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Un convegno e un tour musicale per difendere la bellezza di settemila centri storici d’Italia a rischio di degrado

ROMA. Provate a immaginarvi di
nascere potendo scegliere tra
bellezza e bruttezza. O che ad un
certo punto della vostra vita,
quando i segni non solo dell’età
ma dello stress, dei dolori, delle
fatiche si sono conficcati nel
corpo, poteste decidere di con-
servare quei segni rimanendo
belli. Di una bellezza superstite
che sfida l’usura.

A noi umani, purtroppo non è
concesso. Al paesaggio, ai bor-
ghi, alle chiese, ai conventi, alle
torri e alle case antiche, in prati-
ca a tutto ciò che compone quel
tessuto unico e prezioso che si
chiama Italia, le cose potrebbero
andar meglio.

Basta scorrere qualche dato:
2.684 comuni hanno un centro
storico di origine romanica o
preromanica, in altri 4.164 il
centro storico è stato fondato tra
l’ottavo e il quattordicesimo se-
colo. In tutto, quasi settemila
centri storici a rischio. Senza
contare i borghi, le frazioni,
quelle porzioni di territorio mu-
rate, turrite, anch’esse piccoli
musei a cielo aperto, dalla Tosca-
na all’Umbria dalle Alpi alle iso-
le mediterranee.

La bellezza paesaggistica, ar-
chitettonica, monumentale del
nostro paese è un bene che po-
trebbe e dovrebbe esser conser-
vato. Anche perché, nei tempi
medi e lunghi, si potrebbe rive-
lare uno dei più colossali e riu-
sciti affari economici. Che però
richiede determinazione e rapi-
dità di intervento.

Basta scorrere il «cahiers de
doléances» del Comitato «Per la
bellezza» (intitolato ad Antonio
Cederna), promotore del conve-
gno su «La tutela delle città anti-
che» che si è svolto ieri a Roma
al palazzo Giustiniani, per ren-
dersi immediatamente conto
che l’Italia, oltre che patria della
bellezza, è anche terra di scempi,
passati e presenti.

L’iniziativa del Comitato per
la bellezza - a cui hanno aderito
numerose associazioni come il
Fondo per l’ambiente italiano
(Fai), Italia Nostra, Legambiente,
Wwf-Italia e un colosso azienda-
le come l’Eni - ha avuto una
doppia partenza: il convegno e
la prima tappa del tour di Ivano
Fossati, cantautore amato da più
generazioni, i cui concerti do-
vranno servire al recupero di
aree a rischio di degrado; da Ro-
ma a Firenze, da Verona a Ca-

gliari sino a Noto.
Ad aprire i lavori

su «La tutela delle
città antiche» è stato
Vittorio Emiliani.
Impietoso l’identikit
tracciato. La città,
così come si è anda-
ta costruendo nel-
l’ultimo mezzo seco-
lo, è in declino. Gli
abitanti se ne van-
no. Un esodo parita-
rio, egualitario, «an-
tileghista». Tra Nord
e Sud non c’è diffe-
renza: tra il 16 e il 17
per cento di abitanti
fugge da Milano co-
me da Cosenza.

Un fenomeno che
interessa le città più
che i piccoli comuni
ricchi d’arte (e oggi
anche di servizi), se-
condo quanto ha ri-
ferito il soprinten-
dente ai Beni am-

bientale e architettonici del La-
zio, Pio Baldi. Chi abbandona la
città va ad ingrossare l’esercito
delle «villettopoli», come le
chiama Emiliani. Ogni anno - ri-
corda Fulco Pratesi, presidente
del Wwf- Italia - vengono «man-

giati» dal cemento
65.000 ettari, una
volta e mezzo l’inte-
ro parco nazionale
d’Abruzzo. Case, ca-
sette, capannoni in-
dustriali, megastore
e discoteche nati
ovunque in quelli
che un tempo erano
terreni agricoli. Al
punto da suggerire al
soprintendente ai
beni archeologici di
Roma, Adriano La
Regina, l’idea di
«bloccare l’edificabi-
lità in tutte le zone
che sono ancora ter-

reni agricoli».
Chi abbandona la città lo fa

solo temporaneamente. Ogni
mattina, infatti, ingorga le stra-
de che lo riportano nei luoghi da
cui è fuggito. Un vero esercito di
pendolari - a sentire gli esperti -

che mette in movimento un pez-
zo consistente di quel parco
macchine che dà all’Italia il pri-
mato mondiale del rapporto più
alto tra automobili e abitanti.
Lungo il tragitto tra «villettopo-
li» e città, il guidatore è accom-
pagnato da un succedersi infini-
to di cartelloni stradali e da qual-
che centinaio di quei 70 e più
milioni di cartelloni pubblicitari,
per lo più illegali, su cui si sten-
de - a sentire Emiliani - oltre che
la certezza del cattivo gusto, an-
che l’ombra del racket criminale.

Salvare i centri storici dal de-
grado, ricreare in essi un vero
tessuto sociale, secondo il comi-
tato per la Bellezza, oltre che
un’impresa culturale è anche un
vantaggio sociale e un’opportu-
nità economica.

Servono però gli strumenti. Al-
cuni li suggerisce l’amministra-
tore delegato del gruppo Eni,
Franco Bernabé: il matrimonio

tra la moderna im-
presa tecnologica-
mente avanzata e gli
interventi di recupe-
ro artistico-monu-
mentale. L’unione è
già stata sperimenta-
ta dall’Eni nel re-
stauro della facciata
della basilica di S.
Pietro dove - grazie a
strumenti diagnosti-
ci come la termogra-
fia o le rilevazioni
radar ad alta fre-
quenza - è stato pos-
sibile penetrare per
un metro e mezzo
nella pietra e ottene-
re nuove informazioni sul livello
di degrado e sulle soluzioni più
appropriate di salvaguardia.

Altri strumenti e altre carenze
li elenca Emiliani. La legge Ga-
lasso per i piani paesistici - ricor-
da - è stata attuata tardi e male.

Soprattutto in modo
molto difforme da
regione a regione.
Senza contare l’as-
senza di una legge
quadro in materia
urbanistica rivolta
agli Enti locali, la
fragilità degli uffici
tecnici pubblici.

E la legge-quadro
per il recupero e la
salvaguardia dei cen-
tri storici, quella che
dovrebbe vincolare
intere zone dei cen-
tri storici e non solo
singoli munumenti
o edifici, che fine ha
fatto? Stravolta? In-
sabbiata? Replica il
sottosegretario ai be-
ni Culturali Willer
Bordon: «Quella leg-
ge non è stata ab-
bandonata. Sempli-

cemente si sono scatenati tutti
gli interessi forti che da quella
legge vengono toccati». Quali, si
intuiscono. Quelli dei costrutto-
ri, ad esempio. Ma anche dei Co-
muni - come ricorda la vicepresi-
dente di Italia Nostra, Gaia Pal-

lottino - gelosi delle proprie
competenze in materia. Il testo
va dunque rivisto e - sperano al
ministero - non troppo stravol-

to.
E mentre si discute

del contrasto tra le
istituzioni, scoppia il
«caso Sicilia». Chi
denuncia l’abusivi-
smo nella Valle dei
templi di Agrigento
denuncia anche il
tentativo delle auto-
rità locali di trasferi-
re quei soprinten-
denti, come Graziel-
la Fiorentini, che più
si sono battuti con-
tro il degrado, parola
blanda di fronte alla
villa con piscina co-
struita nella zona ar-
cheologica o alla
propensione della
regione a condonare 20.000 case
abusive lungo le coste.

Al lungo elenco di aree protet-
te segnalate da Alessandro Visco-
gliosi del Fai fa da contraltare la
lista delle brutture che costella-
no il paesaggio italiano. Bordon

annuncia che alla prima Confe-
renza nazionale sul paesaggio sa-
ranno chiamati a partecipare
tutti i gruppi industriali e gli

operatori pubblici in
un abbraccio tra «tu-
tela e sviluppo» che
Ermete Realacci, pre-
sidente nazionale di
Legambiente, appro-
va.

Ma Realacci sugge-
risce anche di attua-
re qualche gesto
eclatante (e sacro-
santo) come abbat-
tere il mostro di
Fuenti, l’albergo che
deturpa la costiera
amalfitana e che -
nonostante una sen-
tenza del Consiglio
di Stato e l’interven-
to di Veltroni - sta
ancora lì.

Il «demolition day» che pro-
pone il Comitato per la Bellezza
potrebbe iniziare da Vietri sul
Mare.

Vichi De Marchi

«Posso viaggiare in eterno, ma
devo sempre tornare qui». E
«qui» per Ivano Fossati non
vuol dire solo quei «trenta chi-
lometri di costa che sono gli
unici posti al mondo dove po-
trei vivere», insomma quei posti
davanti al mare dove il cantau-
tore ligure si è rifugiato da qual-
che anno dopo aver tanto viag-
giato. E «qui» forse potrebbe es-
sere tutta l’Italia, un «qui» dove
c’è posto per per il parco ar-
cheologico della via Appia anti-
ca, le mura scaligere, il parco di
Tuvixeddu in Sardegna, il baci-
no dell’Arno, la cattedrale di
San Nicolò in Sicilia: tutti luo-
ghi meravigliosi dove nemme-
no le romantiche trasvolate so-
pra la pioggia di Lindbergh so-
no mai arrivate. Ci ha pensato
Fossati, allora, a creare una rotta
particolare di musica e bellezza
che unisce queste cinque città
di frontiera: Roma, Firenze, Ca-
gliari, Verona, Noto. Sono que-
ste le tappe, a partire dallo
straordinario concerto romano
di ieri sera a Villa Giulia, e fino
a tutto ottobre, della tournée
intitolata «Per la bellezza».

L’iniziativa, nata dal Comita-
to per la Bellezza che porta il
nome di uno dei più grandi am-
bientalisti italiani, Antonio Ce-
derna, e con il contributo di
Wwf, Fai, Italia Nostra e Legam-
biente, è coraggiosa come è co-
raggiosa ogni iniziativa che
metta in ballo o segni un ritor-
no al cosiddetto «impegno».
L’impegno non vuol dire solo
scendere in campo in maniera
«ufficiale», come scrivere una
canzone che poi diventa addi-
rittura colonna sonora di una
campagna elettorale (è successo

alla Canzone popolare di Fossa-
ti) ma anche, come in questo
caso, «affermare attraverso la
musica la necessità di difendere
e amare un patrimonio cultura-
le e ambientale unico al mon-
do». E così Fossati si è presenta-
to ieri nello scenario di luci ben
orchestrate e colonne e bassori-
lievi a Villa Giulia per dare il
suo contributo alla salvaguardia
della bellezza, accompagnato da
una band estremamente affiata-
ta (Beppe Quirici, Mario Arcari,
Claudio Fossati, Stefano Melo-
ne). Ha cominciato con «La
pianta del tè» ed è andato avan-
ti instancabile e fascinoso come
sempre nella sua carrellata di
emozioni e di viaggi, ancora
viaggi. Vestito come sempre di
scuro, da dietro al piano (che
riesce a suonare mentre gestico-
la per accompagnare i suoi versi
più densi), ha salutato il pubbli-
co con un primo accenno al «te-
ma» della serata, un brano di

Pessoa che parla di quel «giardi-
no dove non vivrò mai, che ef-
fonde bellezza». Più avanti, dal
Portogallo di Pessoa, è tornato a
casa, leggendo dei versi pieni di
Genova: l’Annina di Caproni
con la sua bicicletta. Alla fine,
con il bis, regalerà le parole di
Pavese sulla «virtù del silenzio».
È un viaggiare continuo il con-
certo di Fossati, un andirivieni
tra le bellezze e le malinconie
struggenti del mondo. Un viag-
gio che non riusciamo a imma-
ginare se fatto sulle ali di Lin-
dbergh o su un mercantile per il

Centroamerica,
stando dietro a un
carico di frutti o su
un convoglio a va-
pore, oppure ancora
se è un movimento
tutto interiore come
molti degli sposta-
menti dell’anima
che caratterizzano i
suoi testi e le sue
musiche.Nelle due
ore di Villa Giulia ci
ha portati in giro a
lungo Fossati, attra-
verso un itinerario
magico che parte
dalla Liguria e arriva
fino a Panama, che
va da «Una notte in
Italia» («me la porto
dietro con piacere
in ogni concerto, ha

detto Fossati di questa canzone,
perché canta la bellezza di esser-
ci comunque, perché se hai la
capacità di analizzare le cose e
gli anni senza lasciarti trascina-
re è meglio essere qui che altro-
ve») agli «Italiani in Argentina»,
dai «Treni a vapore» con i loro
«viaggiatori viaggianti da salva-
re», per approdare alla fine a
«Una terra dove andare». In
mezzo, come altrettante stazio-
ni di posta, gli altri grandi clas-
sici del cantautore, la cui vera
cifra sembra proprio questa dal
vivo (non a caso gli anni No-
vanta sono stati segnati dalla
realizzazione di ben tre album
live): «Oh che sarà», «Anime
salve», «La musica che gira in-
torno» e la sempre struggente
«Costruzione di un amore» che
ha proposto sul finale. La pros-
sima tappa del suo viaggio: a Fi-
renze il 27 luglio.

Marco Cassini

25CUL01AF01
9.0
28.50

Ieri a Roma, prossima tappa Firenze

In viaggio con Fossati
Un concerto per
un paesaggio d’artista
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L’impresa
diconservare
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ILCOMITATO
«Per labellezza»
Antonio
Cedernae le
associazioni
ambientaliste
per la tutela
dellecittà
antiche

UNACARTA
vincente:
coinvolgere le
aziendeconpiù
knowhow
tecniconel
recuperodel
patrimonio
artistico

STRUMENTI
legislativi egesti
esemplariper
vincere le
resistenzedegli
interessi
costituiti. Il caso
dell’Hotel
Fuenti

Non solo organi ma parti di corpo: negli Usa autorizzato il primo trapianto di mano. Ma c’è chi guarda oltre

Cambiare testa? Ci pensano gli americani
ANNA DI LELLIO

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

C’ È CHI HA DONATO e chi ha
ricevuto organi vitali, e per-
fino l’inizio di una vita, con

la donazione degli ovuli. Ma una
partedelcorpo?Unteamdiricerca-
toridiLouisville, inKentucky,ritiene
di poter riuscire là dove nessuno si è
ancora avventurato, nel trapianto
di una mano. Sono tre anni che ne
studiano la possibilità e ieri la Com-
missione sugli Studi Umani dell’U-
niversità di Louisville e quella del-
l’Ospedale Ebraico hanno dato il
permesso. Questa la scommessa:
fra sei mesi sarà possibile attaccare
la mano di un donatore a qualcuno
che l’abbia persa. Durata dell’ope-
razione, tra8e12ore. I dubbi resta-

no fortinel campomedico,doveun
esperimento di questo tipo è stato
tentato più di trent’anni fa in Sud
America, e lamano «estranea» fu ri-
gettatadalpazienteentro14giorni
dall’operazione. E ci sono anche da
considerare i rischi causati dai far-
maci usati per la prevenzione del ri-
getto,chesopprimerebbero il siste-
ma immunitario. Le garanzie di
riacquistare la sensibilità nell’arto
trapiantato sono poi molto tenui.
Ma l’entusiasmo dei ricercatori
sembraesseresenzalimiti.

Gordon Tobin, uno dei chirurghi
di Louisville, stagiàpensandoai tra-
pianti di altre parti del corpo uma-
no. Il fantasmadello scienziatopaz-

zo si agitadinuovonelmondodella
medicina. Eppure i protagonisti di
questo progetto sono ricercatori
stimati. E non sono neanche i più
estremi.C’èunprofessoredineuro-
chirurgia a Cleveland, Robert Whi-
te,convintoche i tempisianomatu-
ri per un trapianto dell’interocorpo
umano, dalla testa in giù. Dato che
la tecnologia disponibile oggi non
permette di ricollegare i nervi alla
perfezione, non si deve pensare a
un novello Frankenstein, ma sem-
plicemente alla possibilità di pro-
lungare la vita dei quadriplegici: la
maggior parte di questi muore per i
deterioramento degli organi, non
del cervello. White sostiene che le

persone completamente paralizza-
te sono diventate «l’equivalente di
una testa,» e questa è suscettibile a
infezioni provenienti dal corpo im-
mobile. Perché allora non trapian-
tare le teste sucorpi saniperprolun-
gare la vita? Gli esperimenti fatti da
White negli anni Sessanta e Settan-
ta sulle scimmie sono piuttosto
sconcertanti. Dopo il trapianto del-
le loro teste su corpi di altre scim-
mie, le poverette quasi impazziro-
no. All’improvviso, si risvegliarono
completamente paralizzate dalla
testa in giù. Per fortuna, camparo-
no solo due settimane, in uno stato
di completo disorientamento. Ma
per quanto stravagante, il dottor

White non è affatto pazzo. Profes-
soreallascuoladimedicinadell’uni-
versità Case Western Reserve, è an-
chedirettoredel laboratorio sulla ri-
cerca sul cervello al Centro Medico
MetroHealthdiCleveland.Èuncat-
tolico molto devoto, padre di 10 fi-
gli, ed è stato consigliere del papa
suquestionibioetiche.Nonsaràche
lei vuole intrappolare l’anima, gli è
stato chiesto incautamente in una
recente intervista, e impedirle di
andare incielooall’inferno,mante-
nendovivouncervelloaldi fuoridel
proprio corpo? «Qui è la fede che
decide»,harispostoildottorWhite,
che ha idee ben precise sulla diffe-
renzatra lospiritoelamente.
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Per il leader di Rc, Fausto Bertinotti, oggi però contano le cariche: «A Milano c’è stato un inaccettabile pestaggio»

«Il Sud è una polveriera»
Silvio Berlusconi sugli scontri: «In settembre la questione sociale esploderà»
Ma Prodi smorza gli animi: «Autunno caldo? Lo raffredderemo con fatti nuovi»

Tesoro
Premi record
per i dipendenti
Fine luglio ricco per i dipen-
denti della sede centrale del
Ministero del Tesoro, che si
divideranno un «monte-pre-
mi» da180 miliardi di lire, ac-
cumulatosi negli anni grazie
ai premi delle lotterie nazio-
nali non riscossi. Gli importi
di tutti i tagliandi non incas-
sati (apartiredalsecondopre-
mio) delle lotterie nazionali,
secondo quanto prevedeva
una norma ora abrogata, so-
noaffluitinelcorsodeglianni
nella cassa sovvenzione dei
dipendenti della sede centra-
le (quellidellesediperiferiche
sono esclusi), generando l’in-
gente patrimonio. I circa
8.000iscritti,chehannodeci-
so nei mesi scorsi lo sciogli-
mentodellacassaconunrefe-
rendum sul quale ha espresso
parere favorevole il ministro
del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi, incasseranno adesso
dai10ai50milioniatestaase-
conda dell’anzianità di servi-
zio maturata. L’iter procedu-
rale della liquidazione, se-
condo quanto riferisce una
nota del comitato del perso-
nale periferico, che da mesi
contesta l’operazione, ègiun-
to ormai al punto di arrivo ed
entro la fine del mese i dipen-
denti di via venti settembre
vedranno accreditarsi sul
conto corrente il «premio»
straordinario.

Padoa Schioppa
«L’economia va,
l’occupazione no»
L’economia europea «com-
plessivamente è in fase di ri-
presa; questa ripresa però
stenta a tradursi in creazione
dinuovipostidi lavoro».Così
commenta la situazione con-
giunturale Tommaso Padoa
Schioppa, membro del board
della Banca Centrale Euro-
pea, nel corso della trasmis-
sione Prima Pagina di Radio-
Tre. Padoa Schioppa intervie-
ne anche sul tema dei tassi di
interesse. «La Bce - dice - per
ora è una sede di confronto e
di dibattito sui temi moneta-
ri, ma non di decisione della
politica monetaria. Decidere
oggi quale sarà il livello dei
tassi di interesse dal primo
gennaio 1999 non è possibi-
le».

Tassi d’interesse
Guidi: ci vuole
un forte ribasso
«Non mi permetto di dare
consigli al governatore della
Banca d’Italia. Ma credo che
un atto significativo di Anto-
nio Fazio sul fronte dei tassi
ufficiali sarebbe importante
anche dal punto di vista psi-
cologico. Insomma,nonilso-
litoribassodi0,25o0,50pun-
ti percentuali». Lo ha detto il
consigliere incaricato per il
centro studi di Confindu-
stria,GuidalbertoGuidi.

ROMA. Silvio Berlusconi salta a piè
pari sulla protesta dei disoccupati
napoletani per lanciare un affondo
contro il governo. «Siamo solo agli
inizi - ha sostenuto il leader diFi - in
autunno tutti i nodi verranno al
pettine. La questione sociale porte-
rà il Sud al collasso». Il capo del go-
verno cerca di raffreddare («Autun-
no caldo? Lo raffredderemo facen-
do bene») e ha sostiene che per di-
minuire «le giornate difficili» come
quellevissuteieriaNa-
poli e a Milano «biso-
gna realizzare fatti
nuovi». Per il leader
delPoloqualeoccasio-
ne migliore per porta-
re l’attenzione lonta-
nodallesuedoglie.Per
Prodi un problema se-
rio che ieri ha visto la
misurata reazione dei
sindacati. Una pace
sociale difficile da so-
stenere ancora a lun-
go. Silvio Berlusconi
ha preso il destro per
affondare,parlandodi
irresponsabilitàpoliti-
ca di Prodi e della sua maggioranza
nella recente finta verifica di gover-
no. «Stanno distruggendo l’econo-
miadelPaeseechiamanotuttoque-
stostabilità - hadetto ancora il capo
di Forza Italia che, riferendosi alla
protesta dei disoccupati napoleta-
ni, haaffermato che«sipuòproprio
dire: chi semina vento raccoglie
tempesta». «A questo - ha aggiunto
Berlusconi - ci ha portato la dissen-
nata politica economica e sociale

del governo Prodi. Il sud del Paese è
ormai una polverieraprontaasalta-
re.Troppetassesullavoroesulleim-
prese; poco sviluppo; nessuna vera
politicapergli investimentiprodut-
tivi; ma solo provvedimenti assi-
stenziali eclientelari comei famige-
rati finticentomilapostidi lavoroal
Sud dell’anno scorso, costati mille
miliardi, imposti da Bertinotti e su-
bito concessi da Prodi. È aumentata
lapovertàesiamoaimassimistorici

delladisoccupazione».
«Il governo delle sinistre - è la la-

pidaria conclusione del leader del
Polo - sta così distruggendo la coe-
sione sociale che è alla base tanto
dello sviluppo economico quanto
della convivenza civile». Il presi-
dente della giunta regionale della
Campania,AntonioRastrelli,diAn,
aveva detto che gli incidenti del
mattino tra disoccupati e polizia
rappresentavanoilsegnaledi«quel-

lo che potrà succedere se il governo
non si deciderà a fare la propria par-
te». Rastrelli aveva poi fatto ricorso
ad unapesante emacabra ironia: «Il
tavoloquadrangolare(quellosui te-
midellavorotragoverno,sindacati,
Confindustria ed enti locali -ndr) -
avevadetto-sièridottoaquattrota-
volini, che sono adatti a giocare a
tressette con il morto, ed il morto è
appuntoilgovernoProdi».

«Credo - ha detto Sergio Coffera-
ti, segretario della Cgil - che lavora-
tori e disoccupati che si trovano in
questecondizionidebbanoricevere
unarispostaconil concorsoditutti,
ma loro stessi devono rifuggire da
ogni prospettiva assistenzialistica».
Un’esortazione alla moderazione
era venuta dal ministro del lavoro
Tiziano Treu, secondo il quale «
queste violenze sono pericolose per
l’economia locale e scoraggiano gli
investitori». Alla domanda su quali
risposte intendesse dare ai senza la-
voro,Treuavevareplicatoche«leri-
sposte sono quelle che il presidente
del Consiglio ha fornito in Parla-
mento: non si possono avere rispo-
ste nuove ogni giorno, non sarebbe
serio». Una richiesta di verificare
quali siano state le cause degli inci-
denti èpartitadalVerdeAlfonsoPe-
coraro Scanio che ha domandato se
sia vero che «le forze dell’ordine
hannoimmediatamenteattaccatoi
lavoratoriradunatinellapiazza».

Da Napoli a Milano. Il Polo tace
sullaprotestaesugliscontriverifica-
tisi alla stazione di Lambrate nel
corso della manifestazione dei di-
pendenti della Postalmarket, la cui

chiusuraèstataannunciataperla fi-
nedell’annodalgruppotedescoOt-
to Verstan, proprietario dell’azien-
da. Silenzio anche daparte di sinda-
co e assessori («Sono impegnati su
altre questioni, non disinteressati»
fasapere l’ufficiostampadelComu-
ne);laprotestaportalafirmadeisin-
dacati confederali, che hanno
espressosolidarietàai lavoratorieri-
volto dure critiche al ministro Treu
per il ritardo con cuiè intervenutoe
del segretario di Rifondazione co-
munista. «Alla stazione di Milano
Lambrate - ha detto Fausto Berti-
notti - è successo qualcosa che dav-
vero non si può accettare: che alla
protestadeilavoratori inunacondi-
zione disperata si è risposto con la
repressione, coi manganelli, fino a
quellocheglistessisindacalistihan-
nodefinitounpestaggio».Eancora.
«Oggi per noi è una giornata nera.
«Ci sono state cariche della polizia
contro i lavoratori della Postalmar-
ketementreparliamosonoincorso
carichedellapoliziaaNapolidoveil
ministro Treu si è rifiutato di incon-
trare i disoccupati. Vedo in questo -
ha detto il segretario del Prc - un
peggioramento grave, molto grave
della situazione. Noi non possiamo
accettare che i problemi del lavoro
diventino problemi di ordine pub-
blico. Per noi è intollerabile. Il go-
verno di centro-sinistra ha il dovere
di avere un rapporto con le aree del
disagio e della sofferenza sociale di-
verso da quello di qualsiasi altro
schieramentopolitico».

Giancarlo Perciaccante
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Il leaderdi
ForzaItalia.
«Siamosoloagli
inizi.Hanno
distrutto
l’economiadel
paesee
chiamanotutto
ciò stabilità

A Manfredonia parte la nuova era
Patto tra Mezzogiorno e Nordest
Il premier: «Questa è la rivincita su secoli di marginalità» La manifestazione di Napoli

DALL’INVIATO

MANFREDONIA. Romano Prodi
mantiene la calma davanti alle mi-
nacce di scioperogeneraleavanzate
da D’Antoni. E in un caldissimo po-
meriggio del luglio più caldo degli
ultimi sei secoli, la prima secchiata
d’acqua gelata sul clima sociale im-
provvisamente tornato incande-
scente dopo gli scontri a Napoli e
Milano, la butta qui da Manfredo-
nia, nella cerimonia formale che
consacra il contratto d’area e il ge-
mellaggio con il Nord Est, primi vi-
sibili risultati della nuova politica
per l’occupazione nel Mezzogior-
no.

Nel cortile del castello di Manfre-
di, ultimo sfortunato erede del so-
gno di Federico II di mettere il Mez-
zogiorno al centro del mondo, Pro-
di vola alto nel salutare l’elencazio-
ne che Giuseppe Milan, il direttore

dell’associazione industriali di Tre-
visofadiaziende,investimenti,me-
tri quadri di insediamento e occu-
pazione prevista. «Stiamo facendo
del Mezzogiorno la porta d’Europa
verso l’Asia ed anche verso l’Ameri-
ca:èlarivincitasusecolidimargina-
lità, rappresentata dal sistema dei
porti, da Gioia Tauro, Cagliari e Ta-
ranto che stanno riportando nel
Mediterraneo il baricentro dei traf-
fici tra l’Europa e il mondo». Come
ogni volta che parla in pubblico nel
Mezzogiorno il presidente del con-
siglio insiste molto sulla politica
estera, sulla nuova autorevolezza e
sui nuovi compiti dell’Italia sulla
scena internazionale: «Questa è la
nostra dimensione e la nostra area.
Il Mezzogiorno ha interesse che i
Balcani corrano nellanuovaecono-
mia globalizzata, il corridoio euro-
peo Durazzo-Skopije-Varna-Istan-
bulfaràsìcheleimpreseitalianeche

vengono a investire in Puglia si av-
vicinino a nuovi mercati, che è
qualcosa di più importante di un
semplice decentramento produtti-
vo.

Ecco perché il Kosovo non è un
problema lontano, ma un proble-
mavitaleperl’ItaliaeperlaPugliain
particolare». Dalla politica estera al
contratto d’area il passo diventa
breve, facilitato, ricorda Prodi «dal-
l’ingresso nell’unione monetaria
europea che è la garanzia fonda-
mentale della competititvità del
paese». «Sviluppo Italia - annunzia
Prodi - farà su grande scala quello
che diversi soggetti, tutti bravissi-
mi, hannofatto quia Manfredonia:
mettere insieme le energie per il de-
collo industriale, lavorando con ra-
pidità ed efficienza su progetti con-
creti, senza creare nessun carrozzo-
ne».

A Nicola Tognana, il presidente

degli industriali trevigiani che ave-
va lamentato la schizofrenia della
maggioranza che a provvedimenti
che vanno verso la flessibilità della
forza lavoro ne affianca altri che
vanno in direzione del tutto oppo-
sta (Tognana ha citato i disegni di
legge in discussione sui lavoratori
atipici e sulle assunzioni delle cate-
gorieprotette)Prodiharispostoam-
mettendo che, specie nell’attività
parlamentare, si fannosentire iresi-
dui di una cultura politica arretrata,
ma ha soprattutto ricordato che i
contratti d’area fanno del Mezzo-
giorno d’Italia l’area d’Europa dove
è in assoluto più favorevole investi-
re. «Quello che manca al Sud, a
Manfredonia, rispetto al tanto cita-
to Galles è semmai un rapporto con
le università e i centri di ricerca, ed
una più chiara inversione di marcia
sul terreno della legalità. Quinon ci
sonoproblemigrossidi criminalità,

ma bisogna cominciare a vedere
cambiare anche i comportamenti
minimi, fin dal rispetto del codice
dellastrada».

Obiettivi ancora lontani permol-
teareedelSud,moltovicini(escluso
forse il codice della strada) a Man-
fredonia. Che infatti scalpita: già
partite 7 iniziative, altre 14 già
istruite, firmato oggi il protocollo
aggiuntivocheneavviaaltre25,per
settembre è pronta un’infornata di
unaltracinquantinadiaziende,per
un totale complessivodicircadieci-
milapostidilavoro.

Cifre che strappano l’incondizio-
nato apprezzamento di Lanfranco
Turci, responsabile economia dei
Democratici di sinistra («Un bravo
in particolare a chi viene dal Nord
Est, terra di Lega, a investire nel
Sud»). Il rischio concreto è che non
bastinoneppure tuttigli800miliar-
distanziatiperilcomplessodeicon-

trattid’areaperil1998.
HagiocofacileilsindacoGaetano

Prencipe (anche a nome dei suoi
colleghi di Monte Sant’Angelo e
Mattinata) a ricordare i successi di
amministrazioni pubbliche capaci
di dare concessioni edilizie in sette
giorni o di approvare in tre giorni i
piani per nuove zone per insedia-
mentiproduttivi.EcosìEmmaMar-
cegaglia, intervenuta a nome della
Confindustria, ha lasciato cadere lì
l’ipotesi che, di fronte alle difficoltà
di altre zone, i fondi disponibili sia-
no dirottati su Manfredonia. Un’i-
potesi che Prodi in prima battuta
boccia («Semmai mi pongo il pro-
blema di trovare altri soldi per non
farli mancare alle realizzazioni che
sono già pronte»), ma che non
esclude in assoluto: «Certo, se poi i
soldinonsispendono...».

Luigi Quaranta

Dai controlli del Tesoro sulle pensioni la maglia nera va alla città toscana, seguita da Catania, Palermo e Rovigo

Falsi invalidi: Pisa la più furba, Milano l’onesta
Consumatori
A luglio
fiducia in calo

ROMA. La caccia alla pensione faci-
le in Italia non ha conosciuto il di-
vario Nord-Sud: nel piano controlli
anti-falsi invalidiappenacompleta-
todalministerodelTesoro,siscopre
infattiche lamaglianeradellapeni-
sola spetta a Pisa, dove un invalido
suduecontrollatoè risultatononin
regola (49,4% la percentuale revo-
che/verifiche), seguita da Catania
(46%), Palermo (46%) e Rovigo
(45,1%). Nelle città del Nord, del
Sud e del Centro, dunque, i falsi in-
validi sono abbastanza equamente
distribuiti.

Nella classifica del Tesoro, per
quanto riguarda le città col record
negativo, poi ci sono Ragusa
(44,84%), Cosenza (44,42%), Agri-
gento (44,26%), Benevento
(43,09%), Pavia (42,54%), Latina
(39,95%), Lucca (39,26%), L’Aquila
(39,21%), Salerno (38,26%), Massa
Carrara (37,76%), Terni (37,69%),
Frosinone (37,16%), Foggia
(37,14%),Potenza(35,91%).

Tra le grandi città nessuna è tra le
40 più furbe (Roma, 21,4%, Napoli,

19,9%, Torino, 22,5%), mentre Mi-
lano (solo l’8,13% dei controllati è
risultato non in possesso dei requi-
siti per l’assegno) e Messina (5%)
formano la «strana coppia» degli
onesti.

A livello nazionale, la Direzione
Servizi Vari e Pensioni di Guerra ha
concluso la prima tornata di
150.000 controlli che ha portato al-
la revoca di 34.500 assegni d’invali-
dità, esattamente il 23%, quasi una
pensione su quattro, e si sta appre-
standoacominciareunanuovafase
di 100.000 indagini, che si conclu-
derà a marzo ‘99. A livello provin-
ciale, invece, la distribuzione dei
furbi è abbastanza a macchia di leo-
pardo: oltre alle già citate Palermo e
Catania, molte situazioni strane so-
nostate scovateadAvellino(quarto
posto con una percentuale di revo-
che su controlli del 45,8%), Ragusa
(quinta, 45,15%), Cosenza (setti-
ma, 44,4%), e Agrigento (44,2%),
ma anche Pavia (42,5%), Lucca
(39,9%), Massa Carrara (37,7%), Fi-
renze(29,9%)ePerugia(29,4%).

ROMA. Peggiorano le valutazioni
dei consumatori sull’andamento
dell’economia italiana. La consueta
inchiesta Isco-consumatori eviden-
zia attese meno favorevoli riguardo
l’evoluzione dell’economia, una mi-
nore propensione agli acquisti e an-
che una sostanziale stabilità dei giu-
dizi relativi alla propria situazione
personale. L’indicatore sintetico del
clima di fiducia, ha così registrato
una sensibile diminuzione, portan-
dosi a 118,9 rispetto a 123,7 registra-
to in giugno. Le indicazioni relative
al quadro generale per i prossimi do-
dici mesi - rileva l’Isco - hanno evi-
denziato, rispetto a giugno, un netto
ripiegamentodelleprevisionifavore-
voli circa all’evoluzione della situa-
zione economica del paese e l’accen-
tuarsi delle preoccupazioni riguardo
al mercato del lavoro. Qualche timo-
resievidenziaanchenelleattesesulla
dinamicadeiprezzi.Siridimensiona-
no i progetti di spesa (anche autovet-
tureeabitazioni)esi sonoampliatele
valutazioni riguardo alla possibilità
dirisparmiare.
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L’uomo, appena è scattato l’allarme, ha esploso una ventina proiettili prima di essere a sua volta colpito

Washington, sparatoria al Campidoglio
Folle uccide due agenti, ferita una donna
L’attentatore aveva già minacciato il presidente americano

NEW YORK. Il calmo e caldo pome-
riggio di venerdì è stato sconvolto a
Washington da una improvvisa spa-
ratoria nella cosiddettaCripta, la sala
centrale al pian terreno del Campi-
doglio, la sede del Congresso ameri-
cano. Due agenti intervenuti per fer-
mareunuomoarmatosonostati rag-
giunti dai suoi proiettili e hanno ces-
sato di vivere un’ora dopo il ricovero
in ospedale. E feriti sono una donna
di 24 anni e lo stesso attentatore che
per 4 minuti ha seminato il panico
nelpalazzodelCongresso.

L’uomo,chesecondolarete tvNbc
sichiamerebbeEugeneWeston,di45
anni, di Chicago, era noto ai servizi
segreti per minacce al presidente
Clinton.

Eranole15.40,efiledituristiconti-
nuavano a passare attraverso i dete-
ctorchegarantiscono la sicurezzadei
legislatori americani, quando il se-
gnalediallarmeèscattato: loscanner
aveva identificato un’arma. L’agente
vicinoaldetectorhacercatodiferma-
re l’uomo che portava la pistola, ma
questo è riuscito a sfuggire alla sua
presa e si è messo a correre verso l’in-
terno del Campidoglio. Ha percorso
menodi tremetripoi sièmessoaspa-
rare:haesplosounaventinadicolpi.

La polizia addetta alla sicurezza lo
hainseguito,rispondendoalsuofuo-
co. Tra la folla dei turisti, uomini,
donne, bambini, si è creato il pande-
monio. C’è chi si è messo a correre,
chi si è distesoper terra, nel tentativo
dievitareproiettilivaganti.Unadon-
na,AngelaDickerson,nonèstatafor-
tunata,edè rimastacolpitadadiversi
proiettili alla spalla e al volto. Le sue
condizioni sono gravi, ma staziona-
rie.

Lo sparatore è stato catturato, an-
che lui ferito seriamente con diverse
feritealpettoealleestremità,quando
aveva già raggiunto l’ufficio del de-
putato repubblicano texano Tom
DeLay, il capogruppo della maggio-
ranza. Trasferito al D. C. General ho-
spitaldi Washington è stato sottopo-
stoadinterventochirurgico.

Eugene Weston ha precedenti pe-
naliederanotoalSecretServiceperle
minacce che in passatoaveva formu-
lato contro Clinton: per questo era
sorvegliato. La cripta, che si trova

proprio sotto alla Rotonda del palaz-
zo, è vicina a diversi uffici secondari
di senatori e deputati, che in quei lo-
cali conduconogli affari piùprivati. I
primi soccorsi ai feriti, inclusolo spa-
ratore, sono stati somministrati da
un senatore repubblicano del Ten-
nessee,BillFrist,uncardiochirurgo.

Le bandiere sulla cima del Campi-
doglio sono state ammainate e sven-
tolano a mezz’asta. Il presidente Bill
Clinton non era nell’edificio, si tro-
vavaanzi sullaviadiCampDavidper
ilweekend.

Inserataharilasciatounadichiara-
zione in cui esprime le condoglianze
sue e della first lady alle famiglie dei
dueagentiuccisi.«Hillaryediosiamo
profondamente turbati per la spara-
toria avvenuta nella sede del Con-
gressoUsa -hadettoClinton-IlCon-
gresso è la casa del popolo, un posto
dove i visitatori e i lavoratorinon do-
vrebbero temere la violenza. Ogni
americano apprezza il coraggio degli
agenti addetti alla sicurezza dell’edi-
ficio, grazie al quale è stata evitata
una sciagura di dimensioni ancora
piùgrandi»,haconcluso.

A differenza dell’attentato alla Ca-
sa Bianca tre anni fa, dopo il quale
Pennsylvania Avenue è stata chiusa
altraffico,nessunohapostoilproble-
ma della sicurezza al Campidoglio.
Infatti il sistema di controlli ha fun-
zionatopiuttostobene,anchesenon
è riuscito a prevenire l’incidente. Im-
possibileperfinoipotizzarelachiusu-
raalpubblicodelCampidoglio,cheè
il «palazzo del popolo». Dopo il no-
vembre del 1983, quando una bom-
ba esplose fuori della sala del Senato,
e poi un israelianoarmato fu cattura-
to dentro ilpalazzo, sonostati istalla-
ti i metal detectors per i visitatori, e
l’ingresso dei legislatori è stato sepa-
ratodaquellodelpubblico.

Ma la storia degli attentati al Cam-
pidoglio va ancora più indietro. Nel
novembre del 1971 un’altra bomba
era esplosa nella toilette del Senato,
causandonotevolidanniallestruttu-
re, ma nessuna vittima. E nel marzo
del 1952 tre militanti portoricani
aprirono il fuoco nella sala del Con-
gresso,ferendo5legislatori.

Anna Di Lellio

Stati Uniti
«In Medio Oriente
non molliamo»

Il presidente americano Bill
Clinton ha smentito ieri di
aver gettato la spugna
negli sforzi per sbloccare il
processo di pace per il
Medio Oriente. «Se
ritenessi che il processo sia
finito, lo direi», ha detto
Clinton. Smentendo una
notizia pubblicata dal
«Washington Post»
secondo cui il governo ha
perso ogni speranza di
poter convincere Israele ad
accettare le ultime
proposte americane, il
capo della Casa Bianca ha
detto: «Se arriveremo al
punto in cui la situazione
fosse diventata disperata,
lo dirò». «Ritengo invece
che ci sia ancora la
possibilità di raggiungere
un accordo e intendo
continuare a lavorare a tale
fine», ha aggiunto Clinton.
Il presidente ha quindi
ribadito di «non aver
gettato la spugna». «Sono
convinto - ha proseguito -
che sia molto meglio
sbloccare l’impasse in
modo che le parti possano
cominciare il negoziato
sullo “status definitivo”
piuttosto che rinunciare e
lasciare deteriorare la
situazione». In precedenza
anche il Dipartimento di
Stato aveva ribadito che
l’impegno Usa al processo
di pace è ancora vivo. Il
portavoce James Rubin ha
definito l’articolo del
Washington Post una
«montatura giornalistica»,
frutto di chi «ama la
politica dello scontro».

Bill Clinton e, a lato, un’immagine del Campidoglio presidiato
dalle forze dell’ordine

Mossa a sorpresa del presidente. Alla Casa Bianca è arrivato un mandato di comparizione?

Clinton testimonierà sul Sexgate
Colpo di scena: per la prima volta nella storia un capo di Stato Usa potrebbe deporre davanti al Gran giurì

NEW YORK. Per sei mesi Bill Clin-
ton ha rifiutato di testimoniare
davanti al gran giuri nell’inchie-
sta sui suoi rapporti con Monica
Lewinsky. Ma sembra che il mo-
mento sia arrivato per cedere al-
le forti pressioni del suo grande
accusatore, il giudice Kenneth
Starr, pronto da tempo a servir-
gli una citazione in giudizio. Ieri
la Cnn ha appreso da fonti vici-
ne all’inchiesta che l’avvocato
personale del presidente, David
Kendall, è impegnato in un in-
tenso negoziato con l’ufficio di
Starr. La Casa Bianca conferma
solo che i contatti si sono inten-
sificati, ma tace sul loro conte-
nuto. Pare certo che si tratti di
un accordo per una volontaria
testimonianza del presidente da
effettuarsi entro la prossima set-
timana nei modi e nelle forme
già sperimentate, cioè in privato
e davanti a una videocamera. A
Washington è una notizia bom-
ba, che scuote la letargia dell’in-
chiesta, nelle ultime settimane
avvitatasi su se stessa con i lun-
ghi interrogatori di Linda Tripp

e dei servizi segreti. Adesso ci si
domanda, in assenza di precisa-
zioni, il motivo dell’iniziativa
del presidente. Sarà per evitare il
problema costituzionale di una
citazione in giudizio? Il portavo-
ce non ha confermato né smen-
tito che al presidente sia arriva-
to un ordine di comparizione.
«Gli avvocati - ha detto - hanno
fatto in modo che io potessi es-
sere sincero sostenendo di non
saperlo». Oppure, come sosten-
gono gli esperti legali della Cnn,
è arrivato il momento di testi-
moniare perché l’inchiesta si sta
concludendo e non ha rivelato
niente di nuovo?

Cosa dire, infatti, della novità
più recente, emersa dagli inter-
rogatori dei servizi segreti? Se-
condo le indiscrezioni, un agen-
te avrebbe detto al gran giurì di
aver trovato Clinton e Monica
da soli in un ufficio. Clinton ha
già dichiarato, sotto giuramen-
to, non solo di non aver mai
avuto una relazione con la ra-
gazza, ma anche di non essere
mai stato solo con lei. Era un

weekend del 1996, ha racconta-
to invece l’agente, e il presiden-
te, che si trovava nell’ufficio
ovale, lasciò suonare il telefono
a lungo senza rispondere. Uomi-
ni dei servizi segreti, avendo vi-
sto il consigliere della Casa
Bianca Harold Ickes nel corri-
doio, chiesero a lui e all’agente
di andare a vedere come mai
Clinton non avesse risposto al
telefono. Lo trovarono nella
stanza a fianco dell’ufficio ova-
le, la stessa dove Kathleen Wil-
ley ha detto di essere stata ab-
bracciata e palpata. Clinton non
era solo, ma in compagnia della
Lewinsky. I due non furono sco-
perti in alcuna posizione com-
promettente, ma date le circo-
stanze, e per citare l’editorialista
del New York Times Maureen
Dowd, è l’intera America che
spera non stessero discutendo di
politica. Ickes ha già smentito
questo racconto, ma certamente
nuove questioni si sono aperte
sulla sincerità della prima testi-
monianza di Clinton. Il presi-
dente continua a negare di esse-

re mai stato coinvolto con la Le-
winsky. La Lewinsky non sem-
bra desiderosa di cambiare la
prima deposizione, nella quale
nega tutto. Ma il gran giurì ha
appena ascoltato le registrazioni
effettuate da Linda Tripp, con la
cronaca della relazione tra i due
raccontata da una Monica alter-
nativamente entusiasta, inna-
morata, e irritata con il suo
amante. Su queste basi, Starr
avrebbe potuto benissimo citare
in giudizio il presidente. Ma il
caso è ancora più complicato di
quanto non sembri. Mentre in-
fatti la Corte Suprema ha deciso
che è costituzionale processare
Clinton nel caso delle molestie
sessuali a Paula Jones, non è
chiaro che in quanto presidente
possa essere incriminato da un
gran giurì. L’impeachment, che
è deciso dal Congresso, è l’unica
procedura costituzionale che
permetta l’accusa ed eventual-
mente la rimozione di un presi-
dente in carica.

A.D.L.

Michigan, la bimba violentata dal fratello

Incinta a 12 anni
Potrà abortire,
ma è al sesto mese

L’ex ministro degli Esteri ha battuto di gran lunga gli altri candidati. Brutta reazione dei mercati: yen in calo

Obuchi è il nuovo premier del Giappone
Gli ambienti economici non avevano nascosto la loro preferenza per l’ex portavoce governativo Kajiyama, dotato di una personalità più forte.

ROMA. Le previsioni della vigilia
sono state rispettate: il ministro
degliEsteriuscenteKeizoObuchiè
stato eletto ieri presidente del Par-
tito liberaldemocratico (Ldp) e
quindi scelto come nuovo pri-
mo ministro, in attesa della qua-
si certa ratifica parlamentare at-
tesa per il 30 luglio. Chi non ha
atteso la fine del mese per espri-
mersi sul premier in pectore so-
no stati i mercati. Ed è stato un
pronunciamento negativo. Lo
yen ha perso in pochi istanti un
punto contro il dollaro tornan-
do verso quota 142, prima di re-
cuperare nel finale delle contrat-
tazioni a Tokyo portandosi a
140,54. Gli ambienti economici
non avevano nascosto le loro
preferenze per un altro candida-
to, l’ex-portavoce governativo
Seiroku Kajiyama, che per la sua
forte personalità giudicavano
più adatto a guidare il Paese ver-
so la ripresa economica.

Nella sua prima conferenza
stampa da leader, Obuchi ha
tuttavia cercato di rassicurare i
giapponesi, gli altri Paesi asiatici
e il resto del mondo sulla sua
determinazione a fare «tutti gli
sforzi» per «ricostruire l’econo-
mia», dicendosi conscio dell’im-
patto che la situazione interna
può avere anche nel determina-
re o meno la ripresa di tutta la
regione. Nell’assemblea dei par-
lamentari e dei rappresentanti
dell’Ldp delle prefetture, alla
quale erano presenti e hanno
votato 412 persone, Obuchi, ca-
po della corrente maggioritaria
del partito, ha sconfitto i suoi
avversari, ottenendo 225 prefe-
renze. A Kajiyama ne sono an-
date 102, mentre il ministro del-
la sanità uscente Junichiro Koi-
zumi si è dovuto accontentare
di 84 voti.

Ma il nuovo presidente
dell’Ldp ha voluto lanciare un
forte appello all’unità del parti-
to per superare questo «difficile
momento». I liberaldemocratici
sono infatti usciti fortemente ri-
dimensionati dalle elezioni del
12 luglio per il rinnovo di metà
della Camera alta del parlamen-
to, il cui risultato ha costretto
alle dimissioni il premier Ryuta-
ro Hashimoto. E secondo un
sondaggio pubblicato dal mag-
giore quotidiano nazionale, lo
«Yomiuri Shimbun», il sostegno
popolare all’Ldp è precipitato al
20,7 per cento, solo di due punti
superiore a quello del maggiore
schieramento dell’opposizione,
il Partito democratico del Giap-
pone, di centro-sinistra.

Ad aggiungere preoccupazioni
per i «grandi vecchi» del partito
sono state nei giorni scorsi le
reazioni dei più giovani deputa-
ti, insofferenti per le manovre
dietro le quinte tradizionali del
modo di fare politica dell’Ldp.
Al punto che alcuni dei dissi-
denti avevano minacciato una
scissione. Nei giorni scorsi si è
quindi assistito a un confronto
pubblico tra i diversi schiera-
menti come mai era avvenuto
nel passato. E fino all’ultimo Ka-
jiyama e Koizumi non hanno ri-
nunciato a dare battaglia. Alla
fine, tuttavia, anche i due candi-
dati sconfitti si sono uniti al co-
ro dell’intera assemblea che, in
piedi e sollevando le braccia al
cielo gridava «banzai» (lunga vi-
ta) al partito. Koizumi ha co-
munque promesso che prose-
guirà il suo impegno per rifor-
mare l’Ldp perché recuperi «il
sostegno dell’opinione pubbli-
ca» ed esca da questo «duro mo-
mento».

Anche Hashimoto, che si era

dimesso dopo la sconfitta eletto-
rale, ha detto che Obuchi gli
succede in «una fase molto diffi-
cile» e ha promesso che farà
ogni cosa per «sostenerlo senza
interferire».

Obuchi ha precisato che i pi-
lastri della sua politica per supe-
rare la crisi economica saranno
la riduzione delle tasse, a partire
dai redditi più alti, superiori ai
30 milioni di yen all’anno (400
milioni di lire), e l’applicazione
rapida del piano per la liquida-
zione dei crediti inesigibili che
pesano sul settore finanziario

penalizzando il credito alle im-
prese.

Negli ambienti dell’opposizio-
ne, la scelta di Obuchi è stata ac-
colta con freddezza. Naoto Kan,
il leader del Partito democratico
(il maggiore schieramento di
opposizione) ha detto che il 30
luglio prossimo, durante il di-
battito sulla fiducia, chiederà
elezioni anticipate. Kan ha detto
che Obuchi è «una brava perso-
na» ma che non possiede le qua-
lità necessarie ad affrontare la
grave crisi economica che ha
colpito il gigante asiatico.

NEW YORK. È solo una bambina di
12anni,unavittimadi incesto,bru-
talizzata non solo dal fratello che
l’ha resa incinta, ma anche da una
lotta tra il tribunale dei minori, la
destra cristiana, e la famiglia dove si
parla più l’Hindi che l’inglese. A
Mount Clemens, in quella contea
Macomb del Michigan che è consi-
derata la fetta di paese più rappre-
sentativa dell’America media, una
bambina indiana ha ricevuto solo
ieri l’autorizzazione del giudice di
andare in Kansas ad abortire. Ma
due solerti avvocati locali, Rebecca
WassereStephenSafranek,giàsono
pronti ad appellarsi per fermarla, in
difesa del feto: male che vada, chie-
deranno che invece dell’aborto per
aspirazione sia praticato un taglio
Cesareo, così da permetterne la so-
pravvivenza. La saga dellla poveret-
taècominciatailgiornocheilfratel-
lodiciassettennesièaccortocheera
cresciuta, e se l’è portata a letto, ap-
profittando dell’assenza dei genito-
ri durante il giorno. Non che gli fos-
se difficile durante lanotte, perché i
due dormivano nella stessa stanza,
in letti gemelli. È una disposizione
di letti non tanto apprezzata in
America, e ha finito per accusare i
genitori, immigrati solo un anno fa
dall’India, dove dormire l’uno ac-
canto all’altro non è uno scandalo.
Quando a marzo la bambina ha co-
minciato a sentire nausee la matti-
na, la madre l’ha portata subito dal
medico,macertamentenonsospet-
tavanulla.Eparecheneancheilme-
dico avesse compreso cosa stava
succedendo alla bambina, tanto
che solo dopo una seconda visita, a
luglio,arrivatialla27esimasettima-
na di gravidanza, i genitori hanno
avuto l’orribile conferma dell’acca-

duto. Scioccati, l’hanno subito in-
viata a stare dagli zii, mentre pensa-
vano al da farsi. In Michigan l’abor-
to non è legale dopo il sesto mese, a
meno che la vita della madre non
siaa rischio,maaWichita inKansas
sì. E lì si preparavano a portarla,
quando la cugina ha pensato bene
di denunciarli per negligenza. E a
questopuntoèscattata lamacchina
della giustizia. Il procuratore Carl
Marlinga ha chiesto al giudice di
bloccare il viaggio in Kansas, dove
un aborto era stato programmato
per il 21 luglio, ediassumernelacu-
stodia,perdartempoalleautoritàdi
sottoporre la bambina adesami psi-
cologici.

Uno psichiatra infantile e un gi-
necologo hanno entrambi conclu-
so che l’aborto è la soluzione mi-
gliore al problema, anche se la vitti-
ma ha già subito profondi danni
psicologici. Non è una conclusione
sorprendente, secondo gli esperti,
dato che le ragazze sotto i 14 anni
che restano incinta (in America so-
no 28 mila all’anno), restano irri-
mediabilmente turbate dall’espe-
rienza della maternità. Ma è bastata
aconvinceresia il giudiceche ilpro-
curatore, e a restituire la bambina ai
genitori, autorizzando il viaggio in
Kansas. Il fratello sarà incriminato
per assalto sessuale di primo grado
entro la prossima settimana. Intan-
to sono passate 29 settimane dal
concepimento, e i campioni difen-
sorideinon-natihannodecisocheè
arrivato il momento di agire. Un
parto Cesareo potrebbe almeno da-
re al feto qualche chance di soprav-
vivenza,soprattuttosesicontinuaa
dilazionarelaprocedura.

A.D.L.

Keizo Obuchi

IL RITRATTO Il neo-leader è privo di carisma

Il trionfo di «pizza fredda»
Debuttò in Parlamento a 26 anni. Il suo sogno era diventare uno scrittore.

ROMA. Se amate il politico fascino-
so,accattivante,buonparlatoreedal-
lo stile rampante, tutto sorrisi e frasi
ad effetto, allora evitate di incrociare
Keizo Obuchi. Del futuro premier
giapponese dicono che «non ha cari-
sma», che «fa lo stesso effetto di una
pizza fredda»echedurantegliincon-
tri politici sonnecchia. Ma poi tanto
fredda questa «pizza» non deve esse-
re se è riuscitaa far fuori nella corsa al
potere, politici di lunga data come il
settantaduenne capo di Gabinetto
Seiroku Kajiyama e l’ambiziosissimo
ministro della Sanità, il cinquanta-
seienneJunichiroKoizumi.

Certo, l’immagine non è il suo for-
te. Sino ad oggi, il sessantunenne
Obuchi era conosciuto dalla gente
solo per aver definito l’era dell’impe-
ratore Akihito, «Heisei», cioè «del
raggiungimento della pace», il che, a
dire il vero, non è il massimo della
perspicacia.Gliamantinipponicidei

film americani lo dipingono come
una sorta di «Forrest Gump dagli oc-
chi a mandorla». Dicono che per evi-
tare il tracollo della già traballante
Borsa di Tokyo, gli operatori sui mer-
cati abbiano dato la notizia della sua
vittoria soloquandoi«giochi»finan-
ziarieranochiusi.

Ma a ben vedere l’abilità di Keizo
Obuchi sta proprio nell’essere riusci-
to a trasformare i suoi difetti in virtù
politiche. InunPaesestancodileader
tronfieparolai,c’èpostoeinprimafi-
laperunpoliticofintropporiservato.
Non tragga in inganno il suo fare di-
messo, la sua voce assolutamente
afona: Obuchi è uno «tosto», che de-
tiene il primato di più giovane parla-
mentaredellastoriadelGiappone.In
Parlamento, infatti, approdaa 26 an-
ni,subitodopolalaureainletteratura
inglese, conseguita all’università di
Waseda conunatesi suOrwell, senza
grande voglia di darsi alla politica. Il

suosogno,hadichiaratounavolta in
un’intervista, era quello di diventare
scrittoreediviaggiare.Ediviagginel-
la suavitaneha fatti e tanti,Sono37i
Paesi che ha visitato da studente, tra
cui gli Stati Uniti, dove in uncampus
incontrò Robert Kennedy, che allora
eragiàministrodellaGiustizia.

Nato da una famiglia modesta,
eletto alla Dieta 11 volte, l’«uomo in
grigio», appassionatodiartimarziali,
ha debuttatoalgovernonel1979,ot-
tenendo il ministero dello sviluppo.
Sposò la moglie Chizulo mentre era
ancoraall’universitàehatrefigli.Chi
loconoscepiùdavicinoraccontache
ama le miniserie televisive: va pazzo
in particolare di «Tora-San», di cui,
dicono, non si perde una puntata e
ogni mattina, dicono, alla stessa ora
sivolgeadest e rendeomaggioal sole
che sorge. Questo è «Keizo-san»
l’«uomo qualunque» chiamato alla
guidadellosgomentoGiappone.
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Decisione del Consiglio dei ministri: primi effetti degli accordi con i paesi del Mediterraneo

Immigrati, 45 miliardi
per frenare l’esodo

25INT01AF03
2.0
7.0

Navi e radar saranno inviati in Tunisia e Marocco
ROMA. Navi, motovedette, sofisti-
catissime attrezzature radar e stru-
menti per controllare le coste ver-
ranno «regalati» ai paesi che si af-
facciano sulla sponda africana del
Mediterraneo. È questa la ricetta
delgovernoper tentaredibloccare
l’esodobiblicochedaiportitunisi-
nidi Sfax eMonastir sidirige verso
le coste più a Sud dell’Italia. Una
inversione di tendenza rispetto al
ping-pong delle ultime settimane
chevedevaiclandestinidiTunisia,
MaroccoedEgitto farerottaversoi
porti delle cittadine nordafricane
più vicine all’estremo lembo del-
l’Italia, consegnarsimaniepiediai
mercanti di carne umana, venire
imbarcati in carrette di fortuna e
trasportati a Lampedusa (centi-
naia di sbarchi nelle ultime setti-
mane) per essere infine «respinti»
dalle autorità italiane. Un braccio
di ferro che ha creato non poche
tensioni, soprattutto al Lampedu-
sa, dove ormai la situazione è arri-
vataadunpuntolimite.

Ora si interviene nei paesi della
disperazione, responsabilizzando
i governi, soprattutto quello della
Tunisia, e aiutandoli a bloccare il
traffico di clandestini. Lo stru-
mento usato nella riunione del
Consiglio dei ministri di ieri è
quellodeldecretolegislativoinap-
plicazione della recente legge sul-
l’immigrazione e che punta pro-
prio sugli accordi bilaterali con i
paesi dai quali parte l’immigrazio-
ne clandestina. In tempi brevi, as-
sicurano ambienti di Palazzo Chi-
gi, saranno definiti specifici pro-
grammi di sostegno tecnologico e
sarà trovata la copertura finanzia-
ria adeguata, 45 miliardi in tre an-
ni da destinare all’acquisto di ma-
teriale. L’Italia non invierà - come
è accaduto in Albania - uomini e
specialisti nel controllo delle co-
ste.

È stato lostessoministrodell’In-
terno Giorgio Napolitano, in una
intervista al Gr1, ad annunciare
la «svolta». «Adesso - ha detto il
ministro - parliamo di aiuti in
equipaggiamenti, in mezzi tec-
nici, per mettere quei paesi in
grado di controllare le coste, le
partenze dalle loro coste di per-
sone che poi tentino di entrare
illegalmente in Italia. Questo il
tipo di collaborazione di cui
parliamo oggi. Poi -ha aggiunto-
ci sono altre forme di collabora-
zione in tutto il Mediterraneo e
da parte di tutti i paesi dell’U-
nione europea per lo sviluppo
economico e civile di quei paesi
perché ovviamente più miglio-
reranno le condizioni di vita lì,
più si può attenuare questa
spinta a cercare una possibilità
di ingresso in Italia o in altri
paesi». Offensiva diplomatica,
quindi, che già il prossimo 26
luglio - data d’inizio della visita
del ministro degli Esteri Dini in
Marocco, vivrà una prima tap-
pa.

L’attenzione verso i paesi afri-
cani è uno dei capitoli del recen-
te «Documento di programma-
zione sull’immigrazione» nel
quale l’Italia chiede ai partner
comunitari l’accelerazione del
«dialogo euro-mediterraneo» in
materia di contenimento del-
l’immigrazione clandestina e di
cooperazione allo sviluppo. «I
nostri sforzi - si legge - dovran-
no ancor di più concentrarsi sul-
l’area mediterranea dove per-
mangono non poche difficoltà
per pervenire ad intese in mate-
ria di immigrazione. Occorre
che le autorità di quei paesi ac-
quisiscano la consapevolezza
che una immigrazione incon-
trollata è incompatibile con un
processo di reale integrazione».

25INT01AF02
3.0
7.0

La guardia costiera
intercetta
un’imbarcazione
di clandestini;
a lato alcuni immigrati
bloccati nelle acque
di Lampedusa

Novantadue marocchini sbarcati ieri e trasportati a Catania con i «G222» dopo il rifiuto della «Siremar»

Lampedusa, interviene l’Aeronautica
Il racconto dei clandestini: «Siamo partiti il 9 luglio. Ho viaggiato su quella carretta con mio fratello che è su una sedia a rotelle».

ROMA. Gli ultimi 92 disperati arri-
vati dal Marocco li hanno trasferiti
daLampedusaconi«G222»dell’ae-
ronautica militare partiti dalla base
di Pisa. Sono arrivati in serata a Ca-
tania, dove saranno ospitati nei
centri di accoglienza inattesa dell’i-
dentificazioneedelrimpatrio.

SullecostepiùasuddellaSicilialo
sbarco di clandestini è incessante.
Gli ultimi arrivati hanno racconta-
todiesserepartitidaTangeri,inMa-
rocco e di aver navigato per sette
giorni fino a Lampedusa, ma l’im-
barcazione recuperatadallaguardia
costiera a Cala Galera, appartiene
alla marineria di Sfax, in Tunisia. La
decisionediutilizzareivelivolimili-
tari si è resa necessaria dopo che la
società di navigazione«Siremar»ha
rifiutato di trasportare i 92 clande-
stini a Porto Empedocle«per non
causarealtridisagiaipasseggeri».

Allucinante il racconto del «viag-

gio».Iclandestinihannodettodies-
sere partiti il 9 luglio scorso dal Ma-
rocco,chidaCasablanca,chidaOu-
jda, chidaFes stipandonelbagaglio
future speranze. Hamid Jebail, 25
anni, ha affrontato il viaggio con il
fratelloSahid, 29anni, paraplegico,
costretto su una sedia a rotelle. Nel
centro di accoglienza di Lampedu-
sa, Hamid, con l’amico Hajuji Fai-
sel, 27 anni raccontano la loro av-
venturasindaquandocomprarono
per 10 dinari i biglietti del treno per
Tunisi, e partirono con il fratello di
Hamidsullasediaarotelle.

«Siamo partiti - dice Hamid - per
cambiare vita. I nostri vecchi si spo-
savano, facevanoi figli estavanolìa
guardare i ricchi arricchire senza
mai potersi permettere uno svago,
lottando per campare». Dopo quat-
tro giorni in treno i tre marocchini
sonogiuntiaSfax.

Li attendevano altri connaziona-

li. Ognuno ha versato l’equivalente
di un milione e mezzo di lire ad un
tunisino di nome Najib. Èstato luia
procurare labarcaeadividere isoldi
conidue«negrieri»chehannopilo-
tato l’imbarcazione sino alle coste
di Lampedusa. Imarocchini spiega-
no che a Sfax c’è una organizzazio-
ne che controlla i passaggi dalla Tu-
nisia all’Italia. Procura lebarche e vi
distribuisce i clandestini, dispone i
turni di traghettamento, sceglie i
«negrieri».

Hajuji ricorda:«Abbiamonaviga-
to 36 ore. Avevamo portato un po‘
di pane e acqua. Sahid è rimasto ac-
canto a noi sulla sua sedia a rotelle,
non si è mai lamentato». Cosa li
spinge a rischiare? Il «miraggio» è
intessuto dei racconti al telefono
«degli amici che ce l’hanno fatta»,
ed ora lavorano in Francia, Germa-
nia ed anche in Italia. «Avremmo
potuto puntare sulla Spagna - dice

Hamid - dista venti minuti dal Ma-
rocco, ma le loro leggi non ci piac-
ciono, sono razzisti». «Sapevamo
che c’era il rischio -gli faecoHajuji -
di venire fermati o addirittura di
morire. Ma nel nostro Paese erava-
mocomemorti.Senzalavoro,senza
prospettive un giovane è uno zom-
bie, un morto vivente». L’imbarca-
zione con il gruppo di marocchiniè
stata fermata il 14 luglio scorso da
una motovedetta della guardia co-
stiera. Alcuni si sono gettati in ac-
qua.Hamidèrimastoaccantoalfra-
tello Sahid. «Io sono sicuro di farce-
la anche per lui - dice - ho bisogno
solo di un opportunità. Lavoro so-
do.Possofare, il cuoco, ilcameriere,
qualsiasi cosa. L’importante è avere
la speranzadimigliorare lamiavita:
quello che mi mancava in Maroc-
co».

Da dieci giorni Hajuji, Hamid e
Sahid vivono nelle camere affollate

del centro di accoglienza. «Telefo-
niamoacasaognigiorni-spiegaHa-
mid - mia madre è preoccupata, te-
me che ci rimandino indietro. Io
non ho perso la speranza. Voglio
andare in Francia dove ho un ami-
ca. Lei mi ha già detto che troverei
un lavoro subito». «Non vogliamo -
continua - avere una bella automo-
bile,oandarealristoranteognigior-
no. Desideriamo un lavoro pagato
equamente. Sappiamo che in Euro-
pagli immigrati fannolavori chegli
europei non accettano echevengo-
nopagatimeno.Nonimporta».

Hamidvuolefareunappello:«Al-
l’Italia chiedo di darci un’opportu-
nitàpermigliorare lanostraesisten-
za.Vogliamolavorare inEuropaper
qualcheanno,perriuscireamettere
da parteunpòdisoldienel frattem-
po mantenere le nostre famiglie in
Marocco. Italia non ci abbandona-
re».
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Ma che caldo d’Egitto Proposta in Regione

Una spa
nel futuro
della Fiera?Gliallarmi,soprattuttoperMilanoe

Lombardia, sono apocalittici : estate
infernale, cappa rovente, sole a mar-
tello, ozono con licenza di uccidere.
Perfino il ministro dell’Ambiente,
Edo Ronchi, che per dovere d’ufficio
dovrebbe essere prudente, lancia un
Sos: «Urgono rimedi, ma negli altri
ministeri trovoresistenza». Imediaci
sguazzano e perfino i telegiornali
«aprono» con servizi inquietanti.
«Anziani e bambini nelle ore più cal-
deèmegliochestianoacasa...».Ean-
che idiscorsipiùbanali, «noncisono
più le stagioni di una volta», acqui-
stanotonicupiminacciosi.

Ieri, a Milano, il caldo doveva rag-
giungere il top. Linate ha registrato
un massimo di 34 gradi, in città un
paio in più. Un caldo notevole, ma
non insopportabile. Almeno secon-
do gli esperti che non vanno a sensa-
zionimafannoparlarelecifre.Lacro-
naca segnala solo due casi: il malore
che al Palazzo di Giustizia ha colpito
l’avvocatodiCraxi,EnzoLoGiudice,
eilmancamentodiunagiovanedon-
na ferma in auto sotto il sole cocente
sulla Vigentina. Nulla di grave, co-
munque.Caldo,stanchezza,stress: la
solita miscela che certo bene non fa.
Nei prossimi giorni, aggiungono pa-
terni i nipotini di Bernacca, alcune
perturbazioni dovrebbero raffredda-
re i bollori grazie anche al fatto che
l’umiditàmantienelivelliconfortan-
ti.Ieri,versole16,30,eraattornoal50
per cento. Un tasso buono per Mila-
no.Solonelprimomattinol’umidità
sale: ieri alle sei per esempio toccava
l’88percento.Lafortunaèchequan-
do si alza uno (il caldo), diminusce
l’altra,cioèl’umidità.

Domanda legittima: ma allora do-
ve sta la verità? Siamo sul’orlo di un
baratro rovente, oppure, viziati dalle
comodità, non riusciamo più a sop-
portare le normali esuberanze del
tempo, quelle che hanno sempre re-
golatoilciclodellavita?

«Io credo che si stia esagerando un
po’» spiega ladottoressaMitaLapi re-
sponsabile del settore Aria della Fon-
dazione Lombardia per l’Ambiente.
Alcune novità, rispetto al passato, ci
sono, ma non bisogna lasciarsi trop-
po suggestionare dal tam tam degli
allarmi. Le temperature di questi
giorni, ad esempio, direi che sono
nella normalità di un mese caldo co-
me luglio. Punte massime di 35-35
gradi li abbiamo registrati anche in
passato.Nel luglio-agostodel ‘96,per
citare un’altra estate calda, abbiamo
raggiunto i 38 gradi. Se poi andiamo
più indietro, nel 1982, allora la co-
lonnina sale ancora di più fino a su-
perare i quaranta. Quello che si può
direèche,rispettoalpassato,lepunte
calde sono diventate più frequenti.
Anche l’inverno è stato mite, e se tor-
niamo indietro di un paio di mesi, a

maggio, il caldo si era già fatto senti-
re. Comunque, nulla di allarmante.
Anche perché l’umidità, checché se
ne dica, si mantienesu livelli accetta-
bilissimi».

Ilproblemaperònonèsolo lacalu-
ra. Che in fondo c’è sempre stata: co-
me ci sono sempre state le zanzare, le
notti insonni, il solechepicchiamar-
tello.Quellocheèpreoccupante,sot-
tolinea la dottoressa Lapi, è il mici-
diale mix caldo-ozono che, soprat-
tutto in estate, soffoca Milano e l’in-
tera Lombardia. Un mix che si mani-
festa con foschie dense e biancastre e
colpisce la popolazione con strani
malesseri: bruciore alla gola, irrita-
zione delle vie respiratorie e perfino
attacchi di asma. Un problea tutt’al-
tro che facile da risolvere poichè l’o-
zonoèuninquinantechedipendeal-
tri inquinanti, vari idrocarburi poco
controllabili specialmente se a Mila-
no entrano ed escono ogni giorno
piùdiunmilionediauto».

«Sì, l’ozono sta diventano un ne-

micopericoloso» spiega ladottoressa
Lapi. «Intendiamoci, i livelli attuali
sono di poco superiori alla soglia di
«attenzione» che è fissata attorno ai
180 microgrammi al metro cubo. Per
rendere meglio l’idea, ricordo che la
soglia d’allarme è sui trecentosessan-
ta. Ieri a Milano eravamo sui 220. A
Meda 280, a Mottavisconti 240, a
Ispra lo stesso. Insomma, non siamo
in allarme, però...Tra l’altroanche in
aprileeinmaggioabbiamotoccatoli-
velli preoccupanti. Quello che posso
dire è che, dal 1993 in avanti, i livelli
di azoto sono progressivamente cre-
sciuti. In pratica ci siamo allineati ai
livellideglialtripaesieuropeicomela
Germania e il Belgio. Dobbiamo
quindi stare attenti, cosa che stiamo
già facendo con l’attivazione del
nuovoPianoregionaleper l’aria». In-
somma, non disperiamo: siamo en-
trati in Europa. Boccheggianti, ma
europei.

Dario Ceccarelli

Gli esperti: siamo
nella media, ma
il nemico è l’ozono

L’Ente autonomo Fiera Milano
potrebbe trasformarsi in società
per azioni o «in una fondazione
che generi una spa». Lo ha affer-
mato ieri il presidente della giunta
regionale lombarda, Roberto For-
migoni precisando che «anche se
la Regione non è ancora compe-
tente sulla materia, stiamo già ri-
flettendo su questa ipotesi». Se-
condo Formigoni «non ci sono gli
estremiperuncommissariamento
dell’ente, mentre ci sono cinque
mesidi tempoperchè ilpresidente
Gismondi e il Consiglio d’ammi-
nistrazione lavorino serenamente
e lontano dalle polemiche fin
quando, il primo gennaio ‘99, su-
bentrerà a loro qualcun altro. Tra
l’altro i tempidella legge regionale
(che regola le nuove competenze
dell’amministrazione lombarda,
n.d.r.) sonocertieilprovvedimen-
to sarà approvato entro ottobre.
Vedo invece che le turbolenze at-
torno alla Fiera - ha concluso For-
migoni - nascono anche dal fasti-
dio che qualcuno sembra provare
per il passaggio delle funzioni di
controllo dallo Stato alla Regio-
ne».

Non tutti sono d’accordo con
lui, naturalmente, anzi, nelle ulti-
me settimane il clima sul destino
istituzionale della Fiera si è fatto
rovente. La necessità del commis-
sariamento dell’Ente è sostenuta
esplicitamente dai Ds lombardi,
che con una lettera hanno solleci-
tato al Governo la nomina di una
personalità «autorevole» e l’inse-
diamento di un Cda «forte». È in-
vece condivisa l’idea di «trasfor-
mare laFiera inunasocietàdicapi-
tali». Un commissario straordina-
rio, autorevole e sostenuto dalla
«businesscommunity»milanesee
lombarda, un consiglio di ammi-
nistrazione «forte» e limitato nei
componenti e la nascita di una so-
cietàdicapitali.

Sul caso Fiera di Milano, Pieran-
gelo Ferrari, segretario regionale
dei Democratici di sinistra e Fabio
Binelli, capogruppo in Regione, in
una lettera inviata ieri chiedono a
Romano Prodi, Presidente del
Consiglio e Pier Luigi Bersani, mi-
nistro dell’Industria, chiedono un
interventotempestivoeribadisco-
no le proposte già avanzate per su-
perare le attuali difficoltà. «Le in-
compatibilità di alcuni compo-
nenti della giunta dellaFiera- spie-
gano i dueDs - rafforzano laneces-
sità di un intervento del Governo
coordinatoconlagiuntaFormigo-
ni».

Ieri in città
punte
massime
sui 35 gradi

Intanto l’aria
peggiora
«Come in
Europa»

Sviene
in aula
l’avvocato
di Craxi

Fino alla fine di agosto
Interrotta la Mm 2
Da lunedì fino al 30 agosto sarà interrotta la circolazione
della linea due del metrò nel tratto Centrale Fs-Garibaldi Fs,
per consentire l’esecuzione di interventi di manutenzione
alle opere murarie nella stazione M2 di Centrale FS. Si tratta
in particolare di lavori di bonifica dell’amianto. In questo
periodo la circolazione dei treni sulla Linea 2 sarà garantita
solo nelle tratte: Centrale Fs- Cascina Gobba/Cologno/
Gessate e Garibaldi Fs - Famagosta (e viceversa). Nel tratto
interrotto Centrale FS - Gioia - Garibaldi FS sarà istituito un
servizio automobilistico sostitutivo, che transiterà anche nei
pressi della stazione intermedia Gioia. Per raggiungere la
stazione di destinazione, senza transitare dal tratto
interrotto, l’Atm consiglia di utilizzare percorsi alternativi,
trasbordando nelle stazioni di corrispondenza sulle linee
metropolitane 1 e 3.
Intanto prosegue il blocco dei tram nel centro storico, nella
zona di via Orefici, iniziato venerdì notte, che durerà fino
all’alba di lunedì. Il blocco è obbligato dai lavori di
manutenzione delle strade e comporta la deviazione di tutte
le linee tramviarie. Saranno disponibili autobus sostitutivi e,
naturalmente, la metropolitana. La deviazione interessa le
seguenti linee: 2, 3, 4, 12, 27, 14, 19, 24.

Far ridere i bambini per recuperare
giovani vite deviate. Così anche ie-
ri, da una dozzina digiorni e fino
alla finedel mese, tre ragazzi del
«Beccaria» escono dal carcere mi-
norile e si confrontano conil mon-
do «esterno» nella veste di attori,
burattinai e clown. Protagonisti
tre giovanidi 16-17 anni, un italia-
no e due marocchini (dicui uno
ancora inattesa di giudizio), che
per evidenti ragioni di riservatez-
za chiameremo Gianni,Abdule
Mohammed.
Ore10, nella penombra della scuo-
la materna divia Tajani una cin-
quantinadi bimbettidai tre ai sei
anni e di varie etnie seguono con
grande attenzione la scena. Di
frontea lorotre giovani stanno
raccontando «Uno strano sogno».
Lo spettacolino diuna mezz’ora
circa èun mixdi racconti, ninne
nanne (una anche narrata in ara-
bo esubito tradotta in italiano),
giochi, marionette e momenti di
clownerie, salti, cadutee finte
spinte, che da sempre fanno sga-
nasciare i piccini. La scenografiaè
semplice, fatta di poche cose: tre
sedie, un miniteatrino, unapalli-
nae qualche altro oggettodei so-
gni d’infanzia. Alla fine il pubbli-
co in miniaturaapplaude sentita-
mente. E gli interpreti dimostrano
di apprezzare, instaurandosubito

un simpatico dialogo con i loro
spettatori. Che dà modo ai tre gio-
vani di fareanchela morale a un
piccolo spettatore: «devi mangiare
sevuoi diventare grande».
Arriva il momento del congedo.È
l’ora di pranzo. Una tavolaè stata
imbanditanella stessa salaper lo-
ro tre, il registaGennaro Ponticel-
li, l’operatore del settore educazio-
ne del ComuneMaurizio Azzolli-
ni, eLuisella Paroni responsabile
delcentro estivo delle materne di
viaTajani e viaCova.E alle14 giu-
sto in via Cova si replica. Poi ci sa-
ràuna pausa, fino a martedì pros-
simo: alle 10,30 di scena alcentro
estivo della scuola in viaOsimo.
Per agosto, dice Azzollini, sivedrà.
Si attende larisposta dell’ospedale
Buzzi euno spazio verrà chiesto
ancheper il reparto pediatrico del-
l’Istituto dei tumori.
Proprio in ambiente ospedaliero,
alDon Gnocchi, è avvenuta la pri-
ma rappresentazione(ieri la nona

e decima). «E i tre ragazzi sono sta-
ti bravissimi. Unospite - racconta-
no Azzollini e Ponticelli - si è mes-
so in mezzo e ripeteva tutto quan-
to loro dicevano. Nonsi sono
scomposti e hanno continuato la
recita». Ma l’impatto conla dura
realtàdellamalattia mentalee
motoria, comeloro stessiammet-
tono, li ha provati: «È davvero du-
ra, quasi più del carcere».
L’esperienzateatrale e altre inizia-
tive all’interno del Beccaria li stan-
noaiutando. Il progetto, spiega
l’educatore, è volto soprattutto «a
far capire loro come possonoresti-
tuire alla società quanto hanno di
buono dentro di sé». Per costruire
lo spettacolo, infatti, il regista
Ponticelli ha messo insieme pezzi
delle loro storiepersonali, sfrut-
tando anche lecomplicitàe i con-
trasti fra loro fino a renderli armo-
nici. Inoltre, via via regista eattori
aggiustano il testo in base alle
esperienzematurate e alle diversi-

tà di pubblico. Insomma quel la-
voroper i bambini, dopo «l’inizia-
le diffidenza - narra Ponticelli -,
forse anche perché ritenuto “ri-
duttivo”» (i tre però negano e mo-
tivano solo con la paura di non
riuscire), sta diventando, aggiun-
ge Azzollini, «unlavoro vero: fuori
dalle 9 e due spettacoli al giorno».
Al quale Gianni, Abdul eMoham-
medstanno prendendogusto.
Ma checosa insegna loroquesta
esperienza, e come vivono l’incon-
tro colmondoesterno in un ruolo
non violentoe non illegale? Dal
carcere Abdul usciràa fineanno,e
spera «di riuscire a cambiare vita»
anche grazie a quanto il teatro gli
sta insegnando:«mi facapire la vi-
ta. Mi sta caricandodi fiducia in
me stesso». Per Gianni, che oltre al
teatro e adaltreoccasioni per esi-
birsi (farlo gli «piace molto») al
Beccaria fa anche l’aiutocuoco,
insegna «a guardarmidentro, a co-
noscermi e a scoprire che forse in

meè di più la parte buona che
quellacattiva», ma anche che si
può provare una «soddisfazione
anche migliore quandoarriva
piano», invece di quella«imme-
diata», lascia capire,data dall’e-
saltazione dell’azionefuorilegge.
«Ma bisogna che dentro il carcere
qualcuno si fidi di te», aggiunge
Mohammed che ringrazia per la
fiducia accordatagli. Cosa che fa
anche Abdul: «ci hanno dato l’op-
portunità di far vedere cosa sap-
piamo fare» e anche chemaroc-
chino non èsinonimo didelin-
quenza. In proposito racconta di
un bambino che avendogli chie-
stodi dove venisse, al sentire Ma-
rocco, hasgranato gli occhi «per-
ché non si aspettava unafaccia
normale».Ben diverso invece l’ef-
fetto che la stessa domanda ha
fatto suGianni: «avevo lacoda di
paglia, non sapevocosa dire. Mi
vergognavo. Pensavo: “vengo dal
Beccaria”». Giàperché se «uscire»
gli hadato una «enorme gioia»e
tutto gli è «sembrato enorme» ri-
spetto alle dimensioni ridotte de-
gli spazi carcerari, «finché non
entri in cella non saprai mai
quanto la libertà ti venga a man-
care». E lui dovrà farci i conti an-
cora per un annetto.

Rossella Dallò

VIVERE

Ragazzi fuori dal carcere
diventano attori e clown

I ragazzi del Beccaria durante lo spettacolo



25POL01A2507 ZALLCALL 11 01:04:53 07/25/98  

LA QUESTIONE GIUSTIZIASabato 25 luglio 1998 6 l’Unità
R

Inchiesta Telecinco, il Cavaliere vuole studiare gli atti del giudice Garzon

Berlusconi non risponde
al «Di Pietro spagnolo»

25POL01AF01
2.0
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E attacca il pool: ignora la solidarietà tra italiani... Silvio Berlusconi ieri a Madrid Púrez/Reuters-Ansa

MILANO. Uno: «È un pacchetto pre-
confezionato dai magistrati milanesi
che non corrisponde al vero». Due:
«Acerti giudici spagnoli sièattaccato
il virus dei pm di Milano». E tre: «Chi
inventa teoremi,nonverificati enon
verificabili, qualche
volta ama farne cadeau
a qualche collega stra-
nierosaltandoapièpari
le regole della solidarie-
tà tra concittadini». È
un Silvio Berlusconi
doc quello che ieri è
sbarcato a Madrid, per
presentarsi ai giudici
spagnoli della quinta
sezione penale del Tri-
bunale nazionale spa-
gnolo l’Audiencia Na-
cional. Giudici che in-
dagano su una presun-
ta frode fiscale da 5 mi-
liardi di pesetas, più o
meno60miliardidi lire,avvenutatra
1991 e 1995, legata alla sorellina ibe-
ricadellesue tv italiane,Telecinco,di
cui la Fininvest ha una quota del 25
%. Trentasei gli imputati, di cui 16
italiani, in maggioranza del gruppo
Fininvest.

Comunque, anche quando gioca
fuori casa, il leaderdiForza Italianon
cambia stile di gioco. E tira un calcio
di punizione in Spagna per fare goal
inItalia: laportaèovviamentequella

delpooldiManiPulite, inunapartita
cheormaida piùdi un anno si svolge
in un campo che ha superato i nostri
angusti confini.D’altraparteproprio
ieri ha giocato anche in contropiede.
I parlamentari azzurriAlfredoBiondi

e Domenico Contesta-
bile, nelle vesti di avvo-
cati di Berlusconi, han-
nopresentato inprocu-
ra a Brescia una memo-
ria ad integrazione del-
l’esposto-denuncia de-
positato il 14 maggio
scorso a carico dei ma-
gistratidelpool.Conte-
stabile: «Il procuratore
Tarquini ci ha riferito
cheèstatocostituitoun
pooldimagistratichesi
occupano del caso».
Nell’esposto presenta-
to a maggio Berlusconi
denunciava una «per-

secuzione giudiziaria», culminata
nel novembre 1994 con la notifica
delnotoinvitoacomparire.

Torniamo a Madrid. Ieri mattina il
faccia-a-faccia del Cavaliere col giu-
dice Baltazar Garzon, noto ( anche se
non gradisce...) come ilDiPietro spa-
gnolo, si è concluso velocemente.
Giunto davanti al magistrato come
imputato,SilvioBerlusconi,suconsi-
glio del suoavvocato spagnoloHora-
cio Oliva, si è avvalso della facoltà di

non rispondere. Secondo la legge
spagnola, l’imputato, anche nella fa-
se istruttoria, ha l’obbligo di presen-
tarsi al giudice quando viene convo-
cato per essere interrogato, se non lo
fa rischia l’arresto. Tuttavia, una vol-
ta fatto questo passo, può non ri-
spondere. Oliva ha riferito cheBerlu-
sconi intendestudiarea fondogliatti
istruttori di Garzon, primadi replica-
re quando verrà convocato per la
quarta volta verso la fine di settem-
bre.Garzonhaacconsentito.

IlpresidentediForzaItaliaègiunto
verso le 10.30 in tribunale accompa-
gnatoanchedall’avvocatoitaliano,il
professorEnnioAmodio.Conluic’e-
ranopurel’expresidentediPublitalia
Marcello Dell’Utri e i dirigenti del
gruppo Fininvest Giorgio Vanoni e
Alfredo Messina, interrogati succes-
sivamente. Berlusconi era indagato
da un anno.Esattamenteunannofa,
il 23 lugliodel1997,Garzon, insieme
al giudice anticorruzione Carlos Ca-
stresana, decise di indagare su di lui
ed altri azionisti e dirigenti di Tele-
cinco. La procura anticorruzione di
MadridcontestaallaFininvestanche
un secondo reato amministrativo le-
gatoallapresuntafrodefiscale:lavio-
lazionedelle limitazionistabilitedal-
la legge spagnola sulla televisione
privata,cheproibisceadunsoloazio-
nista di possedere un capitale supe-
riore al 25%diuncanale tv. Secondo

laprocura invece ilgruppoFininvest,
attraverso prestanome, superò que-
sto limite «entrando in possesso di
più dell’80% del capitale di Telecin-
co».

«Siamo venuti - ha spiegato Berlu-
sconi prima dell’inter-
rogatorio - per confer-
mare di accettare di es-
sere sottoposti al giudi-
zio della magistratura
spagnola. Adesso pren-
derò coscienza degli at-
ti, presenterò una me-
moria difensiva ed ho
datoladisponibilitàper
tornare aMadridperes-
sere interrogato a set-
tembre». Alla fine ha
commentato: «Per
quanto mi riguarda,
tutto si è sempre svolto
in maniera assoluta-
mente regolare:non c’è
nulla che mi preoccupi. Ho invece
l’orgogliodiavercreatounatvchesta
funzionando molto bene in termini
di ascolti, di qualità e di risultati eco-
nomici».

E la frode fiscale? «Noi non ci sia-
momaioccupatidellaparteammini-
strativa e fiscale, di cui erano invece
incaricatialtrisoci».El’accusadicon-
trollare più del 25% di Telecinco?
«C’èunanormaspagnolachevietadi
possedere più del 25% di una tv: Fi-

ninvest ha sempre rispettato questa
regola».PerchéèvenutoaMadridso-
lo un anno dopo l’inizio dell’inchie-
sta? «In un primo tempo avevo rite-
nuto di non intervenire, poi non c’e-
ra stata nessuna occasione ulteriore

per incontrare i giudici
spagnoli anche perché
quando vennero a Mi-
lano io ero impegnato
in Parlamento... Sul
piano personale, qual-
siasi equivoco possa es-
sersi manifestato in
passato nel mio atteg-
giamento verso la giu-
stizia spagnola è dovu-
to agli impegni politici
che mi hanno impedi-
to di comparire nel cor-
so della rogatoria tenu-
taaMilano».

In una nota la Finin-
vest ieri seraharesono-

to che «il presidente Berlusconi...
avrà facoltà di presentare delle me-
morie. A seguito della presa di cono-
scenzadiquestememorie,imagistra-
tispagnolideciderannosesaràneces-
saria una nuova convocazione». Po-
co dopo le 12 Berlusconi ha lasciato
Madridcolsuojetprivato.Un’ultima
battuta: «Torno a Milano, la gita è fi-
nita».

Marco Brando

Condanna in appello a 4 anni e 6 mesi

Craxi, pena dimezzata
per le tangenti
della MetropolitanaIl leaderdi

ForzaItalia
«Acertigiudici
spagnoli
evidentemente
si èattaccato lo
stessovirusdei
magistratidi
Milano»

Leaccuse
Igiudici
spagnoli
indaganosuuna
frodefiscaledi5
milionidi
pesetas, legataa
Telecinco, tra il
’91e il ’95

MILANO. Tre anni e nove mesi in
meno di reclusione per l’ex segre-
tario del Garofano: Bettino Craxi,
ieri, è stato condannato a quat-
tro anni e sei mesi per corruzio-
ne e illecito finanziamento dei
partiti dalla quarta sezione pe-
nale della corte d’appello di Mi-
lano, a conclusione del processo
per le tangenti negli appalti del-
la Metropolitana Milanese.

Con uno sconto del quaranta
per cento rispetto alla preceden-
te sentenza di secondo grado,
che era stata contestata e respin-
ta al mittente dalla Cassazione.
In quell’occasione Craxi aveva
ottenuto 8 anni e tre mesi. Il so-
stituto procuratore Pietro De Pe-
tris aveva chiesto che Craxi fos-
se condannato a 7 anni, due
mesi e 20 giorni di reclusione.
Ieri sera la corte d’appello ha as-
solto Craxi «per non aver com-
messo il fatto» da 26 dei 57 capi
di imputazione per corruzione.
Ha anche ridotto a cinque anni
la sua interdizione per Craxi dai
pubblici uffici.

Infine, ha stabilito che debba
versare una provvisionale di cin-
que miliardi a favore della parte
civile. Le motivazioni della sen-
tenza saranno depositate il pros-
simo 15 ottobre. «Per noi è una
grande vittoria - ha detto l’avvo-

cato Giannino Guiso, difensore
di Craxi - anche se la battaglia
non è finita. Ricorreremo in
Cassazione perché vogliamo
l’assoluzione totale. Craxi ora
non è più un criminale matrico-
lato».

L’iter di questo processo è sta-
to abbastanza movimentato.
Dopo l’annullamento della pri-
ma sentenza di appello, deciso
dalla Cassazione il 16 aprile
scorso, il giudizio è ripreso da-
vanti alla 4/a Sezione d’Appello,
presieduta dal giudice Renato
Caccamo, alla quale fu assegna-
to per un meccanismo automa-
tico. La Cassazione annullò la
sentenza che aveva confermato
le condanne inflitte in primo
grado, respingendo il «teorema»
secondo il quale Craxi era a co-
noscenza del sistema delle tan-
genti. Durante il secondo pro-
cesso d’appello, cominciato il
14 luglio scorso, i difensori di
Craxi avevano presentato un’i-
stanza di ricusazione nei con-
fronti del giudice Caccamo e dei
giudici a latere, Luigi Pietro
Caiazzo e Vito Piglionica. Nell’i-
stanza si sosteneva che Cacca-
mo, prima che la Cassazione
rendesse note le motivazioni
della sentenza di rinvio, aveva
chiesto alla stessa Suprema Cor-
te di trasmettere al più presto a
Milano il fascicolo. I legali ave-
vano parlato di «condanna an-
nunciata», segnalando anche
che i tre giudici avevano parteci-
pato ad altri processi a carico di
Craxi. L’istanza era stata dichia-
rata inammissibile.

Da segnalare l’arringa difensi-
va dell’avvocato Giannino Gui-
so: «Giudici, dovete fare un atto
di coraggio», ha detto ieri matti-
na, «dovete far tornare l’Italia
un paese normale, Bettino Craxi
non è il capostipite dei banditi,
Craxi non era Fra‘ Diavolo, Cra-
xi ha dato dignità a questa Ita-
lietta nella quale De Gasperi ri-
ceveva l’assegno dagli Stati Uni-
ti».

E poi: «Questi capi di imputa-
zione hanno una formulazione
politica, generica, che manca di
elementi specifici, definirlo teo-
rema è dire poco. È un teorema
solo contro Bettino Craxi, solo
contro il Partito socialista italia-
no, un teorema che è una perse-
cuzione politica. E che si risolve
nella frase: “Non poteva non sa-
pere”». La conclusione? Sconta-
ta, scontatissima: «Bettino Craxi
è il capro espiatorio di un siste-
ma colpevole».

U.M.

Uscire da Tangentopoli?
«Prima le norme anticorruzione»
Ma le proposte di Veltroni non avvicinano Polo e maggioranza

IN PRIMO PIANO

ROMA. No secco alla commissione
di inchiesta su tangentopoli, sì in-
vece ad una sessione del Parlamen-
to per discutere del passato ma solo
dopo aver approvato le norme che
impediscano il perpetuarsi della
corruzione. Il vice-premier Walter
Veltroni precisa il suo pensiero il
giorno dopo una lunga intervista al
Messaggero,magnaparsdellaquale
dedicata ai rapporti con l’opposi-
zione. «Critico con durezza l’atteg-
giamento della destra», dice Veltro-
ni,quelladestrachemostra«unvol-
to inquietante» nel sostenere l’esi-
stenza di un «golpe planetario»
contro Silvio Berlusconi, «non la
nostra volontà di dialogo». Non vi
sarebbe contrasto, dunque, fra i ra-
mi di Ulivo e Quercia, sull’intento
di tenere canali aperti con l’opposi-
zione. Del resto anche Fabio Mussi,
rompendodimalavogliaquelloche
per lui doveva essere il giorno del si-
lenzio, sottolinea che
le proposte, venendo
dal diessino vice-pre-
mier sono un «noi»,
un messaggio che vale
anche per Botteghe
Oscure.

Al di là degli intensi
scambidi invitiapran-
zo e a cena, in questa
torrida fine luglio si
starebbe, insomma,
per superare le divisio-
ne di ruoli. «Segno di
una maggiore coesio-
ne fra le forze fonda-
mentali della maggio-
ranza sulle ragioni del
dialogo», considera il responsabile
giustiziadeiDsPietroFolena.

Tanto che lo stesso vice-premier
entra nel merito della vicenda che
haportatolafebbreneldibattitopo-
litico di questi giorni: «Definiamo
insieme le scelte per uscire definiti-
vamente da tangentopoli. Sarà pos-
sibile e giusto farlo solo dopo aver
datoaicittadinicertezzadimoralità
etrasparenza». InconcretoVeltroni
propone che siano approvate defi-
nitivamente le norme anti-corru-
zione ora al Senato e, soltanto dopo
si potrebbe aprire una sessione par-
lamentare su tangentopoli, sulla
corruzioneneglianni80inItalia.

Ilvicepremiersiriferisceaunpac-
chetto di norme che investe la tra-
sparenza degli appalti, l’istituzione
diunaanagrafepatrimonialepergli
uomini pubblici, dai parlamentari

ai ministri, ai magistrati. E ancora,
che unifica le figure di corruzione e
di concussione, per evitare che chi
paga possa apparire talvolta come
vittima talvolta come corruttore, in
piùvisonolenormedefiniteFranco
Bassanini per evitare che gli ammi-
nistratori pubblici condannati per
reati contro la pubblica ammini-
strazione possano essere reintegrati
nell’esercizio delle loro funzioni. È
un insiemedi norme, spiega il sena-
tore Calvi, fruttodiunavera inchie-
sta condotta dalSenato, ascoltando
tutti, dai magistrati alla guardia di
finanza. È significativo, sostiene
Calvi,chel’opposizione«nonabbia
partecipato a questi lavori. Indice
della strumentalità delle loro pro-
postedioggi»

L’intervista di Walter Veltroni è
stata accolta con favore dagli espo-
nenti della maggioranza, mentre
nel Polo si accusa palazzo Chigi di

aver inventato«unnuovodiversivo
per evitare di insediare la commis-
sione d’inchiesta su tangentopoli».
Se si insiste sulla commissione, c’è
chiaccoglielaprimapartedellapro-
posta, quasi a sottolineare che una
volontà di dialogo, nonostante la
febbre alta, esiste. Nella maggioran-
za, un sostegno incondizionato alle
tesi di Veltroni viene da Enrico Let-
ta, vicesegretario del Ppi. Marco
Boatoaccoglie lapropostadidare in
primo luogo il via libera alle norme
anticorruzione, ma aggiunge «ciò
non è alternativo all’insediamento
di una commissione d’inchiesta, se
si creano lecondizionipoliticheper
un dialogo sereno e costruttivo».
Un «segnale di buona volontà»,
vengono considerate le parole di
Veltroni da Enrico Boselli, che ag-
giunge: «sarebbe bene che il gover-

no occupasse il tempo offerto dalla
tregua con l’opposizione, dopo il
rinvio del voto sulla commissione
d’inchiesta, per affrontare con pro-
poste concrete le questioni della
giustizia», per arrivare ad una sta-
gione autunnale «meno intrisa di
polemiche». Il «ni» del Polo viene
dalpresidente dei senatoridiFI, che
concorda sulla necessità di appro-
vare lenorme anticorruzione.Resta
fermo, però sulla necessità della
commissione d’inchiesta: «Non ca-
pisco le rsistenze di Veltroni, si de-
vono fare tutteeduelecose».Ancor
più netto, nella sua negatività, l’at-
teggiamentodiFrancoFrattini:«In-
vece di prendersela con la destra in-
quietante, - polemizza - si occupi
della sua coalizione. È nella pancia
dell’Ulivo che ci si ribella al silenzio
sutangentoplieallasuaincompleta
verità».

Gli attacchi più virulenti al vice-
premier vengono, però,
da Alleanza nazionale.
Maurizio Gasparri defi-
nisce «intollerabile» la
posizionedimaggioran-
za e governo e addirittu-
ra «intimidatoria» la po-
sizionedelgoverno.

Benedetta pausa esti-
va, insomma, perché,
dice il responsabile giu-
stizia dei democratici di
sinistra Pietro Folena, il
«crescendo di questi
giornièstatodevastante
e il più radicato pessi-
moismo sarebbe giusti-
ficato».

In effetti sono molti i motivi di
contrasto che separano i due schie-
ramenti suunaquestionesucuitut-
ti si appellano alla necessità di un
largo consenso. Uno è contenuto
nelle dichiarazioni di Marco Tara-
dash di ieri.Per l’esponentediForza
Italia il problema resta quello della
separazione delle carriere. Non così
vedonolaquestioneapalazzoChigi
dove ilpunto di vista resta ancorato
al principio che di corruzione si de-
veparlareenondigiudici.

Come avviare la seconda fase,
quella che dovrebbe chiudere la pa-
gina di tangentopoli? Per Folena
«prima di tutto si devono istituire
forme di controllo a monte. E solo
dopopotrannooperaresanzioneal-
ternativeallepenedetentive».

Jolanda Bufalini

La Mussolini:
«Mio nonno
un angelo ribelle»
ROMA. «Il Duce? Mio nonno
fu considerato un angelo
per venti anni, poi fu
demonizzato per altri
cinquanta. Mio nonno in
realtà fu un angelo ribelle».
Lo dice Alessandra
Mussolini al Festival di
Giffoni, rispondendo a un
ragazzo che l’aveva
interrogata sul tema al
centro della rassegna
cinematografica “Angeli e
diavoli”. Nel corso della
serata la Mussolini aveva
raccontato una fiaba
ispirata ai nonni Rachele e
Benito Mussolini: «Sono
legata a loro in modo
particolare, altro è la
politica. Ma il mio cuore è
lì». La parlamentare ha poi
rinnovato le critiche a Fini
per la presa di posizione sui
maestri gay.

Walter
Veltroni
«La
commissione?
Servirebbesolo
adavvelenare i
pozzi ea fare
scontrare i
partiti» Ma il pg ribatte: «No, non mi dimetto, non ne ho mai avuto l’intenzione»

Il Polo all’attacco di Galli Fonseca
Le dimissioni per il caso Abbrucciati, chieste da Giovanardi, Parenti, Selva e dall’ex ministro Mancuso.
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ROMA. Giovanardi, capogruppo del
Ccd, chiede le dimissioni. L’ex mini-
stro Mancuso, spalleggiato da altri
deputati del Polo, pretende chiari-
menti, rivolgendo un’interrogazio-
ne al governo. Tiziana Parenti non
dorme e,percontodell’Udr, sollecita
al ministro seri provvedimenti. Gu-
stavo Selva, che parla a nome di An,
lo invita a metter a disposizione il
proprio mandato. Ferdinando Zuc-
coni Galli Fonseca, settantuno anni,
procuratore generale della Cassazio-
nedal1995,sembraviverenella tem-
pesta. Panorama, che ha ricostruito
in un servizio la vicenda che lega il
nome dell’alto magistrato a quello
di Danilo Abbrucciati, killer e boss
della banda della Magliana in virtù
di un numero telefonico di incerte

scrittura e lettura, già lo dava per
dimissionario, citando una lettera
di Galli Fonseca al Csm in cui si di-
ceva: «È dubbio dopo un così gra-
ve sospetto che io possa rimanere
al mio posto». Ma la notizia delle
dimissioni pare fosse soltanto
un’incauta illazione giornalistica,
perché Galli Fonseca ha poi smen-
tito: no, non mi dimetto, ha di-
chiarato, non ne ho mai avuto
l’intenzione. Altro che «scacco
matto al Procuratore», come scrive
Panorama. Il procuratore generale
ha continuato sicuro nella smenti-
ta: non aveva chiesto alla sezione
disciplinare del Csm di correggere
una sentenza di assoluzione, aven-
do soltanto prospettato l’opportu-
nità che fossero corrette d’ufficio

alcune frasi frutto di un errore di
lettura contenute nella sentenza
ma estranee all’oggetto del giudi-
zio disciplinare; è falso che in un
mandato di cattura emesso nel
1993 dal giudice istruttore del pro-
cesso contro la banda della Maglia-
na sia stata riportata la circostanza
di una telefonata fattagli dal killer
Abbruciati; è falso che il suo nu-
mero telefonico sia risultato fra
quelli chiamati dal killer pochi
giorni prima di essere ucciso, come
comprovato da perizia grafica for-
nita alla sezione disciplinare ai fini
della correzione invocata. All’av-
vincente ricostruzione proposta da
Panorama è mancata dunque pro-
prio l’ultima parola del Procurato-
re generale.Galli Fonseca Monteforte/Ansa
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Abbonamenti
Quote record
per Inter e Juve
Va avanti agonfie vele e acolpi
di record la campagna
abbonamenti dell’Interper la
prossima stagione di
campionato:a 40 giorni
dall’inizio della campagna, è
stata venduta la tessera numero
50 mila, che ha fatto segnare un
incasso complessivo, fino a ieri,
di 25 miliardi e 720 milioni.
Dopo la primafasedella
campagna abbonamenti,
riservata agli aventidiritto di
prelazione, la Juventusha già
sfiorato il record: amercoledì
scorso, si è toccato quota 39 mila
tessere, rispettoal primato
assoluto di 40.338, fatto
registrare l’anno scorso.

Vialli: «Zoff è la persona
adatta, ma Lippi come ct
sarebbe proprio il massimo»
«DinoZoffmi sembra la persona adatta per guidare
la Nazionaleal posto di Maldini, anche se forse
Marcello Lippi sarebbe stato il massimo»: dopo un
saluto e un augurioall’allenatore uscente e a quello
entrante, Gianluca Vialli esprima ancora unavolta
la forte ammirazioneche nutreper il tecnicodella
Juventus.A lui si era rivoltoper sapere se accettareo
meno la doppia carica di giocatore-allenatore al
Chelsea, e da lui continuaa pescarenuovi elementi
per il propriogruppo: come l’ultimo trasferimento,
il preparatoreatleticoAntonio Pintus, che coni
’Blues‘ha firmato un contrattodi tre anni. E per lui
vedeun futuro tutto azzurro.

Indennizzo infortuni azzurri
Nizzola: «Non copriremo
mai i loro ingaggi miliardari»
È un sì condizionato quello della Federcalcio alla
richiesta dei clubdi indennizzi in caso digravi
infortuni dei giocatori azzurri. Nel consiglio di
Lega svoltosi inFedercalcio,Carraro si era fatto
portavocedell’istanzadella Lega, rinunciando
peròallavecchia idea di un «noleggio» deigiocatori
di cluballanazionale. LaLegae i club chiedono che
la Federazione intervenga in caso di gravedanno
economico, come adesempio per l’infortunio del
laziale Nesta. «Capisco l’esigenza - la replica di
Nizzola -ma non possiamo prendere in pieno i
contratti dei calciatori. Se ungiocatore guadagna
10miliardinon èpossibile chesi paghi tuttonoi».

Intertoto, oggi
il retour-match
National-Bologna
Oggi aBucarestalle17.30
italiane (diretta tivùsu Rai 2) si
gioca la gara di ritorno fra
National e Bologna per
l’Intertoto.Arbitra il francese
Herrel.All’andata i rossoblu di
Mazzone si sono imposti 2-0 con
retidi Ingesson e Paramatti;
dovessero superare il turno con
ogni probabilità sfideranno la
Sampdoria (29 luglioa Bologna,
5 agosto a Genova), inpalio
l’accesso alla Uefa.Della
comitiva, giunta a Bucarest con
due ore e mezza di ritardoper un
ritardo del volo aereo,non fa
parte ilnuovo acquisto Eriberto
chenon ha ancora ricevuto il
transfer dal Brasile.

Doping, rilasciati tutti i corridori della Festina e il massaggiatore del team francese. La confessione di Meier: «Prendo Epo da due anni»

Le Monde: «Stop al Tour»
Nuovo sequestro e altri due arresti in casa Tvm

ROMA.Lo scandalo doping al
Tour scuoteanche il seriosoLe
Monde. L’autorevole giornale
francese, in un editoriale in edi-
cola oggi, invoca la conclusione
anticipata della Grande Boucle.
«Lo spettacolo non deve conti-
nuare. È ormai screditato», scri-
ve Le Monde. Che precisa: «Chi
mai potrà rallegrarsi nel vedere
entrare a Parigi, il 2 agosto, un
plotone la cui reputazione è
compromessa? Chi mai avrà il
coraggio di applaudire il vinci-
tore di un Giro senza fede nè
legge?». Stop al Tour, dunque.
Perché la gente ai bordi delle
strade è stata defraudata. I cicli-
sti devono, secondo Le Monde,
scendere dalla bicletta e proce-
dere ad un esame di coscienza. E
la polizia e la giustizia devono
lavorare al riparo da qualsiasi
pressione. Immediata la replica
del ministro francese dello
Sport, Marie-George Buffet: «Il
Tour è seriamente malato. Ma
non c’è motivo di ucciderlo».

Intanto, Virenque e i suoi com-
pagni della Festina, dopo aver
passato una notte nelle celle
della gendarmeria, hanno riac-
quistato la libertà. Lo svizzero
Meier ha ammesso: «Prendo Epo
da due anni». Ma un’altra squa-
dra, la Tvm, è ad un passo dall’e-
spulsione. Sostanze dopanti so-
no state trovate, infatti, nell’al-
bergo di Pamiers che ospita il
team olandese. E il direttore
sportivo della Tmv, Cees Priem
e il medico russo della squadra
Andrei Mihailov sono finiti in
cercere nella serata di ieri, dopo
un lungo interrogatorio e una
serie di voci che in un primo
tempo li davano di nuovo in li-
bertà. Lunedì saranno trasferiti a
Reims per essere interrogati dal
giudice istruttore. E il direttore
del Tour, Jean-Marie Leblanc,
dopo gli ultimi clamorosi svi-
luppi, si appende a un tenue fi-
lo: «Se la Tvm ha trasgredito il
regolamento e l’etica della corsa
verrà immediatamente esclusa

dal Tour».
E una notte in guardina l’hanno
trascorsa anche i corridori della
Festina, esclusi il campione del
mondo Laurent Brochard, il
francese Christophe Moreau e lo
svizzero Armin Meier rilasciati,
subito dopo le ammissioni di
colpevolezza, nella notte di gio-
vedì. Illeciti che però non avreb-
be ammesso Virenque, secondo
il suo legale. Meier, invece, si è
detto sollevato sollevato della
confessione fatta davanti agli
inquirenti della polizia giudizia-
ria di Lilla. «Prendo Epo da due
anni - ha ammesso il ciclista -
ma mi sento una vittima. Tutti i
corridori viaggiano a 100, ma
soltanto noi della Festina siamo
stati puniti». E la libertà l’ha ot-
tenuta ieri sera anche il massag-
giatore del team francese, Willy
Voet, dopo un confronto con
l’ex ds Roussel e il medico Ry-
ckaert.

Ma.Ier.
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IL PASSISTA

Ribellatevi
ma sul serio

GINO SALA

B ASTA col doping, dico in
primo luogo ai corridori
dopo la protesta di ieri.

Basta con l’esporsi a tratta-
menti micidiali, tutti uniti
nella difesa della salute, nella
richiesta di una professione
umana e intelligente.

Tante volte ho invitato i ci-
clisti ad un’azione senza mez-
zi termini, tante volte li ho di-
fesi e mi sono messo dalla loro
parte perché consapevole che i
maneggioni, i trafficanti, i
truffatori bisogna prenderli di
petto.

Consapevole che bisogna
far pulizia nel palazzo, che
per ottenere giusti tempi di la-
voro è necessario, indispensa-
bile partecipare con diritto di
voto alle riunioni, alle assem-
blee, ai congressi dominati da
dirigenti che hanno sulla co-
scienza l’andazzo di oggi.

Non è sufficiente, non è pro-
duttivo alzare la voce, fermar-
si, perdersi in discussioni che
non portano a risultati concre-
ti. Si è arrivati a questo punto
per l’inefficacia delle varie as-
sociazioni, di sindacati debo-
lissimi, talmente privi di idee
da pensare che fossero in torta
con chi comanda. Quando
Gianni Bugno e Maurizio Fon-
driest si sono recati dal presi-
dente Verbruggen per ottenere
comprensione e cambiamenti
ho pensato che qualcosa si
stava muovendo. Invece nien-
te, o meglio le solite promesse
e buonanotte suonatori. La
democrazia non è di casa nel-
la stanza di Verbruggen e dei
suoi reggicoda. L’italiano
Giancarlo Ceruti, numero uno
della nostra Federciclo, è un
tipo che non molla, che lavora
per un ciclismo composto da
onesti principi, ma ho già det-
to e ripeto che nulla o ben po-
co otterrà senza l’appoggio dei
corridori. Insomma, chi fatica
e chi rischia per tenere in piedi
la baracca ha il diritto e il do-
vere d’intervenire.

Scrivo queste note con ama-
rezza e con sdegno, sapendo di
trovarmi al cospetto di gente
che si arricchisce giocando
sulla pelle degli atleti. Da
quando nello sport della bici-
cletta sono entrati i general-
manager, il biochimico, il bio-
meccanico, lo psicologo e via
dicendo le cose sono peggiora-
te e i pedalatori sono diventati
vittime di un sistema feroce.
Ragazzi è giunto il momento
di ribellarsi, di uscire da una
disciplina brutalizzata in mil-
le modi, invasa da veleni disa-
strosi.

Ragazzi, prendete a modello
il ciclismo di una volta, quel
ciclismo da osteria, per così
dire, familiare, fratello dei
buoni propositi perché in netta
opposizione coi lussi, gli spre-
chi e i pericoli rimarcati da un
Tour morto, che qualcuno vor-
rebbe seppellire definitivamen-
te, e che solo i guizzi di Marco
Pantani sono riusciti a tenere
in vita.

La protesta dei corridori: la tappa prende il via dopo due ore

La rivolta dei disperati:
«Non siamo assassini» Marco Pantani durante il sit-in di protesta

LECAPD’AGDE.Sehaancorasenso
parlare di tappa, di ciclismo, di fuga,
di volata e di classifica finale, la dodi-
cesimatappadelTour,laTarascon-Le
Cap d’Agde, «frazionedi222kmsen-
za particolari difficoltà», comincia in
modosurreale,drammatico.

Le notizie che rimbalzano dalla
gendarmeria di Lione, dovesonosta-
ti trattenuti i corridori della Festina,
sono sempre più incontrollabili e in-
quietanti. Viene fuori di tutto: che
Virenque e compagni sono stati de-
nudati e buttati in cella; che a Zulle,
tra una perquisizionee l’altra,hanno
rubato anche gli occhiali; che quasi
tutti i fermati sono stati maltrattati e
minacciati. E che infine qualcuno ha
«confessato». Chi? I tre corridori che
usciti giovedì sera dal carcere: i fran-

cesi Laurent Brocharde e Christophe
Moreau, e lo svizzero Armin Maier.
«Hanno ammesso di essersi dopati
dopo che sono stati loro fatti prelievi
di capelli» spiega infatti uno dei loro
legali, l’avvocato Rey Meermet. «Di
fronte alla prova i corridori non han-
nopotutonegarel’evidenza».

Agghiacciante lo sfogo di Maier:
«Sì, prendo Epo da due anni, ma mi
sento una vittima. È come se stessi
viaggiando su un’autostrada e tro-
vassiuncartellochelimita lavelocità
a 90 chilometriorari. Tutti i corridori
viaggiano a cento, ma solo noi della
Festinasiamostatipuniti»

Unosfogochedicetutto,efotogra-
fa impietosamente il ciclismo attua-
le. Alla partenza i corridori sono
choccati. Qualcuno, come Laurent

Jalabert,nonvuolpartire.EdiceaRa-
dio-Tour: «È una giornata speciale, e
noncorreremoperchésiamoinrivol-
ta per tutto ciò che sta accadendo. Ci
trattono come bestiame, e così ci
comporteremo. È il caos. Il direttore
delTour, JeanMarieLeblanc,chiama
unrappresentantediognisquadraal-
lapartenza.Vuoleevitarelosciopero,
ma anche i corridori sono divisi.
Qualcuno vuole partire, volano in-
sulti, e alla fine, dopo una lunga trat-
tativa, partono alle 13,45 dal 16 km.
Mezz’ora prima erano stati rilasciati
dalla gendarmeria gli altri 6 corridori
dellaFestina.

Ma non c’è tregua. Mentre s’avvia
la corsa viene fuori un altra storia
strana, che aveva scatenato l’ira dei
corridori, in pratica un tentativo di

scoop fatto da un giornalista da un
giornalista televisivo francese, Oli-
vierGalzy,permnettere incattiva lu-
ce la squadra italiana Ascics. Intervi-
stando il dottor Massimo Testa, al
quale aveva posto già posto diverse
domande sul ruolo del medico spor-
tivo in una squadra, il giornalista gli
ha chiesto se conosceva medicinali
come le esafosfine, bentelan e cele-
stone. Il medico ha rispsoto detta-
gliatamente, ma subito dopo il gior-
nalista gli ha mostrato un sacchetto
contenenteconfezionivuotedeipro-
dotti nominati.«Lo abbiamo trovato
nella vostra spazzatura» ha esclato il
cronista francese. «Questa è una ag-
gressione» ha poi protestato il ds del-
l’Ascis, Sege Parsani. In realtà infatti i
medicinali iquestione sonozuccheri

eprodotti assolutancheleciti.Unsal-
tafosso? Un tentativo di screditare
anche una squadra italiana dopo la
Festina?Mistero.

Intanto, quella che doveva essere
solo una lunga processione verso il
traguardo, si trasforma in una corsa
velocissima. Era proprio Jalabert in-
fatti a prendere il largo inseimeal fra-
telloNicolaseall’olandeseVoskamp.
Il terzetto, andando a velocità folle,
raggiungono un vantaggio di 3 mi-
nutie40”,vantaggiochemettevavir-
tualmente lamagliagiallasullespalle
di Laurent Jalabert. Ma era solo una
dimostrazione,unmodocomeunal-
tro per reagire con dignità a tutte le
accuse che piovono sul capo dei cor-
ridori. A 25 chilometri dal traguardo,
infine, evadono i francesi Gouvenau

eDurand,maquest’ultimo,giàvinci-
toredella tappadiMontauban,viene
ripresoatrecentometridallostriscio-
ned’arrivo.Lavolata,combattutaco-
me tutte le volate, favorisce il belga
TomSteelsche,osservandoilsilenzio
stampa generale, pronuncia solo po-
che parole: «Sono qui per vincere la
tappa per la mia squadra. Non ho al-
tro da dire». Pantani, più tardi, ag-
giungerà: «Abbiamo cercato di far
parlare di noi, la gente si aspetta il ci-
clismo, non queste polemiche. I cor-
ridori sono stati trattati come delin-
quenti, non è giusto che si parli solo
didoping.Senzadinoinoncisarebbe
il ciclismo». Giusto, ma non si può
semprechiuderegliocchi.a

Dario Ceccarelli

L’INTERVISTA Il dottor Nello Martino del dipartimento farmaci della Sanità replica: «Regioni e Asl si muovano»

«Non tocca al ministero controllare»
Nuoto, 2 anni
di squalifica
a quattro cinesi

Quattro atlete cinesi sono
state bandite per due anni
dalla Fina (federazione
internazionale nuoto) per
uso di sostanze dopanti.
Ma la vicenda ha
confermato la confusione
con cui le questioni doping
vengono gestite in campo
internazionale. Le quattro
nuotatrici (Zang Yi, Wang
Wei, Wang LUna e Cai
Huijue) erano state trovate
positive per triamterene,
un diuretico che non serve
per migliorare le
prestazioni ma per
mascherare l’uso di
steroidi. Dopo una prima
squalifica erano state
graziate ed ora la nuova
sentenza.

ROMA. «Ma quale doping di Sta-
to... L’Italia è il paese più severo
d’Europa per le modalità dell’Epo.
Solo per tre patologie è prevista la
ricetta medica». Reagisce così il
ministero della Sanità alla denun-
cia di Sandro Donati, il dirigente
del Coni impegnato nella trincea
della lottaaldoping.Aparlarenon
è Rosy Bindi, ma un suo esperto:
Nello Martino, direttore del dipar-
timentofarmaci.
Dottor Martino, il dopingsembra
proliferare anche grazie alla
«complicità del ministero. Basta
ilticket...

«Èassolutamentefalsoesbaglia-
to addossare le colpe a noi. Le mo-
dalità le abbiamo fissate. E sono le
più severe d’Europa. Semmai le re-
sponsabilità sono di altri. Delle
Asl, in primo luogo. Ma cosa crede
che non conosciamo a fondo il
problema... Il doping non si può

più restringere ad un fenomeno di
illecito sportivo. È diventato un
problemadisanitàpubblica».
Eallora?

«Ottenere l’eritropoietinanonè
cosa facile. La ricetta deve essere
fatta esclusivamente da uno spe-
cialista. E non basta una qualsiasi
patologia per ottenere questi far-
maci. Ilmedicoche liprescrivee lo
stesso paziente, poi, vengono se-
gnalatialleAsl».
Cioè?

«Lepatologiaper l’Eposonosol-
tanto tre: l’anemia grave, l’insuffi-
cienza renale e i trattamenti anti-
tumorali. Non solo. Siamo tal-
mente severi che tutte le Asl sono
tenute a catalogare in un apposito
registro Asl ogni cosa, per un con-
trollo analitico. In questo libro
debbono essere riportati fedel-
mente tutti i dati del medico che
prescrive, chi è il soggetto incurae

perchè deve ricorrere all’uso di
quellesostanze».
Forse, allora, servirebbe qualcosa
di più per fermare il mercato del
doping.Nontrova?

«Modalità più rigide di queste
non ce ne possono essere. Semmai
c’è un problema di responsabili-
tà».
Achisiriferisce?

«Alle Asl e alle Regioni, che non
fanno il lorodovere.Ognunohale
proprie direttive. Il ministero fa la
legislazione, cosa che ha già fatto
fin dal 1994. La responsabilità dei
controlli è di altri. Si parla tanto di
decentramento. Beh! I controlli
sonoperiferici».
Che fa dottor Martino, scarica le
colpesulleAsleleRegioni?

«Io non scarico niente. Dico le
cose come stanno. Il controllo su-
gliabusideveesserefatto».
Ma il ministero della Sanità, tra i

suoi compiti, non ha anche quel-
lodisorvegliareleAsl?

«Si, certo. E lo faremo anche in
questocaso».
Ma il caso doping non è una bar-
zelletta. Cos’altro occorrerebbe
fare?

«Ci vorrebbe una legge ad hoc.
Perché il doping non è un illecito
sportivo, ma un reato. E come tale
va perseguito. Ha effetti devastan-
ti. I giovani che vanno in palestra,
per esempio, fanno un gran uso di
sostanzedopanti».
Purtroppo il disegno di legge sul
dopingèfermoallaCamera.Dun-
que, cosa fare nell’attesa? E, so-
prattutto, qual è laprossimamos-
sadelministero?

«Abbiamo avuto un incontro
conlacommissionescientificaan-
tidopingpercapire,attraversoida-
ti dei registri, qual è il mercatodel-
l’Epoeanchedell’industria farma-

ceuticacheproducequestesostan-
ze. Inoltre intendiamo pubbliciz-
zare la lista delle sostanze proibite
dal Cio e indicare con un contras-
segno, su ogni singola confezione
difarmaco, l’illecito.Sonoiniziati-
ve importanti, servono per far cre-
scere nel cittadino la consapevo-
lezzadellesueazioni».
Ma l’iniziativa del contrassegno
nonèunrischio?Potrebbefarcre-
scere il mercato nero. Così come
la diffusione delle sostanze do-
panti.

«Non sono d’accordo. Sono ini-
ziative di trasparenza. E di preven-
zione. Alcuni di questi farmaci si
possono acquistare in farmacia di-
rettamente al banco, senza ricetta.
Èbeneche lagentesappiaacheco-
sa va incontro acquistando questi
prodotti».

Maristella Iervasi
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La stazione di Lambrate occupata da 250 dipendenti Postalmarket, Palazzo Reale assediato dai disoccupati campani

Esplode l’ira dei senza lavoro
Milano, Napoli, Palermo: scontri e feriti. Prodi allarmato: occorrono fatti nuovi
Sbloccata la trattativa per gli statali. Straordinari: approvato il decreto-ponte

Temperature record, un morto a Genova e uno a Mantova

Il caldo paralizza
anche le Ferrovie
Scambi in tilt e proteste, giornata-caos

ROMA. Esplode l’ira dei senza la-
voro. Ieri a Milano, Napoli e Paler-
mo manifestazioni, violenti scon-
tri con le forze di polizia e feriti. La
stazione Fs di Milano-Lambrate
bloccata per dueore per unamani-
festazione dei dipendenti della Po-
stalmarket che a fine annochiude-
rà i battenti: tensione e scontri.
Due poliziotti e un manifestante
sono rimasti invece feriti a Napoli,
nei tafferugli tra forze dell’ordinee
disoccupati davanti al Palazzo
Reale. A Palermooccupati gliuffici
della Regione. Prodi: «Perché di-
minuiscano le giornate difficili
servonofattinuovi».

Buone notizie, invece, per gli
statali. Il governo ha infatti assicu-
rato che le risorse per rinnovare i
contratti ci sono. E le trattative so-
no subito ripartite per ministeriali
e parastato. Il Consiglio dei mini-
stri ha invece dato il via libera al
decreto-ponte e ad un ddl sugli
straordinari.
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D’Antoni insiste: «Lo sciopero?
Per noi sindacati è un dovere»

25UNI01AF02
1.0
5.50

ROMA. Il decreto sugli straordi-
nari e lo sblocco della trattativa
sul contratto del pubblico impie-
go non bastano al segretario del-
la Cisl Sergio D’Antoni per allon-
tanare la richiesta di sciopero.
«Resta aperta la questione del-
l’occupazione. Quindi lo sciope-
ro generale a settembre resta as-
solutamente in piedi», ribadisce
D’Antoni in un’intervista a «l’U-
nità». «Questa maggioranza e

questo governo vanno scossi perché se no fanno prevale-
re elementi di dibattito interno che spesso produconopa-
ralisi. Lo sciopero fa in modo che i nostri interlocutori ca-
piscanochefacciamosulserio».
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RISPOSTA A SERRA

Contro le mine
il governo

è in prima linea

«Prima le norme anticorruzione, poi l’uscita da Tangentopoli»

Giustizia, piace all’Ulivo
la proposta di Veltroni
Tangenti MM: dimezzata la pena di Craxi

Un folle irrompe nel Parlamento di Washington, uccide due agenti e ferisce una donna. Aveva già minacciato il presidente

Usa, sparatoria al Congresso
Sexgate, Clinton cede: dovrà lasciarsi interrogare da Starr

MASSIMO BRUTTI

Metti a cena
l’autunno caldo

ROMA. Un secco no alla commis-
sione di inchiesta su Tangento-
poli, sì invece ad una sessione del
Parlamento per discutere del pas-
sato, ma solo dopo aver approva-
to le norme anticorruzione. È la
proposta del vicepremier Walter
Veltroni. Le sue indicazioni in-
contrano consensi nell’Ulivo,
mentre il Polo insiste sulla com-
missioned’inchiesta.

Ieri, intanto, Bettino Craxi è
stato condannato a quattro anni
e sei mesi (con una riduzione di
tre anni e nove mesi rispetto alla
pena di primo grado) per corru-
zionee illecito finanziamentodei
partiti dai giudici della Corte
d’appello di Milano a conclusio-
ne del processo per le tangenti
negli appalti della metropolitana
milanese. Craxi è stato anche as-
solto da alcuni episodi di corru-
zione e si è vista ridotta a cinque
anni l’interdizione dai pubblici
uffici.

BUFALINI
A PAGINA 6

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Rasoterra

NEW YORK. Sparatoria ieri nella
sede del Congresso americano. Un
uomo di 45 anni, Eugene Weston,
noto al Secret service per minacce
al presidente Clinton, si è intro-
dotto armato al Campidoglio.
Quando il metal detector ha se-
gnalato l’arma, l’uomo ha sparato
una ventina di proiettili nel corri-
doio affollato: due agenti hanno
risposto al fuoco, ma sono stati
raggiunti dai colpi e sono rimasti
uccisi. Gravemente ferita anche
una turista. Colpito anche lo stes-
so attentatore. Il presidente Clin-
ton che si trovava sulla via di
Camp David per il weekend, in se-
rata ha rilasciato una dichiarazio-
ne di condoglianze. La bandiera
sulla cima del Campidoglio è stata
ammainatae sventola amezz’asta.
Sempre ieri è giunta la notizia che
Clinton testimonierà davanti al
Gran Giurì di Washington sul se-
xgatee sui suoi rapporti conMoni-
caLewinsky.

DI LELLIO
A PAGINA 11

Nuove accuse al pescatore

Il bimbo di Ostia
è morto
per violenza sessuale

L E MINE antipersona non so-
no strumenti legittimi di sicu-
rezza. Esse colpiscono e dan-

neggiano la popolazione civile in
modo assolutamente prevalente,
non solo durante i conflitti, ma an-
che quando lo stato di guerra non
c’è più. Il loro impiego per finalità
difensive è del tutto irragionevole e
privo di giustificazione, dal mo-
mento che comunque sono destina-
te a creare un pericolo duraturo nel
territorio in cui vengono dissemina-
te.

Con la legge del 1997, l’Italia ha
messo al bando in modo integrale
la produzione, il commercio delle
mine antipersona e la stessa ricerca
scientifica finalizzata al loro svi-
luppo. Ciò è avvenuto prima che
fosse definita la convenzione di Ot-
tawa, che rappresenta un passo
avanti importante sul terreno inter-
nazionale.

La nostra legge - lo voglio assicu-
rare a Michele Serra che ieri su
«l’Unità» ha ripreso le polemiche
sollevate da Semenzato e Zincone
su «Manifesto» e «Corriere» - scan-
disce con precisione i tempi e gli
adempimenti necessari per arrivare
il più rapidamente possibile alla
eliminazione delle mine antiperso-
na sul territorio nazionale. Queste
norme, alla cui approvazione il go-
verno ha attivamente contribuito,
sono tra le più avanzate del mon-
do. Esse corrispondono allo spirito
di Ottawa; anzi, hanno un conte-
nuto più radicale rispetto all’accor-
do poi raggiunto fra gli Stati.

Ora il disegno di legge che è in
discussione in Parlamento, ha lo
scopo di coordinare le disposizioni
internazionali con la normativa
italiana già in vigore. È evidente
che i princìpi stabiliti nella legge
del 1997, sostenuta da una larghis-
sima maggioranza parlamentare e
già in fase di attuazione, non po-
tranno che trovare una conferma in
sede di ratifica della Convenzione.
Noi dobbiamo tenere ferma la pe-
culiarità della legge italiana che è
stata considerata da più parti del-
l’opinione pubblica internazionale
come un esempio positivo.

Sono convinto che questo debba
essere l’approdo del lavoro parla-
mentare in corso. Sono inoltre con-
vinto che - rispettando i tempi di-
sposti dalla Convenzione di Otta-
wa, tutte le mine antipersona esi-
stenti sul territorio nazionale deb-
bano essere eliminate, senza preve-
dere eccezione. Le Forze armate ita-
liane conserveranno un quantitati-
vo limitatissimo, soltanto per le
esigenze di conoscenza e di forma-
zione dei nostri militari, che saran-
no addetti a programmi di smina-
mento nei paesi più colpiti.

BRUNO MISERENDINO P ER IL SUO DEBUTTO cinematografico, l’indossatrice Eva Herzi-
gova ha detto no a Stanley Kubrick e sì a Cecchi Gori. L’episo-
dio è da catalogare sotto la misteriosissima voce «Questione

Giovanile», come per il geometra di Crotone che rifiuta l’assunzione
a Locri per non lasciare la mamma. Non mi permetto di dire che sia-
no scelte migliori o peggiori di quelle che facevano, ai tempi, gli at-
tuali ex giovani, ai quali Locri sarebbe parsa non troppo lontana, ma
troppo vicina alla mamma. Dico che sono scelte insondabili, che
qualcosa di clamoroso dev’essere accaduto, e non capisco cosa. Non
basta, difatti, una paresi dell’ambizione a spiegare perché una giova-
ne diva scansi uno dei geni del secolo (il pretesto è che voleva filmar-
la nuda) per girare (magari in reggipetto, che è molto più sconcio)
una commediola sexy. No: perché questo avvenga è necessario che
tutti o quasi i criteri del gusto e del merito si azzerino, che la scala
delle difficoltà e dei desideri si ribalti, e tutti i gradini rotti, sparsi per
terra, diventino buffi birilli da far prillare. Lo dico, anche, con una
punta di invidia, vedendo la giovane Eva giostrare tra il massimo e il
minimo con tanta graziosa indifferenza. Almeno due generazioni so-
no ancora segnate dalla scoliosi culturale contratta in gioventù per
sopportare i Kubrick, i Tarkovsky, gli Angelopoulos. Averlo saputo pri-
ma, che tutto si sarebbe azzerato in un magnifico rasoterra, si fatica-
va di meno anche noi.

M ENO MALE che l’altra se-
ra Prodi si è allietato umo-
reepalatoconifilettidi tri-

glia del grande chef Vissani. Pas-
sate quattro ore conviviali in com-
pagnia di Veltroni, D’Alema, Mi-
cheli, Parisi, Minniti (quasi tutti
con rispettive consorti) nel regno
umbro della buona cucina, eccolo
trovarsi, di prima mattina, con la
letturadeigiornaliallepresecongli
spettri d’autunno. Del tipo: verifi-
ca calda e maggioranze variabili.
A ricordargli che l’autunno del la-
voropotrebbeessere caldononèso-
lo Bertinotti, che vede nella Finan-

SEGUE A PAGINA 7

VincenzoF.,accusato
dell’omicidiodelpiccolo
Simeone, resta incarcere.
All’accusadiomicidio
volontariosiaggiunge
quelladiviolenzasessuale
sulbambinodiOstia.E i
suoi figli ribadiscono:«Ci
molestava
continuamente». Solo la
moglie,ormai,non
rinunciaadifenderlo.

AMENTA
A PAGINA 13

Via libera del governo. Nuovi sbarchi a Lampedusa e in Puglia

Immigrati, aiuti al Nord Africa
Il decreto stanzia 45 miliardi per mezzi tecnici ed equipaggiamenti per arginare l’esodo.

Dichiarazione a sorpresa del sottosegretario alla Difesa americano

Kosovo, States pronti ad agire da soli
Mosca contraria all’uso della forza: «Non accetteremo atti unilaterali». Europa irritata.

ROMA. Un progetto di aiuti per 45
miliardi, mezzi tecnici ed equipag-
giamenti, per mettere i paesi del
Nord Africa in condizione di argi-
nare l’esodo di clandestini verso le
coste italiane, è stato approvato
dal Consiglio dei ministri. Il decre-
to legislativo dovrà ora passare al-
l’esame delle commissioni parla-
mentari competenti e poi essere
ratificato dal Consiglio dei mini-
stri. Proseguono intanto gli sbar-
chi sulle nostre coste. A Lampedu-
sa i 92 immigrati giunti ieri, sono
stati trasferiti a bordo di aerei mili-
tari. Ma in nottata sull’isola c’è sta-
to un nuovo sbarco di 40 nordafri-
cani. Respinti dalla polizia sul ca-
nale di Otranto numerosi gom-
moni: 54 clandestini sono stati
rintracciati sulle coste pugliesi,
mentre nel Ragusano 15 extraco-
munitari hanno sospeso lo sciope-
rodellafame.

I SERVIZI
A PAGINA 8

IL REPORTAGE

A Pristina,
capitale dell’odio

ROMA. Per porre fine al conflitto
nel Kosovo, dove ieri sono ripresi
gli scontri nella zona intorno a
Klina, gli Stati Uniti, se necessa-
rio, sono pronti ad intervenire da
soli. La dichiarazione a sorpresa
del sottosegretario alla Difesa
americano Walter Sloocombe ha
provocato l’immediata reazione
diMoscacheharibadito lasuato-
tale opposizione all’ipotesi del-
l’uso della forza per risolvere la
grave crisi. «La minaccia di usare
la forza contro la Serbia (di cui il
Kosovo è una provincia) e contro
la Jugoslavia», ha detto il porta-
voce del ministero degli Esteri
russoValeriNesterushkin,«si è ri-
velata controproducente». Il mi-
nistro degli Esteri italiano Dini ri-
volge a Belgrado e a Tirana un ap-
pello alla moderazione: «Esisto-
no ancora i margini per una solu-
zionediplomaticadellacrisi».

DE GIOVANNANGELI
A PAGINA 10

DALL’INVIATO

PAOLO SOLDINI

PRISTINA. VenendodaBelgrado, il
Kosovocominciasottouncavalca-
via, sulla strada statale 25 poco
primadiunvillaggiochesichiama
Podujevo.Uncavalcaviaassoluta-
mente insignificante, che in nes-
sunmodoassomigliaaunconfine.
E infatti confine non è. Il Kosovo e
la Serbia sono la stessa cosa, come
stannoasignificare i treagentidel-
lamilicjia,inpiedisottoilsolefero-
ce un paio di chilometri più oltre,
conimitrachepaionoanch’essiaf-
flosciatidalcaldo.

SEGUE A PAGINA 10
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VISITE GUIDATE

Se Altan
espone
accanto
a Baj

CARLO ALBERTO BUCCI

In mostra al Palazzo Ducale di Urbino quadri, codici miniati, stoffe degli anni della civiltà cortese

Nostalgico, superbo
Ecco il gotico fiorito

A TORINO
Il ritorno
di Christo
Christo, l’artistabulgaronoto
per i suoi spettacolari inter-
venti di copertura di monu-
menti (tra gli altri ilReichstag
diBerlinoeilPontNeufaPari-
gi), realizzerà un intervento a
Torino, a PalazzoBricherasio,
nell’ambito della rassegna
delle sue opere che si aprirà il
9 ottobre prossimo. La mo-
stra, «Christo e Jeanne-Clau-
de. Early works 1959-69 and
works in progress», sarà la più
completa mai dedicata in Ita-
lia all’artista. L’opera che
Christo realizzerà a Palazzo
Bricherasio è ancora in parte
avvolta dal mistero, dopo ol-
tre due anni di gestazione. Di
certo si sa che sarà una coper-
tura di grandi dimensioni di
alcune strutture interne del
palazzo, che rimarrà installa-
ta fino alla fine della mostra,
prevista per il 17 gennaio del
1999. La retrospettiva sarà ar-
ticolata in 5 sezioni. La prima
sezionedellamostraèdedica-
ta ai primi anni di attività dei
due artisti tra il 59 e il ‘68 a Pa-
rigi e New York; nella secon-
da, viene presentato il primo
grande progetto realizzato
daiChristoil«WrappedCoat,
little bay, Sidney, Australia
1969». La terza, «Works in
Progress», è dedicata ai pro-
getti ancora da realizzare. È
prevista anche una parte de-
dicata ai lavori realizzati in
Italiatrail ‘68eil‘74intitolata
«Christo e Jean-Claude in Ita-
ly». Nell’ultima sezione,
«Film section», verranno
proiettati i filmati su tutti i
grandi progetti realizzati dai
due artisti. Si parlerà, infine,
anche dell’«impacchetta-
mento» di 14 km di un fiume
in Colorado previsto per il
2001.

A GROTTAMMARE
Disegnatori
per Dario Fo
Il festival di Grottammare de-
dica quest’anno il suo omag-
gioaDarioFo.Esaràproprioil
premio Nobel ad inaugurare
oggi la mostra di disegnatori,
curata daVincenzoMollica,a
lui dedicata. Tra gli autori
esposti, Tanino Liberatore,
Pablo Echaurren, Lele Luzza-
ti,Matticchio,MiloManara.

PAESTUM: ILTUFFATORE.La «Mo-
strasul Tuffatore», che si inaugura sta-
sera alle 7 di sera presso il Museo d’Ar-
te ContemporaneaMateriali Minimi,
raccoglie i lavori di 16 autori italiani:
artisti e illustratori. La distinzioneè
ormaivetusta. Mafa ancora capire la
differenza tra chi lavoraper ilgrande
pubblico e chi per i quattro gatti che
frequentano legallerie d’arte. Insom-
ma, gente come Altan, Crepax eTullio
Pericoli espone accantoa Enrico Baj,
Cucchie Paladino.GilloDorles e Cri-
stina Di Geronimo hanno chiamato i
16 artisti a reinventareun’immagine
simbolo dell’anticaPaestum. Si tratta
della figurina del «tuffatore» ritrovata
giusto 30anni fa in una tomba della
città campana.Vista la suadestinazio-
ne funeraria, l’immagine alludeva al
grandesaltoche siappresta a compie-
re chi lascia la terra. Inserito in un
contesto di artecontemporanea, il
«tuffatore» vuole forse spingeregli ar-
tisti, non certo a buttarsia mareo farsi
da parte, maa produrre quegliarditi
balziche permettono diabbandonare
i lidi sicuri.

URBANIA: SEGNO EDISEGNO. Re-
stiamo tra le carte e i fogli con la mo-
stra «Segno edisegno» che si inaugura
oggi alle 19 per presentare, proprio in
PalazzoDucale, la ricca collezione di
grafica di Urbania, l’antica Casteldu-
rante. Nella cittadina marchigiana so-
noesposti, fino 31 ottobre, disegni di
maestri del Cinque e Seicento come
Federico Baroccio Giovanni France-
sco Guerrieri, accanto a copie antiche
di originali raffaelleschi e michelan-
gioleschi. Ma poi ci sonoanchele ope-
re di grafica vera e propria: ossia le in-
cisioni di autori del Novecento quali
Adolfo De Carolis e Luigi Bartolini. Si
va insomma dal mecenatismodei Du-
chi della Rovere e della famiglia Ubal-
dini alla tradizione locale della mo-
dernastamperia d’arte.

PESARO: MAINOLFI EMARANIELLO.
Restiamo inzona,Pesaro è a due passi
da Urbania, ma abbandoniamola leg-
gerezza della carta per osservare il pe-
sodei lavori di due scultori contempo-
ranei. E con loroentriamo nel mondo
della fiaba, enella leggerezzadel so-
gno:perché di questo,anchedi que-
sto, sono fatte le formedi Mainolfi e
Maraniello chiamatidal criticoCasta-
gnoli a confrontarsi a Pesaro, da oggie
fino al30 settembre (catalogo, Char-
ta). Il disegno,e l’idea che il suotratto
preesista alla forma, si ritrova inrealtà
anche negli spazi del Centro Arti Visi-
ve «Pescheria». Infatti l’esposizione
propone sculture e gli studi preparato-
ri attraverso i quali ricostruire la gene-
si della forma. Di Luigi Mainolfi sono
esposte, tra le altre, le opere «Quelli
che volano» e «Colonna indecisa»
mentre di Giuseppe Maraniello com-
paionoil «Pescatore» e «Passaggi se-
greti». I loro lavori, e questa mostra, si
inseriscono nel preciso percorso espo-
sitivoche, ideatoda Loreno Sguanci,
anche lui scultore, tende da qualche
anno ariproporre il confronto tra la
formaplastica e quelladellacittà.
LUINO:TROUBETZKOY. Unaparata
di bella gente, edi suggestive sculture,
della «belle époque» è quella che offre
la mostra aperta fino al 2agosto in Pa-
lazzoVerbania. Curatada Sergio Re-
bora e accompagnata da un catalogo
edito da Mazzotta, l’esposizione «Pao-
lo Troubetzkoy. I ritratti» presenta 38
sculturedell’artista lombardo(1866-
1938). Figlio diun principee di una
cantante lirica, entrambicollezioni-
sti, Paolo crebbe a contatto con artisti
della scapigliatura quali Giuseppe
Grandi, Tranquillo Cremona eDanie-
leRanzoni. Assimilata quella libertà
nell’approccio allamateria e nella re-
lativaesuberanteresa,Troubetzkoy
divenne l’acclamato interpretedel de-
siderio di immortalità di principi e ric-
chi borghesi di mezzo mondo.Ma sep-
pe immortalare con delicatezzae
amore anche i tratti delle persone
amate. Eccoallora in mostra,prove-
nienti per lo più dalla Gipsoteca Trou-
betzkoy di Verbania Pallanza, i gessi
raffiguranti Giorgio II di Grecia, il ba-
rone Henri de Rothchild, il granduca
Andrei Vladimirovic Romanov. E, ac-
canto, la moglie Elin col figlioPierre
nelle posedi unaMadonna colBambi-
no. Quindi leeffigi in piedi diGiaco-
mo Puccini, Auguste Rodin. Il maesto-
so ritratto di Segantini. Oppurequello
del tormentato epiù giovaneamico,
loscultore Rembrandt Bugatti. Fino al
mezzo busto in bronzo, inedito, di
Edvige Gessner, tra le fondatrici della
filantropica Unione Femminile Na-
zionale (1898).

URBINO. Ognisocietàhai suoistru-
menti contro l’«horror vacui», che
non è il terrore delvuoto insensofi-
sico quanto la fifaesistenziale. Oggi
quelvuotosi tamponacongli squil-
li di telefonino consumando uno
spuntino affacciati sulla vallata sot-
toUrbino inunbollentegiornod’e-
state. Ci fu invece una stagione in
cui, per arginare l’«horror vacui», i
pittori assoldati dalle corti e dalla
Chiesa impreziosivanole lorovisio-
ni di Madonne e di San Francesco
colpito da stimmate multiple con
arabeschi sul fondo oro, infioretta-
ture, decorazioni ispirate a vestiti
superbi, di moda tra la nobiltà e si-
gnoriditerraedimonti.Fulastagio-
ne del Gotico internazionale, o Go-
tico fiorito, o Flamboyant, un lin-
guaggio sognante, vagamente no-
stalgico, superbo e forse «retro», di-
remmo oggi, espressione della vita
di corte, che coprì l’ultimo trenten-
nio del XIV secolo e i primi decenni
del secolo successivo, e che fiorì
mentre si avvertivano i primi colpi
dellarivoluzionerinascimentale.

E di questa stagione, che in Euro-
pa non ebbe confini, tenta oggi una
rievocazione la Mostra al Palazzo
Ducale di Urbino sulla «Fioritura
tardo-gotica nelle Marche»: cento-
cinquanta opere che, fatto salvo il
diritto di precedenza della pittura,
raccogliecodiciminiati (laminiatu-
ra, arte raffinata, fu
una delle forme più
squillanti del Gotico),
oreficeria (c’è incluso
un bel pellicano d’ar-
gento), e tessuti. Bran-
delli di stoffe arabesca-
te, orditi, trame in seta
di signori e nobildon-
ne, era l’alta moda di
allora che andava di
paripassoconl’artedel
pittore. Il quale rivesti-
va madonne e santi di
manti arabescati, di
complicatimotivigeo-
metrici, di panneggi
ultralavorati. Perfino
l’Eterno in persona si
adeguava: in un affre-
sco staccato dalla Cat-
tedrale di San Terenzio
a Pesaro, di Anonimo
marchigiano, indossa

unmantoconintessuti tantipiccoli
scoiattolini (suiqualiperò lascheda
incatalogononspieganulla).

Ora, la «Fioritura» marchigiana
non riassume tutto il tardo-gotico,
ci sarebbe voluta ben altra impresa.
Nel riassumere gli antefatti, gli anni
più fulgidi, il viale del tramonto di
quella stagione, e dellaciviltà corte-
se, finoal1440circa, rammentache
quella lingua si parlava fluente-
mente sia nelle raffinate Camerino,
Fabriano e San Severino, sia nella
Urbino dei Montefeltro prima della
stupefacente esplosione rinasci-
mentale, quanto nei piccoli centri
limitrofi. «È vero, il tardo-gotico era
un linguaggio internazionale, lo si
parlava ovunque, dalla Boemia alla
Spagna, dalla Francia alla Renania,
dalla Lombardia all’Italia centrale»,
ricorda il soprintendente ai Beni ar-

tistici delle Marche Paolo Dal Pog-
getto,direttoredellamostraurbina-
te. E quel linguaggio lo parlavano
bene tra le colline marchigiane, al-
lora boscose e poco adatte alla colti-
vazione. Inomidipuntafuronopiù
d’unoeinqualchemodoveli trova-
te in mostra: Gentile da Fabriano va
da sé, che è un nome che finisce in
cartoline enegli albumperdisegna-
re, che ha qui di suo e di nuovo per
gli italiani, «L’incoronazione della
Vergine» prestata dal Getty Mu-
seum di Los Angeles. Se il soggetto
non vi dà i brividi (c’è Cristo, la Ma-
donna, sopra la Colomba alias lo
Spirito Santo, tanti angioletti musi-
canti e adoranti), è con altri occhi
che vi conviene osservarequesta ta-
vola proveniente dal convento di
San Francesco di Fabriano. Senza
avvicinarvi troppo perché scatta

l’allarme (e scatta), vi può estasiare
la trama nei mantelli di Gesù edella
sua mamma, le foglie dorate, le in-
credibili fioriture, ibordidiunapre-
ziosità indicibile. È scontato eppure
è vero: quei manti mimano vesti
reali,preziositàmoltomondaneper
essere di Cristo e della Madonna,
per far sfoggio e stupire, per quanto
il fondo dorato fosse simbolo del
cielo divino, e il lusso e la povertà
francescana fossero due facce della
medesima Chiesa. Gentile da Fa-
briano, dunque, senza tralasciare il
duo umbro di Lorenzo e Jacopo Sa-
limbeni, fratelli dalla mano pittori-
ca praticamente uguale e di cui qui
si osano dei distinguo, tra affreschi
staccati da Camerino e una Divina
Commedia miniata, debitamente
visionaria. Né si nega una citazione
a Carlo da Camerino, o ad Arcange-
lo di Cola, o a Pietro di Domenico o
ad altre anonime ma non trascura-
bilimanid’artista.

Per il grande pubblico più di un
nomesuonerà nuovo,pergli addet-
ti ai lavori no. E la Soprintendenza
non nasconde l’ambizione di stac-
care parecchi biglietti alla cassa con
una mostra tutto sommato non fa-
cile:perchél’estateè lastagioned’o-
ro per Urbino, con tanti tedeschi e
italiani che si prendono una pausa
dalle spiagge sovraccariche, biso-
gnosi d’una boccata di cultura, e
perché l’estate ‘98 deve stendere un
velod’oblìosul26settembre ‘97ela
conseguente crisi turistica che, se a
Urbino sembra superata, cova sem-
pre come una minaccia. E a tenere
vivo il territorio serve il progetto un
progetto di ampia gettata della Re-
gione,della Soprintendenza ediva-
ri Comuni che arriverà fino al Rina-
scimento con Mostre sulmaestro di
Campodonico a Fabriano in autun-
no e, nel ‘99 sui fratelli Salimbeni a
Sanseverino e altri a Fermo e a Ca-
merino.

La«Fiorituratardo-gotica»èaper-
ta fino al 25 ottobre, nei festivi fino
alle 22, in qualche sera fino alle 23,
nei feriali fino alle 19, il lunedì fino
alle 14. Catalogo Electa, biglietto
comprensivo del museo di Palazzo
Ducale a 14mila lire. Tel. 0722/
320538.

Stefano Miliani

Giacomo di Nicola da Recanati, «Miracolo di San Giacomo maggiore». In basso, Arcangelo
di Cola da Camerino, «Madonna con bambino»
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In mostra i disegni del progetto mai realizzato

L’utopia di Michelucci
Una città di marmo
per artisti e scienziati 25CUL02AF03
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La Biennale di Carrara

Scultura, città
e architettura
Siapre oggi a Carrara la IX edizione
della Biennale internazionale di
scultura, curata da Enrico Crispolti
che hascelto un tema molto preciso:
scultura, architettura, città.
Il percorso espositivo è articolato in
varie sezioni sistemate in più sedie
nello spaziourbano.
Lasezionescultura si trova all’ester-
no ecomprende una ventina di
grandi sculture progettate a scala ur-
banada artisti digenerazioni e di
aree culturalidiverse: da Karavana
Pietro Cascella, aSomaini, Giò Po-
modoro, Rorensen, Roca-Ray,alla
Peppera Metzler, a Tilson, Trubbia-
ni, Vangi, daNannucci a Nagasawa,
a Staccioli, ai Poirier, a Theimer, da
Habicher aKuetani, alla Dompèa
Corno.
Nei locali della ex Banca d’Italia, so-
no statecollocate due sezioni stori-
che: «ArturoMartinie Carrara»,a cu-
radi Nico Stringa,comprende la do-
cumentazionedelle maggiori opere
dello scultore deglianni Trentae dei
primianniQuaranta, e«Michelucci
e le Apuane», curata daEzioGodoli e
realizzata in collaborazione con la
Fondazione Michelucci di Fiesole,
documentaper la primavolta ilpro-
getto che il grande architetto elabo-
rò per la creazione di un«Centrospe-
rimentale delmarmo».
Nell’Accademia sono collocate due
sezioni: una «Documentazione di
grandi realizzazioni di scultura am-
bientale»; la seconda, chiamata «Pre-
senzedi ricerca».
Infine in Palazzo del Medico, un’al-
tra sezione documenterà il lavoro
dei vincitoridel «MarbleArchitectu-
ral, Awards», assegnati annualmen-
te alla manifestazione internaziona-
lepromossa dalla «Internazionale
Marmi e Macchinedi Carrara».
La Biennale si chiuderà il 27settem-
bre prossimo. [R.C.]

CARRARA. C’è un progetto di Giovanni
Michelucci che a distanza di un quarto di
secolo, potrebbe essere realizzato, almeno
inparte.Èil«Centrosperimentaledelmar-
mo» sulle Apuane che il grande architetto
progettò intreanni,dalmaggiodel1972al
maggio del 1975, e che viene riproposto
conunamostra insintoniaconiltemadel-
la IX Biennale internazionale di scultura
città di Carrara incentrato, appunto, su
scultura,architetturaecittà.

Si tratta di una sessantina di disegni (se-
lezionati frai170prodottidaMichelucci)e
di un plastico, accuratamente restaurato,
esposti nella ex sede della Banca d’Italia a
Carrara a testimonianza di un progetto
dalla singolare intensità etica e simbolica
dedicatoachi:«Suquestidirupiscoscesiha
faticato ed è morto senza poterne scoprire
edammirarelabellezza».

«Oggi mancano i presupposti per la rea-
lizzazione di quel progetto, almeno nella
sua forma integrale», osserva il curatore
della mostra Ezio Godoli. «Diversa è l’idea
direalizzareun“museoworking-progress”
e un laboratorio sperimentale per giovani
artisti che volessero lavorare a contatto
con l’ambienteecon ilmateialechequella
naturaoffre».Piùcheun’idea,sembraesse-
reunaconcretaipotesidilavorodarivolge-
re, per esempio, proprio alla Biennale. «La
scelta di ripropore quel progetto - osserva
ancoraGodoli -hauncarattereretrospetti-
vo ma guarda anche al futurodi unapossi-
bile sperimentazione artistica del marmo
e, in questo senso potrebbe coinvolgere le
istituzionielastessaAccademia.

Nel maggio del 1972, quando cominciò
a progettare il «Centro», Giovanni Miche-
lucci aveva 82 anni. Da oltre un decennio

si era lasciato alle spalle l’insegnamento
universitario per iniziare la seconda parte
del lungo percorso umano e professionale
che lo avrebbe portato a toccare il secolo.
Morì, dispettosamente, appena 48 ore pri-
ma di quel centesimo compleanno che Fi-
renze si apprestava a celebrare solenne-
mente.

Quella seconda parte della sua vita, ini-
ziata con la chiesa-tenda dell’Autostrada
(uno degli edifici più celebrati dell’archi-
tetturadelNovecento)ècostellatadiopere
importanti, ma anche di progetti, ahimè,
irrealizzati. Fraquesti il«Centrosperimen-
taledelmarmo»,fruttodella«disubbidien-
za» di Michelucci, che trasformò la propo-
sta di realizzare sulle Apuane un retorico
monumento a Michelangelo nel V cente-
nario della nascita, in questo Centro che
avrebbe dovuto ospitare una comunità di
uomini di scienza e di artisti del marmo,
dando vita ad un «museo progressivo e
moderno» che raccogliesse le opere degli
scultori interessati a sperimentare le virtù
espressive del marmo apuano. Il comples-
so avrebbe dovuto sorgere alla Foce di
Pianza, a 1300 metri di altezza fra il monte
Borla e il monte Sagro sul vesante Campo-
cecina. Ilprogettocomprendeunastruttu-
ra a vela, destinata a coprire due cave ab-
bandonate nelle quali racchiudere il «mu-
seowoking-progress»;unasortadianfitea-
tro scavato nel suolo per rappresentazioni
teatrali; alcuni studi con annesse abitazio-
ni per una piccola comunità di artisti, e
qull’osservatorio astronomico che oggi
nonavrebbesensorealizzare.

In quei tre anniGiovanni Michelucci ri-
prese a percorrere i monti, i costoni, gli or-
ridi e i dirupi, le strade e i sentieri delle

Apuane. Si riaffacciò sulle vertiginose pa-
reti di marmo, riudì l’urlo delle sirene e lo
stridore delle seghe, riascoltò le grida dei
cavatori. Si immerse in un universo che
comprendeva l’affascinante materia di cui
sonfatti tanticapolavoridell’artedelRina-
scimentoediquellamodernae,insieme,la
fatica, il dolore e la morte che la sua estra-
zioneancoraoggidomanda.

«Ho percorso coste e crinali per render-
mi conto dei punti di vista, ma anche per
avere sensazioni precise in rapporto alle
cosevicinee lontane.Quici sonodelle for-
me che sbalordiscono», scrive Michelucci
inunasortadidiarioamarginedelletavole
progettuali. «Il miodiscorso è di aderireal-
la terra e di trovare nella terra le ragioni di
un fatto poetico. Inutile cercare quassù le
altezze, non si potrà mai competere con
questo mondo. Si farebbe una brutta figu-
ra».

«Michelucci lavora molto sui dati am-
bientali,quasimimetizzandosi inessi, sca-
vando nella roccia e coprendo con una
grande tenda le due cave esaurite», riflette
Ezio Godoli. «Anche in questo progetto
extraurbano affiorano le stesse istanze
ideali della realtà urbana, così come Mi-

chelucci la intendeva fin dal1960:unacit-
tà moderna che esalti la dimensione uma-
na fatta di incontro e di partecipazione. Le
stesse istanze che hanno permeato gran
partedel’architetturadelNovecento».Go-
doli parla di «forme ideogrammatiche» di
Michelucci: la tenda, tipica di una comu-
nità itinerante, nomade; l’anfiteatro,
struttura correlata ad una città-luogo di
partecipazione e di comunicazione; la
piazza,cheunivaadunaparolaperluiqua-
si magica: quel pigro «indugiare» in uno
spazio catalizzatore di una vita di relazio-
ne.

È singolare che nell’ultimo disegno,
quello che conclude la serie di studi del
«Centro sperimentale del marmo», Mi-
chelucci approdi esplicitamente ad un ri-
fiutodelconfrontoconl’ambientenatura-
le, preferendo scavare piuttosto che co-
struire. Nasce in lui la consapevolezza del-
l’impossibilità di ridurre l’intervento pro-
gettualeasemplicecorrezionedelle irrego-
larità edelleasperitàdelpaesaggio. Indefi-
nitiva, inquestosuorifiutoc’èlarinunciaa
farearchitettura.

Renzo Cassigoli

Un’opera di Michelucci.
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Grande tensione ieri nelle tre città. Scontri con le forze dell’ordine, pestaggi e ferimenti. Nel pomeriggio è tornata la normalità

Scoppia l’ira dei disoccupati
Scontri e proteste a Milano, Napoli e Palermo

ROMA. La mancanza di un la-
voro o il timore di perderlo. È
stata la stessa paura ad accen-
dere gli animi ieri in tre diverse
città, a Milano, Napoli e Paler-
mo, dove disoccupati o lavora-
tori «a rischio» hanno organiz-
zato manifestazioni degenerate
poi in scontri con la polizia e
terminate con accuse recipro-
che sulle «provocazioni» che
hanno fatto nascere i tafferu-
gli. La tensione è esplosa subito
a Napoli, dove duecento disoc-
cupati hanno tentanto di for-
zare il cancello di Palazzo reale
quando hanno saputo che era
previsto anche un intervento
del ministro del lavoro, Treu.
Polizia e carabinieri sono inter-
venuti con caschi e manganel-
li, i disoccupati hanno risposto
lanciando pezzi di coccio e lat-
tine ed il bilancio, a fine gior-
nata, è stato di due poliziotti
feriti al volto e di manifestanti
ricorsi alle cure dei medici: uno
ha perso conoscenza per dieci
minuti ed è stato ricoverato in
ospedale. E mentre accadeva
tutto questo, a pochi metri, in
piazza Augusteo, un gruppo di

lavoratori «a rischio» ha mi-
nacciato di darsi fuoco. Una
che sembrava potesse conclu-
dersi con un dato positivo: per
un gruppo di lavoratori, quelli
dei lavori socialmente utili che
ieri mattina aveva organizzato
un presidio all’esterno di Palaz-
zo reale, era stato fissato un in-
contro con il ministro Treu. In
serata è però giunta la notizia
che il ministro, impegnato al-
trove, non avrebbe potuto rice-
verli: ci sono stati nuovi disor-
dini e altre cariche della poli-
zia.
Tensione anche a Milano dove
in duecentocinquanta hanno
bloccato la stazione di Lambra-
te per salvare il posto di lavoro.
Si tratta dei dipendenti della
Postalmarket allarmati per
l’annuncio della prossima
chiusura dell’azienda. Anche
qui la manifestazione è degene-
rata.Non una manifestazione
ma un’occupazione, quella or-
ganizzata invece a Palermo.
Obiettivo: l’assessorato regio-
nale al lavoro, occupato giove-
dì notte da un centinaio di di-
soccupati e subito sgomberato.
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Sicilia

Presìdi
e minacce
di suicidi
PALERMO. Hanno occupato l’asses-
sorato regionale al lavoro. Affacciati
al settimo piano del palazzo hanno
minacciato il suicidio e, all’arrivo di
fotoreporter e cameramen, hanno
lanciato documenti e carpette dalle
finestre e dai balconi. Un gruppo di
disoccupati iscritti nelle cosidette
«categorie protette» hanno assaltato
l’assessoratoepertuttalamattina.

L’assessore al lavoro, Carmelo Bri-
guglio, ha denunciato alla polizia
«sobillatori esterni» che «in cambio
di denaro offrirebbero lavoro ai di-
soccupati». L’edificio che ospita gli
uffici della Regione, in via Pernice,
nel centro della città, è stato circon-
dato da polizia e carabinieri che han-
no ricevuto l’ordine di sgomberare il
palazzo.

Si sono lasciati convincere dalle
forze dell’ordine e nel pomeriggio
hanno sgomberato l’assessorato re-
gionale al lavoro di Palermo dove si
erano barricati. Una cinquantina di
disoccupati ha così posto fine alla
protesta che stamattina era sfociata
nell’assalto agli uffici in via Pernice.
Alcuni dei disoccupati, secondo
quanto è stato reso noto, sono stati
identificati dagli agenti della Digos
dellaQuesturadiPalermodopoavere
lanciato dai balconi e dalle finestre
dell’assessorato carte e fascicoli. I vi-
gili del fuoco hanno dovuto gonfiare
un enorne materassino sotto l’edifi-
cio. Alla fine ha prevalso il buon sen-
so e idisoccupati hanno abbandona-
toilpalazzo.

Maqualchebuonanotiziaèarriva-
ta sul fronte occupazione in Sicilia.
Dopo aver preso atto dell’approva-
zione del bilancio da parte del Core-
co, l’assessorealPersonaledelComu-
ne di Palermo, Giovanni Ferro, in un
incontro avuto con i delegati di 224
cooperative sociali, ha confermato
gli impegni assunti con la delibera
approvata la settimana scorsa dal
consiglio comunale. Lunedì mattina
sarannopresentatiall’Assessoratore-
gionale al lavoro i progetti sui lavori
socialmenteutili, riferitialle224coo-
perative. «Entro mercoledì 29 - ha
detto Ferro - sarà stabilito se iniziare
subito in regime Lsu o, viceversa, se
dovessero sorgere alcuni intoppi bu-
rocratici tali da complicare la situa-
zione, si provvederà al rinnovamen-
todeicontrattiper45giorni».

Lsu e senza lavoro forzano un cordone di polizia. Feriti due manifestanti e due agenti

Tafferugli e tensione a Palazzo Reale
Bloccata per ore piazza Plebiscito
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DALL’INVIATO

NAPOLI. Tafferugli,cassonettidati
alle fiamme, carica della polizia e
lancio di biglie di ferro e pezzi di
cocciodapartedeidisoccupati.Per
un’ora ieri mattina piazza del Ple-
biscito é stato teatro di scontri fra
un gruppo di disoccupati, non più
di duecento, e le forze dell’ordine.
E nuovi incidenti si sono avuti ieri
sera, poco dopo le 20, in piazza
Trieste e Trento: la polizia ha cari-
cato un gruppo didimostranti che
cercavano di attaccarli con tran-
senne di ferro dopo aver appreso
cheunincontroprevistoconilmi-
nistro del Lavoro, Treu, non ci sa-
rebbe stato. Più tardi, ancora una
carica della polizia che ha insegui-
toidisoccupati inviaToledo.Duei
manifestanti che sono dovuti ri-
correreallecuredeimediciealtret-
tanti poliziotti sono stati feriti da
bigliediferro.

In serata, i portavoce dei movi-
menti dei senzalavoro hanno an-
nunciato un concentramento in
piazza del Gesù per lunedì matti-
na.

La scintilla che in mattinata ha
scatenato gli incidenti é stato il ri-
fiuto,prima,diammettereunade-
legazione di disoccupati al conve-
gnochesistavasvolgendonelTea-
trinodicorte,eiltentativo,poi,del
gruppo di disoccupati di forzare il
bloccodella polizia edi entrareco-
munque dovesi stavasvolgendo il
convegno «Credere nel meridio-
ne», organizzato da un’associazio-
ne di cui é presidente onorario la
signoraDonatellaDini,edalquale
hanno partecipato, nel pomerig-
gio, alcuni ministri tra cui Tiziano
Treu. I disoccupati hanno cercato,
anche,diforzareuncatenaccioedi
spezzare una catena che chiudeva
uno dei cancelli laterali dell’edifi-
cio. Di frontea questoattodi forza
la polizia ed i carabinieri sono in-
tervenuti, un disoccupato é rima-
sto a terra. Trasportato in ospeda-
le, è stato sottoposto ad una Tac
che fortunatamente è risultata ne-
gativa. I medici hanno comunque
deciso di trattenerlo inosservazio-
ne.

«Volevamo incontrare il mini-
stro Treu - ha sostenuto un porta-
voce del «coordinamento di lotta
peril lavoro»esiamostaticaricatia
freddo dalla polizia. Respingiamo
ilpiano del governo Prodiper l’oc-
cupazione che non farà altro che
precarizzare ulteriormente i lavo-
ratoriLSU.Per lorochiediamol’as-
sunzione negli enti pubblici». Alle
13,15, quando il sole della giorna-
tapiùcaldadell’ultimosecoloren-
deva impossibile sostare nella
piazza, quello che restava dei due-
cento manifestanti ha abbando-
natoleposizioni.

Desolante il quadro lasciato alle
loro spalle, con i vasi delle piante

che adornavano i marciapiedi
frantumati ed i cassonetti della
nettezzaurbanaincendiati.

«La violenza non porta da nes-
suna parte - ha dichiarato com-
mentando gli incidenti monsi-
gnor Riboldi, vescovo di Acerra,
che aveva lasciato il convegno
qualche minuto prima dei tafferu-
gli -anzirischiadidirottarel’atten-
zione dal sacrosanto diritto al la-
voro, andando così contro gli stes-
si interessi dei disoccupati». Pur ri-
tenendogiusto rivendicare ildirit-
to all’occupazione, ciò deve avve-
nire «tenendosi lontani da ogni
formadiesasperazioneediviolen-
za». IlvescovodiAcerrahaconclu-
so: «immagino che la tensione
creata stamattina non abbia certo
giovato ad un potenziale dialogo
che avrebbe potuto esserci con le
autorità. Occorre capire che que-
sta violenza é un boomerang: l’u-
nicastradaperchiédisperatamen-
te inattesadiunlavoroéquelladel
dialogo, serrato, civile, concreto».
Quasiafarecoalleparoledelprela-
to è arrivata la notizia che una de-
legazione di lavoratori LSU, diver-
sa da quella che ha fatto scoppiare
gli incidenti e che ha semplice-
mente effettuato un sit-in in piaz-
za,avevaottenutocheunapropria
delegazione sia ricevuta dal mini-
stro per il lavoro. Gli incidenti di
ieri mattina tra disoccupati e forze
dell’ordine, davanti a PalazzoRea-
le, sono stati com-
mentati anche dal
ministro degli Esteri
Lamberto Dini. «C’è
un grande disagio a
Napoli e nel resto del
Mezzogiorno-hadet-
to Dini - ed è chiaro la
disoccupazione non
può che portare a for-
medidisperazione».

Negli ultimi giorni
gruppi di disoccupa-
ti,connonpiùdidue-
cento partecipanti
pervolta,hannoripe-
tutamente bloccato
partidellacittà.Lune-
dì un corteo ha para-
lizzato per due ore il
centro, martedì l’«oc-
cupazione» di un tra-
ghetto per Capri ha
impedito il traffico
conle isole; ieri lama-
nifestazioneegli inci-
denti di piazza Plebi-
scito, hanno reso dif-
ficile la circolazione
nel centro della città.
Manca, ora, solo lo
«sbarco» a Capri con
una delegazione di
disoccupati. Ma forse
èqualcosadipiùdiun
rituale.

Vito Faenza

Chiusa Ipercoop di Avellino
171 persone a spasso
NAPOLI. C’é fame di lavoro al sud, ma quando apre una realtà che
assume 171 persone (115 dei quali al primo impiego),
cominciano le difficoltà. È l’esperienza amara della «Ipercoop»
Tirreno, che alla fine degli anni ‘80 ha deciso di compiere un
investimento ad Avellino. Una strada tutta in salita che non ha
spaventato i dirigenti della COOP, visto che alla fine tutte le
autorizzazioni erano arrivate e tutto era in regola. Solo che
l’Ipermercato ha avuto troppo successo: 12.000 clienti al giorno
(30.000 il sabato). Ieri il Tar di Salerno, ieri, ha respinto il ricorso
urgente presentato dalla Coop che chiedeva la sospensione del
provvedimento, anche in considerazione che la struttura era già
passata tra le maglie della giustizia amministrativa ed aveva
avuto una sentenza favorevole del Consiglio di Stato.
L’amarezza di Aldo Soldi, presidente della Ipercoop Tirreno é
grande. «Chi ha perso? Innanzitutto i 171 lavoratori, i 2000 nuovi
soci, i molti fornitori locali, sia di beni che di servizi. Con amarezza
constatiamo che le opinioni dei consumatori (8.000 di loro
avevano firmato una petizione non contano».

V.F.

Concitate fasi della protesta dei disoccupati, ieri, a Napoli Fusco/Ansa

Carica di Ps alla stazione ferroviaria. Dopo gli incidenti il ministro Treu convoca i lavoratori per mercoledì

Lambrate, manganellati gli operai Postalmarket
Venti giorni fa era stato chiesto l’incontro. Il gruppo tedesco Otto Verstand ha deciso la chiusura dell’azienda. Novecento persone perderanno il posto.

MILANO. Avevano chiesto, venti
giorni fa, un incontro al ministero
delLavorocontrolachiusuradell’a-
zienda, comunicata dal gruppo te-
desco Otto Verstand, con la conse-
guente ed inevitabile creazione di
900disoccupatiinunsolcolpo.Eie-
ri,persollecitare larichiesta, trecen-
to dipendenti della Postalmarket
Italia, l’unica azienda ancora ope-
rante nel nostro Paese nel settore
delle vendite per corrispondenza,
hanno occupato i binari della sta-
zione FS di Lambrate, nodo ferro-
viario nevralgico per il traffico na-
zionale che opera su Milano. Risul-
tato: treni nel caos fino al tardo po-
meriggio a causa dell’effetto «vasi
comunicanti» che si ripercuote sul-
l’interaretemilanese,etrelavorato-
ri (uno dei quali ha riportato anche
la frattura del braccio sinistro) all’o-
spedaledopounoscontroconlapo-
lizia che intendeva impedire ai ma-
nifestanti l’accesso alla stazione.
Anchedueagentisonodovutiricor-
rere alle cure dei medici. Due ore e
mezza di tensione, dunque, al ter-
mine delle quali, dopo la conta dei
feriti, i sindacati hanno preso posi-
zione criticando duramente la «pe-
sante carica della polizia». Solo alle
11.30 la tensione dentro e fuori la
stazione si è dissolta. A placare gli
animi è stato l’annuncio che il pre-
fetto di Milano, Roberto Sorge,

avrebbe ricevuto una delegazione
di sindacalisti e lavoratori. E poco
dopo, a chiudere definitivamente
l’incidente,dallaprefetturaèarriva-
ta la notizia che il ministro Treu ri-
ceveràirappresentantideilavorato-
ri e quelli dell’azienda mercoledì
prossimo, a Roma, per cercare una
soluzioneallavertenza.

La protesta dei trecento dipen-
denti dell’azienda con sede a Pe-
schiera Borromeo, nell’hinterland
milanese, aveva avuto inizio sotto
un sole già canicolare, fra le 9 e le
9.30 quando il primo dei 5 pullman
con i dipendenti Postalmarket in
lotta, è arrivato davanti alla stazio-
ne di Lambrate. Appena scesi dal
torpedone imanifestanticheporta-
vano striscioni e cartelli, sono en-
trati nella stazione esi sonocolloca-
ti suibinari interrompendolacirco-
lazione ferroviaria. Il primo convo-
glio a dover sospendere la corsa ap-
pena prima di Lambrate è stato il
2092 proveniente da Verona. In ra-
pidasuccessionelastessasorteètoc-
cataadaltri treniprovenientidaCa-
tanzaro, Parma e Udine. In breve
l’interotrafficoferroviarioattornoa
Milano ha subito rallentamenti o
blocchi.

E poco dopo le 9.30 si sono verifi-
cati gli incidenti. È accaduto quan-
do, davanti all’unico ingresso alla
stazionelasciatoapertoe«protetto»

da sei o sette agenti di polizia, si so-
no presentati altrettanti manife-
stanti,appenasbarcatidaipullman,
che intendevano raggiungere i col-
leghichestavanooccupandoibina-
ri. Il confronto fra lavoratori e poli-
ziotti si è protratto per alcuniminu-
ti.Poi «la polizia - haspiegatoAnge-
lo Tognoli, della Fisascat Cisl - ha
tentatodinonfarcientrareusandoi
manganelli. Ha picchiato alcuni la-
voratori, anche quelli che si trova-
vano già per terra, prendendosela
anche con delegati e sindacalisti».E
mostra, Tognoli, a fotografi ecame-
ramen accorsi in forze, le «ammac-
cature» lasciate sulle sue braccia da-
gli sfollagente della polizia. «C’era-
no due poliziotti che prendevano a
calci e manganellate unuomoa ter-
ra - rincara la dose un ferroviere in
borghese che si accinge a montare
in servizio - Una cosa da non crede-
re. L’hanno inseguito fino a ridosso
dei binari». Diversa, ovviamente, la
versione ufficiale che parla di «con-
tatto» fra dimostranti e agenti, av-
venutoquando ungruppo dimani-
festanti avrebbe «caricato» per en-
trare instazione,gettandoaterraal-
cuniagenti.Secondolaprefetturaci
sarebbe addirittura stata «un’ag-
gressione alle forze dell’ordine por-
tata da una minoranza di manife-
stanti e nella quale sono rimasti
coinvolti purtroppo altri lavorato-

ri».L’incidentesirisolvecomunque
nel giro di pochi minuti, quando
dalla prefettura fanno sapere che ri-
ceveranno una delegazione di lavo-
ratori e sindacalisti. Il bilancio è di
trelavoratorimedicatialSanRaffae-
lepercontusionivarie,unodeiqua-
li ha riportato, oltre ad una ferita la-
cero contusa che ha richiesto punti
di sutura al capo, anche la frattura
del braccio sinistro. Contusioni ed
ematomi anche per un paio di poli-
ziotti medicati in altri ospedali cit-
tadini. La buona notizia dell’incon-
trodimercoledìconilministroTreu
arriva proprio mentre la delegazio-
ne è a colloquio con Roberto Sorge,
prefettodiMilano.

AntonioPanzeri, segretariogene-
raledellaCameradellavorodiMila-
no, stigmatizza «il comportamento
delle forze dell’ordine« e definisce
«sconcertante il ruolo assunto dal
ministrodelLavoroTreuilqualeso-
lo ora, dopo i fatti di stamattina, si è
deciso a convocare le parti al mini-
stero del lavoro». Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs Uil milanesi, a
proposito degli incidenti di Lam-
brate, parlano di «gestione malde-
stra e assolutamente incomprensi-
bile dal parte delle forze dell’ordi-
ne» e di «atti di forza e di violenza
gratuita».

Elio Spada
La manifestazione dei dipendenti della
Postalmarket a Milano Farinacci/Ansa
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Monito americano a Milosevic. Dall’Italia un appello alla moderazione rivolto a Belgrado e Tirana

Kosovo, gli Usa avvisano l’Europa
«Pronti a intervenire da soli»
Dura replica di Mosca: «Non accetteremo atti unilaterali»
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Se non è unultimatum,poco ci
manca. Gli Stati Uniti rompono
gli indugi e si diconopronti ad in-
tervenireda soli nel Kosovo. La di-
chiarazione a sorpresadel sottose-
gretario alla Difesa americano
Walter Sloocombe scuote ladiplo-
mazia europea e provoca una dura
replicadi Mosca. «La minaccia di
usare la forza contro la Serbiae
contro la Jugoslaviasi è rivelata
controproducente», afferma il
portavoce del ministero degli este-
ri russo Valeri Nesterushkin: «L’e-
stremismo da parte degli albanesi
del Kosovo - aggiunge - è aumenta-
toa causa di quelle minacce». Per
Nesterushkin «nonostante ladiffi-

cile situazioneattuale nelKosovo
Moscaritiene necessaria la ricerca
di una soluzione politica ediplo-
matica della crisi».
Al di làdelledichiarazioni ufficia-
li, segnate dalla evidente volontà
di non aprireun contenzioso con
l’alleato Usa, l’impressione che si
evince dai commenti di autorevoli
fonti diplomatichea Bruxellesè
che l’Europa abbia accolto l’uscita
americana conun certo disappun-
to, soprattutto per il momento in
cuiè avvenuta.La preoccupazione
più avvertitàè quella di non met-
tere in un angolo Belgradonel mo-
mento in cui la diplomazia euro-
pea è impegnata in unforcing ser-

rato su Slobodan Milosevic. Da Ro-
ma, il ministro degli Esteri Lam-
berto Diniha inviato al presidente
jugoslavo «unpressante appello
all’autocontrollo e alla collabora-
zione» per «arrestare» il conflitto
nel Kosovoe per «evitare sconfina-
menti nel territorio albanese».
«Gli obiettivi prioritari - ha ribadi-
to il titolare della Farnesina nella
suarelazione al Consigliodei mi-
nistri - restano quelli di favorire la
cessazione immediata delle vio-
lenze, di prevenire con determina-
zione ogniprospettiva di allarga-
mento del conflitto e di promuo-
vere l’aperturadi negoziati seri e
costruttivi fra Belgrado e Pristina

sul futuro statuto di un’autono-
mia checonsenta l’autogoverno
della regione». Un invito alla mo-
derazione èstatorivolto, haricor-
dato Dini, anche al ministro degli
Esteri albanese. Ma èsoprattutto
su Belgrado che è oggi orientata
l’iniziativa europea. Per il mini-
stro degli Esteri austriaco Wol-
fgangSchuessel,presidentedi tur-
no dell’Ue,nellacrisidel Kosovo il
tempo gioca a sfavore di Slobodan
Milosevic. «Lui (Milosevic)è vici-
noormaia perdere ilKosovo», di-
chiara Schuessel alla radionazio-
naleaustriaca. «Ora -aggiunge - vi
è forseancora una chancedi man-
tenere la provincia nel territorio

serbo concedendoleuna larga au-
tonomia». «Ma se Milosevicaspet-
terà troppo a lungo - “vaticina” il
presidente dell’Ue - perderà anche
questapossibilità. Nel lungoperio-
do nonha alcuna chance». Ed è in
questo scenariodiplomatico in ra-
pidomovimento che si colloca
l’avvertimento Usa. Su un punto
di sostanza l’Europa sembratrova-
re una sua unità: se sarà necessario
giungeread unapressione milita-
re su Belgrado essa dovrà avvenire
sotto l’egida delle NazioniUnite.
Attiunilaterali, anche se a«fin di
bene», non saranno accettati.

Umberto De Giovannangeli

A Pristina, capitale dell’odio
Una violenza quasi tribale separa ormai le due comunità

IL REPORTAGE

Una donna con il figlio durante una esercitazione M.Di Lauro/Ap

DALLA PRIMA
È uno dei tanti checkpoint, pa-

rola magica di tutte le zone di
crisi del mondo, che i serbi decli-
nano alla maniera slava. Poi ci
sono i blocchi dell’Uck, l’esercito
di liberazione dei kosovari alba-
nesi, per i quali la Serbia è dav-
vero finita dietro quello stupido

cavalcavia e il Koso-
vo è un’altra cosa.
Cosa? Un pezzo del-
la Grande Albania
che verrà, mangian-
dosi pezzi di territo-
rio da tutti gli stati
confinanti (perché
minoranze albanesi
sono dappertutto),
oppure un’entità in-
dipendente e sovra-
na?

Chissà: le opinio-
ni cambiano a se-
conda del momento
e a seconda di chi
parla. L’Uck è, poli-

ticamente, un oggetto misterioso.
Lo si può anche presentare come
un «movimento spontaneo» di
reazione alle angherìe serbe, co-
me ha fatto ieri il leader modera-
to Ibrahim Rugova, in una biz-
zarra conferenza stampa a Pristi-
na nella quale ha risposto a una

sola domanda e poi se ne è anda-
to con l’aria abbattuta e stanca.

In questa parte del Kosovo, co-
munque, i blocchi dei secessioni-
sti non ci sono. Il paesaggio è
quasi più tranquillo di quello
delle regioni serbe appena lascia-
te. I segni che si sta entrando in
un altro mondo sono discreti: la
prima moschea e poi i minareti,

e soprattutto le case
costruite con l’usan-
za albanese di cinger-
le d’un muro che ne
fa delle piccole fortez-
ze in cui le famiglie
possono isolarsi dal
mondo. E difendersi
con le armi, se mai
sarà necessario.

È difficile sottrarsi
alla suggestione della
metafora: quelle re-
cinzioni di mattoni
grezzi riproducono in
piccolo, sulla strada
di Pristina, il dram-
ma insolubile di que-

ste terre, la chiusura delle comu-
nità in se stesse, l’obbligo di di-
fendersi alzando muri per conti-
nuare ad esistere.

Sasha, che fa l’insegnante a
Belgrado, racconta di due profes-
sori dell’università di Pristina
che misero in scena un loro lavo-

ro i cui protagonisti erano un lui
con il padre serbo e la madre al-
banese e una lei con il padre al-
banese e la madre serba. Si pen-
sava che il lavoro non sarebbe
piaciuto alle persone più anzia-
ne, prigioniere di antichi pregiu-
dizi, e sarebbe stato apprezzato
dai giovani. Accadde esattamen-
te il contrario.

D’altra parte sono stati gli stu-
denti ad accettare che le lezioni
all’università si tenessero, sì, nel-
le due lingue e negli stessi edifici,
ma in serbo la mattina e il po-
meriggio in albanese. E sono gio-

vani, per lo più, i frequentatori
dei caffè, che, pur se vi si consu-
mano le stesse cose, vi si ascolta
la stessa musica e vi si fanno le
stesse chiacchiere, sono rigida-
mente separati per etnìa (la-
sciando allo straniero l’imbaraz-
zo di dover scegliere dove «schie-
rarsi» per bere una limonata) e
chiudono a orari diversi in modo
che anche il fine serata non favo-
risca compromettenti promiscui-
tà. E di coppie miste ci son quasi
solo quelle di coloro che si sono
sposati «ai tempi di Tito», per-
ché adesso, raccontano, le storie

d’amore interetniche ci sono lo
stesso, ma si consumano di na-
scosto.

Èuna strana città, Pristina, ca-
pitale d’una regione strana, in
cui si sta consumando una crisi
pericolosissima, che occupa le
prime pagine dei giornali del
mondo, preoccupa i governi e tie-
ne impegnate le diplomazie, e
che pure è, a suo modo, strana
anch’essa. Il Kosovo, dice un di-
plomatico, sembra inventato in
laboratorio, come modello perfet-
to di un conflitto irresolubile.
L’Uck non può vincere militar-
mente, ma i serbi, a loro volta,
non possono sconfiggerlo perché
un’azione decisiva comportereb-
be un bagno di sangue tra i civili.
Lo stallo militare dovrebbe favo-
rire una soluzione politica, ma i
moderati appaiono sempre più
impotenti, schiacciati o tagliati
fuori dalla logica della radicaliz-
zazione automatica che l’uso
delle armi porta sempre con sé.
Ieri pomeriggio anche il parla-
mento kosovaro-albanese (un’as-
semblea eletta nonostante il boi-
cottaggio dei gruppi più radicali e
perciò formata da rappresentanti
moderati) ha «dovuto» approva-
re una risoluzione in cui si affer-
ma che l’Uck è un «gruppo di au-
todifesa» della popolazione alba-
nese, in pratica una legittima

forza armata. L’atto del parla-
mento rende ancora più impro-
babile lo scenario di un incontro
a tre, tra Milosevic, Rugova e il
mediatore americano Holbrooke
cui la diplomazia Usa puntereb-
be per provare a far partire il dia-
logo. Ma come avrebbero potuto,
i parlamentari, sconfessare l’Uck
all’indomani della feroce batta-

glia di Orahovac e
mentre sulla comu-
nità albanese cade
una pioggia conti-
nua di notizie di
atrocità nelle cam-
pagne e nei villaggi:
uccisioni, rapimenti,
arresti indiscrimina-
ti, torture, stupri?

Una simile piog-
gia di emozioni, è
chiaro, cade anche
sull’altra parte e te-
stimonia una violen-
za quasi tribale, an-
tica nella sua arre-
tratezza quanto mo-

derno è il modo in cui viene fino
all’inverosimile riciclata nella
guerra della propaganda. E così
Pristina vive una sua schizofre-
nica condizione. Il centro di in-
formazione dei serbi è in un
grande albergo in stile real-socia-
lista che ha conosciuto tempi mi-

gliori. Per raggiungere quello del
LDK, il partito di Rugova, biso-
gna attraversare invece un pezzo
di centro terribilmente degrada-
to, con i bambini che lustrano le
scarpe e i mille piccoli traffici
della miseria, per raggiungere
nella polvere uno stadio che sem-
bra non essere più in uso da an-
ni. Eppure nelle casette screpola-

te del centro, a una
grande quantità di
computer lavorano
funzionari che parla-
no perfettamente l’in-
glese e il tedesco e il
bollettino quotidia-
no, prima d’essere
consegnato ai giorna-
listi, viene inviato per
il mondo in Internet.
Al «Grand Hotel» i
serbi fanno lo stesso,
con altrettanta effi-
cienza e, verrebbe da
dire, la stessa elegan-
za. A Orohavac han-
no rimosso i cadaveri

dalle strade con i trattori, ma il
sangue non è stato ancora pulito,
raccontavano il bollettino serbo e
quello albanese, citando e-mail e
web-site. All’unisono, per una
volta, perché la fonte è la stessa:
i morti non parlano, ma si vedo-
no. [Paolo Soldini]

25EST02AF02
2.0
10.0

Imoderati
appaiono
semprepiù
impotenti,
tagliati fuori,
schiacciati
inesorabilmente
dalla logicadelle
armi

AOrahovac
hannorimosso
decinedi
cadaveridalle
stradeconi
trattori,mail
sanguenonè
statoancora
ripulito

Papua,
sospeso
il recupero
dei corpi
Spetterà ormai a squali e
coccodrilli ripulire dalle
centinaia di corpi in
decomposizione che la
ingombrano la laguna di
Sissano in Papua Nuova
Guinea. Le autorità hanno
deciso di interrompere il
recupero delle salme di
migliaia di persone che sono
disseminate nella regione,
devastata una settimana fa
da una serie di gigantesche
onde anomale. È probabile
che la laguna venga
dichiarata «fossa comune» e
che i suoi argini vengano
fatti saltare con le mine per
unire le acque stagnanti a
quelle del mare.
L’intenzione iniziale delle
autorità era quella di
chiudere la laguna e di
lasciare passare il tempo
necessario alla
decomposizione naturale
dei cadaveri. Adesso però
l’altissimo rischio di
epidemie avrebbe convinto
i funzionari responsabili a
«congiungere» laguna e
mare. Intanto l’ufficio del
primo ministro Bill Skates ha
reso noto che il numero dei
cadaveri recuperati è di
1.500 e ancora circa 6.000 le
persone disperse e
probabilmente decedute.

Scambio di battute sul socialismo con il francese Jospin: l’ideologia può essere mortale

È in arrivo «il primo vero» governo Blair
Il premier darà più potere ai moderati
Lunedì il rimpasto, un ministero importante a Mandelson

Per la prima volta i Khmer rossi alle urne

Cambogia al voto
nel segno della violenza
Decine gli omicidi

LONDRA. Ipotesi e polemiches’inse-
guono frenetiche negli ambienti po-
litici di Londra dove, appena prima
della pausa estiva dell’esecutivo, il
premier Tony Blair rimpasterà il go-
vernodecidendocheruolodareall’e-
minenza grigia Peter Mandelson, in-
viso alle colonne dell’attuale ammi-
nistrazione.

Mentre Blair e Jospinsi scambiava-
no opinioni calcistiche e battute sul
socialismo (Blair: “L’ideologia può
essere mortale” e Jospin “Rimango
socialista”) durante una visita del
premier francese al seggio elettorale
del suo collega britannico, è andata
crescendo l’attesa del mondo politi-
co inglese tutta proiettata su lunedì.
Nonostante il silenzio ermetico di
Blair, si prevede per dopodomani un
annuncio sul rimpasto, che lascerà
poco spazio alle recriminazioni degli
estromessi,dandoainuoviministri il
tempo per consolidare la posizione
acquisita, mentre il Parlamento dal
primo agostova in feriee ilpremier si
riposa nella villa degli Strozzi a Cuso-
na inToscana.Dal rimpastouscirà«il
primo vero» governodi Blair, sottoli-
neano unanimi i commentatori, ri-
cordando che l’attuale amministra-
zione è il corpo formato prima delle
elezioni del maggio ‘97, su base del
voto dei delegati del partito, con cui i
laburisti sono arrivati al potere e con
cui mantengono tuttora un vantag-
gio del 25% nei sondaggi sui rivali
conservatori. Rimane da vedere se
Blair riuscirà a imporre la propria vo-
lontà, rafforzando il nuovo corso di

cui èprofeta e mettendo inminoran-
zachinutreriservesullasvoltamode-
rata. O chi lavora per la corte del can-
celliere dello scacchiere Gordon
Brown e gli altri ministri dell‘ «arma-
ta in kilt», detta così perché formata
dascozzesi.

Gli unici ministri in pericolo al
momento, per le molte controversie
che hanno costellato il loro manda-
to, sembrano quello per l’Industria e
il commercio Margaret Beckett e

quello per la Sicurezza sociale, Har-
rietHerman.Brown,accusatodimet-
tere il naso nei ministeri altrui e di
proporsi come alternativa a Blair, vi-
ve comunque un rapporto di eccel-
lente vicinanza col premier che sem-
bravolerlotenereconsé.Lostessova-
le per il capodegliEsteri Robin Cook,
per quellodellaDifesaGeorgeRober-
tson e per quello dell’Interno Jack
Straw. Cook, a dispetto di qualche
gaffe fatta durante una visita in Me-

dio Oriente e di controversie legate
alla vita privata, gode della fiducia di
Blair. Potrebbe invece perdere il po-
sto il ministro per la Scozia Donald
Dewar, per dedicare ognienergia alla
campagnaconcuiilaburistiintendo-
no contrastare l’ondata indipenden-
tista inScozia per le elezioni del mag-
gio prossimo, da cui uscirà il primo
parlamentoautonomodellaregione.
Con il vice premier John Prescott, re-
ferente della sinistra, Brown, Cook,
Straw, il ministro per la Pubblica
istruzione David Blunkett e altri 120
deputati hanno firmato un progetto
di legge sulla libertà d’informazione
inviso a Blair, che obbligherebbe il
governo alla trasparenza, anche sui
finanziamenti. È a questo punto che
entra in ballo la figura del ministro
senzaportafoglioMandelson, incari-
cato di coordinare la politica del go-
verno e architetto della vittoriosa
strategia elettorale laburista. Da tem-
poimpegnatoinunsotterraneobrac-
cio di ferro con Prescott per decidere
chidàlalineadelpartitoquandonon
c’è Blair, Mandelson è stato al centro
di mini-scandali legati a inopportu-
neanticipazioni fornitedallastampa
su progetti del governo e a promesse
fatte da alcuni suoi ex collaboratori a
uomini d’affari interessati a fare ami-
cizie con i potenti. Sembra che Blair
voglia nominare Mandelson cancel-
lieredelducatodiLancester, incarico
equivalenteaquellodiunsottosegre-
tariomaconmansionicomparabilia
quelle di «ministro jolly», responsa-
bilecioèdiprogettispeciali.
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PHNOM PENH. Domenica la Cam-
bogia va alle urne per eleggere i 122
membridell’Assemblea costituente
che dovrebbe far ripartire una nor-
male vita istituzionale.Èpassatoun
anno dal golpe con cui Hun Sen, il
co premier ex dirigente dei Khmer
Rossi, depose il suo partner monar-
chico, Norodom Ranariddh, figlio
del re Sihanouk. Oggi con le ultime
manifestazioni si è chiusa una cam-
pagna elettorale durata un mese e
segnata da violenze e intimidazioni
- gli omicidi di militanti dell’oppo-
sizione sono stati decine - in un cli-
ma di grande tensione e di diffuse
violazioni dei diritti umani, secon-
do Amnesty International «mini-
mizzate» dalla comunità interna-
zionale, che attraverso le Nazioni
Unite sta monitorando la consulta-
zione con 678 osservatori. Si tratta
delleprimeelezionimultipartitiche
dal ‘93, quando si votò sotto la vigi-
lanzadi20milacaschibludell’Onu.
Vinse allora il partito Funcinpec di
Ranariddh, subito costretto a con-
dividere il governoconHunSenper
scongiurare la minaccia di una
guerra civile agitata dal leader del
Partitopopolarecambogiano.Nelle
intentenzioni di Hun Sen, che si
aspetta una vittoria, il voto di do-
menica dovrebbe non solo essere
una svolta verso la riconciliazione
nazionale e la normalizzazione del
Paese devastato da un’infinitaguer-
ra civile, ma anche conferirgli quel-
la legittimazione internazionale
che finoranonhapienamenteotte-

nuto.Rispettoal ‘93, lascenapoli-
tica di Phnom Penh si è arricchita
di un nuovo personaggio di spic-
co.OltreaHunSen-47anni,com-
battente Khmer ma mai sospetta-
todiaveravutounruolonelgeno-
cidio di due milioni di cambogia-
ni condotto dal regime di Pol Pol
tra il ‘75 e il ‘79- ea Ranariddh - 54
anni, ex docente universitario a
Parigi entrato inpoliticaconrilut-
tanza solo nell’83 su pressione di
suo padre Sihanouk - è in campo
anche Sam Rainsy, 49 anni, un
tempo dirigente del Funcinpec e
collaboratore di Ranariddh come
ministrodelle Finanze, ma dal ‘95
leader di un partito che porta il
suo stesso nome e che vive essen-
zialmente sulla sua popolarità
personale dovuta all’intima ami-
cizia con re Sihanouk. Rainsy il 30
marzodel‘97sfuggìaunattentato
in cui le granate dirette contro di
luiucciserosedicisuoisostenitori.

La Commissione elettorale na-
zionale ha confermato che po-
tranno votare anche i circa 5.000
KhmerRossi,chedopolamortedi
PolPote lacadutadell’ultimaloro
roccaforte, Anlong Veng, hanno
disertato. Per i superstiti del regi-
me comunista saranno aperti 11
seggi nella remota regione al con-
fine con la Thailandia. Molti dei
guerriglieri, che per anni hanno
vissuto alla macchia e proseguito
il conflitto contro il governo, do-
menica voteranno per la prima
voltanellalorovita.

Partita a pallone tra Jospin e Blair
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La banda
dei sassi
ha colpito
dieci auto
Sono salite ormai a dieci le
auto colpite dai sassi
lanciati da vetture in corsa
nella zona tra Mantova e
Brescia. Dopo l’ultimo
episodio, capitato la sera di
mercoledì scorso al
macellaio Mirko Damiani,
che si è salvato grazie al
vetro rinforzato della sua
Bmw, giovedì sera anche
un camionista di
Castiglione delle Stiviere
(Brescia), Marco De
Vincenzi, 29 anni, è andato
dai carabinieri a
denunciare ciò che, nella
notte tra mercoledì e
giovedì 16 luglio, gli era
sembrato solo un fatto
accidentale.
Stava infatti guidando sulla
statale goitese verso
Mantova quando,
incrociando una vettura,
ha sentito un colpo sulla
carrozzeria ma lo ha
attribuito a un sasso fatto
schizzare accidentalmente
dalle ruote. Quella che
potrebbe essere ormai una
sfida di una «banda dei
sassi» è al centro delle
indagini della Procura di
Mantova e di quella di
Brescia. «Stiamo svolgendo
un’attività investigativa a
360 gradi e ho buone
speranze di arrivare
all’identificazione di quei
signori» ha detto ieri
mattina ai giornalisti il
Procuratore della
Repubblica a Mantova,
Mario Luberto, che ha
anche spiegato come esista
un coordinamento
continuo con le indagini
svolte a Brescia, dove il
Procuratore Giancarlo
Tarquini ha tra l’altro
lanciato un appello ai
cittadini perché
collaborino con gli
investigatori fornendo
notizie utili alle indagini.
Luberto, che data
l’emergenza segue
anch’egli l’indagine
condotta dal sostituto
procuratore Giulio
Tamburini, ritiene di «non
potere ancora dare
informazioni sulle
indagini». E sulla macchina
sospetta, una Peugeot con
tettino apribile e pietre nel
bagagliaio, fermata dai
carabinieri di Castiglione,
Luberto ha detto: «È un
fatto strano che uno giri
con l’auto piena di sassi,
ma questo non vuol dire
che io possa incriminare
questa persona per lanci di
sassi contro altre vetture».
Il procuratore ha spiegato
di non aver ancora sentito
la persona sospettata e ha
escluso novità nelle
prossime ore, ma ha
mostrato ottimismo.

Il presunto assassino denunciato da tutti i figli. Interrogati altri due adulti. Si indaga su una pista di pedofili

«Simeone fu violentato e poi ucciso»
Resta in carcere il pescatore di Ostia
Convalidato il fermo di Vincenzo F.: ora è accusato anche di abusi

400 pazienti
Manicomi
chiude Cogoleto
«Ilprimopensierodeveessere
rivoltoallemigliaiadiuomini
e di donne che non sono riu-
sciti a vedere questo giorno,
agli anni terribili vissuti in
questa istituzione». Cosimo
Schinaia,responsabiledell’ex
ospedale psichiatrico di Co-
goleto, nell’immediato po-
nente genovese, commenta
così la chiusura della struttu-
ra, attuata definitivamente il
18 luglio. «Con questa chiu-
sura - ha spiegato Bertolani -
la Regione raggiunge uno dei
suoi obiettivi: quello di af-
frontare in modo decisivo il
problema dell’assistenza dei
malatipsichicialfinedicollo-
carli instrutturepiùdignitose
edadeguate».

Vandali di Perugia
Sassi sull’Oratorio
35enne confessa
Avrebbe ammesso in parte le
sue colpe, il 35enne pluripre-
giudicato, riconosciuto se-
condolaattivitàinvestigativa
della Digos di Perugia, come
uno dei «lanciatori» di botti-
glie invetroe lattinecontrola
facciata dell’Oratorio di San
Bernardino, in piazza S. Fran-
cesco a Perugia. La posizione
del trentacinquenne si sareb-
be aggravata sia per le testi-
monianze di altre persone
presenti la notte del 18 nella
piazza ma anche per alcune
ammissioni che lo stesso gio-
vane avrebbe fatto. Avrebbe
ammesso il lancio, sottoli-
neando però che sarebbe sta-
to compuito quando era in
preda ai fumi dell’alcool, tan-
to da non ricordare compiu-
tamentequantosiaaccaduto.
Le indagini proseguono per
accertare eventuali complici
dell’uomo.

Una tonnellata
Maxi sequestro
di hashish
La DIA di Torino e La Policia
National Jefature Superior di
Barcellona e di Granada, con
la collaborazione del disposi-
tivo aeronavale dellaGuardia
di Finanza, hanno sequestra-
to in Spagna e in Sardegna
1040 kg di hashish di prove-
nienza marocchina, trovati a
bordo di un’imbarcazione
nel porto di Mahom (Isola di
Minorca). Arrestati due citta-
dini italiani. Gli agenti del
Centro Operativo della DIA
hanno poi fermato altre due
imbarcazioni, dove a bordo è
stata rinvenuta una ingente
somma di denaro italiano di
vario taglio. Le autorità han-
no tratto in arresto 6 persone
con l’accusa di associazione a
delinquere finalizzata al traf-
fico internazionale di stupe-
facenti. Secondo l’Antimafia,
l’enorme quantità di droga
era destinata al mercato ita-
lianoe doveva essere sbarcata
sullecostesarde.

ROMA. Primadi morire Simeone, ot-
toanni, subìdegliabusisessuali.L’ul-
timo,mostruoso tassellodiquestaal-
lucinante vicenda è nelle accuse del
gipStefanoMeschinicheieri,perdue
ore, ha interrogato Vincenzo F. L’an-
ziano pescatore resta in carcere per i
reati di omicidio volontario, lesioni
e, appunto, violenza sessuale. L’uo-
mo, ascoltato per due ore dal giudice
nel carcere romano di Regina Coeli
alla presenza del pm Pietro Saviotti e
del suo difensore d’ufficio, Pasquale
Longo, continua aproclamarsi inno-
cente. Ma ormai sono troppi, e trop-
po pesanti, gli indizi contro di lui.
Non è solo Michele (il nome è di fan-
tasia), l’amico dodicenne di Simeo-
ne,adaccusarlo.Tutti i suoidieci figli
raccontano le molestie continue, le
botte, le attenzioni oscene. È un fiu-
me in piena di dettagli, di particolari
morbosi che raccapricciano. Non fu
mai condannato Vincenzo F. nono-
stante le denunce dei suoi «bambi-
ni», come li chiama lui. Non c’erano
riscontri di stupri negli esami effet-
tuati dai medici perché l’uomo - dav-
vero difficile continuare a definirlo
«padre»-prediligevarapportiorali.

«Nonè vero - sostiene il pescatore -
quelladomenicaseraalle22eroinca-
sa, a vedere prima lo sceneggiato
”Caccia al testimone” e poi un film
con Mara Venier e Carlo Verdone.
Ero con mia moglie. Michele dormi-
vanell’altrastanza».Maèunalibiche
faacquada tutte le parti. E anche l’al-

tro figlio della coppia, C. di 35 anni,
lo accusa di aver ucciso Simeone.
«Quella notte rimasi nell’isolotto di
Fiumara grande, dove abbiamo la ri-
messadellebarche.Lamattinadopo,
era lunedì, Michele venne a raccon-
tarmi quello che era successo. Credo
che mamma e papà lo convinsero a
dire che era stato lui. È minorenne,
sapevano che non era imputabile».
Parole che pesano e che disegnano
un affresco nero, sempre più oscuro,
di infanzie negate, di incubi nottur-
ni.

Solo ora Michele, ospite di un isti-
tuto religioso, riesce a dormire tran-
quillo. Mangia con appetito, gioca
con i coetanei e non chiede notizie
deisuoigenitori.«Socheilpiccolosiè
inserito facilmente nella comunità
edhalegatosubitoconglialtribimbi.
Appare sereno», spiega Simonetta
Matone, sostituto procuratore del
Tribunale dei minori. Michele gode
di un provvedimento di protezione
ma, con una successiva declaratoria
dello stato di abbandono, potrebbe
essere allontanato definitamente dai
familiari.

Il bambino è stato riascoltato dal
pm Saviotti. Il colloquio è avvenuto
nel convento dove Michele si trova
da martedì scorso. Lo si è appreso da
fonti investigative che mantengono
il massimo riserbo sui contenuti del-
l’incontro,avvenutoieri.

Le indagini non si sono fermate
con l’arresto di Vincenzo F. Gli inve-

stigatori hanno ascoltato nel com-
missariato di Ostia altre due persone
adulte. Idue sono stati sentiti separa-
tamenteeognunopercircadueore.E
ieri, in tarda serata, C., il figlio di 35
anni del pescatore, è stato portato in
Questura, dove è stato interrogato
per gran parte dellanotte. I reati con-
testati a Vincenzo F., come conferma
il suo avvocato, non sono in concor-
so con altre persone. Eppure le piste
dei pedofili che si davano appunta-
mento nella pinetina di Ostia e di un
giro di prostituzione minorile, non
sonomai stateabbandonatedagli in-
quirenti. Sembra che «il Mago», l’uo-
mo interrogato due giorni fa in Pro-
cura,abbiaunruolodisemplicetesti-
mone. Il cartomante che abita nel
comprensorio divia Capo delle Armi
lanotteincuiSimeonesparì,collabo-
ròconlapoliziaallericerche.

La salma di Simeone, nonostante
leaccoraterichiestedellamadre,non
è ancora tornata a Ostia. Nell’istituto
di medicina legale della capitale, la
dottoressa Marchetti, il medico che
ha effettuato l’autopsia accertando
che il decesso è avvenuto per asfissia
provocata da un rigurgito alimenta-
re, sta procedendo con altri esami,
lunghiecomplessi.Ènecessarioèsta-
bilire non solo in chemodo Simeone
abbia subito violenza sessuale ma se
sia stato vittima diabusiprecedenti a
quellamaledettadomenica.

L’unicaacrederenell’innocenzadi
Vincenzo F. è la moglie Bruna. Vitti-

ma, a detta dei figli, anche lei di un
uomo manesco e aggressivo che ten-
ta di salvare nonostante tutto e tutti.
E sempre ieri, infine, c’è stata un’as-
semblea degli occupanti della «Fede-
rimmobiliare». Unanime il coro di
accusecontrolastampa.

Anche i genitori di Simeone si uni-
scono alle valutazioni dei loro vicini
con una lettera inviata al Tg5. Irma e

Franco scrivono di voler «fermare lo
sciacallaggio dei media che non ri-
spettano niente e nessuno pur di
riempire con notizie false e al limite
della decenza giornali e telegiornali.
Chiediamo che il nostro dolore ven-
garispettato»,concludono.

Daniela Amenta
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Il quartiere dei protagonisti della tragedia di Ostia De Renzis/Ansa

Quattro regioni, Lazio, Campania, Abruzzo e Sardegna chiedono aiuto al Nord più ricco di volontari

Emergenza sangue: a rischio gli interventi
D’estate la mancanza cronica di plasma si accentua per la partenza dei donatori abituali. L’allarme lanciato dal ministero della Sanità.

ROMA. L’allarme è arrivato anche
all’Istituto superiore di sanità: ci so-
no quattro regioni italiane, Lazio,
Campania, Abruzzo e Sardegna,
nelle quali l’emergenza sangue ha
raggiunto ormai livelli di allarme.
Allarme che significa centinaia di
pazienti e di interventi chirurgici a
rischio,appellidisperatialleregioni
più fornite, corse nella notte, da un
ospedale all’altro, da un capoluogo
all’altro. E soprattutto, in questi
giorni, richieste di aiuto che quasi
sempre rimangono senza risposta.
Perchè le regioni «più ricche» di
sangue, quelle del nord ( capofila
Lombardia, Veneto ed Emilia Ro-
magna) non sono più disposte ad
aiutarecon regolarità quelle più po-
vere. Per un motivo che nessuno se
la sentediaffermareufficialmentee
che fa venire l’amaro in bocca: il
sangue ha un costo (circa 190 mila
lire a sacca per la lavorazione) e da
quando gli ospedali sono stati tra-
sformati in aziende sanitarie e biso-
gnafareattenzioneaibilanci,chiha
di più non se la sente di anticipare
milioni a chi ha di meno e di solito
paga in ritardo. Si punta sulla dona-
zione. Perchè in Italia si raccolgono
ogni anno circa 1 milione 820mila

unità di sangue intero a fronte, se-
condo l’Avis, di un fabbisogno sti-
matodi 2 milioni e 284 milaunità. I
donatori sono addirittura in calo, si
sottolinea.«Anchenelleregionipiù
ricchedisangue, findal ‘95,c’èstata
una flessione», spiegano dall’Iss,
poi c’è l’estate, causa principale,
fanno notare dalle associazioni, del
calo di donazioni. Soprattutto in
agosto-spiegano-gli«abituali»,ov-
vero i circa1.250.000 donatori con-
trollatieconosciuti,latitano.

«La situazione rischia di esplode-
re» avvertono da Roma, città nella
qualepiùcheinaltre laculturadella
donazione fatica a prendere piede.
Unannofa,a frontediun’emergen-
zadipocominore, leassociazionidi
volontari, riunite in coordinamen-
to, avevano cercato di prendere il
toro per le corna, autotassandosi
per istituire un numero verde al
quale chiamare per avere informa-
zioni su dove e come donare il san-
gue. Un fallimento. E intanto la si-
tuazione si è aggravata. Solo al cen-
tro trasfusionale dell’università ro-
mana,perilmesediagosto,sipreve-
de unacarenzadimilleunitàdi san-
gue.Esaràcosì intutti i grandiospe-
dalidelcentrosud.«Proprionelmo-

mento peggiore» dicono gli
operatori, nei mesi nei quali au-
mentano gli incidenti stradali, il tu-
rismo fa decuplicare le presenze al
sud, e le emergenze sanitarie sono
quotidiane. I più generosi sono ive-
neti, 37 donatori ogni mille abitan-
ti. Ma anche in Sardegna, una delle
regioni più colpite quest’anno dal-
l’emergenza sangue, i donatori abi-
tualisonoalmeno35ognimilleabi-
tanti. Di poco inferiore il numero
dei donatori dell’Emilia Romagna (
circa 32 sumilleabitanti), seguitida
quelli del Piemonte (circa 28) e poi
da quelli dell’Umbria delle Marche,
della provincia autonoma di Bolza-
no, della Lombardia. La regione do-
ve si dona dimenoè laCalabria (cir-
ca 10 donatori ogni mille abitanti),
superata di poco dal Molise, dalla
Basilicata e da Sicilia e Campania.
Nel Lazio, i donatori sono circa 20
ognimilleabitanti.

Il problema del sangue, insom-
ma, è anche un problema di razio-
nalizzazione nella gestione. Da
tempo, sostenute da diversi parla-
mentari, le associazioni hanno pro-
posto una modifica dell’attuale
normativaelacreazionediun’auto-
rityper il sanguechesuperi l’attuale

frazionamento.Tuttelediversepro-
poste di legge, sull’argomento,però
sono ancora in discussione al Parla-
mento. Il ministero della sanità ri-
corda che già ai primi di luglio era
stata diramata, dal competente Di-
partimento una circolare a tutti gli
Assessorati regionali, sottolinean-
do i rischi di una ‘prevedibile situa-
zionediemergenzànelperiodoesti-
vo. In particolare, nella circolare si
invitavano gli Assessori ad assume-

re le iniziative e le direttive necessa-
rie per assicurare una razionale di-
stribuzione delle disponibilità di
sangue fra strutture della stessa Re-
gioneeperincentivarelamessaadi-
sposizione delle eccedenze a favore
delle zone carenti di altre Regioni,
coinvolgendo le associazioni di vo-
lontariato per garantire comunque
la continuità delle donazioni. La
campagna si basava sullo slogan: il
sanguenonvainvacanza.
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Un centro trasfusionale della Croce rossa Sasso/Azimut

Il ministro ai ragazzi di Riccione: «Dobbiamo fare fronte comune»

«No alle droghe», con le parole dei giovani
Per Livia Turco dibattito in discoteca

L’elemento prodotto da nostre industrie comporrà la grande stazione internazionale

Alla Nasa modulo spaziale made in Italy
Approvato ieri dal Consiglio dei ministri il decreto di riordino e di rilancio dell’Agenzia italiana (Asi).

DALL’INVIATO

RICCIONE. Il ministro Livia Turco
salesulpalcodelladiscotecainriva
al mare. Accetta il confronto sul
problema delle nuove droghe, ul-
tima frontiera della trasgressione
giovanile e strappa applausi ai 500
ragazzini ai quali poi chiede consi-
gli e collaborazione. È una serata
un po‘ speciale quella di Livia Tur-
co allo spazio Match Music di Ric-
cione.Organizza la Sinistra Giova-
nile nell’ambito della festa nazio-
nale incorsofinoadomenica.Ilse-
gretario Vinicio Peluffo fa il pre-
mabolo: «Si sta parlando troppo
poco delle nuove droghe, che in-
vece stanno diventando purtrop-
pofenomenodimassa.Bisognafa-
re informazione». Il ministro della
solidarietà sociale sulle prime pare
adisagiosottolapioggiadirifletto-
ri e laser, ma davanti al microfono
si scatena. Punta dritto al nocciolo
del problema. «Fra i giovani si va
diffondendo l’uso di droghe sem-
pre più pericolose anche perché

non riconosciute o vissute come ta-
li. Queste pasticche colorate, mici-
dialimiscugli chimici, stannopren-
dendo piede». Di qui la campagna
fatta partire dal ministero: quattro
spotbrevie spregiudicati, calatinel-
la realtà giovanile anche a livello di
linguaggioepropostinelle tvconlo
slogan: «Fatti furbo, non farti ma-
le». «Per realizzarli - spiega Livia
Turco - è stato allestito un comitato
d’esperti e soprattutto s’è deciso di
entrare nell’ambiente dei giovani e
usare il loro modo di esprimersi». I
protagonisti degli spotnonsonoat-
tori ma giovani scelti nella maniera
piùnormaleinvariecittà.Assiemea
loro esperti e professori, simpatici e
spregiudicati, chepercalarsimeglio
nella realtà giovanile si adeguano ai
giochi cromatici della tv fino a farsi
riprenderecoicapelliarancioni.E la
frase «belli calàti» diventa il totem
attorno al quale ruota tutta l’opera-
zione.«Perampliare il lavorodipro-
mozione e la sensibilizzazione al
problema - aggiunge la ministra -
abbiamo coinvolto anche le disco-

teche. Ho stretto un accordo con
Bruno Cristori, presidente del sin-
dacatodeilocalidaballo.Perchèan-
che le discoteche vogliono combat-
tere il dilagare delle nuove droghe.
Dunque il fronteècomune.Elabat-
taglia unica. Ora però bisogna tro-
vare nuovi alleati, tipo disc-jockey,
che facciano opera di sensibilizza-
zionealproblema.

I giovani di Match Music chiedo-
no: su queste problematiche, la
scuola cosa fa? «Il ministero della
pubblica istruzione ha diffuso delle
informative - risponde la Turco -.
Poici sonoicentridi interventoche
organizzano, per esempio, corsi di
educazione alla salute». Troppo po-
co, lamentaqualcuno.Gli spotvan-
no bene, il linguaggio è calato nella
realtàgiovanile,okanchegliesperti
coi capelli tinti, ma il ministro an-
drebbeindiscotecaapromuoverela
sua battaglia coi capelli arancioni?
Livia Turco sorride: «Certo, devo e
sserdispostaafareanchequesto».

Walter Guagneli

ROMA. Con la consegna ieri alla
Nasa, da parte degli stabilimenti
dell’Alenia di Torino, del primo
dei moduli logistici (Mplm), l’Ita-
lia è laprima nazione almondo ad
aver approntato un elemento che
comporrà la grande stazione spa-
ziale internazionale, progetto che
vede coinvolte una ventina di na-
zioni, di cui 14 europee. Il modulo
verràtrasportatomercoledìprossi-
mo a CapeCanaveral, in attesa del
primo balzo verso lo spazio, previ-
stoper ildicembredel ‘99.L’Mplm
èilmodulopressurizzatocheverrà
dedicato al trasporto da e alla sta-
zioneorbitantedituttigliequipag-
giamenti, esperimenti e materiali
necessari alla vita di bordo e alla
operatività della stazione stessa. Il
modulo è un cilindro di 4,5 metri
di diametro e6,6 di lunghezza,per
una massa totale di 4.700 kg, con
capacità di carico di 9 mila kg tra
viveri, attrezzature scientifiche e
oggetti personali per gli astronau-
ti.

Intanto ieri il Consiglio dei mi-

nistri ha approvato il decreto legi-
slativo di riordino della nuova
Agenzia spaziale italiana (Asi). Po-
trà assumere personale tecnico-
scientifico altamente qualificato
concontrattia termineechiamare
professori universitari alla direzio-
ne di programmi di ricerca o di
strutture. Soddisfazione haespres-
so il ministro dell’Università edel-
la Ricerca scientifica, Luigi Berlin-
guer, che ha sottolineato come
con questo provvedimento si sia-
no volute creare quelle condizioni
di snellezza ed efficienza necessa-
riealpienorilanciodell’Agenzia. Il
ministro, riferendosi alla conse-
gna alla Nasa da parte delle nostre
industrie, del primo modulo della
stazione spaziale internazionale
sottolinea il «nuovo successo che
conferma il livello di accresciuta
credibilità acquisito nell’ultimo
periodo in Europa e sulla scena in-
ternazionale dalla nostra ricerca
aerospaziale».

Il decreto di riordino non com-
porta oneri aggiuntiviper lo Stato,

utilizzando fondi del ministero e
dell’Agenzia.Lenovitàsonomolte
e puntano tutte a un definitivo ri-
lancio dell’Asi dopo gli anni didif-
ficoltà. Le parole d’ordine sono
flessibilità, autonomia ed efficien-
za, soprattutto in considerazione
del ruolo che l’Asi avrà nel Piano
spazialenazionale,didurataquin-
quennale,recentementevarato.

L’attività dell’Asi, secondo il de-
creto,dovràmisurarsi ancheconil
Programma nazionale della ricer-
ca di cui dovrà rispettare le proce-
dure di approvazione. Con il de-
creto sono stati ridefiniti i compiti
dell’Asi per la promozione e il
coordinamento dei programmi di
ricerca nel settore aerospaziale,
senza perdere di vista la stretta
compenetrazione tra aeronautica
e spazio e con attenzione alle rica-
dute in campo produttivo. Asi po-
tràfornireaterzi,tecnologie,servi-
zi e assistenza tecnica per valoriz-
zare i risultati della ricerca. A tal fi-
ne viene auspicata la costituzione
diappositesocietàoconsorzi.

Ildecretosottolineal’importan-
zadiarrivareadunostrettocoordi-
namento tra le politiche in campo
aerospaziale, coinvolgendo anche
leamministrazionidegliEsteri,Di-
fesa, Telecomunicazioni, Indu-
stria e Trasporti che svolgono atti-
vitàdi ricerca e programmi inque-
sto settore. Per arrivare a tali risul-
tati, le procedure sono state snelli-
te e delegificate. L’organizzazione
dell’Asi è ora disciplinata con nor-
me di carattere generale per quan-
to riguarda il presidente, il consi-
glio di amministrazione (ieri è sta-
to anche nominato il consigliere
Francesco Chirichigno) e i revisori
deiconti.

Snellimento anche per i con-
trolli sull’operato dell’Agenzia,
previstosolo inunsecondotempo
dalla Corte dei Conti. Il bilancio
sarà predisposto secondo norme
civilistiche. Infine una norma ga-
rantisce fino al 2001 la scadenza
del mandato in corso di presiden-
te, consiglio d’amministrazione,
direttoregenerale.
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Proteste da associazioni e minoranza per la delibera che assegna alla Sias la gestione degli impianti al Parco di Monza

Autodromo a prezzi modiciBasket
La Provincia aiuta
l’Olimpia Milano
Proseguonole iniziative infa-
vore della squadra di basket
«Olimpia Milano» che il pro-
prietario Bepi Stefanel mette-
rà in liquidazione se non tro-
verà uno sponsor entro breve
tempo. Il Consiglio provin-
ciale ha approvato all’unani-
mità un ordine del giorno nel
quale viene chiesto al presi-
dente della Provincia, Livio
Tamberi e alla Giunta di atti-
varsi, in collaborazione con il
ComunediMilanoelaRegio-
ne Lombardia, per un’inizia-
tiva che permetta la sopravvi-
venza delle celebri «scarpette
rosse». «Da diversi mesi la
Giunta provinciale si è attiva-
ta-haaffermatol’assessoreal-
lo Sport e turismo, Alfredo
Novarini - incontrando più
volte i dirigentidella societàe
dando la sua disponibilità a
sostenere lasquadrainquesta
grave situazione. Ma credo
che sarà difficile intervenire
economicamenteperunente
pubblico come la Provincia
datochelasocietàèprofessio-
nistica». Anche il Consiglio
comunale interviene sulla vi-
cenda attraverso un invito ri-
volto dal presidente, Letizia
Gilardelli, a tutti i consiglieri
«a devolvere a favore della so-
cietà l’indennità di presenza
dell’ultima seduta di Consi-
glio affinché questo gesto
simbolico, ma significativo,
possa rappresentare una pro-
vocazione ad intervenire
prontamente da parte di chiè
in grado di contribuire con-
cretamente alla salvezzadelle
mitiche“scarpetterosse”».

Sul motorino
Due contro auto
Un morto
Un giovane alla guida di un
ciclomotore è morto l’altra
notte a Milano in un inciden-
te stradale: si trattadiFabrizio
Caddeo, 23 anni, residente a
Cagliari. L’incidente, che ha
coinvolto il motoveicolo e
un’automobile, è avvenuto
alle 2,40 circa in viale Stelvio
all’angolo con via Lario. Sul
ciclomoto - re erano in due:
l’altro giovane, residente a
Cusano Milanino, è ricovera-
to in prognosi riservata all’o-
spedale Fatebenefratelli. Sul-
la vettura c’erano due perso-
neentrambesonostateporta-
te all’ospedale di Niguarda
per lievi ferite guaribili in cin-
que giorni. Sulla dinamica
dell’incidente sono in corso
accertamenti.

Ai commercianti
Falsi City Angels
chiedono soldi
Da qualche giorno nelle vie
più eleganti del centro di Mi-
lano falsi «City Angels» chie-
dono offerte ai commercian-
ti. A denunciare il fatto alla
polizia sono stati gli stessi
membri dell’associazione di
volontari che si ispira ai City
Angels americani. «Noi non
chiediamomaiofferte inque-
stomodo-sottolineanoiCity
Angels in un comunicato - al
massimo allestiamo dei ban-
chi per strada: e poi ci presen-
tiamo sempre in divisa,basco
blu e maglietta rossa, non in
borghese».

Arrestato
Incendiò tre auto
dei carabinieri
È stato arrestato ieri a Bresso
dalNucleooperativodeicara-
binieri di Milano, in collabo-
razione con quelli di Reggio
Calabria,uncalabreseaccusa-
to di aver incendiato le auto
dei militidi Seminara (Reggio
Calabria) che indagano sulla
cosca mafiosa dei Santaiti.
Rocco Cangemi, 20 anni, si
nascondeva in casa di cono-
scenti dove è stato preso alle
11,30. Nato a Palmie residen-
te a Seminara Cangemi era
colpito da ordine di custodia
cautelare in carcere perché
gravementeindiziatodelfuo-
co appiccato a tre vetture dei
carabinieri, tra cui quella del
comandante della stazione di
Seminara, il 26 maggio scor-
so.

La paura del Polo
«Vogliono spostare
la F1 al Mugello»

UN ANNO DI CONSIGLIO

Assenteisti
stakanov
e “pianisti”

Due maggioranze consiliari del Po-
lo, a Milanoe aMonza, sono in fibril-
lazione per il Parco dell’autodromo
di Monza. A tenere sulle spine il cen-
trodestra delle due amministrazioni
non èun improvviso afflatoambien-
talista ma l’ansia di chiudere la parti-
ta con la Sias, la societàche ha la con-
cessioneper lagestionedell’autodro-
moediunpartedelparco.

Ieri laquestioneèpassataall’esame
della commissione Lavori pubblici
del Comune di Milano, dove è stata
trascinata a forza dalle proteste dei
Democratici di sinistra. «Il presiden-
te De Carolis - spiega Emanuele Fia-
no, consigliere dei Ds - non voleva
che la delibera passasse dalla com-
missione, ma voleva che andasse di-
rettamenteinconsiglio.L’hadefinita
”inemendabile”, perché il Comune
di Monza hagià approvato lapartedi
sua competenza e quindi si sarebbe
presentatoilrischiodiperderetempo
e addirittura il Gran premio di For-
mula1.Manonèvero,perchélacon-
cessione vecchia scade nel 1999».
Perché allora tanta fretta? Una spie-

gazione si trova in un carteggio tra il
presidentedellacommissioneLavori
pubblicidiMilanoGuidoDellaFrera,
e il sindaco di Monza Roberto Co-
lombo, entrambi del Polo. Dalle mis-
sive che i due si scambiano, girate
«perconoscenza»anche«a tutti i col-
leghi della maggioranza» di Palazzo
Marino, si evince che il vero spaurac-
chioèquellodiunapossibilecrisipo-
litica nel capoluogo brianteo. Di qui
l’invitoa«esserepresenti»allaseduta
delconsigliocomunalechedovràap-
provare la delibera, per «aiutare a su-
perarequestodelicatomomento».

Masututtociògravasoprattutto la
serie di incognite che accompagna-
no il rapporto tra la Sias e le due am-
ministrazioni comunali: «Emerge
un’eccessivasudditanzapubblicanei
confronti di un soggetto privato -
commenta il direttore dell’Osserva-
torio Massimo Todisco - come dimo-
stra, per esempio, il canone fermo a
800milioniannui,quandopoièrisa-
puto che la Sias fattura più di 35 mi-
liardi. In questo modo il prezzo della
concessione è inferiore al 2 per cento

del fatturato. Noi vorremmo che le
due amministrazioni comunali, che
devono tutelaregli interessi deicitta-
dini, tornassero a comportarsi come
dei veri padroni di casa». Anche nel
corso della riunione della commis-
sione Lavori pubblici, ieri mattina,
Emanuele Fiano ed Eugenio Occhi
(di Rifondazione comunista) hanno
sollevato gli stessi quesiti. «Ma non

hanno voluto spiegarci - spiegano al
termine - perché non hanno mai in-
detto una gara internazionale, men-
tre sul canone si sono limitati a dire
cheaImolaun’amministrazionedel-
l’Ulivoricavaancoradimeno».

Tra i punti da chiarire, secondo
l’opposizione, c’è il rinnovo antici-
pato della concessione (probabil-
mente motivato dal fatto che la Sias

minaccia di trasferire il Gran Premio
al circuito del Mugello), la durata de-
cennale «quando non si sa se Monza
potrà continuare a ospitare il Gran
premio», i tanti soldi che la Sias si è
autodetrattadal canone per ripagarsi
la costruzione di un parcheggio che
l’Osservatoriodefinisce«abusivo».

Giampiero Rossi

Ipiùassenteistisonoil leaderdelPo-
loSilvioBerlusconieilministroperla
FunzionepubblicaFrancoBassanini,
rispettivamente presenti a 4 e 5 delle
68sedutedelconsigliocomunaleche
si sono tenute in questo primo anno
dell’era Albertini. Ma complessiva-
mente i consiglierihannofrequenta-
toconunacertaassiduitàl’auladiPa-
lazzo Marino (almeno fino al mo-
mento dell’appello): sei gli onnipre-
senti che hanno partecipato a 68
consigli su 68 (Di Martino, Ferrara,
Giudice, Manca, Predolin e Ricci),
numerosi anche coloro che vantano
da una a tre-quattro assenze rispetto
alle complessive 377 ore e 25 minuti
di dibattito consiliare. A parte Berlu-
sconi e Bassanini, le assenze più fre-
quenti sono state quelle dell’ex sin-
daco Marco Formentini (29 presen-
ze), del segretario provinciale dei De-
mocratici di sinistra Alex Iriondo (40
presenze) e dei leghisti Roberto Ber-
nardelli e Adalbeto Gavazzi (rispetti-
vamente48e49presenze).

Altrinumeri:ogniconsiglioèdura-
to mediamente 5ore e35minuti, e la
mediadellepresenzecomplessivesu-
pera l’87percento.Il sindacoGabrie-
le Albertini, che risponde anche al-
l’appello dei consiglieri comunali, si
è fatto vedere in 51 occasioni. Il suo
rivale di campagna elettorale e il se-
gretario nazionale di Rifondazione
comunista hanno presenziato sol-
tanto alla prima seduta per annun-
ciare ledimissioni.Ledelibereappro-
vatesonostate177,159quelleesami-
natedalleundici commissioniconsi-
liari (che complessivamente hanno
fatto 464 sedute), 6 quelle non di-
scusseononvotate,13quelleritirate.
Su 240 ordini del giorno ne sono stai
approvati 114, ritirati 68, respinti 58
enondiscussiononvotati25.

«Questi dati testimoniano l’enor-
me lavoro fatto dal consiglio comu-
nale nel corso di quest’anno - com-
menta paterno il presidente Massi-
moDeCarolis -edimostranol’alto li-
vellodiserietàeimpegno,manifesta-
to con un’assidua presenza in aula,
da tutti i consiglieri». Quello che
neancheleparolealmielediDeCaro-
lis possono nascondere, però, è la
realtà che si nasconde dietro a questi
numeri:unapresenza, infatti,nonsi-
gnifica che quel consigliere (o il sin-
daco) sia stato dentro l’aula per tutto
ildibattito.Anzi,nonoccorronosup-
porti filmati per affermare che anche
in questa legislatura si sono viste
molte poltrone vuote per lunghe
pause dei consiglieri «presenti» non
sempre giustificabili con impellenze
politiche, lavorative, familiariofisio-
logiche. Fino all’episodio del 13 lu-
glio scorso, quando in aula c’era solo
lamaggioranzaequalcunosièmesso
fare il “pianista” per votare al posto
dei colleghi presenti-ma-assenti. E
quel consiglio, infatti, è stato annul-
latodallastessoDeCarolis.

L’autodromo di Monza. Sotto, una via illuminata di notte

Il progetto prevede l’illuminazione di palazzi e monumenti, strade e viali. L’opposizione: «Vecchie delibere»

Arriva il palo ambrosiano
Presentato il nuovo piano urbano della luce e il pilone modulare

E la luce fu. Attingendoal fiume di
miliardi provenienti dalla privatiz-
zazione dell’Aem, la giunta ha deci-
so di finanziare anche il “piano ur-
bano della luce”, che in parole po-
vere consiste nella sistemazione de-
gli impianti di illuminazione di
piazze,monumenti,strade,vie,cor-
si e viali, sostituendoin parte lavec-
chiareteecreandonuovipuntidi il-
luminazione là dove non ce ne so-
no.Complessivamentesarannocir-
ca20milaipunti luceinteressatida-
gli interventi. E con questo l’Aem si
riprende parte dei soldi (144 miliar-
di) chehamesso inmovimento,dal
momento che spetterà, ovviamen-
te, alla stessa Azienda energetica
municipale realizzare i nuovi im-
pianti.

Il vicesindaco De Corato, che or-
mai da settimane pare impegnato a
tempo pieno nella presentazione
delle singole opere previste dalla
maxidelibera da mille miliardi ap-
provata proprio giovedì notte dal
consiglio comunale, non esita a ri-
correre all’aggettivo «storico» per
definire la portata dell’evento: «Un
vero e proprio piano regolatore del-
la lice - spiega - studiatodauncomi-
tato tecnico organizzativo, che an-

dràariammodernarelaretedegliol-
tre 90 mila punti luminosi di Mila-
no, 55 mila dei quali andrebbero ri-
fatti, per non parlare di quelli che
proprio non esistono e sarebbero
necessari». Obiettivo dell’ammini-
strazione, sempre secondo gli an-
nuncidelvicesindaco,èquellodial-
largare «l’effetto città» almeno fino
alle circonvallazioni esterne. Ma
per il momento, si comincia con il
Palazzo del Capitano (il comando
deivigili inpiazzaBeccaria),conPa-
lazzoMarinoeconlaBasilicadiSan-
t’Ambrogio. Tra le novità, il nuovo
«palo ambrosiano», cioè un nuovo
modello di pilone modulare, adat-
tabileadiverseesigenzedialtezzaed
estetica a seconda delle zone in cui
verràinstallato.

«Nel primo anno del suo manda-
to, da metà giugno 1997 alla stessa
data del 1998, questagiuntahapro-
gettato, finanziatoeapprovatoope-
re pubbliche per1.600 miliardi dice
orgogliosoDeCoarto -unacifrache
non ha precedenti nella storia della
città». La delibera di maggiore enti-
tà - circa mille miliardi provenienti
dalla privatizzazione dell’Aem - è
quellaapprovata giovedìdal Consi-
glio comunale con i soli voti a favo-

re del centrodestra. Sugli altri 600
miliardi, De Corato ha spiegato che
si tratta di interventi già appaltati o
cantierizzati o che «al massimo lo
saranno entro settembre». Ma su
questi toni trionfalistici le opposi-
zioni hanno qualcosa da dire: «In
passato - osserva il capogruppo dei
Ds, Walter Molinaro, riferendosi al-
la prima e recente vendita di una
parte di una società del Comune,
l’Aem - quelle risorse non c’erano.
Nessuna giunta le aveva avute a di-
sposizione. E bisogna ricordare che
il processo di privatizzazione del-
l’Aem è stato iniziato nel 1992 dal-
l’allora sindaco Borghini e che il
centrodestraèarrivatoquandoque-
sto processo era stato da tempo av-
viato».QuelladiDeCorato,perMo-
linaro,èquindi«propagandaeden-
fasi fuori luogo». Anche il capo-
gruppo della Lega Nord, Roberto
Bernardelli, critica il vicesindaco:
«DeCorato-hadetto-si fabellocon
i progetti predisposti dalla Lega e
chealsuoarrivosiètrovatosultavo-
lo. Peradesso lagiuntastaportando
avantipropostenonsue.Lavera sfi-
dasaràl’annoprossimo».

Gp.R.

LA CITTÀ DIFFICILE/1

Chiosco di fiori
a fuoco: racket?

LA CITTÀ DIFFICILE/2

«Se rivuoi tutto
paga il riscatto»

SAPERE

L’integrazione
al computer

Il racketdei fiori torna acolpire
dopo mesi di silenzio. Un incen-
dioha infatti distrutto l’altra
notteun chiosco di fiori in via
Jona aMilano nei pressi del ci-
mitero Maggiore.Anche se fino
a ieri non erano state chiarite le
cause del rogo,è molto probabi-
le che si tratti di unincendio do-
loso appicato da qualcuno al
quale era «sgradita» la presenza
del chiosco in quelposto. La po-
lizia haavviatouna indagine
sull’accaduto.
Le fiamme sono divampate po-
coprima delle2 e sono state
spente dai vigilidel fuoco inter-
venutinelgirodi pochiminuti,
avvertiti da un guardiano del ci-
mitero. L’uomo hapoi detto al-
la polizia di avere visto una
fiammata ma di non essersi ac-
corto dicome sia iniziato il rogo
cheha distrutto la struttura. Il
titolare del chiosco ha negato di
aver mai ricevuto minacceo

«avvertimenti»di qualsiasi ge-
nere.
Ilproblema del racket dei fiori
emerse alcunianni or sonogra-
zie alla Commissione comunale
d’inchiesta presieduta daNan-
dodalla Chiesa. L’indagine ri-
velò che, in alcuni casi, da di-
versianni alcunigruppi fami-
liari riuscivano ad ottenere la
concessione per lavendita
straordinaria dei fiori nel perio-
do della ricorrenzadei defunti,
nonostante per ottenere tali
concessioni si dovesse ricorrere
a sorteggio. La fortuna, insom-
ma,baciavasempre le stesse
personesemza mai fallire ilber-
saglio.
Il punto èche la «concorrenza»
non esisteva perchè alla gara,
per misteriosi otivi, partecipa-
vanosolo e sempre gli stessi.
Nessunoha mai spiegato in mo-
do convincente questa circo-
stanza.

A modo loro i due Walter, erano
onesti e precisi. Avevano, questo
sì, commesso un furto. E, ammet-
tiamolo, avevano anche chiesto
un riscatto per restituire il mal-
tolto. Maa risultato raggiunto ea
denaro intascato,avrebbero dav-
vero restituito tutto quantosenza
trattenere una briciola. Ma, al-
meno inquesto caso, «l’onestà»
non ha pagato.E nemmenoil ri-
cattato.
Idue, infatti,hanno rubato un fur-
gone esei radioportatili nella se-
de di unasocietà di recapito
espressidi Milanoe hanno poi
chiesto soldi al titolareper resti-
tuire il malloppo. Un agente di
polizia ha però preso ilposto del-
l’intermediario e li ha fatti arre-
stareal momento delpagamento
di unriscattodi due milionidi li-
re. In carcereper estorsione sono
così finiti Walter Perego, di41 an-
ni, e Walter Giuliana 32 anni, en-
trambi residenti a Milano. Dopo

il furto nella sede delladitta «In-
tercity srl- recapito espressi», in
via Ripamonti 28/6, il titolare
aveva ricevuto unatelefonata con
cui un uomo chiedeva un riscatto
per restituire lamerce. Trovato
l’accordo per il pagamento di
due milioni di lire, gli estorsori
hanno dato appuntamento a un
dipendente della dittanei locali
di un fast food in corsoBuenos Ai-
res. Unagente dipolizia con ma-
glietta gialla, come daaccordi, è
andato all’incontro al posto del
vero impiegato e ha parlatocon il
ricattatore. Loscambio merce-
denaro è però avvenuto inun se-
condo tempo invia Caracciolo
dove il secondoautore dell’estor-
sione era in attesaa bordo del fur-
gone rubato, sulquale era stato
sistemato in bell’ordine il resto
della refurtiva. In casa dei duea
Milano la polizia ha poi trovato
alcuni blocchetti di fogli con car-
ta intestata alla ditta.

Il centro di telelavoro e
teleservizi Proxima di Sesto San
Giovanni si è trasformato
durante i pomeriggi di luglio in
una scuola estiva dove ragazzi e
ragazze straniere tra i 13 e i 17
anni hanno potuto imparare
l’italiano giocando con i
computer. Un’occasione nuova
e divertente per apprendere
una lingua, familiarizzarsi con le
nuove tecnologie e
contemporaneamente favorire
l’integrazione sociale e il
contatto tra culture diverse.
L’iniziativa è stata promossa
dall’agenzia sviluppo nord
Milano in collaborazione con la
cooperativa sociale Icaro 2000 e
la società Winkler Multimedia
nell’ambito di un progetto che
ha un triplice obiettivo:
consentire l’accesso alle nozioni
base dell’utilizzo del computer,
imparare la lingua italiana e
favorire l’integrazione sociale

dei ragazzi stranieri.
«Questo primo corso - ha detto
Fabio Terragni, presidente
dell’Asnm - ha un carattere
sperimentale e prevede la
presenza di soli stranieri. Ma il
progetto in cui si inserisce e che
sarà sviluppato durante il
prossimo anno scolastico è
rivolto a tutti gli allievi delle
scuole del nord Milano. Lo
scopo - ha continuato il
presidente Fabio Terragni - è
quello di consolidare un
calendario di corsi per
diffondere la cultura
informatica e tecnologica tra
tutti i giovani del territorio e
approfittare dell’uso e dell’
insegnamento del computer
per facilitare l’integrazione
sociale dei ragazzi stranieri».
Il corso ha avuto la durata
complessiva di 18 ore suddivise
in sei pomeriggi, si è concluso
ieri.
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Il segretario Ds con Marini a una festa del Ppi: «Spero che l’estate porti consiglio dopo l’escalation di aggressività di Berlusconi»

«Ripartire dalla Bicamerale»
D’Alema: è la sola strada per fare le riforme

DALL’INVIATO

LOGRATO (Brescia). Massimo D’A-
lema, Mino Martinazzoli, Franco
Marini: confrontoallaFestadell’a-
micizia, in un’afosissima serata
nella Bassa bresciana. Manca al-
l’appuntamento Francesco Cossi-
ga, di lui resta la traccia di un tele-
gramma, col quale ha declinato
l’invito. Il leader dei Ds prima an-
cora di ricevere il caloroso applau-
so della platea dei popolari, chiari-
sce subito ai cronisti un paio di
punti decisivi: le aperture al Polo
non vanno intese come riavvici-
namento dei due schieramenti,
bensì«comeinvitoalrispettodelle
regolegenerali».

Insomma per D’Alema oggi il
problema è quello di «raffreddare
il clima politico avvelenato». Pre-
cisa: «Non ho mai proposto il dia-
logo come strategia di riavvicina-
mento tra i Poli che devono rima-
nere distanti e antagonistici tra di
loro. Ildialogoserveperfarfunzio-
nare e rinnovare le istituzioni, es-
sendo il funzionamento una re-
sponsabilità comune delle forze
politiche». Ancora: «Spero che la
pausa porti consiglio perché pur-
tropponell’ultimoperiodoc’èsta-
to un’escalation di aggressività da

parte del leader di Forza Italia che
sicuramente oggi rappresenta il
principaleostacoloaunconfronto
corretto tra le forze politiche. Ciò
perché l’attacco contro l’indipen-
denza della magistratura, il Capo
dello Stato, sono fattori di grande
turbamento dello svolgimento
normale della vita democratica».
Dunque l’obbiettivo resta quello
di una ripresa del dialogo sulle ri-
forme e in questo quadro arriva la
primabocciaturadellapropostadi
Costituente, caldeggiata come via
d’uscita «a uno stato d’animo dif-
fusodifortepreoccupazione,lavia
non è quella della Costituente,
non solo per i tempi lunghi che ri-
chiederebbe - ha puntualizzato
D’Alema -. La via è invece di ritro-
vare una volontà politica generale
volta alle riforme». No, D’Alema
non si dice contrario «in via di
principio» alla Costituente, sem-
plicemente trova la formula asso-
lutamente incapace di risolvere i
problemi di rinnovamento: «A
parte i tempilunghi,apartel’estre-
ma frammentazione di un’assem-
blea che verrebbe eletta col pro-
porzionale, a parte tutto questo
unaviaalleriformeègiàstataaper-
tadallaBicamerale:èdalìchebiso-
gna ripartire, da quel quadro di ri-

forma compiuta». Rivolgendosi
direttamente a Martinazzoli, D’A-
lema conclude: «Insomma, caro
Mino, sono convinto che la Costi-
tuente sarebbe il caos, produrreb-
be conflitti a non finire... Credo
che se di intesa si debba parlare, se
di ripresa di dialogo con “quelli

là”, ci si debba riferire a quel pro-
getto approvato in Bicamerale». Il
leader del Pds raccoglie l’applauso
scrosciante della platea quando
racconta di essersi «autosospeso
da presidente della Bicamerale,
emolumenti compresi»: «Insom-
ma - dice - i conti con quell’assem-

blea,coi suoi lavori lihochiusitut-
ti».

L’altropuntochiaritoamicrofo-
ni ancora spenti e successivamen-
te nel corso del dibattito pubblico
ha riguardato il futuro dell’Ulivo.
Il leaderdiessinononvedeall’oriz-
zonte la nascita del partito unico:

«Credo che neanche
Marini sia d’accordo.
Bisogna evitare una
rincorsa di formule,
chespessononsicapi-
sce che cosa vogliano
dire. Noi dobbiamo
rafforzare la coalizio-
nedi centrosinistra, il
lavoro comune delle
forzepolitiche,deico-
mitati, l’approfondi-
mento programmati-
co comune è un gran-
de obbiettivo nel ri-
spetto delle diverse
identità che compon-
gono la coalizione di

centro sinistra. La riduzione del
centro sinistra a una sola identità
sarebbeun’operazionecherestrin-
geenonallarga,cheriducela forza
e non la estende». Dunque, accre-
scere laforzadell’Ulivo«marispet-
tandotutte lediversitàche locom-
pongono». Comunque il proble-

macentraleaffrontatorestaquello
della «ripresa del dialogo». Aprire
o non aprire alla destra? D’Alema
insiste nella sua linea di mediazio-
ne:«Civuolepazienza-dice-certo
il clima non è favorevole... Se uno
mi chiede se Berlusconi sia buono
o cattivo, rispondo come quel co-
mico televisivo, è buona la secon-
da che hai detto ma... Ma ci vuole
pazienza». Insomma, D’Alema av-
visa ilCavaliereanonforzare trop-
po la situazione, «per fare le rifor-
me non basta la volontà di una so-
laparte»:«Io,dasolo,nonbasto».

Infine è stato lanciato uno
sguardo sui destini del Governo
Prodi. Sarà autunno caldo? Il se-
gretarioDsnonvedesfracelli:«Co-
munque c’è bisogno di stabilità e
noi lavoreremo per questo obbiet-
tivo».

Risultatofinale:MassimoD’Ale-
maeFrancoMarinisi sonoritrova-
ti, da posizioni diverse, uniti nel
contraddittorio con Mino Marti-
nazzoli: no alla Costituente per le
riforme e ancora no all’altra costi-
tuente, quella dell’Ulivo immagi-
nato comepartitounico, livellato-
re delle diversità di culture demo-
cratichecomunimadiverse.

Carlo Brambilla
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Brindisi per il dopo fiducia
e già si parla dell’autunno caldo
Prodi, D’Alema e Veltroni: confronto sui nodi della ripresa

IL RETROSCENA

DALLA PRIMA
ziaria «la madre di tutte le ve-

rifiche» e auspica una ripresa
del conflitto sociale. Sono, nel
pomeriggio, le tensioni vere
chescoppiano a Milano e Na-
poli, con seguito di tafferugli e
incidenti. Un brutto segnale
che il governo non vuole davve-
ro sottovalutare e che Prodi
esorcizza con una battuta:
«Autunno caldo? Lo raffredde-
remo se faremo bene».

Quando il premier risponde
ai giornalisti si trova a Man-
dredonia con tanto di caschet-
to di protezione giallo, dove
partecipa a un incontro sul
contratto d’area. E così, quasi
plasticamente, si confondono
la speranza di una rinascita, e
lo spettro di tensioni che in au-
tunno possono diventare ingo-
vernabili, se non arrivano se-
gnali decisi sul fronte del lavo-
ro.

Nel centro industriale pu-
gliese, ricorda il premier, il go-
verno «ha fatto in fretta».
«Credo - aggiunge - che siano

passati meno di quattro mesi
da quando ci siamo trovati a
palazzo Chigi per questa ini-
ziativa. Allora firmammo il
gemellaggio (imprenditori del
nord-est Mandredonia ndr) e
oggi partiamo col progetto».
Come dire: se si lavora davve-
ro, i risultati possono venire. I
fantasmi si combattono così,
pensa Prodi, e il suo ottimismo
naturale si basa anche su una
valutazione politica molto rea-
listica.

È vero che Rifondazione ha
già rimesso in circolo una tur-
bolenza fatta di avvertimenti e
velate minacce ma l’Ulivo esce
dalla verifica di fine estate ab-
bastanza compatto. In grado
cioè di rispondere alla sfida di
Bertinotti, che del resto è anco-
ra puramente verbale. Il pro-
blema è che rischiano di som-
marsi troppi fronti, da quello
politico interno, al confronto
scontro col Polo su giustizia e
dintorni, a quello col sindacato
su economia e lavoro. Certo,
dicono tutti quelli che hanno
parlato con palazzo Chigi nelle

ultime ore, la preoccupazione
per quanto va dicendo Berti-
notti, è reale. Non è tanto quel
suo riferimento alla finanzia-
ria come «madre di tutte le ve-
rifiche», che preoccupa. È piut-
tosto quel suo augurarsi, caso
unico per un leader europeo che

appoggia un governo, che il
conflitto sociale riparta. Anzi
«deve» ripartire, afferma Berti-
notti, perchè finora c’è stato
«un abbassamento patologico»
di questo conflitto.

Se a questo si sommano i ri-
lievi dello stesso leader di Rc
alle decisioni del governo sugli
straordinari, il quadro è com-
pleto. «La condizione del lavo-
ro peggiora e il governo va nel-
la direzione sbagliata», dice il
segretario di Rc, perchè «decide

interventi che agevolano il la-
voro straordinario quando in-
vece dovrebbe muoversi nella
direzione opposta». È quel che
dice anche Franco Giordano
che vede nelle decisioni del go-

verno un ostacolo alla batta-
glia sulle 35 ore, ovvero la
bandiera di Rifondazione. Per
essere passati solo tre giorni
dalla fiducia non c’è male co-
me fuoco di sbarramento.

Già, poichè il grande tema

dell’autunno, dal punto di vi-
sta della tenuta politica del go-
verno, è proprio il possibile
sganciamento di Rifondazione,
nell’Ulivo si fanno un po’ di
calcoli politici. Veltroni è con-

vinto che la minaccia di sgan-
ciamento di Rifondazione nel
semestre bianco, ossia quando
non si può votare, sia in realtà
per lo stesso Bertinotti un’ar-
ma spuntata. Perchè ne derive-
rebbe il marasma a sinistra
che alla fine coinvolgerebbe la
stessa Rc. L’Ulivo, secondo
Veltroni, non pensa nemmeno
per un attimo al cambio di
maggioranza. Già in passato il
vicepremier ha fatto capire a
tutti che il semplice sospetto
che Prodi potesse pensare a
maggioranze variabili era of-
fensivo. Dunque sul problema
Cossiga-Udr, dicono a palazzo
Chigi, calma e gesso. La cosa
che conta è la «pace» (ma non
c’è mai stata guerra, precisano
a Botteghe Oscure) tra Ds e

Prodi. Era già stata siglata
giorni fa in un incontro tra il
premier e il segretario dei Ds.
L’altra sera, nel ristorante di
Vissani, c’è stato il sigillo culi-
nario (che doveva restare segre-
to) della ritrovata armonia. E
così tra tonno all’arancia, filet-
ti di triglia e ottimi vini (Anti-
nori bianco Orvieto classico e
Muffato Castello della Sala) la
politica è un po’ sfumata. Non
è vero, come dicono alcune fon-
ti, che si è parlato poco dei pro-
blemi sul tappeto. Se ne è par-
lato, ma senza assilli. «Avete
discusso di Berlusconi e di Ber-
tinotti?», ha chiesto alla fine
Vissani a Prodi. Lui ha riso:
«No, per carità, era una cena
rilassante...».

[Bruno Miserendino]

Il leader dei Democratici di sinistra Massimo D’Alema Lepri/Ap

Bertinotti
«Auspicocheil
conflittosociale
aumenti.Adesso
ètroppobasso
LaFinanzaria
sarà lamadredi
tutte le
verifiche»
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Rifondazione
«Sul lavoro il
governosbaglia
direzione.E
sull’orario
agevola lo
straordinario,
invecedi ridurre
l’orario»

Non «impugnabile» la sentenza dell’Ordine

Caso Corriere della Sera
No al ricorso del leader Ds

L’esponente dei Verdi ripropone il tavolo degli 87 parlamentari

Boato: «Assemblea per la Costituzione»
Spini: «Sì all’abolizione del proporzionale se non passa il doppio turno di collegio».

Le assise si tengono oggi e domani a Roma

Cdu, ultimo congresso
Via all’ingresso nell’Udr

MILANO. Il sostituto procuratore
generale Giacomo Caliendo ha
chiesto al consiglio nazionale del-
l’Ordine dei Giornalisti di dichia-
rare inammissibile il ricorso di
MassimoD’Alemacontro l’assolu-
zionedeldirettoredelCorrieredel-
la Sera, Ferruccio deBortoli, decisa
il 23 febbraio scorso dall’Ordine
dei Giornalisti della Lombardia.
Secondo Caliendo, che ha accolto
la tesi dei difensori di de Bortoli,
avvocati Corso Bovio e Caterina
Malavenda,D’Alemanonèlegitti-
matoafarricorsocontroladecisio-
ne dell’Ordine, facoltà che la legge
concede solo al giornalista incol-
pato in un procedimento discipli-
nare o al Procuratore generale
presso lacorted’appello.Saràorail
Consiglio Nazionale a decidere in
via definitiva sulla richiesta del
leaderdeiDemocraticidisinistra

Era stato Massimo D’Alema ad
avviare il procedimento discipli-
nare contro il direttore del Corrie-
re eduegiornalistidelquotidiano:
«Per tre giorni consecutivi il Cor-

riere ha scritto il falso senza citare
alcuna fonte» a proposito del pre-
sunto piano di «ulivizzazione» dei
sindacati confederali. Gli Ordini
della Lombardia e della Calabria
hanno assolto rispettivamente De
Bortoli e Francesco Verderami,
quello del Lazio ha inflitto la san-
zione dell’avvertimento a Felice
Saulino. D’Alema ha inoltre citato
per danni, chiedendo un risarci-
mento di due miliardi, il direttore
del Corriere della Sera, che in un
editoriale aveva accennato ad atti
di intimidazione, da parte di D’A-
lema, «che ricordano il miglior
Craxi».

Contemporaneamente il leader
dei Democratici di sinistra ha sfi-
datoDeBortoliadun«giuramento
decisorio»: a giurare cioè davanti
algiudicecivile, facendocosìdeca-
dere automaticamente la richiesta
di risarcimento, che D’Alema ave-
va posto in essere gli atti di intimi-
dazione nei confronti del Corriere
della Sera. La causa civile è tuttora
incorso.

ROMA. Se non passa la legge per il
doppio turno di collegio, il refe-
rendumdiventa inevitabile.Loso-
stieneValdoSpini, leaderdei labu-
risti e dell’esecutivo dei Ds. Sulla
necessità del doppio turno di col-
legio insiste anche un altro diri-
gente diessino, Leonardo Dome-
nici. Intanto,nelmovimento refe-
rendario, continua ad essere pole-
mica.

«IlreferendumnonèsoloDiPie-
tro»; «Non abbiamo bisogno di
gendarmi» - sono i commenti di
Marco Taradash e Peppino Calde-
risidiForzaItaliachehannomesso
la loro firma per la consultazione
antiproporzionale. Tranchant
conDiPietro, ilportavocedelCcd,
MarcoFollini: «DiPietrononèil re
di Francia e non può dire: il refe-
rendumsonoio».

Sullo sfondo la partita delle ri-
forme congelata. Di fronte alla si-
tuazione di stallo, Marco Boato ri-
lancia la sua proposta di andare ad
una Assemblea per riscrivere la se-
condapartedellaCostituzione.

Ma, intanto, il diessino Spini si
dice convinto che «si dovrà sen-
z’altro abbracciare il referendum
contro la proporzionale, se non si
introdurrà una legge elettorale a
doppio turno di collegio, per la
qualedatempoabbiamopresenta-
to proposte in Parlamento che
aspettano solo di essere discusse».
Spini aggiunge: «Io non mi sono
adoperatoperilreferendum,mase
nonvisarannoalternativeègiusto
che tutti firmino per abrogare la
quotadiproporzionale».

Intanto, è polemica al calor
bianco tra i referendari all’indo-
mani della consegna delle firme
per la la consultazione. Peppino
Calderisi, sulle colonne del “Fo-
glio” di Ferrara, attacca Di Pietro
per «l’appropriazione indebita»
del referendum da parte di Di Pie-
tro, «la cui impostazione demago-
gico-populista è in contrasto» con
l’iniziativa di Segni e degli altri
promotori. Accuse alle quali ri-
sponde il coordinatore della cam-
pagna per la raccolta delle firme

Maurizio Chiocchetti che in una
letteraaSegni,Abete,Martino,Oc-
chetto,DiPietro,afferma:«Inque-
sti mesi abbiamo evitato in più di
un’occasione clamorose rotture
politiche». E, comunque, per
Chiocchetti «si è avvalorato un
fatto incontrovertibile: l’impegno
decisivo del senatore Di Pietro e
delsuoneonatomovimento».

Intanto, il parlamentare “Ver-
de” Marco Boato, relatore in Bi-
camnerale sulla giustizia, defini-
sceleprocedureordinarieeilricor-
soall’articolo138dellaCostituzio-
ne strumenti «inadeguati» per
riavviare il processo riformatore.
E, quindi, rilancia la sua proposta
di un’Assemblea per la revisione
della seconda parte della Costitu-
zione.

Un’Assemblea, composta di ot-
tantasette membri, e che potrebbe
avere unmandatodidiciottomesi
e concludere i suoi lavori entro la
finedelDuemila.Boatodefinische
«impraticabile» la Costituente
propostadaMartinazzoli.

ROMA. Il congressodel Cdudiscute-
rà, oggi e domani, sulla scelta di con-
fluirenell’Udr.Lalineadiconvergen-
za sul progetto di Francesco Cossiga
portata avanti da Rocco Buttiglione
non dovrebbe trovare ostacoli e il di-
battito verterà soprattutto sul «co-
me». L’ipotesi più probabile è che il
congresso scudocrociato decida un
«congelamento»,una«sospensione»
dell’attività elettorale del Cdu, che
verrebbe delegata alla nuova struttu-
radipartitodell’Udr insiemeallarap-
presentanza politica. Il congresso, il
secondo del Cdu, avrà inizio alle 10
all’Auditorium del Massimo, all’Eur,
per proseguire fino a domenica po-
meriggio. Alle assise, che saranno
aperte dalla relazione di Buttiglione,
parteciperanno circa 700 delegati
che saranno chiamati, appunto, non
soloaconfermare la lineapoliticadel
segretario ma anche a indicare le
«forme e attività» dell’impegno del
Cdu «in coerenza con l’adesione al-
l’Udr». Non è prevista la partecipa-
zione di «big» di altre formazioni po-
litiche.Unicapossibileeccezionepo-

trebbe essere l’arrivo, non conferma-
to, di Francesco Cossiga. Il «partito»
Cdu, se il congresso darà il via libera,
dovrebbe trasformarsi in una «asso-
ciazione» politico-culturale attraver-
so l’approvazione di unnuovoStatu-
to. E sarà sul contenuto dello statuto,
più che sulla linea politica, che do-
vrebbe incentrarsi la dialettica inter-
na.

Il dibattito dovrà infatti risolvere
alcune questioni statutarie, a partire
dallapossibilitàomenodiconsentire
una futura«marcia indietro»delCdu
rispetto alla decisione di confluire
nell’Udr delegando le attività di par-
tito.

Altro punto che sarà oggetto di di-
scussione è, nelle previsioni, l’orga-
nizzazione della struttura di vertice
della «associazione» Cdu: se, cioè,
dovrà prevedere sull’esempio di altre
associazioni similari solounarappre-
sentanza centrale, o se invece do-
vranno avere una rappresentanza
anche le strutture periferiche per
consentire un più agevole ritorno al-
lastrutturadipartito.(Ansa)
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Scritte razziste
contro la Salernitana
nel Trentino
Scritte oltraggiose di stampo
razzista sono comparse l’altra
notte ad Albere di Tenna sul
campodi gioco dove si allena la
Salernitana, cheda sette anni ha
scelto la località trentinaquale
ritiro precampionato. L’episodio
è stato però accolto confilosofia
dall’allenatore della squadra
neopromossa in serie A. Alla
squadra campanasonostate
rivolteattestazionidi solidarietà
daparte delle autorità locali.

La vendetta di Rios
A Stoccarda
umiliato Becker
La sconfitta ad opera diBoris
Becker nel torneo diGstaad non
era andatagiù al numero due del
mondo, Marcelo Rios. Ed allora il
tennista cileno si è subito preso la
rivincita, umiliando il campione
tedesco in casa, al torneo di
Stoccarda, con unsecco 6-2, 6-0.
Becker, che ormai si considera
quasi un«ex giocatore» e che
partecipa solo adalcuni tornei ,
ha conquistato appena cinque
punti nel secondo set.

Nargiso e Pozzi
ko al torneo
di Washington
Non ce l’hanno fattaDiego
Nargiso e Gianluca Pozzia
passare al quarto turno del
torneodi Washingtondi tennis.
Nargisoè stato battuto in due set
dall’americanoVincent Spadea
mentre Pozzi haavuto la peggio
con il belgaFilip DeWulf. I
risultati del terzo turno:Wayne
Ferreira (3), Sudafrica, b.David
Caldwell,Usa,7-5,6-3. Filip
DeWulf (5),Belgio, b. Gianluca
Pozzi (11), Italia,7-6 (7-5), 6-4.

Gaucci: «Nakata è
l’albero di ciliegio
del nostro Perugia»
«Sarà il sakura, l’albero di ciliegio
delnostro Perugia»: èun Luciano
Gaucci che fa sfoggiodi non
comuniconoscenze sul paese del
Sol Levante quello che, nel suo
anticomaniero di Torre Alfina,
nell’AltoLazio, presenta ilpezzo
pregiatodella campagna acquisti
della squadra umbra:Hidetoshi
Nakata.Prima lo ha chiamato
Nakata «Kun», che è un
appellativo riservatoagli amici
piùcari.

Domani il Gp di Austria. Nelle prove libere il ferrarista colleziona incidenti, il romano secondo dietro Coulthard

Schumi all’autoscontro
Ma si diverte Fisichella
ROMA. Con questo caldo le ambi-
zionièmegliometterle in frigo.Altri-
mentibastauncolpodisoleperfinire
sul ghiaino e trovarsi staccati netta-
mente. Ci si stanca a scorrere la gra-
duatoria delle prove libere per il Gp
d’Austria. Le Ferrari compaiono solo
al settimo (Schumacher) e ottavo (Ir-
vine) posto. In testa c’è Coulthard
(1’13”703)chesopravanzadiunmil-
lesimo il sorprendente Fisichella. Poi
Hakkinen, Herbert, Barrichello,
Wurz.

ESchumi?Hapreferito i fuoripista.
Nellaprimaora diprove il tedescoha
danneggiato la vettura finendo sulla
ghiaia.Nella seconda sessioneha fat-
to un dritto all’ultima curva. «Nella
primauscita-spiegailpilota- ilpneu-
matico anteriore mi si è bloccato a
causa di un bilanciamento non per-
fettodeifreni.Sonofinitosullaghiaia
ehopersounsaccoditempo,hofatto
solo cinque giri. Nella seconda ho
avuto un problema analogo, questa
volta sul pneumatico posteriore.
Nonsiamoriuscitiafinireilprogram-
ma di assetto. Verso la fine abbiamo
trovato piccoli miglioramenti. Ma se
le cose stanno come dice il venerdì,
alloraildistaccoètroppoelevato.C‘è
moltodafareperottenereunabuona
qualifica». Schumacher ha usato due
treni di gomme. Problemi di aderen-
za? «No, non è così male. Nelle libere
lavori solo per la gara, usi assetti da
gara. Ma la macchina non è come la
vorrei».

Preferisce la mescola dura o quella
morbida? «Le gomme morbide, che
sono quelle usate a Montreal, danno
immediatamentebuoneprestazioni,
ma hanno problemi di durata, si de-
teriorano in fretta. Quelle dure ren-
dono nel tempo, ma il problema è
chepoinondannoprestazionisulgi-
ro. Dobbiamo capire e scegliere bene
il tipo di pneumatico più adatto per
questa circostanza». E qui salta fuori
il problema dello scarso lavoro sul-
l’assetto.

I test comunque dicono che le Bri-
dgestonesonopiùavanti.«Ineffettiè
vero - ammette Schumi - basta guar-
dare i risultati. Per contrastare il gap
domani non dobbiamo sbagliare
nulla, dobbiamo fare tutto bene». È
un problema di aumento della tem-

peratura?«Puòdarsi.Maperdirlooc-
corre analizzare una mole di dati.
Dobbiamo studiare per capire la si-
tuazione». Un dato positivo però c’è.
La Ferrari oggi ha corso in assetto da
gara, con molta benzina a bordo. Il
comportamento delle gomme dure,
sulla distanza, è stato buono. Inoltre
Schumacher prima di uscire stava gi-
rando sui tempi di Coulthard. Po-
trebbeessereunbuonauspicio.

Neiboxdelle rossesembraprevale-
re una forte preoccupazione per una
prima giornata austriaca deludente
oltremododopoitretrionficonsecu-
tivi che hanno riaperto il mondiale
nella speranza, proprio a Zeltweg, di
sovvertire l‘ ordine costituito di que-
sto scorcio di mondiale, facendo
abdicare sua maestà McLarenMerce-
des. Infondoci sonotutti ipresuppo-
stipergiustificare ilnonfelicerisulta-

to delle libere: una griglia cortissima
(tra il primo e il diciottesimo, Mika
Salo, ci sono meno di due secondi),
l’improbabilità che anche oggi Schu-

misiacostrettoarestare
così a lungo nei box per
due uscite imputabili
piùaifrenicheasuoier-
rori, la probabile capa-
cità dei tecnici di trova-
re l’assetto e le gomme
giuste. « Abbiamo lavo-
rato principalmente
per la gara. - ammette
Jean Todt - Abbiamo
provato i due tipi di
pneumatici a disposi-
zionerealizzandochela
scelta di domani sarà
difficile. Al venerdì pe-
rò,visteleprestazionidi
alcune auto, è difficile

farsi un’idea sulla realecompetitività
dei team». «Sono un po‘ preoccupa-
to», sintetizza il discorso Eddie Irvi-
ne. Per la qualifica o per la gara? «So-

nopreoccupatoingenerale,perl’una
e per l’altra. La situazione delle gom-
menonmisembraottima.MolteBri-
dgestone sono davanti a noi». Lei è
soddisfatto dell’assetto della vettura
o va migliorato qualcosa? «Non c’è
niente di migliorabile sulla macchi-
na che non sia collegato alle gom-
me». Stamane ha usato le pance
asimmetriche.Comegiudica lanovi-
tà?«Èunanovitàchenonèrivoltaal-
le prestazioni ma solo al migliore raf-
freddamentodelmotore».Questapi-
sta le piace? «Sì, e parecchio, perchè
sei sempre impegnato, in tensione. È
comesestessisempreacurvare».

Contento ma con giudizio Gian-
carlo Fisichella: «Mi basterebbe qua-
lificarmi nelleprimetre filemasicco-
me oggi sono a un millesimo di se-
condo da Coulthard, mi piacerebbe
rosicchiarglielodomani».

VILLENEUVE ALLA BAR

«Per amicizia»
e... 20 miliardi
Chi trova un’amicotrovaun tesoro. Jacques
Villeneuvespiega che torna alla BritishAmeri-
can Racingperché «credo molto nell’amicizia.
AllaBar ritroverò tanti amici chestimo, gente
in cui confido». Gente che gli darà, si dice, 11
milioni di dollari, quasi 20 miliardi all’anno.
Villeneuve non conferma. Si limita a dire che il
contratto durerà piùdi un anno. «Firmare solo
per un anno - spiega - sarebbe il segnoche non
si crede nelprogetto. È la stessa ragioneper cui
non potevo restare alla Williams per un altro
annoche sarebbestatodi transizione, dato che
tra due cambia il motore. La Williams avrebbe
avuto bisogno di unprogramma di sviluppo di
più annate». È vero, come si dice, che diventerà
socio della scuderia? «Sarebbe bello ma ho già
troppo da fareal volante». E quale sarebbe il
compagno disquadra ideale?: «Uno veloce,
concarattere,duro edeterminato, checammi-
nie sia forte, così spingeancheme». Alex Za-
nardi, ad esempio? «Alex èsimpatico e in For-
mula Indyè vincente.Bisogna vedere seè capa-
ce di cambiare la mentalità». Leiad esempio lo
ha fatto. «Ma io - risponde Villeneuve dimenti-
cando che Zanardi inF.1 hagià corso - in F.In-
dy ci sonostatomeno di lui».

Alex Zanardi vicino alla Williams; a sinistra Schumacher mentre
controlla i tempi e sotto Giancarlo Fisichella

La storia del pilota nel mirino della Williams

Alex Zanardi, dal kart
alla Formula1
attraverso i corn flakes
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Imbattibilità, esube-
ranza, aneddotica, incidente. Ri-
torno alla grande. La parabola di
Alessandro “Alex” Zanardi asso-
miglia parecchio a quella di Mar-
co Pantani. Con la variante, fon-
damentale, dell’esilio. Il che colo-
ra ancora più i toni della vita di
questo “cinno” bolognese di 31
anni. Certo non si può scomoda-
re l’epica dell’emigrante italiano
che fa fortuna in America, perché
Zanardi, alla fine del ‘95, non
giungeva certo da misconosciuto
negli States. Eppure lo strapotere
con cui si è affermato stracciando
la concorrenza è strabiliante. Il
primo anno alla guida di una
Reynard motore Honda, con il
team Ganassi, un italo americano
di origini alessandrine, è arrivato
terzo. L’anno scorso ha trionfato.
Quest’anno si appresta a bissare,
avendo già tagliato il traguardo
in prima posizione per sei volte,
su dodici, piazzandosi secondo
altre due e salendo sul terzo gra-
dino del podio un’altra volta. Ora
guida la classifica con 175 punti
sui 106 del compagno Vasser,
mentre il canadese Moore ne ha
98. Praticamente già domani,
nella U.S. 500 che si corre in
un’ovale lungo a Brooklyn nel
Michigan, potrebbe ipotecare de-
finitivamente il titolo della for-
mula Cart. Zanardi è diventato
un mito negli Usa, ed è sempre
acclamato a gran voce dalla folla.
Il segno distintivo, che lo ha af-
fermato campione di sport alla
pari di Michael Jordan, Joe Mon-
tana o Tiger Woods, è stata una
scatola di corn flakes. Quando lo
sponsor lo contattò per chieder-
gli di dare la sua immagine per la
scatola di cereali da colazione lui
ci rimase di stucco pensando «è
grave?». Invece apparire sulle sca-
tole “Wheaties” equivale ad una
medaglia d’oro. Questa marca di
cereali da oltre vent’anni realizza
solo confezioni commemorative,
destinate al mercato dei collezio-
nisti e reperibili solo nei negozi
che vendono abbigliamento
sportivo, tra magliette, palloni e
mazze da baseball. La scatola è
stata prodotta in settecentomila
esemplari, tiratura limitatissima
per il mercato americano, e Za-
nardi vi compare assieme a Vas-
ser.

La storia di Zanardi nasce a Ca-
stelmaggiore, il paese ad un tiro
di schioppo da Bologna dove il
pilota mantiene tuttora la resi-
denza seppur a metà con Monte-

carlo. Alessandro ha 14 anni, vor-
rebbe il motorino ma i genitori
non vogliono concederglielo. Un
paio d’anni prima sua sorella Cri-
stina, di 15 anni, morì in un inci-
dente stradale. Un giorno passan-
do con suo padre davanti all’offi-
cina del meccanico Bonini, a Ca-
stelmaggiore, vide il suo amico
Glauco intento a sistemare un
kart; detto fatto, anche se la pri-
ma vettura fu costruita artigianal-
mente saldando assieme alcuni
tubi soffiati al padre idraulico e
con quattro ruote prese da un
cassonetto della spazzatura. Gli
inizi furono avventurosi, con
Alex correvano Dante e Massimo,
fornai del paese i quali al sabato
facevano doppia panificazione
per poi andare in trasferta stan-
chi morti. Li chiamavano il
”Team Sfighé”. Zanardi s’impose
ben presto. E cominciò, sui kart,
a gareggiare con Michael Schu-
macher. Che lo battè solo a segui-
to di un’episodio curioso. Zanar-
di era in testa all’ultimo giro
quando entrò in collisione con
un certo Orsini e finì fuori pista.
Aveva 28 secondi di vantaggio e
nonostante l’incidente poteva
tornare in pista e vincere senon-
ché il padre di Orsini, furente, gli
fece lo sgambetto impedendogli
di raggiungere il kart. E così vinse
Schumi.

Legato al tedesco è anche l’e-
sordio in Formula Uno visto che
Jordan chiamò Zanardi, era il ‘91,
proprio per sostituire Schuma-
cher che dopo appena una gara
era passato alla Benetton. Suoi
primi tifosi sono il padre e la
nonna che in Europa non si per-
devano una gara, spesso assisten-
do in incognito, poiché Alex su-
biva la tensione di avere i familia-
ri intorno. Dopo la Jordan passò
come collaudatore alla Benetton,
ma spesso si ritrovava a guardare
il soffitto, così accettò la proposta
della Lotus, per cui corse due an-
ni. Nel ‘93 in Belgio si schiantò a
270 chilometri orari. La macchi-
na ne uscì disintegrata, lui se la
cavò miracolosamente. L’anno
dopo era di nuovo alla guida del-
la monoposto inglese che però si
ritirò dalla Formula1. Dopo un
anno interlocutorio, il rilancio
americano ed ora, con un figlio
in arrivo dalla moglie Daniela,
l’offerta della Williams, un trien-
nale da 8 miliardi l’anno. Come
Pantani sfida Ullrich, Zanardi si
candida ad antagonista del tede-
scone della Ferrari?

Francesco Dradi

Il difensore juventino pedala in montagna con una bici costruita apposta per lui

E Ferrara si dà al ciclismo
Basket, ecco
i 12 azzurri
per i Mondiali

Il ct Tanjevic ha scelto i 12
azzurri che
rappresenteranno l’Italia ai
mondiali di basket di
Atene: restano fuori
Michele Mian, Alessandro
Tonolli e Cristiano Zanus
Fortes. La squadra sarà
composta da Bonora,
Pozzecco, Basile, Myers,
Abbio, Meneghin, De Pol,
Fucka, Galanda, Damiao,
Frosini e Chiacig. Rimane
un ultimo dubbio legato a
De Pol. I medici sono
convinti che il giocatore
sarà disponibile per l’inizio
dei mondiali (mercoledì
prossimo). Se così non
fosse, è possibile che l’ala di
Varese venga sostituita da
Mian. Domani, contro gli
Usa, De Pol non sarà in
campo e al suo posto,
tuttavia, il ct schiererà
Tonolli.

CHATILLON . «Sotto questo sole è
bello pedalare...» cantano i juke-
boxdell’estate.MaperCiroFerrara
ieri è stata una faticaccia. Con la
sua bicicletta costruita su misura e
le pinne per la piscina caricate sul-
le spalle ha attraversato salite e di-
scese, paesini imbottiti di gente
curiosa e scrutato nella vita quoti-
dianadi persone attonite.Lui, con
Gaudinodietro(vicediVentrone),
non è certo passato inosservato.
Ha pedalato per un’ora, mentre
motorini dispettosi gli sfrecciava-
nodi fianco, mentre lui e il suofia-
tone guardavano l’orologio. Il
tempononpassavamai.

Alle18.30Ventroneharecapita-
to il Giro d’Italia presso la piscina
del Grand Hotel Billia: uno dique-
gli alberghi dove sfilano ogni gior-
no signore in ghingheri e uomini
conpapilloneviziodelgioco.Con
lui,però, c’eraanchePeruzzi:brac-
ciagrandicomepalediunmulino.
Traunarisatael’altra idueinfortu-
nati si sono dati da fare. Hanno
nuotatoe faticato,ealla fineerano

davverostremati.
I giorni che verranno saranno

peggiorienonsoloperiduepupilli
della Juventus. Perché i guru bian-
coneri hanno fatto arrivare un ca-
mion di Moutain Bike: serviranno
per piccoli spostamenti hanno
raccontato. In realtà Ventrone le
imporrà per tonificare ulterior-
mente i muscolidellegambe inde-
boliti dalle vacanze: manco ce ne
fossebisogno.

Dunque non si scherza. Quassù
in Val d’Aosta, il lavoro ha già ri-
preso i ritmi pieni di sempre. E an-
che i risultati sono gli stessi, alme-
no per ora: le new entry sono alli-
bite dal lavoro che devono fare;
i veterani, invece, sorridono. Fa-
bio Pecchia, che ormai ha fatto
il callo a certe pretese ci scherza
su: «Per il sottoscritto l’anno
passato è stata una gavetta fon-
damentale. Sembra un parados-
so visto che venivo da un anno
da titolare nel Napoli, eppure è
stata la stagione più importante
della mia carriera. Ho giocato

poco, ho lavorato tanto e adesso
sono pronto a inserirmi al mas-
simo livello. Lippi conosce le
mie possibilità e le mie caratteri-
stiche.

Vedrà lui cosa fare. Per quel
che mi riguarda sono già riparti-
to alla grande e stavolta non mi

tiro indietro. Ho acquistato fi-
ducia, e sono convinto, entusia-
sta e soprattutto affamato. Se
non è questo il mio anno, ora
che sono anche sposato, quale
dovrebbe essere?».

Francesca Stasi

Ciro
Ferrara
verso
un pieno
recupero
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La storia che ci
racconta Romana
Petri ha due
protagonisti: un
uomo e una donna. Il
paesaggio che
esploriamo
attraverso le sue
parole è
un’insenatura di
sassi dove i corpi non
producono ombre e
dove sogno e realtà
si confondono.

25CUL03AF01
1.0
7.0

Romana Petri
dalla scuola
al «Gambero blu»

RomanaPetri è nata aRoma do-
ve si è laureata in lingue;attual-
mente insegna francese in un li-
ceo classico diAlbano Lazialee
oltre ascrivere è anchetradut-
tricedal francesee collaboratri-

ceRai. Tra le sue operenarrative l’esordio conil «Gam-
bero blu e altri racconti»edito daRizzoli, premioMon-
delloe Rapallo; quindi «Il ritratto del disarno»,Rizzoli
1991;«Il baleniere dellemontagne», Rizzoli 1993; una
raccolta di racconti «L’antierotico» pubblicato daMar-
silio e «Allecase Venie», 1997 premio Rapallo Carice, fi-
nalista PremioStrega 1998.
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Mariateresa Sartori
I bagliori
della Laguna

MariateresaSartori ha 37 anni ed
ènataa Venezia. Dove vive e la-
vora.Certi bagliori lagunari e ta-
lunedissolvenze dellevedute del
Settecento, infatti, sembrano
riapparire nelle sue opere.A par-

tire dal 1980 Sartori ha preso spesso parte alle collettive
dell’Opera BevilacquaLa Masa diVenezia.Nella suacittà
ha tenuto la suaprima personale nell’85 (alLido, presso la
galleria Gi &Gi) ed ha esposto nel 1993 nell’ambitodella
Biennale (sezione «Deterritoriale»). Tra1997e ‘98ha te-
nutopersonali presso le gallerie Studio G7 di Bologna, La
Corte (Firenze),La Nuova Iconadi Venezia e Oddi Baglio-
ni diRoma.

S TAVA con le spalle contro la
ringhiera in ferro battuto in
cima alla scalinata.Epensava
svagatamente, quasi senza

pensare, facendosi vento con un
fazzoletto che per tutto il giorno si
era passato sulla fronte e intorno al
collo. Quando era in viaggio gli ca-
pitava spesso di sentirsi così. Guar-
dava il cielo e sapeva che c’era qual-
cosa da intuire, qualcosa che avve-
niva.

Dall’alto ilpaeseeragià inombra.
Sole sul piazzale del Duomo la luce
delsolecominciavalentamenteari-
tirarsi, scivolava piano come risuc-
chiatadaipalazzichelafacevanosa-
lire lungo le pareti. Fu guardandola
evaporare che da una casa si aprì
una porta bassa e dal buio di quel-
l’androneuscìunadonna.

Era vestita con un’eleganza anti-
ca e aveva grandi occhi scuri cer-
chiati dauna pelle sottile ebluastra,
come quella di chi conserva un do-
lore. Camminava verso di lui e lo
guardava.

«Siete forestiero, è vero?» glidisse
rendendol’ariafredda.

Lui le rispose sorridendo, strin-
gendo con forza il fazzoletto che
sembròdissolverglisitraledita.

«Sieteforestiero.Comeme».
«Ma lei signora parla con accento

diqui».
«Forestiera... di qui vicino», ag-

giunse seria. E per indicare da dove
veniva si mise di profilo, alzando
appenailnasoeilmento.«Laggiù».

Poi tornò a guardarlo negli occhi.
«Venite con me alla spiaggia, vi de-
voparlare».

Scese iprimigradinidellascalina-
tae si voltòverso di lui cheerarima-
sto sul piazzale. «Venite», gli disse
alzando il braccio destro. «Venite
conme».

Allora scesero insieme, e a lui
sembrò che il rumore di ogni suo
passo lo allontanasse da tutti gli an-
ni della vita. Volle riderne e guar-
dandola disse: «Lei signora sembra
uscita da un sortilegio». La donna si
voltòaguardarloseria.«Nonpensa-
teciaquestecose»,disse.«Portama-
le».

Le portedellecasealpassaggio lo-
rosi chiudevanofacendotremarela
terra. Anni della sua vita sparivano
insiemeallagentesvuotandoilpae-
se. Camminando si accorgeva che
sebbene il sole fosse ormai tramon-
tato da tempo una luce opaca ma
persistentecontinuavaailluminare
la scalinata e le molte strade sempre
più vicine che si aprivano l’una nel-
l’altra. «È strano questo paese, vero,
signora? Con questo caldo la gente
si chiude in casa proprio al crepu-
scoloquandofapiùfresco.Edèstra-
na anche questa luce
senza sole, e la tempe-
ratura che è scesa al-
l’improvviso, e questa
questa assenza di ven-
to che pure è fredda. E
come sono lievi i no-
stri passi, se ne accor-
ge? Non fanno rumo-
re. Deve essere cam-
biata la stagione al-
l’improvviso, e noi
dobbiamo esserci fatti
piùleggeri».

«Come dite voi si-
gnore. Leggeri, legge-
rissimi».

Alla fine dalla scali-
nata la donna indicò
con la mano una stra-
da. «Non ci vorrà mol-
to per arrivare alla
spiaggia. Dopo questa
stradac’è illungomare
e poi il porto. Dietro al
porto questa spiaggia
dovevipossoparlare».
Si incamminarono
nella strada deserta. In
alto il cielo era chiaro,
aperto da una luce
bianca che non dava
ombre.Lapresepermano.

«Lei è una donna bellissima. Do-
ve vivo io, nel nord, le donne come
lei sono guardate come cosa rara
quando passano. Lei invece sem-
bra...».

«Non ci sono cose da chiedere
adesso che camminiamo. Ve l’ho
detto, vi debbo parlare, ma per par-
lare ci vuole un posto tranquillo,
dove le persone si mettono sedute
una di fronte all’altra e hanno tutto

il tempo. Se vi fidatemi
seguite senza troppe ri-
chieste. Voi dovete es-
sere abituato, dico be-
ne? Le persone come
voi sono abituate. Lo
vedete? Qui dove vi
porto io mancano pure
le ombre». Si fermò a
guardarlo fisso negli
occhi. «Diciamo che vi
debbo consegnare un
dolore. Ma non vi in-
quietate, si tratta del
mio».

Camminarono in si-
lenzio fino al porto. La donna gli
stava accanto guardando solo da-
vanti a sé. Di profilo i suoi occhi
sembravanoschiariti,maeranol’ef-
fetto di quella luce e poi anche del
mare, trasparente come l’aria. E de-
serto era anche il porto, le barche
immobili, silenziose, il molo allon-
tanatoeasciutto.

«Questa è la spiaggia, un’insena-
turadisassi.Èquichevenivo».

«La sua volontà signora. L’ho se-

guitaperquesto».
«Voi forestiero, lo

conoscete il deside-
rio?». Gli appoggiò
una mano sulle labbra
per non farlo parlare.
«Tacete, le parole vo-
stre non servono. Sia-
mo qui per le mie; e
dopotantotempo,voi
lo sapete come sono le
parole, si fanno fatico-
se perché ripetute nei
pensieri che quasi le
cancellano. Siamo qui
per una concessione
deltempo,unarichiestamiacheper
devozione mi è stata accordata.
Adesso accadranno cose, e voi le la-
scerete accadere mentre io parlo
perché il tempo non è mai abba-
stanza per una cosa e anche per l’al-
tra. Mi pare sia poco il tempo. Voi
pure lo pensate? E allora c’è da fare
l’una e l’altra, raccontare mentre le
cose accadono,e voivedrete che ca-
pirete presto, perché tutto è comin-
ciato con l’avvento di un sogno

mandato per errore del tempo, che
all’epoca fu lungo e tutto per l’atte-
sa, e adesso poco poco per la risolu-
zione. Ma questi sono i tempi del
tempo, lo sapete? Vene accorgerete
pure voi perché ve ne resterà altret-
tanto,comequellochefumio».

Gli stava di fronte, le mani quasi
di vetro che muoveva parlando e
chepoiportòaivestitisuoididonna
per toglierseli senza vergogna da-
vantialuichelaguardava.

«E ve lo dico così, tanto per dirlo
una volta e basta, che tanto qui nes-
suno ci vede.Noi due non facciamo
ombra, e io so quello chedico. Que-
sto mio corpo lo vedete ora con
molto ritardo su quell’annuncio
per errore del tempo. Vi sbagliaste
allora, o qualcuno vi consigliò ma-

le, forse l’istinto vostro
cheviportòadapparire
inanticipo.Vistringoa
me ora, lo sentite? Car-
nevostradiadessocon-
trolamiadiallora,evoi
non potrete nemmeno
dire che è impossibile
perché lo vedete bene
come le cose accadono
davvero. Vi dissi dun-
que del sogno, e dovrei
dire che già lo sapete,
ma forse avete dimen-
ticato quell’identità
vostra lontana, anche
se poi non fu un sogno
solo, ma tornò più vol-
te equesto potrebbe es-
sere perché fatto una
volta è tornato e ritor-
nato magari per causa
mia che lo rievocavo.
Eccoil sognofusempli-
ce, voi appariste a me
su una spiaggia che po-
trebbe essere questa, e
senza dire parole, pro-
prio come accade in
quelle chiarezze miste-
riose dei sogni. Mi ave-
te fatto capire che era

soloquestioneditempoedipazien-
za, ma che prima o poi sareste arri-
vato davvero nella vita e io dovevo
solo aspettare.Lo sapetevoicomesi
attaccano i sogni? Diventano l’os-
sessione del vero, e per me fu vero
assoluto come nella fusione tutta
armoniosa di adesso, questo scam-
bio di carezze graziose che ci arre-
chiamo mentre io parlo. E ora scen-
dete con me sugli abiti miei che la

nuditàèpiùbellasdraiata,ecoprite-
mi di baci e di tutto quello che desi-
derate perché il tempo che fu tanto
quando v’aspettavo ora è poco, e
voi dovete ripagarmi di un’attesa
che è stata lunga tantissimo. Il so-

gno, quello fu poca cosaefu tutto.E
seppure vi fu brevità della mia vita
dovete sapere che vi sono morti
smezzate perché l’anima è fortissi-
ma padronadelcorpo,ea tratti se lo
riprende quando le sembra che il
dolore lasciato nella vita la perse-
guiti ancora. E il dolore fu proprio
l’attesa mia di incontrarvi. Qui ve-
nivo, su questa spiaggia, e qui vi
aspettavo fedele perché nel sogno
questo era chiaro, che dovevate es-
sere ilprimo e così continuareper la
vita tutta. Il patimento invita fu co-
sa meno grave, e il motivo di morte
dimenticato all’istante perché di
queste cose non ci è dato il ricordo.
Ma il vagolare mio da quel giorno, i
molti ritorni nella casa deserta, le
camminate lente fino alla spiag-
gia... Morta e non morta, capite?
Andata per ritornare quando l’ani-
maaveva il sentoredelvostroarrivo
esiprecipitavaariscaldareilraffred-
dato corpo. Alla finestra e su questa
spiaggia ad aspettare, e mai vista da
nessuno, che gli occhi che ci guar-

dano... quelli li scegliamo noi, e io
nessuno sceglievo e nessuno guar-
davo, rassegnata ormai a non avere
mondo. Niente ombra signore mio
forestiero, e vi chiedo solo di ascol-
tare in questo silenzio bellissimo
cheèluogodove ioparlo.Nonèfin-
zione di abbraccio questa, la sentite
voi stesso la carne che stringete e fa-
te vostra. Qualche pausa per i vostri
baci e poi riprendo a parlare, perché
voi dovete fare ma anchesapere.Mi
avreste seguita se vi avessi detto di
venire alla spiaggia perché dovevo
darmi a voi? No, non rispondete vi
prego. Le risposte sono cose che si
sanno, nessuno qui parla a vuoto e
noi due tutto lo riempiamoinsieme
il vuoto. Sareste stato tanto genero-
so da venire alla spiaggia solo per
salvarmil’anima?».

E poi cessò di parlare. A quell’ora
avrebbe dovuto essere notte anche
se la luce era la stessa di un giorno
spiovuto, e tutto era strano tra quei
colori,comepiegaturedell’ariaeve-
nature di sassi marini. Cose sangui-
gne. Un bel chiarore illuminava le
loro fronti, e molto silenzio con-
traevapensieri che siabbandonaro-
no aiutati dai corpi, silenzio grande
diquelluogochelirendevaraffermi
asimulareunasostadivita.

Si rivestì con dolcezza la donna,
rassettando con ovattato battito di
mani le impolverate vesti, con sem-
plicità femminile, con gesto con-
cluso e tranquillo che terminaacca-
rezzando.

«Vi lascio il dolore - gli disse -. Vi
do il mio dolore questo giro della
mente che non gira più. Vi accorge-
rete che è questo l’accorante». «Si
trattò dunque di inganno signora.
Questo suo dolore che doveva con-
segnarmi, da quanto era già scritto
che dovesse diventare mio?». Ma la
donna sembrava dimenticata dal-
l’intero mondo, camminava svani-
tasenzasmuoveresasso,conunlen-
tissimomotochepurevelocemente
allontana. Non sivoltònemmenoa
guardarlo, se ne andò lungo la riva
ingigantendolaspiaggia.

Allora se ne tornò da solo verso il
porto, ripercorse le stesse strade in
quell’imbrunire ancora incantato.
Risalendo la lunga scalinata che
portavaallapiazzadelDuomoguar-
dava i bordi maiolicati dei gradini.
Per ognuno un diverso disegno, ma
sempre figure femminili e tralci di
fiori.

Quando arrivò sul piazzale era
notte illuminata da pochi lampio-
ni, e si rinfrescò al vento di quell’al-
turachedominavailpaeseeilmare,
lasciando aderire la schiena contro
laringhierainferrobattuto.

Questo giro della mente che non
gira più. Vi accorgerete che è questo
l’accorante. Lo ripeteva a bassa vo-
ce, contro vento, guardando ora
il Duomo, ora un’ombra sottile,
che piano, dai suoi piedi, tornava
a dilatarsi.

Romana Petri
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L’OPERA

Resine
per la
memoria
«Lei e Lui in montagna»è il titolo
della gouache di Sartori. Questi
amanti spersi inun remoto idil-
lio campestre, prendono la stessa
formasintetica e indefinitadegli
alberi alle loro spalle. I «paesag-
gi» di Sartori sono, in realtà, ri-
cordi in forma diveduta. La luce
polverosa che investe l’immagi-
ne – data dai molti strati di resine
e plastiche liquide che Sartori
stende sulla tela – l’immerge nel-
l’indefinitodell’atmosfera e di
una visione memorizzata. Come
nelle metamorfosidi Ovidio,
l’uomo si trasforma e identifica
nella natura: «Lui il cigno», «Lei
il vulcano», «Lui tutto d’oro in
città», sono i titolidi alcuni lavo-
ri dellaSartori. Il suo «Lui» è un
uomo calvo, corpulento, porta la
giaccae ci dà le spalle. È quindi
come noi unospettatore dell’o-
pera, oltrea essere il soggetto del-
la nostra visione. Èun uomo ma-
turo e rassomiglia adOrson
Wells,protagonistadi «Quarto
potere»: forse anche lui cerca l’in-
fanzia perdutae la felicità svani-
ta. Unodegli oggetti intorno ai
quali si concretizzano i ricordi di
Sartori è un sontuoso lampadario
– di quelli dei salonida ballo di
untempo, o delle favole – immer-
sonella luce indefinita che lui
stesso emana. «Ilnostro sguardo
– hadetto Sartoridialogando con
Chiara Bertola – non regge la luce
diretta del sole. Soltanto neicolo-
ri del suoriflesso si offre anoi la
realtà; come a dire: solonel ricor-
do ci èdatopossedere la vita».
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...poi tornòa
guardarlonegli
occhi.«Venite
conmealla
spiaggia,videvo
parlare». Scese i
primigradinie
sivoltò
versodi lui...

...si rivestì con
dolcezza la
donna,
rassettandocon
ovattatobattito
dimani
levesti, con
semplicità
femminile...
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Il segretario Cisl: «Le ricadute politiche non sono affar mio. Non basta più indicare scadenze come fa Cofferati»

D’Antoni: «Lo sciopero
è un nostro dovere»

Emersione
L’Ue verso
il sì
all’Italia
ROMA. Sì dell’Unione
Europea al provvedimento
italiano per favorire
l’emersione del lavoro nero.
La notizia è stata data dal
ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, che nei giorni scorsi
aveva incontrato il
commissario europeo Karel
Van Miert. Parlando con i
giornalisti, a margine del
convegno sul Mezzogiorno
in corso a Napoli, dei
«segnali concreti» forniti dal
Governo negli ultimi tempi
sul versante
dell’occupazione, Treu ha
citato anche il
provvedimento
sull’emersione del lavoro
nero, che - ha sottolineato -
«ha avuto il via libera
dall’Unione Europea».
«L’Unione Europea - ha
spiegato Treu - ha dato
orientamento favorevole
all’ipotesi che avevamo
sottoposto, quella che non
prevede una chiusura totale
per il passato, misura
ritenuta eccessiva, ma una
chiusura con una
percentuale del 25 per
cento minimo dei livelli
normali. Noi possiamo
anche aggiungere una
rateizzazione per aiutare chi
vuole emergere». Treu ha
precisato che resta valido il
percorso graduale di
avvicinamento al
trattamento contrattuale di
quattro anni. Sui tempi di
operatività del
provvedimento, Treu ha
ribadito la richiesta di una
corsia preferenziale: «Il
disegno di legge l’ho
pronto. Dopo la decisione
dell’Ue il percorso sarà
ancora più veloce. Mi
sembra che ci sia l’accordo
di tutti quelli che hanno a
cuore il problema del lavoro
nero».
La fonte non ha però potuto
confermare l’avvenuto via
libera di Bruxelles alle
norme sull’emersione. La
Commissione ha sempre
escluso, come ipotesi per far
emergere il sommerso, ogni
soluzione che prevedesse
l’annullamento del passato,
la cosiddetta «pietra
tombale». Questa ipotesi
era considerata
«inaccettabile» per i suoi
effetti di distorsione della
concorrenza. La risposta in
questo caso sarebbe stata
certamente un no. Appare
accettabile invece l’ipotesi
prospettata dall’Italia di
«formule accelerative» con
agevolazioni per il passato
alle imprese che decidono di
entrare nella legalità e che si
impegnano a dare un
effettivo contributo
all’aumento
dell’occupazione.

ROMA. L’ultima lite si è consuma-
ta a distanza di qualche metro. A
palazzo Chigi gli insidiosi cronisti
domandano al primo Sergio: «Al-
lora lo sciopero generale?» «Lo
sblocco dei contratti pubblici e il
disegno di legge sugli straordinari
sono una ragione in più per dire
che è un errore parlare astratta-
mente di sciopero generale», si ri-
pete Cofferati. Stessa questione,
qualcheminutodopoper il secon-
doSergiocherisponde:«Noncam-
bia assolutamente nulla. La que-
stione aperta è quella
dell’occupazione. Lo
sciopero generale a
settembre resta asso-
lutamente in piedi»,
confermaD’Antoni.
Allora D’Antoni, per
quanto ancora assi-
steremo a liti tra i
massimi rappresen-
tantideilavoratori?

«Per me non è una
lite. È una interpreta-
zione diversa di valu-
tazioni coincidenti.
Tutti riconosciamo
che ci sono cose che
non vanno e che de-
vono cambiare. Per
me per farle cambiare
ci vuole una forte ini-
ziativa in campo, per
Cofferatinonèneces-
saria. A Cofferati ba-
sta indicare delle sca-
denze e poi valutare
successivamente. Io resto convin-
to che lo scioperodàmaggiore for-
zaallenostreproposteefainmodo
che i nostri interlocutori capisca-
nochefacciamosulserio».
Ma questa interpretazione è trop-
podiversa...

«Non voglio negare quellocheè
innegabile. Io resto convinto che
questa maggioranza e questo go-
verno vanno scossi
perché se no fanno
prevalere elementi di
dibattito interno che
spessoproduconopa-
ralisi.Stavasucceden-
do questo sugli
straordinari...».
Unoscossonecheper
lei era già necessario
agiugno,quandopoi
prevalse l’opinione
più moderata della
manifestazione na-
zionale.

«In questo sono
coerente. Penso che
quella manifestazio-
ne, utile, non abbia
scossoabbastanza l’e-
secutivo Prodi. Ha
messo in campo un
sindacato in mobili-
tazione, ma non è ba-
stata. Il tipo di pres-
sione non è stata suf-
ficiente. Il lavoro è troppo impor-
tanteperesseregestito inmaniera,
comedire,normale.Questavicen-
da degli straordinari, voglio spie-

garlo, è a suo modo emblematica.
Dà l’idea delle contraddizioni del-
la maggioranza che da una parte
dice che la concertazione è l’asse
centrale della politica economica
governativae dall’altra cerca di in-
tervenire a suo modo su un accor-
dochelepartihannofaticosamen-
te trovato dopo 16 mesi di trattati-
va».
Perché questa esigenza di inter-
vento?

«Perché una parte dellamaggio-
ranza, e non solo Rifondazione vi-

stochec’eranoanchei
diessini, ha ritenuto
che quell’intesa non
fosse adeguata e la vo-
leva forzare con uno
strumento legislati-
vo».
Un’ingerenzafinease
stessa?

«Un’ingerenza, co-
munque. Che nasceva da una va-
lutazione d’insufficienza dell’in-
tesa trovata tra noi e Confindu-
stria. Ma l’insufficienza è un erro-
re. Perché è chiaro che se c’è un ac-
cordo, c’è stata una mediazione.
Nonèl’ideale, losappiamo,maab-
biamo discusso con lacontroparte
fino a riuscire a conciliare gli inte-
ressi».

Comunqueladecisio-
ne di oggi, il decreto-
ponte e il disegno di
legge dice che il go-
verno ha scelto le par-
ti sociali, ha scelto la
concertazione. An-
checontrolasuamag-
gioranza.

«Contro? No, prefe-
risco dire forzando la sua maggio-
ranza.Sesceglie laconcertazioneil
governo deve forzare i partiti che
lo sostengono altrimenti non è

coerente, altrimenti si fa bloccare
dai veti incrociati che provocano
la paralisi. E io insisto, l’annuncio
di una volontà di sciopero genera-
le, persino la polemica con la Cgil
sonoservitiafareriflettereilgover-
no».
E dunque visto che oggi (ieri per
chi legge) si portano a casa due ri-
sultati: straordinari e sblocco del-
latrattativasulcontrattodelpub-
blico impiego, lo sciopero si al-
lontana?

«Nessuno può sottovalutare la
portata di questi due
risultati. E meno che
mai io. Sul contratto
degli statali penso che
losbloccopossaporta-
re in tempibrevissimi,
spero oggi per chi leg-
ge, alla firma del con-
tratto. E che questo
possa aprire una sta-
gione più serena che
porti alla firma di tutti
i contratti del pubbli-
co impiego. Nono-
stante questo lo scio-
pero generale è vali-

dissimo.Restanoduevicende,edi-
co due perché non voglio sbrodo-
lare, ancora aperte. La verifica del-
l’accordo del luglio ‘93 e le politi-
che per lo sviluppo e il lavoro. Due
vicende formidabilmente aperte.
Certo non c’è dubbio che le deci-
sioniprese rendonoilclimaunpo‘
menotorrido».
Ancora un D’Antoni scatenato,
dunque. Persino il suo aggiunto
Morese dice che lei è “pacato”
dentrolaCisle“scatenato”fuori.

«Sipuòusareilno-comment?».
Si può. Ma cosa risponde a chi la
accusa di volere lo sciopero per
cambiarelamaggioranza?Peran-
dare verso il “grande centro” in-
sieme a Cossiga senza più l’intop-
podiRifondazione?

«È il solito modo di
non affrontare i pro-
blemi. Quando non
mi voglio misurare
con il merito, mi in-
vento unadietrologia.
È un classicoda un po‘
di tempo, una sorta di
sport nazionale. Qui
stiamo parlando di
pubblico impiego e di
straordinari. Sono ar-
gomenti sindacali o
no?Se il governorisol-
ve le questioni io ne
prendo atto. Avremo

lo stesso risultato anche sulla veri-
fica dell’accordo del ‘93 e sulle po-
litiche dello sviluppo? Se così sarà
io, sindacalista, ne prenderò atto.
Il problema della maggioranza,
della sua paralisi,nonèaffaremio.
Iotrattocolgovernochehaiparti-
ti che lo sostengono. Se questi ar-
gomenti innescano problemi di
maggioranzaè un fattocheriguar-
da loro, non me. E guai al sindaca-
lista che per ragioni opposte si fa
bloccare.Perchésedovessimoarri-
vare alla decisione che ogni nostra

iniziativapuòprodurrerisvoltipo-
litici allora che facciamo, non ne
facciamopiù?».
StaparlandodiCofferati?

«No, penso a rispondere a una
domanda sulle manovre di “gran-
de centro”. Ma anche a chi dice
chequelchecontaèilmerito».
Rifondazione sostiene che il de-
creto sugli straordinari, ma so-
prattutto il disegno di legge che
recepisce l’avviso comune rende
più difficoltosa la via della legge
sulle35ore.

«Io penso di no, credo però che
ledecisionipresedalgovernodan-
no una giusta interpretazione alla
tesi che abbiamo sempre sostenu-
to sulla riduzione dell’orario. Tesi
che dice che un disegno di legge
può aiutare la riduzione d’orario,
manonpuòsostituirelacontratta-
zione.Oggiilgovernolohadetto».
Sindacati e Confindustria uniti

sugli straordinari. È un anticipo,
un modo di mandare a dire a Ber-
tinotti che su orario e salario non
possono decidere le leggi e i parti-
ti?

«Certo che lo è, ma non solo a
Bertinotti. A tutti, anche se è vero
che Rifondazione è quella che ha
più contraddizioni daquestopun-
to di vista. Orario e salario sono

materie tipiche della
contrattazione e tali
devono restare. Oggi
lo diciamo a questo
governo e a questa
maggioranza, ma lo
sosterremmo anche
con un altro governo,
di destra, che non ri-
conoscesse queste co-
se».
Oggi (ieri per chi leg-
ge ndr) ci sono stati
scontri a Milano, Na-
poli e Palermo per
fabbriche che chiu-
dono o per lavori so-
cialmente utili a ri-
schio. Emergenza la-
voro anche mentre la
politica chiude per
ferie...

«La questione vera
di questo paese è il la-
voro. La mancanza di
lavoro, la sua iniqua
distribuzione. Questi
scontri lo dimostra-
no. Governo, sinda-
cati, imprenditori,
maggioranza, su que-
sto si devono impe-
gnare. Questa è la
svoltacheserve.»
Svolta senza la quale
lo sciopero generale
restanecessario?

«A differenza di
Cofferati io penso che
non ci sia bisogno di
aspettare la Finanzia-
ria per capire che lo
sciopero serve. Dico
che se a settembre il
governo non ci pre-
senta un documento
chiaro, esplicito e for-
te che rilancia l’accor-
dodel‘93,senonsive-
de unasvolta sul lavo-
ro, bisogna sciopera-
re».
Cosa considerebbe
unasvolta?

«Non lo so. Anzi lo
sobenissimo.Nonvo-
glio tutto e subito, ma
chiedo segnali. Basta
firme e dichiarazioni,
arrivino i fatti: un’o-
pera che parte, un
contratto d’area dove
si cominciano a fare
assunzioni. Prodi va a
Manfredonia? Bene.
Ma quando sbarcano
le30aziendechehan-
no deciso di farlo?
Quando diventa ope-
rativo il contratto di

Crotone o quello Torrese-Stabie-
se?Nonvogliopiù leggeresuigior-
nali che sulle opere pubbliche il
governohadecisodinonfarel’alta
velocità Milano-Genova. Voglio
leggere che cosa ha deciso di fare,
quale cantiere apre. Della Finan-
ziariaoramaisogiùtutto.

Fernanda Alvaro
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La polemica
con la Cgil
è servita
a far agire
il governo

Non sto
lavorando
per nessuno
Io tratto
per il lavoro

Orario
e salario
sono materie
di nostra
competenza

L’ANALISI

Lavorare di più, lavorare tutti?
BRUNO UGOLINI

T UTTO nasce da uno dei
paradossi italiani, il para-
dosso degli straordinari. È

quel sistema noto a tutti per cui
il nostro è il Paese con un tasso
di disoccupazione altissimo e,
nello stesso tempo, con un nu-
mero di ore straordinarie enor-
me.

L’immagine potrebbe essere
quella di una fabbrica dove si
lavora giorno e notte, senza re-
quie, ben al di là delle «stori-
che» otto ore, circondata da una
folla di donne e uomini costretti
all’ozio, intenti a rivendicare un
permesso d’entrata. Perché gli
imprenditori interessati non
concedono l’accesso, non pro-
muovono nuove assunzioni, tra
quella folla in attesa, invece di
far lavorare a ritmi massacranti
i già assunti? Perché - almeno
così era fino a ieri, ma secondo
alcuni, come vedremo, il feno-
meno sussiste - all’imprenditore
costa meno far fare ore di lavoro
straordinario, piuttosto che pro-
cedere a nuove assunzioni.

È una vecchia storia recepita

addirittura in un «regio decreto»
del lontanissimo 1923. I sinda-
cati hanno condotto lunghe bat-
taglie per arrivare ai risultati
d’oggi e anche per conquistare
gli stessi lavoratori ad una bat-
taglia di dignità e civiltà.

Non è stato, non è, non sarà
facile. Bisognerebbe parlare,
magari, a quel carpentiere mila-
nese intervistato nei giorni scorsi
dal «Corriere della sera», inten-
to a difendere a denti stretti le
sue nove ore di lavoro al giorno
più sei ore al sabato. Non solo
per dirgli che così si preclude
l’ingresso ad altri operai nel
cantiere, ma che così, alla fine,
quel suo ritmo bestiale inciderà
sulla sua salute, sulla sua stessa
capacità professionale. Maggior
guadagno momentaneo può cor-
rispondere, infatti, a minore
tempo di vita e a future maggio-
ri incertezze di lavoro. C’è, sem-
mai, un altro problema più for-
te, messo in campo da qualche
imprenditore. Oggi al Nord, ma
anche al Sud, come documenta-
no accurate inchieste, non è fa-

cile tradurre quelle troppe ore di
straordinario del carpentiere, in
nuovi posti. Per una semplice
ragione: non si trovano operai
specializzati, non si trovano,
magari, carpentieri. Tutto torna,
come sempre, ad un tema cen-
trale, il filo rosso dell’occupazio-
ne moderna: la formazione pro-
fessionale come leva di partenza
primaria. Una battaglia forse
più decisiva, rispetto a quella
pur importante sugli orari.

Una soluzione relativa al no-
stro paradosso sugli straordinari
comunque ci voleva. Ed ecco il
Consiglio dei ministri che proro-
ga la vecchia normativa, ma re-
cepisce, anche, quello che viene
chiamato non accordo, bensì
«avviso», elaborato insieme da
sindacati e Confindustria. Il go-
verno, insomma, dopo tanto ter-
giversare, sceglie i «partners so-
ciali», lascia insoddisfatti i
«partners politici». La Cisl, so-
prattutto, grida alla vittoria del-
l’adorata concertazione. Una
concertazione in qualche modo
«coercitiva»? Sembrano essere

di questo avviso alcuni esponen-
ti della maggioranza, come il
verde Giorgio Gardiol, Franco
Giordano di Rifondazione Co-
munista, nonché il responsabile
dell’area lavoro dei Ds Alfiero
Grandi. È quest’ultimo a senti-
re, nell’iniziativa governativa,
odore di quel metodo caro a Ser-
gio D’Antoni e che mira ad ac-
cordi «intangibili» tra sindaca-
ti, imprenditori e governo. È co-
sì? Sergio Cofferati, lo nega e ri-
corda che il famoso «avviso co-
mune» non è frutto di una con-
certazione perversa che anche
lui combatte, ma semmai un
prodotto di una sollecitazione
dell’Unione Europea che impo-
neva il dialogo su tali materie
tra governo e parti sociali. Resta
il fatto che le proposte, elaborate
proprio dai Ds su come riorga-
nizzare questa delicata materia
del lavoro straordinario, sono
state ignorate.

Che cosa c’è sotto questo en-
nesimo capitolo del duello tra
sindacati e sinistra? Non c’è so-
lo l’amore o meno per la concer-

tazione. Sotto c’è anche la non
risolta questione della legge sul-
le 35 ore, quella cosa che impedì
a suo tempo il divorzio tra Prodi
e Bertinotti. Le proposte Ds sulla
nuova regolamentazione dello
straordinario (ben viste anche
da Rifondazione Comunista)
tendevano, in qualche modo, a
guardare, appunto, all’orizzonte
delle 35 ore. Alfiero Grandi non
ha dubbi e parla di «schizofre-
nia»: il governo se voleva essere
coerente con l’impegno preso per
il varo della legge sulle 35 ore
entro l’anno, doveva trovare la
capacità di far applicare almeno
le 40 ore. Il dirigente Ds ricono-
sce il passo avanti operato dal
Consiglio dei ministri, ma giudi-
ca il tutto «una pezza a colori».
Il sindacato nega questa con-
trapposizione e Walter Cerfeda,
ad esempio, spiega che lo stesso
dispositivo di legge depositato in
Parlamento sulle 35 ore prevede,
dopo l’approvazione, una nuova
sistemazione delle norme sullo
straordinario.

L’aspetto più controverso di

questa polemica riguarda però i
costi, quel paradosso italiano
per cui conviene all’imprendito-
re far fare montagne di lavoro
straordinario piuttosto che pro-
curare lavoro nuovo, con nuove
assunzioni. Alfiero Grandi so-
stiene, in sostanza, che nulla è
cambiato da questo punto di vi-
sta. La Cgil nega e rammenta
che con l’ultima legge finanzia-
ria è stata varata una progressi-
vità della contribuzione sociale
che pesa sugli straordinari. Il re-
sponsabile dell’area lavoro del
Pds, però, cita i calcoli fatti dai
sindacati metalmeccanici. Il co-
sto complessivo di un’ora nor-
male, per un operaio torinese di
terzo livello, secondo tali calcoli,
sarebbe pari a 25.630 lire all’o-
ra. Il costo di un’ora straordina-
ria, invece, rimarrebbe inferiore.
Con la maggiorazione del 25%,
andrebbe a 19.846 lire e anche
con i previsti maggiori contributi
sociali risulterebbe sempre mi-
nore rispetto al costo di un’ora
normale.

Uno scambio di interrogativi,

insomma, sullo sfondo di
un’ancora indefinita battaglia
per le 35 ore. Con la voglia, co-
mune, di aiutare il lavoro, l’oc-
cupazione. Con il rischio di per-
dere di vista l’elemento essen-
ziale, messo in luce anche dalla
discussione sugli straordinari: la
necessità, come dicevamo all’i-
nizio, di una formazione conti-
nua, all’altezza della sfida tec-
nologica che produce rapidissimi
invecchiamenti nei prodotti e
nella manodopera.

Trovare nuovi spazi di lavoro
è giusto e vitale, ma poi dentro
quegli spazi non basta mettere
macchinari sofisticati. Occorro-
no anche donne e uomini capa-
ci. Per non parlare dell’altro ri-
schio: quello di non coinvolgere
milioni di persone, ormai in nu-
mero preponderante rispetto ai
lavoratori tradizionali e che di
«straordinario» ne fanno a biz-
zeffe, magari da soli e chiusi
nelle proprie case, privati di ogni
diritto.

Ma qui entriamo in un altro
campo. O no?
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Bloccata la Roma-Firenze per uno scambio dilatato. Vicino Ferrara, ingorgo nel sole: automobilisti soccorsi

Il caldo ha mandato in tilt anche i treni
Due morti per l’afa a Genova e Mantova
Aumenta l’inquinamento, gli esperti propongono misure drastiche

Walter Veltroni abbraccia Marco Fiorletta
chepiangelamortedelsuocaropapà

AMEDEO
Roma,25luglio1998

Duilio Azzellino, Valerio DiCesareeErasmo
Piergiacomi a nome della Direzione azien-
dale de l’Unità Editrice Multimediale SpA
sono vicini a Marco Fiorletta in questo tri-
ste momento per la scomparsa del padre

AMEDEO
Roma,25luglio1998

Tiziana, Sandra, Lorenza, Tiziana, Loretta si
stringono con affetto a Marco per la perdita
delsuopapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Patrizia Ferrari e Anna Nuccitelli abbraccia-
noforteMarcoperlascomparsadelpadre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Piero Sansonetti abbraccia Marco Fiorletta
perlaperditadelsuo

PAPÀ
Roma,25luglio1998

Silvia, Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fer-
nando, Loretta, Paola, Paoletta, Renato, Ro-
berta e Simonetta si stringono con affetto a
Marcoepartecipanoal suodoloreeaquello
di tutta la sua famiglia per la scomparsa del
padre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Pasquale Cascella, Marcella Ciarnelli, Bruno
Miserendino e Valeria Parboni sono vicini
con molto affetto a Marco nel momento di
grandedoloreperlamortedelsuopapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Anna, Patrizia e Flavio abbracciano Marco e
si unisconoal suodolore eaquellodella sua
famiglia in questo momento così triste per la
scomparsadelpadre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Giorgio Frasca Polara ed Enrico Pasquini
partecipano commossi e con grande affetto
al grandedolore diMarcoe dei suoi familiari
perlascomparsadelpapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Peppino Caldarola è molto vicino con tanto
affetto al caro Marco e alla famiglia per la
mortedelpapà

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

Il servizio fattorini partecipaaldolorediMar-
coperlascomparsadelpapà

AMEDEO
Roma,25luglio1998

Alfonso, Ciro, Marco,Roberto,Manuela ePi-
no sono vicini a Marco in questo triste mo-
mentoperlaperditadelpadre

AMEDEO FIORLETTA
Roma,25luglio1998

I compagnidella tipografia si stringonoaffet-
tuosamente a Marco in questo momento di
immensodolore.

Roma,25luglio1998

Marco, ti siamo vicini in questo delicato mo-
mento,unforteabbraccio.
Mario, Alle, Massimo, Bianca, Susanna, An-
tonella, Rosanna, Patrizia, Carlo,Marco, Ste-
fano,Massimo,Simonetta,Enzo,Rita,Mauri-
zio,Valter,Giacomo.

Roma,25luglio1998

A Marco Fiorletta amico di sempre e amico
specialedegli ex diAtinùunabbraccioaffet-
tuosoperlamortedelcaropapà

AMEDEO
Vichi,MaristellaeRenato.

Roma,25luglio1998

Caro Marco, ti abbracciamo: Ronaldo, Giu-
liano,Stefano,Maurizio,AldoeMarco.

Roma,25luglio1998

Valdo e Mariella Spini partecipano affettuo-
samente al dolore di Franco Benaglia per la
scomparsadellasuacara

MAMMA
Roma,25luglio1998

La Federazione Laburista con il Movimento
dei Democratici Socialisti e Laburisti sono
fraternamente vicini a Franco Benaglia nel
luttoperlascomparsadellasuacara

MAMMA
Roma,25luglio1998

Alcaroedolce

TAZIO SECCHIAROLI
un abbraccio pieno di stima dal caro amico
disempre,WladimiroSettimelli.

Roma,25luglio1998

Le famiglie Fiori e Giusti piangono la scom-
parsadellacaraamica

SANDRA BRUSCHI
esiunisconoconaffettoalgrandedoloredei
suoicari.

Carrara,25luglio1998

Grande

RENZO PECCHIOLI
riposa in pace. Caro e dolce amico che hai
onorato gli studi storici e l’insegnamento, ti
piange Orazio Pugliese che si stringe a Leo-
nora,LeonardoeGabriella.

Firenze,25luglio1998

Serenella e Giuliano Procacci, Sergio Berto-
lissi ricordano con affetto e rimpianto il loro
carissimoamico

RENZO PECCHIOLI
Roma,25luglio1998

I Democratici di Sinistra di Villamaina an-
nuncianolascomparsadelcompagno

PEPPINO LEPORE
sindacocomunistadiVillamainadal 1952al
1956. Militante esemplare, che ha fatto della
sua scelta politica un costante impegno civi-
le e sociale. Persona di spiccata umanità,
sempre vicinaaiproblemidella gente;atten-
taalleesigenzedellacollettivitàsenzamette-
re da parte i doveri verso la famiglia. Forte-
mente legato alle vicende del paese di origi-
ne, anche quando si è trasferito da Villamai-
na, non ha mai reciso i suoi rapporti. Ogni
estate, insieme a noi, era pronto a dare sug-
gerimentieproporreiniziative.Icompagnidi
Villamaina profondamente addolorati e
commossi,partecipanoal luttochehacolpi-
to la moglie Irene, i figli Annamaria e Gian-
carloeifamiliari.

Roma,25luglio1998

TRIGESIMO
Ricorrono 30 giorni dalla morte di

DUILIO BUSSEI
da Prato di Correggio (R.E.). Lo ricordano
con immutato affetto la moglie Angiolina
Davoli, i figli Dino, Dina, Mirella e Milva, la
nuora, igeneri,nipotiepronipoti.Per laricor-
renzaoffronoasostegnodelnostrogiornale.

ReggioEmilia,25luglio1998

Nel terzo anniversario della scomparsa del
marito

CARLO
la compagna Ginevra Pontalti sottoscrive un
abbonamento a l’Unità per una sezione
del Sud.

PovodiTrento,25luglio1998

Nel nono anniversario della scomparsa del
compagno

DINO FATTORINI
il figlio loricordaaquanti loconobberoesot-
toscriveperl’Unità.

Siena,25luglio1998

ROMA. Due automobilisti morti, va-
rie persone còlte da malori, treni
bloccati perunoscambiochesi squa-
glia, automobilisti a rischio per una
codadaincidenteinautostrada.El’o-
zono che sale. Ieri il caldo ha conti-
nuato a fare effetto. Legambiente
protesta: inutile fare appelli perché
tuttisi tappinoincasa, isindacidevo-
no avere coraggioe faremoltodi più,
dice il presidente Ermete Realacci. Il
Wwf chiede di chiudere le città, met-
tere un limite di velocità a 100 chilo-
metri su tutte le strade e spegnere i
condizionatori, che provocano altro
inquinamento da ozono e quindi
contribuiscono ad un futuro ancora
piùcaldo.IlCnrchiedediagiresusca-
la nazionalee nonfermarsi alproble-
ma traffico. E gli esperti si prodigano
in consigli: usare solo cotone sulla
pelle, coprirsi la testa sotto il sole,nu-
trirsidi fruttaeverdura,beretantaac-
qua.Estareattentiaiventilatoricine-
si, in venditaapocoprezzomaaltret-
tantopocosicuri.

La città più calda d’Italia è Frosino-
ne, con 38 gradi, ma anche nella fa-
sciaprealpinanonsi scendesottoi33
gradi. Di conseguenza l’inquina-
mento da ozono resta sopra il livello
di attenzione a Roma, Firenze, Bolo-
gna, Modena, Parma, Padova, dove
un intero quartiere è chiuso al traffi-
co da due giorni. E Genova, dove ieri
unuomoèmortodicollasso.GinoFi-
lippetti, 63 anni, stava guidando il
suo furgoneinpienocentro.Erano le
duedelpomeriggio.Aduncertopun-
to, si è sentitomale.Èriuscitoafrena-
re, scendere.Chiedereaiuto.Mapoiè
crollato in terra. Lo stesso è accaduto
per un agente di commercio di Man-
tova, stroncato da un attacco cardia-
co mentre si recava al lavoro con la
propria auto. Era mezzoggiorno di
giovedì, a dare l’allarme, due ore più
tardi, alcuni automobilisti. Fuori la
temperaturasfiorava i38gradi.AMi-
lano, il caldo ha fatto sentire male
uno dei difensori di Craxi nel proces-
so per le tangenti della metropolita-
na. Dopo un’ora di arringa, l’avvoca-
toEnzoLoGiudice sièaccasciatosul-
la panca. È finito in ospedale per ac-
certamenti, sta bene. Stessa sorte an-
che per un imputato di un’altra
udienza. E sempre in un tribunale, a
Massa Carrara, siccome tutti lavora-
nosenzacondizionatorinellestanze,
il presidente, Adalberto Cappiello,
ha spento il suo, unico esistente, per
solidarietàconilpersonale.

Il metallo si era dilatato così tanto,

per il calore, che lo scambio non fun-
zionava più: ieri pomeriggio la linea
Roma-Firenze è rimasta bloccata per
un’ora, fermando parecchi treni a
Settebagni, per primo l’Eurostar Na-
poli-Milano. Disagi anche sull’Etr
480 Roma-Lecce: si erano rotti i con-
dizionatori d’aria e molti passeggeri
si sono sentiti male. Problemi anche
sulle strade: sull’A13 Padova-Bolo-
gna, ieri pomeriggio c’erano sette
chilometri di coda sotto il sole, a 37
gradi. Un tir che trasportava balle di
fieno si era incendiato all’altezza del
casello di Ferrara. E gli automobilisti
hanno rischiato di finire disidratati.
Per loro,èstatonecessariol’interven-
to di vigili del fuoco, polizia, carabi-
nieri e Usl, che hanno rifornito d’ac-
qua la gente rimasta intrappolata
nelle lamiere bollenti. Sempre per il
caldo, molti gli incendi, con 40ettari
di macchia mediterranea bruciati sul
Gargano ed altri 70 in un’oasi fauni-
sticavicinoMatera,mentredallaSici-
liaèallarme-agricoltura,perlacenere

dell’Etnaeilcaldo.
Quanto al da farsi, ieri le proposte

erano tante. L’esperto dell’Enea Da-
rio Malosti si è concentrato sull’ap-
pello a non usare condizionatori,
perché producono anidride carboni-
ca, ovvero il principale gas serra esi-
stente, quello su cui il ministro del-
l’Ambiente Ronchi vuole far pagare
una tassa per limitarne l’uso. Il mer-
cato dei condizionatori intanto cre-
sce vertiginosamente.Mentre ilWwf
chiede di spegnerli tutti. Chiede an-
che,perboccadel suopresidenteFul-
coPratesi,di chiuderelecittàal traffi-
co privato e mettere limiti di velocità
a 100 chilometri l’ora su tutte le stra-
deeautostrade.Pratesi ricordaanche
che l’Italia è il paese con la più alta
densità di automobili al mondo. Le-
gambiente intantoaccusa i sindacidi
fare appelli inutili e si associa alla ri-
chiesta dibloccare il trafficonelle cit-
tà,aggiungendocheisindacidovreb-
bero mettere in atto un vero piano
per la mobilità nei centri urbani, ca-

pace di far usare il trasporto pubblico
atutti. IlCnr,infine,chiedeinterven-
ti suvastascala. IvoAllegrini,diretto-
re dell’Istituto per l’inquinamento
atmosferico del Centro nazionale di
ricerca, spiega: «I gas delle auto non
hanno influenza sull’aumento del-
l’ozono, anzi possono blandamente
ridurne la percentuale. Contengono
anche ossido di azoto, infatti, che
può distruggere le molecole di ozo-
no».Però, aggiungeAllegrini, inquel
caso si forma biossido di azoto, che
può essere ancora più nocivo dell’o-
zono. Resta il fatto, per l’esperto del
Cnr,chel’ozonosi formainbaseava-
ri fattori di «inquinamento di fon-
do», dovuti ad emissioni industriali
edanchevegetali(lepianterilasciano
idrocarburi naturalmente). Conclu-
sione, secondo Allegrini: singoli
provvedimenti di chiusura al traffico
sono solo «palliativi». Per risolvere il
problema bisogna agire «almeno su
scala regionale, se non nazionale, ri-
ducendotutteleemissioni».
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Eurostar fermo
per tre ore
nel Lodigiano

MILANO. Un treno
«Eurostar» partito da
Milano alle 20.10 di ieri e
diretto a Bologna, è
rimasto bloccato a causa
di un guasto alla motrice
dopo aver percorso una
quarantina di chilometri.
Si è fermato in aperta
campagna, tra i comuni di
Melegnano e Secugnago,
alle porte di Lodi. Il
convoglio, il 9433, era
atteso alla stazione di
Bologna alle 21,48. Vista
la difficoltà di riparare il
guasto che ha comportato
il blocco automatico dei
freni, una nuova motrice è
partita dalla stazione di
Melegnano, ha superato
l’Eurostar bloccato e alla
successiva stazione ha
atteso i passeggeri per il
trasbordo. I viaggiatori,
che hanno telefonato alle
redazioni dei giornali per
dare notizia di quanto
accaduto, hanno riferito
che durante le prime due
ore di blocco non si sono
segnalati episodi di
nervosismo. Dopo due
ore, poco prima delle 23, il
treno è stato raggiunto da
una squadra di tecnici
partita da Milano. Alle 23
l’Eurostar si è lentamente
mosso. A una velocità
molto bassa ha raggiunto
la stazione di Secugnago
dove alle 23,20 i
passeggeri sono stati fatti
scendere e salire su un
nuovo convoglio per
riprendere il viaggio. Una
risata liberatoria ha
accolto la notizia che i
titolari di biglietti di
seconda classe sono
«promossi» in prima classe
e gli altri invitati a
prendere posto in seconda
classe. Le sole proteste si
sono levate nei confronti
del capotreno che per
tutto il tempo non
avrebbe fornito
informazioni ai passeggeri
in attesa, nonostante le
ripetute richieste.

Ragazzi stranieri fanno una rapida doccia rinfrescante nelle fontane di piazza Venezia Del Castillo /Ansa

Approvato dal Consiglio dei ministri il decreto per le opere che saranno realizzate per fronteggiare le eventuali piene

Rischio inondazioni, un piano per il bacino del Po
Le misure di salvaguardia, che produrranno interventi per centinaia di miliardi, interessano i territori di sette regioni e di 527 comuni.

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

ROMA.Misure di salvaguardiae
vincoli per fronteggiare il rischio
idraulico in tutto ilbacino del
Po.Riguardano 1.950 chilometri
quadrati del territorio italiano,
dei quali1.730 all’internodelle
fascie fluviali dove deve essere
garantito il deflusso dell’even-
tuale piena, evitandoche questa
incontri ostacoli (la cosidetta fa-
scia A), e dove sianogarantite
areedi espansionenaturaledella
pienastessa (la fascia B). Sono in-
terventi che movimenteranno
centinaia dimiliardidi lire nel
corso dei prossimi anni e che ri-
guardano i territori di bensette
regioni (Piemonte,Valle d’Aosta,
Lombardia, Emilia-Romagna,
Veneto, Trentino-AltoAdige e Li-
guria) e di 527 comuni.
Sonoquesti, in estremasintesi, i
dati del Piano stralcio delle fasce
fluviali sui corsi d’acqua princi-
pali del bacino idrografico del
fiumePo, approvato, ieri, dal
Consiglio deiministri.
Il Pianostralcio, realizzato attra-
verso una precisamappatura del-
le caratteristiche del territorio in-
teressato eduna suddivisione in
fascedelle aree delbacino fluvia-
le, delimita l’area sullaquale rea-
lizzare le opere, stabilire i vincoli
e per il cui utilizzo forniredelle
direttive. L’obiettivo di tutto
questo è conseguire un assetto fi-
sico del bacino,nel qualeè pre-
sente il corso d’acqua, compati-
bile con la sicurezza idraulica,
l’uso delle risorse idriche, realiz-
zare la salvaguardia della natura
e, più in generale, dell’ambiente.
Il Piano interviene su tuttaquan-

ta l’area di territorio percorsa dal
fiume Poe dai suoiaffluenti. Ov-
viamente, è il frutto del confron-
to con le autonomie locali e le
rappresentanze delle popolazio-
ni delle aree interessate anche al
fine, oltre che di ottenere un con-
sensoche pare generalizzato,
renderlocoerentecon la pianifi-
cazioneurbanistica regionalee
comunale.
Oltre alla due fasce interessate, il
Piano ne individua una terza, la
C,definitadi “inondazione per
pienacatastrofica”. Inquesta fa-
scia si affrontano, in particolare,
lequestioni attinenti al ruolo del-
laProtezione civileed alla gestio-
ne dell’emergenza.
Il Piano detta, anche, lenorme
per la elaborazione dei program-
mi triennali di intervento, relati-
vi alla manutenzione idraulica,
la regimazionee la difesa idrauli-
ca, il ritorno acondizioni natura-
li compatibili, le attività agricole
di gestione forestale, gli interven-
ti per la realizzazione di infra-
strutture pubbliche, la pianifica-
zione urbanistica e le attività
estrattive.
Particolare apprezzamentoper la
scelta delgoverno èstata espressa
dall’assessore regionale all’Am-
biente dellaRegione Emilia-Ro-
magna, Renato Cocchi,per il
quale l’approvazione delPiano
«è unfatto molto positivo che
confermala validità della strada
imboccata dall’Emilia-Romagna
anche per Reno, Marecchia-Con-
ca ebacini romagnoli».

G.R.

L’INTERVISTA

Il ministro Costa: «Efficace
per almeno vent’anni»

25INT03AF03
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ROMA. «Sono soddisfatto». Così il
ministro dei Lavori Pubblici, Paolo
Costacommental’approvazioneda
parte del consiglio dei ministri del
Piano stralcio delle fasce fluviali del
bacino del Po. «Soddisfatto perchè
siportaacompimentounprovvedi-
mento costruito non sotto la spinta
emotivadell’emergenza,maconun
paziente lavoro. Il Piano, per l’accu-
ratezza tecnica ed il diffuso consen-
so, è uno strumento efficace di pre-
venzione del rischio ed un modello
per quello sforzo straordinario che
sidovràfareancheinattuazionedel
decreto legge 180, emanato dopo la
franadiSarno».
Ministro, è statocosìfaticosoarri-
varefinoinfondo?

«Vede, noi stiamo parlando di
una “non notizia”. Nel senso che,
per una volta, non stiamo esami-
nando un provvedimento che af-
fronta il tema della salvaguardia dal
rischio idraulico preso sotto la pres-
sione di un’emergenza. Ciò ha ri-
chiesto anni di lavoro. È un provve-
dimento che ha un grande signifi-
cato e che, di fatto, riguarda tutte le
regionid’Italia».
Ci si arriva dopo un complesso
iter burocratico protrattosi per
anni, che da attuazione ad una
legge del 1989. Si poteva fare con
maggiorerapidità?

«Per certi versi si tratta di tempi

lunghi incomprimibili. Si è dovuto
svolgere unconfrontopazientecon
tutti iComuniinteressati.Sièdovu-
to passare attraverso un grande ap-
profondimento tecnico. Si trattava
di definire, come si è fatto, tre aree:
una dove sia possibile per il fiume
fare ciò che vuole, un’altra dove
comprimere la piena, una terza do-
ve poter fronteggiare eventuali
eventi eccezionali. Ora sappiamo,
con precisione, soprattuto nella fa-
scia B (quella dove la piena deve es-
sere “compressa” - ndr), cosa dob-
biamofare».
È il primo Piano di questo genere
adessereapprovato?

«In realtà esiste già per il bacino
delTevere.È,però,certamenteilpiù
grande che abbiamo mai appronta-
to. Quello relativoalbacinodell’Ar-
noèindiritturad’arrivo».
È quantificabile l’entità degli in-
vestimenti che questo Piano mo-
vimenterà?

«Ovviamente una cifra precisa
non sono in condizione di precisar-
la. Certamente si tratta di centinaia
di miliardi di lire. Ma non è tanto
questo aspetto che mi interessa in
questo momento, quanto l’aver de-
finito una strategia. Come dicevo
prima sapere, ora, cosa bisogna fare
ed essere riusciti a contemperare gli
interessi dei produttori di energia
elettrica con quelli di chi deve sce-

gliere, magari, il tipo di intervento
agricolo più utile a garantire la ma-
nutenzionedelbacino».
Ma per quanto tempo è ipotizza-
bilelavaliditàdiunsimilePiano?

«Ritengo sia valido per almeno
una ventina d’anni. Ovviamente,
parlo del suo impianto di fondo.
Poi, certamente in corso d’opera sa-
ranno possibili delle rettifiche. È, in
sostanza, la indicazione di una stra-
tegiacomplessa».
Cisonostatedifficoltàsignificati-
vee rilevantiperarrivareaquesto
risultato?

«Difficoltà le abbiamo avute an-
che solo qualche mese fa. Non è
semplice convincere tutti che sono
necessari vincoli sulle attività edili-
zie, su quelle agricole... Ognuno ha
dovuto rinunciare a qualcosa per
non avere problemi domani. Le Re-
gioni da questo punto di vista ci
hannodatounamano».

Giovanni Rossi
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CONCERTI A Vigevano per nostalgici feticisti

The Doors, o quel che resta
Dopo Manzarek, anche John Densmore ha dato forfait. Rimane solo Robby Krieger

All’Idroscalo si gioca il «beach waterpolo»I veri Doors, con Jim Morrison, in una foto dell’epoca. Il chitarrista Krieger è il secondo da sinistra

Lo specchietto per le allodole, o me-
glioper igiurassicidelrock,sistarive-
landocomeunacolossalebufala.Dei
rediviviDoors(alle21.30nelCastello
diVigevano)èrimastosoloilchitarri-
sta Robby Krieger. È di ieri la notizia
che anche ilbatterista John Desmore
ha dato forfait: forse per motivi di sa-
lute, in particolare problemi all’udi-
to, di sicuro nessuna comunicazione
formale è stata inviata dai promoter
Sardinia Productions e Blue Sky al-
l’organizzazzione Associazione
Grandi Eventi di Vigevano. E così,
dopoladefezionediRayManzarekri-
masta misteriosa, dei leggendari

Doors rimane solo il nome, o quasi.
Robby Krieger guiderà una band for-
mata da Berry Duane Oakley al basso
e voce, Dale Alexander Franklin alle
tastiere e John Hullet alla batteria. È
comunque incomprensibile il senso
diqueste“reunion”, certamente il la-
to economico dell’operazione ha il
suopeso,maquandoinunabandco-
me i Doors manca la voce leggenda-
ria di Jim Morrison, è come chiedere
ai Rolling Stones di continuare senza
Mick Jagger. Certo la voglia di risuo-
nare classici del rock come: «Light
my fire» o «The End» è grande, ma
senza Jim Morrison, ed ora anche

senzaRayManzarekeJohnDesmore,
si diventa una sorta di “cover band”
specializzata nel repertorio dei
Doors. Allora è molto meglio com-
prare il box quadruplo, uscito l’otto-
brescorso,contrecddimaterialeine-
ditoetrecanzoniregistratedirecente
conlavocediJimMorrison“campio-
nata”. Comunque, l’organizzazzio-
ne ha previsto il rimborso dei bigliet-
ti,darichiedereoggistessoinunacas-
sa apposita dalle ore 14.00 oppure
nelle prevendite dove è stato acqui-
stato, entro enon oltre laprimasetti-
mana di settembre. È prevista una ri-
duzionesulprezzodi5000lire.

È tempo di vacanze. Si chiudono i
libriesiapronogliombrelloni.Sulle
spiagge di tutto il mondo è uno de-
glisportpiùspettacolari,pergiocare
bastauncostume,unacalottina,e il
divertimentoèassicurato.Èilbeach
waterpolo, ovvero la pallanuoto in
mezzoalmare.

Oggi e domani sulle acque del
Centro Polisportivo Idroscalo si
svolgerà il “10 torneo universitario
europeo di beach waterpolo”, orga-
nizzato dal Cus Milano in collabo-
razioneconlaProvinciadiMilanoe
volutoper ricordare la scomparsadi
Alessandro Palazzo, studente della

Bocconi e giocatore del Cus Milano
pallanuoto,scomparsoloscorsoau-
tunnoall’etàdi21anni.

Dodici squadre per oltre 120 par-
tecipanti traragazzeeragazziprove-
nienti dalle università di mezza Eu-
ropa, che si ritroveranno sulle rive
dell’Idroscalo in quello che vuole
diventare un appuntamento tradi-
zionaledellapallanuotouniversita-
riainternazionale.

Un momento importante di in-
contro e scambio culturale fra stu-
dentidiPaesidiversi.

Nel torneo maschile il Cus Mila-
no, che parteciperà con due squa-

dre, se la vedrà con ilCus Trieste e le
università di Lubiana (Slovenia),
Strakonice (Repubblica Ceca) e Lio-
ne (Francia), mentre fra le ragazze
saranno sei le squadre che scende-
ranno in acqua: Cus Milano, Snam,
OsioBergamo,BustoArsizio,Como
e le studentesse slovene di Koper
Capodistria.

Le partite avranno una durata di
due tempi di quindici minuti cia-
scuno con un intervallo di cinque, i
cambi si potranno effettuare ogni
volta che la palla sarà ferma e ogni
squadrapotràchiedereduetimeout
pertempo.

Domani pomeriggio le finali, a
partiredaquellaper ilquintoesesto
posto in su. Le due finalissime alle
17.00ealle17.30.

Questi infine i nomi delle ragazze
edeiragazzidelCusMilanochepar-
teciperanno al torneo all’Idroscalo:
IlariaMorelli,MassimilianoCrepal-
di, Paola Cellerino, FrancescoPapa-
gno,GiulianaPiccolo,JacopoPaset-
ti, Vania Gatti, Andrea Bombelli,
Maria Clemente, Alessandro Bona-
cina, Maria Anghileri, Maurizio Va-
lentini, Giulia Zema, Luca Varisco,
EgleBonifacino,AngeloCavalleret-
tiePaolaPalagiano.

RASSEGNE ESTIVE

A Mantova si suona il jazz
Ultime note africane

Concerti rock
sui laghi
lombardi
Una mini rassegna del nuovo rock

italiano per il secondo week end di
«Laghi lombardi in festival». A De-
senzano sul lago di Garda, concerto
degliUstmamò(nellafoto), ilgruppo
emiliano guidato dalla voce e dal ca-
risma di Mara Redighieri e arrivato al
successo con l’ultimo album «Star-
d’ust». Ore 21.00, ingresso a lire
20.000 presso la spiaggia di Rivoltel-
la. Sempre sul Garda ma a Limone,
concerto degli italiani Interno 17 e
deiRevial.

Sul lago d’Iseo, a Sarnico, triplo
concerto con i Marlene Kuntz, il
quartettopiemonteseguidatodaCri-
stiano Godano, i Wolgango e i fran-
cesi Ulan Bator. Ore 20.30, a lire
20.000. Sullo stesso lago, a Lovere,
per i cultori della musica folk c’è un
concerto da non perdere, loro sono i
Plommon, gruppo svedese formato
da cinque giovanissime violiniste, le
tre sorelleRosene le loro amiche Ma-
riaPerssoneIngeborgSvevonius.Ore
21.00, ingresso liberoaVillaMilesidi
Lovere. Sul lago Maggiore, a Laveno,
concerto degli inglesi Dr. Didg,grup-
po di world-music, funk, rave e fu-
sion.Ore21.00,lungolagoGaggetto.

MANTOVA JAZZ
Penultimo appuntamento con
Mantova Jazz nel suggestivo am-
biente di Piazza Castello. Dopo le
applauditeesibizionidi ieri seracon
l’Enrico Rava Group, di Simone
Guiducci Gramelot Ensamble con
Kenny Wheeler e di Nicola Ariglia-
no Quartet, stasera sarà la volta di
Greg Osby Quartet e The Ury Caine
Ensamble. Iconcertiavrannoinizio
alle 21.30. I prezzi dei biglietti van-
no dalle 45.000 lire (primo settore)
alle 30.000 lire (secondo settore).
Domani ultimo appuntamento,
sempre in Piazza Castello a Manto-
va,conlaBluesBrothersBand.

NOTTE DI SAN LORENZO
Alla Cascina Monluè si chiude il Fe-
stival «La notte di San Lorenzo», la
splendida rassegna sulle culture
africane. Per questa sera saranno in
scena due realtà “oltre” il pianeta
Africa: i “Vizontò”, quartetto un-
ghereseguidatodaJànosHasur,vio-
linista di Budapest e fra i maggiori
dell’Europa dell’Est, e“Il Paesedelle
mille danze”, gruppo italiano che
propone musiche da ballo di tutta
l’Europa. Alle ore 21.45, ingresso li-

bero. Cascina Monluè in via Mon-
luè, tangenziale Est uscita Camm,
zonaviaMecenate.

MUSICA OLTRE
Ultimi appuntamenti con il festival
«MusicaOltre»,organizzatoaCusa-
no Milanino nell’ambito delle ma-
nifestazioni estive del Polo cultura-
le parchi e ville promosse dalla Pro-
vincia di Milano. Per i bambini po-
meriggio al parcoTirelli conlospet-
tacolo itinerante «Omar il clown»,
della compagnia I carpentieri di
Bell. Alle ore 21.00, in piazza Allen-
de, concerto delgruppoSirtorconil
loro repertorio di musiche tradizio-
naligreche.Ingressolibero.

MILANO ESTATE
Ultima rappresentazione, al Nuovo
Piccolo Teatro per Milano Estate,
del balletto «Carmen» di Antonio
Gades, con Stella Arauzo e Josè Ma-
nuel Huertas. Alle ore20.30, ingres-
so a lire 35.000/25.000. Al Castello
Sforzesco continua l’appuntamen-
toquotidianodelTeatrodelBuratto
con la «Lacittà deidesideri», spetta-
colo itinerante per bambini e adulti
attraverso il Cortile della Loggia, il
Cortile della Fontana e la Corte Du-

cale. Alle ore 16.00 e alle 19.45, lire
5000. La serata al Castello prosegue
e si conclude nel Cortile delle Armi
con le lezioni di fitness e aerobica
(alle ore 19.00), il piano bar e la di-
sco dance (dalle ore 18.00 alle ore
2.30). Ingresso libero. Nel cortile di
palazzo Trivulzio, per la rassegna
«Musica nei cortili» nell’ambito di
Milano Estate, concerto di chitarra
con Massimo Laura, musiche di Pa-
ganini, Heitor Villa-Lobos, Benve-
nuto Terzi, Francisco Tarrega, Ma-
rio Castelnuovo-Tedesco eAntonio
Lauro. Ore 21.00, ingresso lire
15.000, in piazza Sant’Alessandro.
Infine per «I notturni a Villa Simo-
netta» la Civica Scuola di Musica è
inconcertocon«LerosediSpagna»,
musichediG.Faurè,M.DeFalla,M.
RaveleS.Rachmaninoff.Ore22.00,
ingressoliberoinviaStilicone36.

FESTE DELL’UNITÀ
Domani si concludono le feste di
Busto Garolfo, Cerro Maggiore, Ca-
negrate, Cassano D’Adda, Arcore,
Cernusco, Settimo Milanese e Lai-
nate. Lunedì finiscono le feste a Pe-
schiera Borromeo e Basiano, men-
tre proseguono a Misinto, Oreno,
MedigliaeTriuggio.

MOSTRE MUSEI PISCINE
Il Seicento e Settecento romano

nella Collezione Lemme Palazzo
Reale, Piazza Duomo, sino al 13
settembre. Orario: martedì-dome-
nica dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso. Biglietti: intero lire 10.000,
ridotto lire 5.000, gruppi 8.000.
”Miraggi” di Maria Mulas Aren-
gario di Palazzo Reale, Piazza Duo-
mo, sino al 27 settembre. Orario:
martedì-domenica dalle 9.30 alle
18.30, lunedì chiuso. Biglietti: in-
tero lire 8.000, ridotto lire 4.000,
gruppi lire 6.000.
Persico e gli altri 1929-1936 Padi-
glione d’arte contemporanea, via
Palestro 14, sino al 13 settembre.
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lune-
dì chiuso. Ingresso lire 7.000.
Vedute di Milano. Marc’Antonio
Dal Re Museo del Castello sforze-
sco - sala 38, sino al 30 settembre.
Orario: tutti i giorni dalle 9.30 alle
17. Ingresso gratuito.
Polifonia. Bozzetti teatrali del-
l’avanguardia russa Padiglione
d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14, sino al 13 settembre. Ora-
rio: dalle 9.30 alle 18.30, lunedì
chiuso.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d‘ apertura dalle 10

alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 26
luglio. È stato attivato il seguente
sito Web: http://www.trienna-
le.it/68/.
«Rem Koolhaas OMA/Bruce Mau
BMD - Abitare/Leggere». Aperta al
pubblico sino al 26 luglio
Per le mostre prezzo unico: lire
12.000 - 9.000 - 7.000.
Dinosauri Fondazione Metropoli-
tan, corso Italia 21, sino al 2 ago-
sto. Orario: tutti i giorni 10-22, ve-
nerdì e sabato sino alle 24, lunedì
chiuso. Biglietti: 14.000 lire. Per
visite guidate tel. 86.04.14.
Tesori della Postumia Santa Ma-
ria della pietà, piazza Giovanni
XXIII, Cremona. Aperta sino al 26
luglio. Orario: tutti i giorni dalle 9
alle 19.
Angelo Inganni Palazzo Bonoris,
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30
agosto. Orario: dalle 9.30 alle
19.30 tutti i giorni con orario con-
tinuato, chiuso il lunedì. Biglietti:
intero lire 12.000, ridotto lire
8.000, gruppi organizzati e scola-
resche lire 5.000, speciale week
end famiglie (minimo 3 persone)
lire 5.000 a persona.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via

San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22,
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu-
so lunedì; ingresso 12.000 lire,
gratuito sopra i 60 anni e sotto i
18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30.
(Chiuso il lunedì).
Ingresso 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala P.za della Sca-
la 2, tel. 8053418. Orario: 9-12 e
14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lun. Ingresso 4-5.000 lire.

Lido (via Diomede, tel.
33.00.26.67): da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì).
Saini (via Corelli 136, tel.
75.61.280): da martedì a domeni-
ca dalle 10 alle 19. Fino al 6 set-
tembre (riposo lunedì).
Mincio (via Mincio 13, tel.
53.84.16): da lunedì a venerdì dal-
le 11 alle 21.30; sabato dalle 10 al-
le 19. Fino al 25 luglio (riposo do-
menica).
Bacone (via Monteverdi, tel.
29.40.03.93): lunedì e mercoledì
dalle 12 alle 13; martedì, giovedì e
venerdì dalle 12 alle 21; sabato
dalle 12 alle 17.30. Fino al 4 luglio
(riposo domenica).
De Marchi (via De Marchi 17, tel.
67.06.063): lunedì, martedì, giove-
dì e venerdì) dalle 12.30 alle 15 e
dalle 18 alle 21; sabato dalle 12.30
alle 17.30. Fino al 4 luglio (riposo
mercoledì e domenica).
Quarto Cagnino (via Lamennais
20, tel. 45.28.095): da lunedì a ve-
nerdì dalle 12.30 alle 19.30. Fino
al 3 luglio (riposo sabato e dome-
nica).
Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno e

luglio da martedì a domenica dal-
le 10 alle 21.30, sabato e domeni-
ca, dalle 10 alle 19; nel mese di
agosto da martedì a domenica dal-
le 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri-
poso lunedì).
Procida (via G. Da Procida 20, tel.
33.10.49.70); nei mesi di giugno e
luglio da lunedì a giovedì dalle 10
alle 19, sabato e domenica dalle
10 alle 21.30; nei mesi di agosto
da lunedì a domenica dalle 10 alle
19. Dal 15 giugno fino al 30 ago-
sto.
S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, tel. 84.66.841): da lunedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e do-
menica dalle 10 alle 19. Dall’11
giugno fino al 30 agosto (riposo
mercoledì).
Cardellino (via del Cardellino 3,
tel. 41.79.48): da martedì a vener-
dì dalle 11 alle 19; sabato e dome-
nica dalle 10 alle 19. Dal 16 giu-
gno fino al 30 agosto (riposo lune-
dì).
Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012).
Caimi (via Botta 10, tel.
59.90.07.54), Romano (via Ampè-
re 20, tel. 70.60.02.24): tutti i gior-
ni dalle 10 alle 19.
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IL FUTURO DELLA SINISTRA Sabato 25 luglio 1998l’Unità9
Lunedì la direzione della Quercia. Per la sinistra interna il dopo-verifica parte male. Veltroni: «Ulivo valore strategico per tutti»

Settembre inquieta i Ds
«Chiarezza su Cossiga e futuro della coalizione»

ROMA. Lunedì la direzionedei Ds.
Che arriva aconclusione di una
difficile verificae mentre il pensie-
ro va alla ripresa autunnale, al
problema di una maggioranza rea-
le asostegno del governo sulla fi-
nanziaria, alconfronto precon-
gressuale sul futuro prossimo della
coalizione e sulla prospettiva di
rafforzare l’Ulivo e farlo diventare
soggetto politico piùcoeso. La si-
nistradel partitogià avverte: il do-
po verifica parte male, l’unico as-
sillo non può essere ladestra o i vo-
tidi Cossiga.La componente è in-
quieta e preoccupata. «Quisembra
che invece di cominciare a cercare
una convergenzasulla finanziaria
ognuno stia lavorando per proprio
conto»afferma il coordinatore
dell’area Giorgio Mele. Insomma,
«ci si preoccupapiù del destino dei
voti di Cossigache non dell’unità
della coalizione» e questo sarebbe

«unerrore gravissimo che potreb-
beprodurre lacerazioni profon-
de». Perché «rischiamo di restare
su un piano inclinato che a set-
tembre potrebbefarciprecipitare
non si sa dove». La sinistra teme
che un atteggiamento di disponi-
bilità verso l’opposizione possa
«piegare le ragioni della giustizia
aldialogo conBerlusconi» e pre-
me perché si sciolgano«i nodi irri-
solti dell’ultimo congresso: que-
stione sociale e lavoro». Sbagliato
«discutereossessivamente del rap-
porto conla destra e cincischiare
con altre forze». Messaggi inviati
direttamente al segretarioD’Ale-
ma.Qualche agitazione preventi-
va anche fra i laburisti per i quali
tuttoquesto parlare dicostituente
dell’Ulivo fa suonare varicampa-
nellid’allarme. In vista della riu-
nione di direzione i laburisti han-
no inviatouna letteraaperta a tut-

ti i componenti del consesso. Per
sottolineare le loro preoccupazio-
ni. «I lavori del “cantiere” apertoa
Firenze congli Stati generali della
sinistra - dicono- sonosostanzial-
mente fermi. Si è fermata la rifles-
sione politica collettiva sulle for-
me e sui contenutidi un moderno
socialismo liberale». In compenso
«c’è chi propone una variante in
corsod’opera: non si dovrebbe
tanto procedere nella fasecosti-
tuentedel nostro partito, ma ad
una costituente di un altro partito,
quello dell’Ulivo». Si dichiarano
«fautori della coalizione dell’Uli-
voe del suo rafforzamento» ma te-
mono «l’affievolimento e il ten-
denziale annullamentodell’origi-
nalitàdella sinistra riformista eu-
ropeae italiana». E questo è un
messaggio preciso diretto a Veltro-
ni. Ilvicepresidente del Consiglio
ha rilanciato ieri la sua idea di Co-

stituentedell’Ulivo. Che,per ri-
spondere anche a Marini, «nonè
la Cosa3».La suaproposta per
l’immediato: costruire intutti i
collegi i comitati dell’Ulivo cona
capoi deputati e i senatori eletti e
nominare i coordinatori regionali.
Antonio Maccanico si dichiara
«pienamente d’accordo con lui»:
serve«una più forte struttura orga-
nizzativadell’Ulivonel rispetto
delle singole identità». Quanto al
congresso, spiega Veltroni, non
esiste, allo stato, una differenza
politica sulla prospettiva dell’Uli-
vo tale da giustificare mozioni di-
verse: «A me pare chetuttidicia-
mo che l’Ulivo ha un valore strate-
gicoe io resto fedele alla linea del
congresso. Se c’è qualcun altro per
il quale quella linea non è più vali-
da, lo dica apertamente».

Luana Benini
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Chiti: «Bassolino ha ragione
l’Ulivo deve darsi sedi e regole»
Costituente? «Dico sì, ma non per fare un partito unico»

LE RIFORME MANCATE

Polemica Mussi-sindaci
fra sveglie, martelli e cd

L’INTERVISTA

ROMA.Un martelletto per ricambiare il re-
galo della sveglia, con la stessa funzione:
darlo, «con delicatezza», sulla testa per sve-
gliare chi dorme edormiva durante la Bica-
merale. ComeEnzo Bianco.
I rappresentantidi Regioni,Comuni e Pro-
vince avevanoregalato aicapigruppoparla-
mentari unasveglia, con lo slogan «è l’ora
delle riforme»: Fabio Mussi, capogruppo dei
Ds alla Camera, ricambia con un martellet-
to in regalo al presidente della Conferenza
dei presidenti delle Regioni VanninoChiti.
E gli scrive una lettera, ironizzando indiret-
tamente sul sindaco di Catania EnzoBianco
e altri suoi colleghi. «Ringrazio te e i rappre-
sentanti di Regioni, Comunie Province»,
scriveMussia Chiti, per«il graditodono di
una sveglia. Non credo la userò molto, per-

chédormoe ho dormitopoco.Permettimidi ricambiarti con
un regalo, un martelletto. In modo che tu possa picchiarlo
(dolcemente, mi raccomando,da nonfar male), in testa a que-
gli amministratori percui la sveglia nonha suonato».
Nonlo cita, Mussi, mail riferimento a Biancoè evidente: «Ti ri-
cordiquando, a maggio,un importante sindaco minacciò l’e-
splosione di una “bombaatomica” antibicamerale, e “contro
una riforma della Costituzione in senso falsamente federali-
sta”? Bene, di lìa pocola bomba atomica scoppiava davvero,
sganciata dall’onorevoleBerlusconi. E bruciavad’un colpo il
testo di una riforma autenticamente federalista...».
Inserata, è giunta la replica diEnzo Bianco: «Se la sveglia non
basta, regaleròa Mussi un compactdisc con la romanza di Tu-
randot,perché “nessun dorma” è l’inno del momento...».

ROMA. Il futuro dell’Ulivo. Come
trasformarlo dal punto di vista orga-
nizzativo e renderlo più coeso politi-
camente. Un tema rilanciato da Bas-
solino e Veltroni. Rafforzamento co-
me?Lesfumaturesonotante.Ilsotto-
segretario Arturo Parisi, chiusa la ve-
rifica di maggioranza, ha richiamato
tutti a una logica di continuità: «Il 21
aprile si è iniziato un percorso inse-
diando il comitato di coordinamen-
to nazionale. Lo abbiamo fatto per-
ché eravamo consapevoli che la coa-
lizione non poteva essere ridotta a
somma di partiti e perché c’era la ne-
cessità di un raccordo piùstretto. Nei
giorni passati c’è stata una discussio-
ne utile, facciamola fruttare: ripren-
diamo il percorso, eleggiamo il diret-
tivo del coordinamento e costruia-
mosul territoriogliorganismidecen-
trati in una logica federale». L’idea di
unaCostituenteedunquediunsalto
di qualità del coordinamento, trova
entusiasta il sindaco di Catania Enzo
Bianco:«LaCostituentepotrebbean-
che non bastare. Chi ha sollevato
dubbi forse non si rende conto che
l’Ulivo è perdente se resta la somma
dei partiti. Bisogna invece guardare

all’esperienza di molte città italiane
dove c’è stato un valore aggiunto, e
dove si è verificata una crescita. Co-
stituente non significa sopprimere i
partiti, ma consentire a persone a co-
me me, come Cacciari, Rutelli, di es-
sere protagonisti di un grande dise-
gno politico». E il presidente della
Conferenza delle Regioni Vannino
Chiticosanepensa?
Chiti, cosa pensa della Costituen-
tedell’Ulivo?
«Sono d’accordo con la proposta di
Bassolino e di Veltroni. È necessario
trasformare l’Ulivo in una vera coali-
zione politica. Questo significa avere
delle regole (in quali sedi definiamoi
programmiechilideveelaborare,co-
me scegliamo i candidati sindaci, i
presidenti di regione, i presidenti del
Consiglio).Implicaunpattofederati-
vo di forze politiche, di cittadini, di
movimenti. È assurda la posizione di
chi vedequestaesigenza incontrasto
con l’identità delle forze politiche.
Fare questa scelta non significa tra-
sformare l’Ulivo in un partito politi-
co, cosa che sarebbe irreale e che por-
terebbeallasconfitta.Significatrova-
re un giusto equilibrio tra il rafforza-

mento delle singole forze politiche,
dei movimenti, e un ruolo forte della
coalizione».
Costituente dell’Ulivo, dunque.
Ma il coordinamento dell’Ulivo,
che già esiste, è insufficiente a
questoscopo?
«Nonvorreichecisi innamorassedei

nomi. InquestocasodellaparolaCo-
stituente. Occorrono degli appunta-
menti in cui si mettano a fuoco parti
importanti del programma da realiz-
zare anche per il futuro del nostro
Paese e c’è la necessità di un radica-

mentodell’Ulivoa livello localeena-
zionale.Èvero,c’è il coordinamento,
ma non è stato neppure riunito per
capire cosa stava succedendo dopo il
voto contrario di Rifondazione co-
munista all’allargamento della Nato
e per esaminare le scelte che accom-
pagnavano la maggioranza verso la

verifica. Dunque il coordinamento
c’èmabisognafarlofunzionare,biso-
gna dargli regole di funzionamento
chiareecompitiprecisi».
Cisonomolte sfumaturechevan-
nodauncoordinamentopiùcon-

sistente a un vero e proprio salto
diqualità...
«Bisogna fare attenzione alle parole.
Io sono d’accordo sulla necessità di
passare da cartello elettorale a coali-
zione politica. Come coalizionepoli-
tica l’Ulivo è compatibile e coerente
con un rafforzamento delle forze po-
litiche che lo compongono e anche
dei movimenti che vogliono aderire.
Qualcosadipiùodimenoloconside-
ro sbagliato. Pensare che l’Ulivo oggi
possadiventarepartitopoliticoèsba-
gliato perché significherebbe votarsi
aunasconfitta».
Il segretario del Ppi Marini ha
bocciatolacostituente....
«Penso che Marini abbia detto “no
grazie” all’Ulivo come partito unico.
A livello regionale i popolari sono di-
sponibili a un raccordo più stretto
dentrolamaggioranza.Unacoalizio-
ne politica può configurarsi in modi
diversi. In Francia ci sono coalizioni
politiche fatte con patti di schiera-
mento politico. Possiamo fare un ac-
cordo federativo.Questononsignifi-
cafareilpartitounico».

Lu.B.

Un accordo
federativo
per rilanciare
la coalizione
politica

Ok dalla giunta, ora tocca al consiglio

Soldi per le scuole private
In Lombardia la prima legge

Dure critiche dell’Osservatore Romano agli amministratori che non si oppongono ai registri delle coppie

Unioni civili, offensiva vaticana contro il Ppi
Sull’organo ufficiale della Santa Sede proteste contro l’iniziativa di alcuni Comuni: «C’è chi pensa che certe battaglie siano già perse».

MILANO. Con una solerzia e una
tempestività che non hanno certo
mostrato nella realizzazione della
ferrovia e dell’autostrada che do-
vranno collegare Milano alla Mal-
pensa,laregioneLombardiaeilpresi-
dente della sua giunta, l’ex ciellino
Roberto Formigoni transitatodadon
Giussani a Silvio Berlusconi, hanno
inventato la parità tra la scuola pub-
blica e quella privata, decidendo che
gli istitutiprivati, legalmente ricono-
sciuti e parificati, italiani o stranieri,
riceveranno inediti contributi e chi
vorrà frequentarli godrà di un «buo-
no scuola». Una provocazione nei
confronti del governo, abbiamo
chiesto a Formigoni. E lui, secco:
«Una scelta per consentire alle fami-
glie l’esercizio di un diritto sancito
dalla costituzione». Diritto che nes-
sunoha maimesso in discussione. In
discussioneèstatal’opportunitàdifi-
nanziareconisoldipubblici lascuola
privata. Ma Formigoni, non ancora
soddisfatto, ha commentato: «Non è
ancora la parificazione totale che ri-
chiederebbe ben altri interventi, ma
ècertamenteunsegnochevainquel-
la direzione. In questo progetto di
leggeabbiamomessoanche lanostra
impostazione culturale e politica». Si
tratta per ora solo di un disegno di
legge, che dovrà essere approvatodal
consiglio regionale, dove Formigoni
gode di una chiara maggioranza. Il
problema però è un altro: se cioè è
ammissibile un provvedimento del
genereinassenzadiunaleggequadro
nazionale. Fiorenza Bassoli, consi-

gliere regionale dei democratici di si-
nistra lo esclude: «È una forzatura
propagandistica perchè su tale mate-
ria la regione Lombardia non può
dettar leggeautonomamente.SeFor-
migonivolessedavverobattersiper il
diritto allo studio, sia per le scuole
pubblichesiaperquelleprivate,inve-
ce di continuare a diminuire gli stan-
ziamenti, potrebbe, con l’assesta-
mentodibilancio, aumentare i fondi
dagirareaiComuni».

Le prove tecniche per la parifica-
zione della scuola privata con quella
pubblicasonostateavviatedaFormi-
goninell’ambitodiunmastodontico
progetto di legge per il recepimento
della « Bassanini quater» (condecen-
tramento di personale dalla regione
ai comuni, con una semplificazione
del quadro legislativo, con nuove
norme su lavoro, urbanistica, tra-
sporti, ecc.), prevedendo le sovven-
zioni dirette agli istituti non statali e
il riconoscimento dei «buoni scuo-
la», il cui ammontare non è ancora
stato definito, ma che dovrà «coprire
inmodototaleoparzialeglioneriper
il pagamento dei costi d’istruzione».
Ilprogetto di leggeregionaleprevede
inoltre che i «servizi per l’attuazione
del diritto allo studiovenganoeroga-
ti su un piano di parità tra le strutture
pubbliche e quelle private». Infine la
competenza per la fusione o la sop-
pressione dei singoli istituti sarà tra-
sferita alle province (scuole superio-
ri)eaicomuni(medieedelementari).

U.M.

ROMA. Le «unioni civili»conti-
nuano a dividere. A livello di am-
ministrazioni locali nelle quali
sempre più numerosesi contano le
iniziative a favore del riconosci-
mentoufficiale di realtà chedi fat-
to giàesistono. Ma non mancano
di farsi sentire anche le voci del
dissenso. A cominciare dall’«Os-
servatore Romano» che nelgiro di
una settimana torna di nuovo ad
occuparsi della questione. Stavol-
tanel mirino c’è il comportamen-
to del sindaco di Voghera, popola-
re, che ha scelto di astenersidal vo-
to con cui il consiglio comunale
ha approvato l’istituzione di un re-
gistro per le «unioni civili». E se il
sindaco si è astenuto i suoicolle-
ghi di partito (due presenti su tre)
hanno scelto diabbandonare l’au-
la. «Un gesto di protesta?» si chie-
de il giornale vaticano.«Forse. Fat-
to stache non hanno neanche vo-
tato contro». Tiratad’orecchie,
dunque, per il sindaco Carlo Scot-
ti. Cheè in buona compagnia dato
che mercoledì scorso l’anatema
dell’«Osservatore» andò a colpire
addirittura il segretario dei popo-
lari, Franco Marini, «colpevole» di
avere sostenuto che «non sipuò es-
sere oltranzisti. Bisogna riconosce-
re chea volte si tratta di rapporti di
vero amore, le coppie gay vanno
rispettate». E che, di conseguenza,
si trovò accusato, scrittonero su
bianco di «connivenza», di far par-
te dei tanti che «anche nel mondo
cristiano tacciono di fronte alle

coppie di fatto omosessuali». Nel-
l’intervallo tra una uscita dell’«Os-
servatore» e l’altraci ha pensato
l’«Avvenire» ad aggiungere il cari-
co danovanta attraverso interven-
ti infuocati di rappresentanti piùo
meno autorevoli delmondoeccle-
siastico.
Allo scoppiaredel caso i popolari
hanno ribadito la lorodecisione di
aver invitato «alla disobbedienza
civilequei sindaci e quegli assesso-
ri che potrebbero essere costretti
ad applicare qualcheatto d’indi-
rizzo dei consigli comunali» ed an-
che ad essere decisia lasciare le
giunte in cui la materia in questio-
nediventassecondizionante per
l’amministrazione più complessi-
va. Resta, comunque, il datodi fat-
toche vicendasi staallargandoa
macchia d’olio. IVerdidell’Emilia
Romagna hanno annunciato che
«in ogni comune dove sono pre-
senti loro rappresentanti sarà pro-
posto unordine del giornoperché
vengano riconosciuti i diritti delle
coppiedi fatto». Di Voghera siè
detto. A Latinaè stata presentata
una mozione articolata in sette
punti conla propostadi istituire
anche in quellacittà«il registro
comunale delle unioni civili.A
presentarla è stato il consigliere
diessinoMauroVisari che intende
portarla all’attenzione del primo
consiglio comunale che si terrà
dopo l’estate.

M. Ci.

L’INTERVISTA

Il sindaco di Voghera replica:
«Pensino agli emarginati»
ROMA. Carlo Scotti è un exdirigente
d’azienda, ora in pensione. Da due
anni è sindaco di Voghera. Un Popo-
lare alla guida della giunta ulivista di
unconsigliocomunalechesi è trova-
to a contarsi sulla proposta, poi ap-
provata, dell’istituzione di un regi-
stroper le«unionicivili».Luisièaste-
nuto, i suoicolleghihannoabbando-
natol’aula.Edèesplosalapolemica.
Sindaco,qualèilmotivodellasua
scelta?

«Ho deciso così proprio perché so-
no il sindaco. E, quindi, devo distin-
guere lequestionimoralidaquelleci-
vico-amministrative».
Aleieaisuicolleghidipartitonon
è stato però risparmiato l’attacco
dell’«Osservatore Romano». Co-
merisponde?

«Io ridimensionerei il fatto. Si trat-
tadiunordinedelgiornochepoinon
sarà facile tradurre in atti ammini-
strativi in mancanza di una legisla-
zionenazionale».
Quindi più una dichiarazione di
principi...

«Sì.Maèancheil segnalediunaso-
cietà che intende darsi delle regole.
Misembrachesiacalzanteilparallelo
con il divorzio. Io ritengo che il ma-
trimonio sia indissolubile ma non lo

vado ad imporre a tutti. Vale solo per
chici crede. Inquestocasoiohodelle
regole morali alle quali mi attengo.
Ma non le impongo. La questione di
cui stiamo parlando non è, a mio av-
viso,unabandieradiciviltàperchédi
questo passo noi toglieremo ogni re-
gola. Ed io ho dei valori diversi e, so-
prattutto sono convinto che i princi-
pi fondamentali non vengono defi-
niti dalla ragione in senso illumini-
stico,perchéprimaopoicosì siarriva
alla rovina. Il primo chiodo dei prin-
cipinonl’hapiantatol’uomo».
Non c’è, quindi, una morale va-
riabile?

«Certamente no, almeno nei suoi
principi essenziale. Ma, invece, in
nome della laicità questa regola non
vale. La morale cambia e ognuno si
dà,viavia, le regolechevuole. Iopos-
so rispettare questa posizione e non
imporla senza condividerla. E io non
lacondivido».
Essersi astenuto significa aver ri-
spettato la trasversalità di quanti
leirappresenta?

«Certo.Persensocivico.Inunaltro
consessomisareicomportatoinaltro
modo.Lamiaèunpo‘lasituazionedi
un sindaco cattolico che celebra un
matrimonio civile. Cosa dovrei fare?

L’obiezionedicoscienza».
E,no.Leièilsindaco...

«E da sindaco mi sono comporta-
to. Si trattava di un ordine del giorno
in cui il capo di una coalizione, eletta
dalla maggioranza dei cittadini, si
esprimeva in un certo modo. Io non
potevocontrastarlo».
Tantorumoreperpoco?

«Forse sì. Quando si tratta di essere
cattolici in nome dei grandi principi
che non ci toccano da vicino è facile
trovareunfortecoagulo.Elaquestio-
nedicui stiamodiscutendotoccapo-
co la gran parte delle persone. Quan-
do invece si tratta di praticare la soli-
darietà, allora c’è poco clamore sulle
diverse posizioni. Voglio essere chia-
ro:Vogheraè lacittàdovesivorrebbe
fare un referendum per vietare i cen-
tri di accoglienza e dove non si vuole
dare uno spazio adeguato ad una mi-
noranza di zingari residenti in città.
Questa posizione è trasversale a tutte
le formazioni politiche. Intolleran-
za...Insofferenza...In questo caso i
cattolici non sono uniti, anzi. E non
alzano il vessillo del Santo Padre e
non dividono la casa e il pane con il
pellegrino. E lo stesso ragionamento,
pursudiversipresupposti,puòvalere
per gli altri schieramenti. L’unione
civile è un concetto astratto, che ri-
guarda pochi. Il barbone è lì, vicino
casa. Il marocchino è un diverso che
non accetti. Sarebbe bello fare batta-
glie, noi cattolici e tutti gli altri, su
questionicomequeste».

Marcella Ciarnelli
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Cgil, Cisl e Uil non escludono di chiudere in serata per parastatali e dipendenti dei dicasteri. «Premiata la concertazione»

Ministeri, oggi il contratto
Sbloccata la trattativa, presto gli aumenti

ROMA. Via libera ai rinnovi contrat-
tuali del pubblico impiego. Il gover-
no, nel corso di un vertice a Palazzo
Chigi con i leader di Cgil-Cisl.Uil, ha
assicurato ai sindacati che ci sono le
risorse per garantire ai dipendenti
della pubblica amministrazione il
mantenimentodelpotered’acquisto
delle retribuzioni, ma anche per in-
crementi salariali a livello decentra-
to, collegati alla produttività, alla
qualitàdeiservizieallaprofessionali-
tà. In sostanza, per il 1998 l’incre-
mento complessivo (comprensivo
cioè anche dei trascinamenti degli
aumenti del ‘97) sarà dell’1,8% (ov-
vero, l’inflazione programmata). Per
il 1999 l’aumento sarà del 2,3%, di
cui l’1,5% per il mantenimento del
salario reale, e lo0,8%diaumentido-
vuti allacontrattazionedecentratadi
secondo livello.Oggiall’Aranripren-
deranno le trattative vere e proprie
sui contratti di ministeriali e parasta-
tali, a partire dai temi dell’orario, de-
gli inquadramenti edegli straordina-
ri, con la concreta possibilità di chiu-
dere con un’intesa prima della pausa
estiva.Positivi i commenti sindacali -
con l’eccezione della Uil di Pietro La-
rizza - anche se lo sciopero della cate-
goria proclamato per il 25 settembre,
comunque,nonèstatoancorasospe-
so. Romano Prodi si dice soddisfatto
perl’accordoraggiunto«inuntempo
molto rapido senza gli scontri e le
tensioni che si prevedevano, e nel
pieno rispetto degli impegni e degli
obblighi di finanza pubblica che noi
abbiamo preso con i nostri colleghi
europei». Merito del «criterio della
concertazione: queste cose non si
fanno-hadetto-senonc’èunagran-
deconcordia».

«Non ci sarà un maggiore esborso
di risorse pubbliche - ha precisato il
ministro della Funzione Pubblica,
Franco Bassanini - ma è stato confer-
mato quanto detto dal presidente
Prodi nelle sue conclusioni in parla-
mento: lerisorseprevistedalDpefper
i contratti dei pubblico impiego sa-
ranno utilizzate per garantire il sala-
rio reale dei lavoratori ma anche per
distribuire, solo a chi lo meriterà, in-
crementi di produttività, qualità dei
servizi, professionalità. Dunque non
ci saranno tagli su questoversante. Si

opereranno risparmi di spesa corren-
te inaltredirezioni,non, ripeto, sulle
risorse destinate agli incrementi re-
tributivi dei lavoratori». Per Bassani-
ni, a questo punto, «prima della pau-
sa estiva è possibile l’intesa sui punti
più caldi per i rinnovi contrattuali
pubblici».

Sul fronte sindacale, Cgil e Cisl si
felicitano per lo sblocco della situa-
zione. Per Sergio Cofferati, «il gover-
no ci ha confermato le risorse per i
rinnovi contrattuali indicate nel
Dpef. Ciò è molto importante per
due ragioni: si conferma il sistema di
tutela del potere d’acquisto delle re-
tribuzioni anche nelpublbico impie-
go; questa soluzione rappresenta un
punto di riferimento per la verifica
sull’accordo del luglio ‘93». Il nume-
rounocislinoSergioD’Antonispiega
che è stato il pressing dei sindacati a
consentire di sbloccare le trattative.
«Evidentemente - ha detto - il gover-
no ha riflettuto sulla necessità di ri-
spettare le regole del gioco. La guar-
diaperònonvaabbassata».

A frenare gli entusiasmi ci pensa
Pietro Larizza, leader dellaUil.«Ilno-
stro consenso-hadichiarato - riguar-
dasololadisponibilitàariprenderele
trattativepergli statali eper iparasta-
li. Avevamo e continuiamo ad avere
forti ragioni di dissenso sulle ipotesi
economiche fatte». Per Larizza, inol-
tre, «non si firmano accordi con i la-
voratori che stanno al mare. Non rie-
sco ad immaginare una ragione per
cuiquesta regolavaleper tutti tranne
che per i pubblici dipendenti». Lariz-
za punta il dito contro possibili «di-
scriminazionichesi farebberotrai la-
voratori», se i “non contrattualizza-
ti” (professori universitari, magistra-
ti,ecosìvia)nonvenisserosottoposti
alle stesse regole retributive. Più in
generale, secondo il leader Uil le
quantitàdicui sidiscutenonsonota-
li da garantire «la soglia minima di
redditoper lefamigliedeidipendenti
pubblici».

In una nota, Bassanini replicaaLa-
rizza: «sono preoccupazioni infon-
date». «Oggi a Palazzo Chigi - ha det-
to Bassanini - ho assunto a nome del
governo l’impegno a garantire che le
retribuzioni del personale pubblico
non contrattualizzato avranno in-

crementi in linea con quelli previsti
per il personale pubblico contrattua-
lizzato.«Anchesugliaspettinormati-
vi - secondo il ministro - il confronto
ha dato risultati, e dunque non do-
vrebbero mancare le possibilità per
compiere decisi passi avanti verso
l’accordo».

Chisidiceconvintodellanecessità
di chiudereperministerialieparasta-
talianchea«ufficichiusi»èPaoloNe-
rozzi, leader della Funzione Pubblica
Cgil. «Io ritengo che se oltre alle con-
dizioni economiche si raggiungerà

un’intesa anche sugli aspetti norma-
tivi -haaffermatoNerozzi -per i lavo-
ratori pubblici sarebbe utile chiudere
prima dell’estate. Servirebbe a raffor-
zare la concertazione, e poi a settem-
bre c’è il rischio di una “convergen-
za” di troppe questioni generali, con
relative tensioni politiche e sociali.
Non ci saranno condizioni migliori
di quelle di oggi. Epoi, naturalmente
dopo l’intesa e agosto, andremo alla
consultazionedeilavoratori».

R.Gi.

Ma gli autonomi
contestano
Bassanini

IN PRIMO PIANO

Corte dei Conti: «Fisco
inefficiente e stressato»

ROMA.E protestano i sindacati
autonomi del pubblico impiego.
La segreteria confederaleCisal
pubblico impiegoe la segreteria
confederaleRdb «protestano vi-
bratamente» contro il ministro
Bassanini per la conduzione del-
le trattative per i rinnovi dei con-
tratti dei ministeri edegli Enti
parastatali. «Nonostante - affer-
mano i due sindacati - il ministro
Bassanini con la sua legge sulla
rappresentatività del pubblico
impiego abbia preteso che le or-
ganizzazioni sindacali raggiun-
gessero la soglia del 5%di rappre-
sentatività per sedere ai tavoli ne-
goziati quando le organizzazioni
sindacali autonome indipenden-
ti edi base raggiungono detta so-
glia li escludono di fattodalla
trattativa procedendo ad incon-
trarsi solo con le organizzazioni
Cgil Cisl eUil». «Le segreteria Ci-
sal e Rdb stanno presidiando il Ministero dellaFunzionepubblica -
concludono -per chiedere un incontro chiarificatore e la pari dignità
nelle trattative per tutte le organizzazioni rappresentativi». Intanto
l’Ugl parla di «beffa»a proposito della riapertura delle trattative.
EBassanini replica: le trattative sui rinnovi contrattuali pubblici per
legge spettano all’Aran, che oggi riprenderà il confronto con leorga-
nizzazioni sindacali. «Il governo - si legge inun comunicatodella
FunzionePubblica - ha stamani risposto aduna richiestadi chiari-
menti sulle risorse disponibili per i contratti pervenutada parte di
Cgil, Cisl e Uil. Analogarichiesta è perventua questo pomeriggio da
parte della Cisal edelle RdbCub,che - conclude il comunicato - sono
state ricevute a Palazzo Vidonidal sottosegretario Zoppi».

ROMA. Il Fisco migliora, mette a
puntobeiprogetti,mette lebasiper il
cambiamento ma ha un grosso neo:
la gestione. È incapace cioè di «tra-
sformare in riscossioni ed in versa-
menti unafettasignificativadegli ac-
certamenti» suscitando «non poche
perplessità sulla reale efficacia dell’a-
zione anti evasione». Tutto ciò crea
alla struttura una situazione di veroe
proprio stress. La Corte dei conti nel-
laconsuetarelazioneannualeinviata
ai presidenti delle Camere boccia de-
cisamente, ancora una volta, l’effi-
cienza gestionale del ministero delle
Finanze. Si tratta dell’ennesima stoc-
cata della Corte dei Conti al ministe-
rodiVincenzoVisco,chegiàinpassa-
to replicò con asprezza ai rilievi espo-
stidaimagistraticontabili.

Un dato? Solo poco più dell’10%
delle maggiori imposte accertate per
imposte dirette ed Iva nel ‘97 sono
state concretamente riscosse: 2.200
miliardi contro i 20.000 accertati. Il
tutto escludendo le sanzioni, il cui
importa, sottolinea la Corte, supera
quello della maggiore impostaaccer-
tata:nelsolocasodelle impostediret-
te si tratta ben del 13% in più. «Ciò
portaadindividuare-è lacriticadella
magistratura contabile - un punto
critico cruciale della gestione del Mi-
nistero delle Finanze nell’incapacità
ditrasformareinriscossioniedinver-
samenti una fetta significativa degli
accertamenti».

Indici incontrovertibilidi ineffica-
cia nell’attività di repressione delle
violazioni soprattutto l’accumulo
dei residui e la loro sostanziale inesi-
gibilità. Se complessivamente infatti
le entrate riconducibili al ministero
sono aumentate nel ‘97 dell’11,1%
rispetto al ‘96 e del 3,2% rispetto alle
previsioni, sono cresciuti del27% in-
vece i resti da riscuotere mentre le ri-
scossioni dei residui ha fatto registra-
re il minimo storico: 5,58% rispetto
al già modesto livello del 10% circa
nel ‘96 e del 15% nel ‘95. Inoltre le ri-
scossioni erariali conseguenti ad
iscrizionearuoloindicanochelaspe-
sa stessa rappresenta poco più del
51%delleriscossionipergliufficidel-
le impostedirette,mentresupera,del
15 e del 19% le riscossioni che origi-
nanodall’attivitàdegliuffici Ivaede-
gli uffici del registro. Anche i risultati
della manovra collegata alla Finan-
ziaria ‘97 evidenziano le stesse diffi-
coltà: il consuntivo dei risultati del
gettito relativo a circa due terzi delle
previsioni è inferiore del 26,2% alle
attese.

Per quantoriguarda l’utilizzazione
delle risorse, inoltre, notevoli sono le
differenze territoriali soprattutto per
quanto riguarda la produttività: ri-
scossioni pro-capite quasi doppie
dellamedianazionaleperLombardia
e Umbria, inferiori alla metà della
media per Sicilia e Puglia. «Queste
differenze - scrive ancora la Corte -
rappresentano anche laprovadell’ir-
razionalità dell’attuale distribuzione
territoriale del personale, eviden-
ziando la criticità della politicadi rie-
quilibrio fra offerta e domanda di
controlli». Tutto ciò crea per le strut-
ture amministrative una situazione
diveroepropriostress.«Aquestaam-
ministrazione - conclude il rapporto
della Corte - stressata e che poco ha
partecipato all’ideazione della rifor-
ma,èoraaffidata lagestionedeldiffi-
cile e delicato processo di attuazione
della riforma del sistema impositivo
appena approvata e di completa-
mento degli stessi processi, final-
mente e positivamente avviati, di
riassetto degli uffici periferici e di in-
formatizzazionedelledichiarazionie
deiversamenti».
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Straordinari, decreto-ponte
Vincono sindacati e industriali
Varato il ddl che recepisce l’accordo sulle quarantotto ore Il ministro Franco Bassanini Roby Schirer

ROMA Sugli straordinari il governo
sceglie le parti sociali. Il consiglio
dei ministri di eri non soltanto ha
prorogato con un decreto-ponte la
legge del 1923 scaduta domenica
scorsa, ma ha anche varato un dise-
gno di legge che recepisce, sempre
in materia di straordinario, l’«avvi-
so comune» tra sindacati e Confin-
dustria. «Il decreto-ponte - ha spie-
gato Treu - servirà a dare certezze al-
le aziende; il disegno di legge, da
parte sua, dà il segno di ciò che vo-
gliamo fare su questa materia». E le
critiche di Rifondazione comuni-
sta? «È una paura non fondata per-
chénonc’èalcunainterferenzatrail
provvedimentosulle35oreeilrece-
pimento dell’avviso comune tra le
parti sullostraordinario.Quest’ulti-
modicesoltantochecisono250ore
annue di straordinariochescattano
dopo l’orario normale. Quando
questo sarà a 35 si tratterà solo di ri-
posizionare il tutto. Allora vorrà di-
re che le 250 ore scatteranno dalle
36.

La strada del varo del decreto leg-
ge di proroga di due mesi con l’ap-
provazione contestuale del disegno
di legge era stata caldeggiata ieri sia
dallaConfindustria, siadaCgil,Cisl
e Uil, mentre all’interno della mag-
gioranza (Ds con il sì di Rifondazio-
ne)sieraanchevalutatal’ipotesidel
«décalage». Attualmente lo straor-
dinariopartedopola48esimaora, il
«décalage» prevedeva che questo
partissedopola46esima,perseime-
si durante i quali le parti avrebbero
dovuto trovare una soluzione. Sen-
za accordo tra le parti lo straordina-
rio sarebbe via via partito dalla
44esima, dalla 42esima e poi dalla
40esimaora.

Mail consigliodeiministrihafat-

to ieriunachiarasceltaverso lacon-
certazione che Confindustria e sin-
dacati avrebbero visto messa in for-
se nel caso fosse prevalsa l’ipotesi
del «décalage». E infatti, oltre al de-
creto-ponte che dura 60 giorni ha
dato ilviaanchealDdl.«Perdareun
segno di ciò che intendiamo fare su
questamateria -ha detto ilministro
del Lavoro Treu che giovedì si era
speso con le parti su questa soluzio-
ne - abbiamo licenziato un disegno
di legge che recepisce l’Avviso co-
mune tra le parti sullo straordina-
rio. Il tutto in attesa di una regola-
mentazione di tutta la materia che
dovrebbe arrivare a settembre.
L’Avviso comune - ha spiegato an-
cora-nonfaaltrochefissare l’orario
normale a 40 ore e poi un tetto di
250 ore annue di straordinario. In
media sono 45,3 ore settimanali.
Ciòche abbiamo recepitoèunpun-
tomolto specifico che riguarda solo
lostraordinario»

La proroga della normativa sugli
straordinaridecisadalConsigliodei
Ministri di oggi rappresenta «un at-
to di grande sensibilità da parte del
Governo ma è un atto dovuto». Ha
commentato a caldo il vice presi-
dente di Confindustria, Guidalber-
to Guidi. «Ne prendo atto con mol-
to favore - ha detto Guidi - ma que-
sta proroga non deve essere consi-
derata come l’ennesimo regalo per
le imprese». Guidi ha infatti fatto
presente che «d’altra parte il blocco
rendeva impossibile trovareunaso-
luzione, nel momento in cui deve
essere garantita la manutenzione
degli stabilimenti nel corso della
pausaestiva».

Le decisioni del governo vengo-
nobenaccolteanchedaisegretaridi
Cgil e Cisl: «La proroga del decreto

sugli straordinari - dice Sergio Cof-
ferati - ha tenuto conto di una diffi-
coltà oggettiva con lo scavallamen-
to delperiodo estivo e poi c’èunddl
con le indicazioni che noi avevamo
dato. È un passo avanti importan-
te». «C’è statounsegnaleimportan-
te - conferma Sergio D’Antoni - che
si ascrive alla nostra pressione». Per
il segretario confederale Uil, Paolo

Piraniquellodioggi«deveessereun
preciso segnale sulla necessitàche il
confronto per la verifica dell’accor-
do di luglio venga aperto con un
preciso atto divolontàpoliticasulla
scelta inderogabile della concerta-
zione».

Non è dello stesso avviso Rifon-
dazione comunista: «Oa è tutta in
salitalastradacheportaallariduzio-

neeffettivadell’orariodi lavoro -di-
ce il responsabile del lavoro Franco
giordano - Il ddl sugli straordinari è
sintomo di in motore nella politica
economica del governo che marcia
in direzione contraria alla svolta», e
di «una marcia a tappe forzateverso
l’aumentodeglioraridifatto».

Sulla stessa scia i Verdi che an-
nunciano non voteranno il decreto

sugli straordinari approvato dal
Consiglio dei ministri, decreto che
per altro come ha chiarito il mini-
stro del Lavoro Treu, è destinato già
a decadere, visto che non ci sarà il
tempo materiale per una sua con-
versione. I Verdi in ogni caso, per
boccadeldeputatoGiorgioCardiol,
dissentono dalla decisione del go-
verno.

Via libera del governo allo schema di decreto. Ora la parola passa al Parlamento

Nel ’99 addizionale Irpef per i Comuni
1.000 miliardi di entrate aggiuntive per le città: saranno due aliquote, una fissata a Roma, una localmente.

Duisenberg
più ricco
di Greenspan

ROMA. Anche i Comuni avranno la
loroIrpef.Epericittadinic’èilrischio
che,seleamministrazionimunicipa-
li decideranno di aumentare la «pro-
pria» aliquota, a fronte di un gettito
aggiuntivo che toccherà al massimo
1.000 miliardi, possa arrivare una
«selva» di aliquote differenziate città
percittà.Unprezzodapagareperilfe-
deralismo, contenuto nello schema
di decreto legislativo preparato dal
ministro delle Finanze Visco che ieri
è stato esaminato dal Consiglio dei
Ministri. Il decreto che istituisce l’ad-
dizionale comunale sull’Irpef, previ-
sto nell’ultima Finanziaria, divente-
rò legge solo dopo il parere consulti-
vo della commissione parlamentare
deiTrenta,eilvialiberodefinitivodel
governo. È composto da duesoli arti-
coli, e introduce nuovi criteri di fede-
ralismo nel sistema tributario italia-
no.

Il«nuovo»tributopartiràdal1999,
e sarà composto da due diverse parti.
La prima quota verrà stabilita dal go-

vernoentro il15dicembre,esarà«in-
terna»alleattuali aliquoteerariali.La
secondasarà invecedecisadai singoli
Comuni,potràesserealmassimodel-
lo0,5%esiaggiungeràall’attualecur-
va dell’Irpef. Contribuenti con lo
stesso reddito potranno così essere
tassati con aliquote diverse, e subire
unaggravio fiscale (anchese limitato
a5.000 lire per ogni milione di reddi-
to) a secondadelComunedi residen-
za. Un sistema un po‘ complesso. Se-
condo icalcoli, il gettitoprevisto sarà
dipocoinferioreai1000miliardi,che
si affiancherà al gettito delle imposte
etariffecomunaliealleentrateIci.

Se tutto andrà liscio, l’addizionale
comunale Irpef entrerà in vigore dal
prossimo anno, e sarà dovuta sulla
base dell’Irpef al netto delle detrazio-
ni attualmente riconosciute. Una
quota, fissa per tutti i Comuni, potrà
esserestabilitadalgovernoentroil15
dicembre. Ma i cittadini dovranno
fare attenzioni anche alle delibere
che i Comuni potranno adottare en-

tro il 31 ottobre, con le quali potran-
nomaggiorare le attuali aliquotedel-
lo 0,2% ogni anno, fino a un massi-
mo dello 0,5%. I contribuenti, prima
dipagarel’Irpef,dovrannoquindive-
rificare se il Comune di residenza fi-
scale ha variato le aliquote, e tenerne
contonelladichiarazionedei redditi.
Anchele trattenuteIrpefsuglistipen-
di dovranno tenerne conto: ma in
questo caso l’onere spetta ai datori di
lavoro, che effettueranno il versa-
mento comunale al momento delle
operazioni di conguaglio dei redditi.
La nuova imposta potrà comunque
essere versata con il nuovo modulo
«unificato»ecompensataconlealtre
imposte.Laripartizionedell’Irpefco-
munale spettacomunquealministe-
ro dell’Interno, ma i Comuni saran-
nocomunquechiamatiapartecipare
alle attività di controllo e accerta-
mento.

Negative le prime reazioni. «Con
l’addizionale Irpefper iComunisista
imboccando la strada dell’assisten-

zialismo e della disoccupazione», di-
ce il presidente di Confartigianato
Ivano Spalanzani. Per Spalanzani, la
nuova addizionale Irpef, oltre ad far
aumentare di fatto la pressione fisca-
le, appare in contrasto con l’esigenza
di creare posti di lavoro produttivi e
«vera»occupazione.Esecondoilpre-
sidente dei dottori commercialisti
Francesco Serao, lo schema di decre-
toperl’Irpefcomunalevainsensoin-
versorispettoalle richieste,eallapro-
messe,diriduzionedellapressionefi-
scale. «Come cittadino - afferma - ol-
tre che come addetto ai lavori mi
aspettavo maggiore chiarezza in ma-
teria fiscale.Cosìnonpossononcon-
statare che, senza nulla togliere al fe-
deralismo fiscale, mentre tutti so-
stengono l’inderogabile esigenza di
abbassare la pressione fiscale, all’atto
pratico invece i provvedimenti con-
tinuano a muovere in senso contra-
rio. La parte di addizionale che dal
2.000saràdecisadaogniComunepe-
seràdirettamentesuicittadini».

ROMA. Guadagna
nettamente più di Alan
Greenspan, il
’chairman’delle Federal
Reserve che fa tremare le
borse di tutto il mondo, e di
Jacques Santer, numero uno
della Commissione di
Bruxelles. Ma nel trasloco
dall’ufficio di governatore
dellla Banca d’Olanda ad
Amsterdam a quello di
presidente della Banca
Centrale europea a
Francoforte, Wim
Duisenberg ha accettato
una significativa sforbiciata
allo stipendio (circa 140
milioni in meno all’anno).
Per sua buona sorte, le
euroaliquote applicate sui
salari di dipendenti e
funzionari europei sono
state estese alla Bce.
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Il «paparazzo» della Lambretta aveva scattato tutte le immagini-mito di quegli anni

Addio a Tazio Secchiaroli
Ispirò Fellini nella Dolce Vita
Il grande fotografo scomparso ieri a Roma. Aveva 73 anni
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Le reazioni

Sophia Loren
«Se ne va
un amico
carissimo»

ROMA. Tazio Secchiaroli, il « re dei
paparazzi» italianièmorto,ieri,nel-
la sua casa di Roma. Era ammalato
da tempo. Il fotografo della «dolce
vita» di via Veneto, aveva 73 anni e
nonsioccupavapiùdi immaginida
moltissimi anni. Amareggiato, de-
luso, colpito da un inizio di cecità,
aveva da tempo passato la gestione
dell’archivio al figlio e non parlava,
ormai, che con pochissimi e cari
colleghi che lo andavano a trovare.
Federico Fellini, del quale era stato
un grande amico, si era rifatto pro-
prioal lavorodiSecchiarolipercrea-
re il suo mitico personaggio della
«Dolce Vita»: Paparazzo, il fotogra-
fo petulante e irrispettoso, sempre
pronto a scattare foto «scandalisti-
che» e che girava per Roma, tutta la
notte, insieme al giornalista inter-
pretato da Marcello Mastroianni. Il
film appiccicò addosso ai fotografi
di attualità, dei divi e del mondo
«rosa», quel nome di «paparazzi» ,
ormainotointuttoilmondo.

Nella storia della fotografia e del
giornalismoitalianodeglianni‘50e
’60, era caduto proprio addosso a
Tazio Secchiaroli, il titolo di «Sua
maestà Paparazzo I». Lui, aveva in-
ventato lo stile, il modo di scattare
quelle foto, il «mordi e fuggi»con la
mitica «Rollei», la lunga e difficile
attesa per poi scattare, anzi «spara-
re», una foto che, subito dopo,
avrebbefattoilgirodelmondo.

Inrealtà,TazioSecchiaroli,eraun
uomo buono e gentile, uno che si
era fatto da solo tra camera oscura e
folli corsedietroaquestooquelper-
sonaggio, ricevendo spesso in fac-
cia, dopo un colpo di flash, pugni e
schiaffi.

Tazio,eranatodaunanormalissi-
ma famiglia del popolare rione di
Centocelle, a Roma. I genitori non
erano riusciti a mandarlo regolar-
mente a scuola che per un certo nu-
mero di anni. Ma erano tempi cupi
di guerra e di miseria eSecchiaroli si
era messo subito al lavoro come fat-
torino a Cinecittà. Poi, l’incontro
conlafotografia.

Quale fotografia? Quella degli
«scattini» buttati sulla strada per i
turisti di passaggio nella Capitale.
Secchiaroli, in particolare, subito
dopo la liberazione di Roma, si era
specializzatonelriprendereisoldati
alleati che volevano le foto davanti
al Colosseo o in Piazza San Pietro.
Untirociniodurissimo.

Così, piano piano, Secchiaroli
«scopre» la fotografia.Anchequella
più seria e impegnata. È in quel pe-
riodo che Tazio comincia a collabo-
rare con la vecchia agenzia fotogra-
fica «Vedo», fondata da quel mago
dell’attualità che era Porry Pastorel.
È lui che insegna il mestiere al «ra-
gazzo».Alla finedellaguerraeconil
ritornoalla libertà,nasconoinItalia
i primi grandi settimanali illustrati

che imitano lo stiledi«Life»e«Paris
Mach». Da una parte quelli più im-
pegnati come «Vie Nuove», «L’Illu-
strazione italiana», «L’Europeo», il
«Politecnico» di Vittorini e «L’E-
spresso», formato lenzuolo. Dall’al-
tra, i «popolari», «Le Ore»,«La Setti-
mana Incom», «L’illustrazione ita-
liana» e la «Domenica
delCorriere».ARoma,
i fotografi, formano
una specie di scuola,
divisa in due: ci sono i
fotografi «impegnati»
sul sociale come Caio
Garrubba, Nicola San-
sone, Calogero Ca-
scio, Franco Pinna e
Franco Fedeli e gli altri
che scoprono il con-
vulso mondo che ruo-
ta, allora, intorno a
ViaVenetoeaCinecit-
tà. O che si occupano
della grande cronaca:
il casoMontesi, lastra-
ge di Caterina Fort, il «miracolodel-
la Madonna a Terni», il «Caso Giuf-
frè» o l’uccisione di Antonella Brac-
ci. Secchiaroli, insieme a Velio Cio-
ni, Sergio Spinelli, Marcello Gep-
petti e altri giovani «irriverenti»,
hannoscelto lacronacaneraequel-
la«rosa». Siamotra gli anni ‘50e ‘60
eRomaèinvasadaunveroeproprio
stuolodiattoriamericani,piombati
a Cinecittà, insieme alle grandi pro-
duzioni.Gliattorigiranoepoi,lase-
ra, siedono in via Veneto dove si
ubriacano, afferrano al volo donne

ecolleghedipassaggio,sipicchiano
eprovocanounmarediguai.Tra lo-
roRicharBurton,OrsonWelles,An-
thony Steel, i nostri Walter Chiari e
altre promesse del cinema italiano.
Poi Liz Taylor, Ava Gardner, dive e
divette italiane e straniere, il detro-
nizzato re egiziano Farouk con le

sue donne, re o reucci senza più re-
gno. In via Veneto, ci sono anche i
poetiegliscrittoriitaliani,principie
membri della «nobiltà nera». In-
somma, un mondo composito e
strano che mobilità i fotografi. Ta-
zio Secchiaroli, nel frattempo,è riu-
scitoadagganciarsiall’agenziafoto-
grafica«InternationalNewService»
che ha precisi rapporti internazio-
nali. Tutti, in via Veneto, urlano a
gran voce di non volere essere foto-
grafati per conservare, fuori dal la-
voro,lapropria«privacy».

In realtà sono molti quelli che
stringonoaccordiconifotografiper
farsiriprendere.

In breve tempo, Secchiaroli di-
venta il«fotografoprincipe»dique-
sto mondo. Scatta e scatta in ogni
piccola e grande occasione. Cam-
mina e vive in via Veneto giorno e
notte. Con la «Rollei» a tracolla e il
flashsempreaccessoepronto,«spa-
ra» immagini poi passate alla storia
e vendute in Francia e in America a
prezzi altissimi. La Hollywood sul
Tevere, fa notizia. Tazio, che gira in

«Lambretta»,haunocchioeunara-
pidità esecutiva davvero incredibi-
le. Oltre alla macchina al collo, ha
spessouna«Laica»nascosta.

Anni dopo, racconterà e spieghe-
ràqueigiorni:«Volevobeneatuttie
non ce l’avevo con nessuno. Ma io
venivo da Centocelle e mi faceva
rabbia vedere quella gente che, in
una serata, spendevaquantounpo-
vero italiano poteva guadagnare in
moltimesi, seavevaunlavoro.Sì, lo
ammetto, dentro di me c’era anche
larabbiadelpoveraccio».

Una sera, Tazio Secchiaroli viene
asaperediunagrandefestachesisa-
rebbe tenuta in Trastevere, al risto-
rante «Il rugantino». Una festa per
solinobilieattorichehannoaffitta-
to il locale. Quella sera, ancheTazio
è tra i nobili e gli attori, con la mac-
china fotografica nascosta sotto il
cappotto. Dopo la cena, comincia-
no i balli. Poi, si scatena uno spo-
gliarello generale e Secchiaroli scat-
ta e scatta ancora. Riprende lo spo-
gliarello di una ragazza straniera
chesichiamaAichèNanà.Intornoa
lei anche nobili e assistenti al soglio
Pontificio, si stanno spogliando. La
fotoverràpubblicatadaungrannu-
merodigiornalicheparlerannodel-
la «dolce vita» romana. Il «Ruganti-
no»,comunque,nell’Italiabacchet-
tona di quel periodo, verrà chiuso
per un mese. Secchiaroli, ormai, è
sullacrestadell’onda.

Una sera, in via Veneto,arriva Fe-
derico Fellini che spiega a Tazio di
voler fare un film su quel mondo e
suquellastrada. Idue,conaltrifoto-
grafi, finiscono insieme a cena. Fel-
lini vuol sapere tutto di loro. Ci sa-
ranno molte altre cene e Tazio di-
verrà uno degli interlocutori privi-
legiati del regista. Anzi, diverrà il
suo fotografo. Quando uscirà «La
dolce vita», il personaggio del foto-
grafo (che si chiama, appunto, Pa-
parazzo) saràproprioTazioSecchia-
roli, il suo mondo, il suo stile, il suo
mododilavorare.

Wladimiro Settimelli
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ROMA. «Con la morte di Tazio Sec-
chiaroli se ne va uno dei più grandi
fotografi del mondo del cinema».
Lo ha detto, ieri, Sophia Loren, do-
po avere appreso la notizia del de-
cesso del «caro amico Tazio». «Per
me che per tanti anni sono stata ac-
carezzata, esaltata e giudicata dal
suo obiettivo se ne va un carissimo
amico, un collaboratore fedele a cui
devo molto. Caro Tazio - continua
laLoren-cihailasciatiinunmondo
che, ormai, non ti piaceva più, ma
resterai semprevivoneinostricuori
enellanostramemoria».

Davide Secchiaroli, il figlio di Ta-
zio,haraccontatoagliamicieaicol-
leghi che il padre era morto nella
notte per un attacco cardiaco. Poi
haaggiunto:«Vivevaormaidiricor-
di e aveva trasformato lacasa inuna
specie di museo, con tante belle fo-
tografie e macchine fotografiche.
Miparlavasempre-haaggiuntoDa-
videSecchiaroli -delcinemadiFelli-
ni, della Loren e di Mastroianni.
Quella era stata la sua stagione feli-
ce. Dopo una vita passata tra Holly-
wood e Cinecittà, dieci anni fadeci-
se di ritirarsi, qui nella sua casa di
Centocelle dove era cresciuto e che
oradividevaconlasorella.Unascel-
ta coraggiosa per tornare alle origi-
ni.Luieradiventato famosoeaveva
girato mezzo mondo, ma le sue ori-
gini non le aveva mai dimenticate.
Non voleva funerali sontuosi o di-
stantidaquellocheeraluistesso:un
uomosempliceegeneroso.Perque-
sto abbiamodeciso che il funerale si
svolga nella chiesa di San Felice
Cantalice,nelcuorediCentocelle».

DavideSecchiarolihapoiaggiun-
to che il padre, ultimamente, si era
messoalavorareadunamonografia
del suo lavoro. Poi ha aggiunto: «La
casa è piena di foto inedite di mio
padre: bambini affamati ripresi nel
dopoguerra, foto della Loren e tan-
te, tante, di Federico Fellini e di Ma-
stroianni,maanchedellaRomami-
serabile della fine della guerra. Da
anninon scattava più foto, maogni
tanto prendeva in mano qualcuna
delle sue macchine fotografiche e la
carezzava».

Rino Barillari, il fotografo erede e
allievo di Tazio Secchiaroli, ha di-
chiarato:«Tazioera ilmigliore.Non
un semplice fotografo,maqualcosa
di più. Non sarei diventato un foto-
grafosenonloavessiincontrato.Mi
ha insegnato tutto: i trucchidelme-
stiere, l’amore per la fotografia e co-
me riprendere chi non voleva farsi
riprendere. Non è stato solo un
esempioprofessionale,maanchedi
vita. Aiutava tutti ed era di una ge-
nerosità rarissima nel nostro am-
biente. Per me fu un rivoluzionario
nel nostro ambiente, un rivoluzio-
nario con la “Rolleiflex” in mano.
Con lui scompare un uomo pulito,
lealeegeniale».
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ViaVeneto
Ognigiornocon
laRolleia
tracolla.Le sue
immagini
venduteaprezzi
altissimi in
Franciae in
America

Il campione bolognese accusato di non aver dichiarato 23 miliardi tra il ’90 e il ’96

Tomba a giudizio per evasione fiscale
La richiesta del pm estesa anche ai genitori dello sciatore che dall’estero fa sapere: «Sono tranquillo».

Scoperta dalla Finanza una rete di duplicatori «pirata» di software

Guardie e ladri via Internet
Centinaia di persone denunciate dopo giorni di «inseguimenti» nella rete.

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Accusa di frode fiscale
per Alberto Tomba, che assieme a
mammaepapàeconl’aiutodialcuni
professionisti avrebbe nascosto all’e-
rario23miliarditrail ‘90eil ‘96(poile
dichiarazioni dei redditi si sarebbero
fatte più corpose). Una mazzata che
rischia di ripercuotersi sul destino
sportivodelgrandecampione,ilqua-
lenonhafattoancorasapereseconti-
nueràagareggiareosiritirerà.«Lode-
ciderà a settembre -dice il suo allena-
tore, Flavio Roda - Comunque, ades-
so sta sciandosplendidamente».Èal-
l’estero, infatti, la «bomba», e attra-
versolasorellaAlessia(proscioltadal-
le accuse) fa sapere di essere tranquil-
lo, solo un po‘ seccato perché ogni
tanto questa storia torna fuori. «Io
non so niente di affari, penso solo a
sciare», ha sempre sostenuto il cam-
pione.

E, in effetti, la Procura di Bologna
glicrede.Soloche,apareredelprocu-
ratorecapoEnnioFortunaedel sosti-
tutoEnricoCieri,nonpoteva ignora-
re che l’altissimo tenore di vita che si
permettevanonerapossibileconiso-
liintroitidaatletadilettante.

Per frodefiscale,dunque(reatopu-
nibile con la reclusione da uno a cin-
queanni,piùl’obbligodirestituireal-

lo Stato il «maltolto», pari al 50% del
non dichiarato, moltiplicato dalle 2
alle 6 volte), il pm ha chiesto di pro-
cessareseipersone:AlbertoTomba, il
padre Franco, titolare della società
chegestisce l’immagineegli interessi
della“bomba”, e lamadreMariaGra-
ziaDellaMora, cui è risultato intesta-
touncontobancarioaMonacosucui
finivapartedegli introiti incriminati;
l’ex manager del campione, Paolo
Comellini; due commercialisti, Luca
Poggi e Paolo Corinaldesi, cheavreb-
bero “aiutato” la famiglia Tomba a
frodare il fisco. Accusato di false fat-
turazioni, invece, un terzo professio-
nista, e di rivelazione di segreto d’uf-
ficioiltenentecolonnellodellaGuar-

dia di Finanza Giuseppe Moscuzza,
che avrebbe informato i Tomba, di
cui era amico personale, degli immi-
nenticontrolli.

Secondo gli inquirenti, accanto ai
contratti di sponsorizzazione regola-
ri ce n’erano altri paralleli, magari
conlestessedittemanondenunciati.
Questo perchégli accordipubblicita-
ri degli atleti dilettanti sono stretta-
mente controllati: la Fisi trattiene il
30% sulle cifre fino a 300 milioni e il
10% su quelle superiori; il restoviene
versato su un conto presso le Assicu-
razioni Generali, disponibile per il
campione solo a fine carriera. Quin-
di, nonostante attorno alla «bomba»
si movimentasse una cascata di mi-
liardi l’anno,intascaaluinefinivano
«appena» 10. Invece, sostiene la Pro-
cura, con le stesse ditte che lo «griffa-
vano» sulle piste - Rossignol, Lange,
Salomon, Brico, Fila, Barilla e altre -
”Albertone” sottoscriveva contratti
«in nero» i cui introiti venivano fat-
turati all’estero consocietà create ap-
posta nei paradisi fiscali, quindi ver-
sati in banche straniere. Le verifiche
avrebbero permesso di trovare parte
dei versamenti. Del resto, le aziende
(che anche per questo finora non so-
no indagate) hanno registrato a bi-
lancio le sommedatealcampione,ei
responsabili avrebbero ammesso la

doppiasponsorizzazione.
Un brutto «incidente» per Tomba,

chenonènuovoalleauledigiustizia,
mafinorasoloperlesueintemperan-
ze: lo slalom in auto con paletta e
lampeggiante blu per evitare un in-
gorgo, il lancio della coppa sul foto-
grafo che lo aveva ripreso nudo in
una sauna. Qui, invece, si parla di co-
se ben più gravi. Increduli i fans, ag-
guerriti e compatti nel «feudo» di Vi-
diciatico, mentre dall’entourage del
campione vengono solo poche frasi
di circostanza. Padre e madre sinega-
no, e persino i legali rimandano ledi-
chiarazioni alla prossima settimana.
Finora,comunque, lalineadelladife-
sa è sempre stata quella di allontana-
re ogni responsabilità da Alberto,
«che di affari non si occupa», ma an-
chedinegareognicosa, lafrodefisca-
le come i conti esteri: quello che non
veniva dichiarato non doveva esser-
lo,secondoprocedureperfettamente
legali. Tant’è vero che la manifestata
intenzione di «sanare» la lacuna fi-
scale, in realtà nonsi èmaiconcretiz-
zata.Perquestavicenda,papàFranco
e l’ex manager Comellini hannoper-
sino rischiato il carcere: lo chiese il
pm, temendo l’inquinamento delle
prove.

Stefania Vicentini

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Per un anno si sono rin-
corsi in una versione aggiornata di
«guardie e ladri», combattuta a colpi
di «mouse», indaginineimotoridi ri-
cercaenelle«e-mail», intercettazioni
informatiche e inseguimenti attra-
verso i siti di Internet. Da una parte
stavano i finanzieri del nucleo regio-
nale di polizia tributaria di Firenze,
aiutati dai ricercatori dell’università
fiorentina, dall’altra un’agguerrita
organizzazione di pirati del software.
Glihackerssieranodatiunastruttura
aziendale, diffusa capillarmente su
tutto il territorio italiano.Nel loroca-
talogo, pubblicizzato su Internet e su
alcune riviste specializzate, si poteva
trovare qualsiasi tipo di software esi-
stente a livello mondiale, dai giochi
alle enciclopedie multimediali fino
ai programmi di tipo professionale,
come Windows 98, Autocad 14 e
Adobe Photoshop, duplicati quasi in
contemporanea all’uscita ufficiale.
Viaggiavano al ritmo di oltre 40.000
cd-rom e floppy disk riprodotti ille-
galmenteasettimanaederanoriusci-
ti a destabilizzare il mercato italiano
dei software operativi e applicativi.
Basti pensare che uno dei loro pro-
dotti, la compilation «Twilight», ve-
niva venduta a sole 100.000 lire, no-

nostante contenesse programmi per
unvaloredicircadiecimilioni.

Le Fiamme gialle hanno indagato
perunanno,dopoessereincappatiin
un piccolo hacker della Garfagnana.
L’indagine, coordinata dal sostituto
procuratore circondariale di Lucca
Stefano Tocci, è stata svolta quasi in-
teramente su Internet. In trappola è
finito il ramo italiano dell’organizza-
zione:105personesonostatedenun-
ciate per illecita duplicazione di so-
ftware, altre 162 sono sotto inchiesta
per ricettazione. Complessivamente
sarebbero almeno cinquemila gli in-
dagati. Tra i pirati ci sono tanti inso-
spettabili: studenti, artigiani, com-
mercianti. I loro guadagni andavano
dai trenta milioni al miliardo all’an-
no, naturalmente tutto a nero. Nel
corso di 87 perquisizioni in varie re-
gioni italianeifinanzierihannorecu-
perato 8.284 cd-rom e 32.125 floppy
diskpirata,perunvalorecommercia-
ledioltreventimiliardidi lire; inoltre
sonostatisequestraticomputerema-
sterizzatori. Nei dischetti c’era anche
del materiale per pedofili, probabil-
mente«rubato»suInternet.«Inume-
rinondevonoingannare-spiegauno
degli investigatori -. I pirati erano
moltoorganizzatie lavoravanosuor-
dinazione.Non c’eranoscortedima-
gazzino,masolomaterialeprontoal-

la consegna. Quello che abbiamo se-
questrato avrebbe coperto il fabbiso-
gno di qualche giorno, al massimo
una settimana». Le indagini ora si so-
no spostate all’estero: il cervello eu-
ropeo dell’organizzazione era in
Olanda, ma accertamenti sono stati
svoltiancheinGermania,Giappone,
Stati Uniti e San Marino. Dai Paesi
Bassi arrivavano in Italia i «master»,
lecopieoriginalicheservivanodaba-
se per riprodurre i software. Alcuni di
questi sono stati sequestrati ed è la
prima volta che accade nel nostro
paese. I pirati cancellavano le chiavi
diaccessoalsoftware, loduplicavano
e poi lo riproteggevano, in modo che
altri non potessero fare ulteriori co-
piepirata. Il principale canalediven-
dita era attraverso Internet, con una
serie di siti che venivano aperti e poi
chiusi o trasferiti su«provider»sparsi
nel mondo. Un sistema che ha co-
stretto gli investigatori a veri epropri
inseguimenti per non perdere il con-
tattoconilsitopirata.Gliordiniveni-
vano fatti attraverso «e-mail» ed eva-
si via postacelere. «Dainostri calcoli -
spiegano all’associazione software
contro la pirateria - risulta che circa il
50% dei programmipresenti in Italia
sonoduplicatiillegalmente».

Claudio Vannacci
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
GIÙLAMASCHERA RETEQUATTRO 11.40

Laura Freddi, conduttrice e ballerina, è
l’intervistata di turno. La bionda show girl parlerà
anche del suo fidanzato, il calciatore dell’Inter
FabioGalante.

L’ITALIA DI DON CAMILLO CANALE 5 23.20
Secondo appuntamento con il programma di
Gregorio Paolini che ripercorre la nostra storia dal
1948 al 1963. In questa puntata testimonianze di
Giulio Andreotti, Gianni Rocca e Indro
Montanelli. Filmati d’epoca sull’Italia alla vigilia
delleelezionidel1948.

SPECIALE TG1 RAIUNO 23.20
Si può dimagrire mangiando? Il professor Eugenio
Del Toma, dell’associazione italiana di dietetica, e
l’attrice Marisa Laurito, celebre taglia forte,
cercheranno di dare una risposta a questa
domanda. Per i veri obesi, invece, esistono rimedi
estremicheriduconol’appetito.

INVIATO SPECIALE RADIOUNO RAI 8.30
L’esperienza di uno psichiatra palermitano con i
suoi pazienti mafiosi sarà al centro di questa
puntata del settimanale del giornale Radiorai che
indagasullenevrosideiboss.

14.05 CRIMEN
Regia di Mario Camerini, con Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Nino
Manfredi. Italia (1960). 108 minuti.
Sei persone su un treno diretto sulla Costa Az-
zurra si ritrovano coinvolti e sospettati dell’o-
micidio di una ricca signora di Montecarlo. So-
no innocenti ma si comportano inmodotanto
colpevole da finire nel mirino degli investiga-
tori.
RAIDUE

17.25 DRIVERL’IMPRENDIBILE
Regia di Walter Hill, con Ryan O’Neal, Isabelle Adjani, Bruce Dern.
Usa (1977). 92 minuti.
L’Autista è un pilota provetto al soldo della
malavita e l’Ispettore tenta di arrestarlo ricat-
tando alcuni delinquenti di poco conto.
Quanto alla Giocatrice fa da spalla all’Autista.
Giallo geometrico con personaggi senza nome
tranoireparodia.
TMC

0.25 INCALABRIA
Regia di Vittorio De Seta. Documentario. Italia (1993). 90 minuti.
La Calabria come terra di scambio e di scontro
fra vecchio e nuovo è l’idea alla base di questo
documentario che Vittorio De Seta ha girato
nel corso di un anno e mezzo tra le montagne
del Pollino e della Sila, cercando soprattutto
storiedi emarginazioneeculture incrisi.
RAIUNO

1.35 L’AMORE
Regia di Jean Luc Godard. Italia (1969). 27 minuti.
Un giovane regista italiano, rivoluzionario e di
sinistra spaccata, incontra una vioane francese
di estrazione borghese con la quale potrebbe
succedere qualcosa. Filmdel periodo incuiGo-
dard passa dalla fase anarchica e apolitica alla
militanzadi sinistra.
RAITRE

Armi, pugni e pallottole
Poliziotti a Hong Kong

’68, la politica è cinema
da Godard a Rossellini

22.40 HARDBOILED
Regia di JohnWoo, con Chow Yun Fat, Tony Leung, Teresa Mo. Hong
Kong (1992). 126 minuti.

ITALIA1

Guerra di bande intorno all’importazione clandestina
di armi a Hong Kong. Durante le indagini, il detective
Yuen perde il collega e tutta l’operazione diventa un
fatto personale. Con l’aiuto di un poliziotto infiltrato
nell’organizzazione criminale, Yuen si lancia nella sua
vendetta. Cinema spettacolare di grande azione e
prima visione tv di un autore considerato uno dei
migliori registi degli anni Novanta, tanto è vero che
Hollywood se lo è accaparrato.

1.40 FUORIORARIO
«Vogliamo parole non fatti. ‘68 il doppio del cinema»

RAITRE

Il Sessantotto come non fatto ma ancora da fare, sogno
immateriale di una vita diversa trova patria, per
Fuoriorario, nel cinema. E allora Godard (Vento
dell’Est), Debord (evidentemente La società dello
spettacolo), un violentissimo Glauber Rocha, un
mistico Rossellini le Affinità elettive di Vachek, i Volti
di Cassavetes. È una bellissima notte a cura di Roberto
Turigliatto. Che domani si ripete con altre immagini
d’epoca, tra cui il tele-inedito Mani in alto di
Skolimowski.

AUDITEL
VINCENTE:
Beautiful (Canale 5, ore 13.51) ..............................5.026.000

PIAZZATI:
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.34) ......................3.774.000
Le comiche (Canale 5, ore 20.58).......................... 3.645.000
Cocco di mamma (Raiuno, ore 20.58) ................... 3.541.000
La zingara (Raiuno, ore 20.45)............................... 3.335.000

6.40 ANNA MARIA. Tf. [8076309]
7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO SA-

BATO E... Contenitore. All’interno:
Harry e Madison. Telefilm; 9.35
HULLABALLOO. [83235106]

10.05 MARATONA D’ESTATE - XXI EDI-
ZIONE. Musicale. [4392767]

10.50 MATLOCK. Telefilm. [4409477]
12.30 TG 1 - FLASH. [28729]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [9991534]

8.00 TG 2 - MATTINA. [67125]
8.10 SCANZONATISSIMA. [9137380]
8.30 MAGIE DEL CUORE. Film comme-

dia (USA, 1993). All’interno: 9.00
Tg 2 - Mattina. [6368496]

10.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-
PA”. Attualità. [4280800]

10.30 TG 2 - MATTINA. [9110729]
10.35 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE-

RE (LE AVVENTURE DI STANLIO
E OLLIO). Comiche. [4638212]

11.35 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.
All’interno: 11.50 Tg 2 - Matti-
na. [8330816]

7.00 GEO MAGAZINE. [3293]
7.30 TEMPI DURI PER I VAMPIRI.

Film comico. [9092632]
9.10 SIGNORE E SIGNORI BUONA

NOTTE. Film commedia (Italia,
1976). [6088670]

11.05 FORMAT PRESENTA: GLI ANNI
IN TASCA. Rubrica. [2222187]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [20632]
12.05 IN TOUR. Musicale. [5565090]
12.55 AUTOMOBILISMO. Mondiale di

Formula 1. Gran Premio d’Au-
stria. Prove. [5491564]

6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela.
[1404564]

6.50 ZINGARA. [3661090]
8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [1867854]
8.50 LA GRANDE FORESTA NORDI-

CA. Documentario. [1856309]
10.00 SABATO 4 BIS. Rubrica.

[354019]
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.

[7348293]
11.40 GIÙ LA MASCHERA. [3016038]
12.20 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gioco

(Replica). [5781583]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [97669380]

9.05 GYMMY - IL MONDO DEL FIT-
NESS. [58869651]

9.40 FUEGO - SPECIALE GIFFONI. Ru-
brica. [8289019]

9.45 KALLE E GLI ANGELI. Film-Tv
fantastico. [9177458]

12.00 STUDIO SPORT - GOODWILL GA-
MES. [11496]

12.25 STUDIO APERTO. [9954699]
12.50 FATTI E MISFATTI. [5216670]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [641941]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9353767]
8.35 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm.

“La testa dui Hulk”. [2243274]
9.35 DIECI SONO POCHI. Telefilm. “Il

coro”. [2909583]
10.05 AFFARE FATTO. Rubrica.

[9640651]
10.25 LA CASA NELLA PRATERIA. Te-

lefilm. [87791670]
11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm.

[87293]
12.30 DUE PER TRE. Situation co-

medy. “Metallo pesante”. [7274]

7.00 TELEGIORNALE. [54187]
7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Jugoslavia-Iran (Replica).
[1714632]

9.00 TELEGIORNALE. [29629]
9.05 CAPITAN COOK. Telefilm.

[9915477]
10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica di

medicina (Replica). [35854]
11.00 ATLANTE. Documentario.

[7645038]
11.40 IRONSIDE. Tf.
—.— TELEGIORNALE. [5782670]
12.55 AIRWOLF. Telefilm. [7079057]

13.30 TELEGIORNALE. [8564]
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [8621458]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMENTO.

Attualità. [9778106]
15.50 SOLLETICO. All’interno: Hai paura

del buio? Telefilm. [61735458]
18.00 TG 1. [44545]
18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica reli-

giosa. [5319361]
18.30 INGANNO D’AMORE. Film-Tv

drammatico (USA, 1994). Con
Dee Wallace Stone. All’interno:
19.50 Che tempo fa. [37835]

13.00 TG 2 - GIORNO. [3019]
13.30 SERENO VARIABILE. Rubrica.

[6106]
14.00 METEO 2. [69203]
14.05 CRIMEN. Film commedia.

[9271496]
15.55 CAROVANA VERSO IL WEST.

Film western (USA, 1957).
[9249293]

17.25 CALCIO. Torneo Intertoto. 
F.C. Bucarest-Bologna. [7216187]

19.20 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE-
RE. Comiche. [7358629]

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [49187]

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [8727293]
14.30 RAI SPORT - SABATO SPORT.

Rubrica sportiva. [68682835]
18.50 METEO 3. [6596699]
19.00 TG 3. [81212]
19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI. 
—.— METEO REGIONALE. [8345309]

14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA
DEL TEMPO”. [2903]

14.30 IL SENSO DEL MISTERO. Tele-
film. [7962]

15.00 AMICO CUCCIOLO. [1651]
15.30 UN GIORNO A CASA DI... Rubri-

ca. [1038]
16.00 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA

PER LA VITA. Tf. [990835]
18.00 PERDONAMI. [45545]
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.

[3571038]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[3742187]

13.25 CIAO CIAO TELEPANZANE. Con-
tenitore. All’interno: 14.30 U-
SHUAIA - LE VIE DELL’AVVENTU-
RA. Documentario. [46343651]

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 17.30 Ocean
Girl. Telefilm; 18.00 Lassie. Te-
lefilm. [2439922]

18.30 STUDIO APERTO. [77361]
18.55 STUDIO SPORT. [9123336]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[8651]
19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. “Inci-

dente sul lavoro”. [7922]

13.00 TG 5 - GIORNO. [8903]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[64922]
13.45 OCCHIO MALOCCHIO PREZZE-

MOLO E FINOCCHIO. Film com-
media. [8979093]

16.15 I DUE COLONNELLI. Film com-
media (Italia, 1962, b/n).
[5507583]

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele-
film. [29380]

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco.
Con Giampiero Ingrassia e Luisa
Corna. [8427309]

14.00 IL GRATTACIELO TRAGICO. Film
poliziesco (USA, 1946, b/n).
Con Lucille Ball, Clifton Webb.
Regia di Henry Hathaway.
[254545]

16.00 CICLISMO. Tour de France.
[5504816]

17.25 DRIVER L’IMPRENDIBILE. Film
poliziesco (USA, 1977). Con
Ryan O’Neil, Bruce Dern. Regia
di Walter Hill. [8604090]

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [8632]

20.00 TELEGIORNALE. [88372]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9527545]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conducono

Giorgio Comaschi e Cloris Bro-
sca. Regia di Gianfranco Di Pa-
squa. [2881449]

20.50 Da Trento: GIOCHI SENZA
FRONTIERE. Varietà. Conducono
Mauro Serio e Flavia Fortunato.
[90575922]

20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua-
lità. [9001125]

20.30 TG 2 - 20,30. [67800]
20.50 OLTRE LA VITA. Film-Tv dramma-

tico (USA, 1996). 
Prima visione Tv. [404583]

22.30 PALCOSCENICO, TEATRO PER
IL SABATO SERA. Omaggio a Ni-
no Taranto. 

—.— VIRATA DI BORDO. Film comme-
dia [27361]

20.15 FRIENDS. Telefilm. “Il numero
verde” - “I due amori di Phoebe”.
Con Courteney Cox, Jennifer Ani-
ston. [131274]

20.40 CALCIO. Torneo Intertoto.
Sampdoria-Harelbeke. [175699]

22.40 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[6232477]

22.55 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [6194632]

20.35 L’ASSASSINO DI PIETRA. Film
poliziesco (Italia/USA, 1973).
Con Charles Bronson, Martin Bal-
sam. Regia di Michael Winner.
[103651]

22.30 PARLAMENTO IN. Attualità.
[47941]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [83106]

20.45 FELIX. Telefilm. “Falso sospet-
to”. Con Marc Diele, Nadine Neu-
mann. [267583]

22.40 HARD BOILED. Film-Tv azione
(Hong Kong, 1992). Con Chow
Yun-Fat, Tony Leung. Regia di
John Woo
Prima visione Tv. [3677800]

20.00 TG 5 - SERA. [81748]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 

Ezio Greggio, Enzo Iacchetti.
[411922]

21.00 FORZA PAPÀ. Gioco. Conducono
Mara Venier e Gerry Scotti.
[7071816]

20.00 TMC SPORT. [87106]
20.20 METEO. [7934293]
20.25 TELEGIORNALE. [6391651]
20.45 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO.

Film giallo (GB, 1980). Con An-
gela Lansbury, Elizabeth Taylor.
Regia di Guy Hamilton.
[416458]

22.45 TELEGIORNALE. [1296767]
23.05 METEO. [4913361]

23.10 TG 1. [2195748]
23.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[2185361]
23.20 SPECIALE TG 1. [710125]
0.05 TG 1 - NOTTE. [1102572]
0.15 AGENDA / ZODIACO. [1131084]
0.25 IN CALABRIA. Film documenta-

rio (Italia, 1993). Regia di Vitto-
rio De Seta. [4100442]

1.50 RASOI. Film grottesco (Italia,
1993). Con Toni Servillo, Iaia
Forte. [8474626]

2.45 NOTTEMODUGNO. [50544713]
2.50 NOTTE JUKEBOXE. Musicale.

23.30 TG 2 - NOTTE. [4831390]
0.55 METEO 2. [62603084]
1.00 THE IMMORTALS. Film dramma-

tico (USA, 1995). Con Eric Ro-
berts, Tia Carrere. Regia di Brian
Grant. [1279775]

2.40 NON LAVORARE STANCA? Ru-
brica. Di Gabriele La Porta.
[7380201]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA - NETTUNO. Attualità.

23.05 LA PRINCIPESSA SUL PISELLO.
Varietà. [9114477]

24.00 TG 3. [93510]
0.10 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [5918713]
1.40 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste

presenta: All’interno: L’amore.
Film commedia (Italia, 1969);
Vento dell’Est. Film commedia
(Francia/Italia, 1969); Cancer;
Volti (Faces). Film (USA, 1968)

23.10 NON SI SEVIZIA UN PAPERINO.
Film giallo (Italia, 1972).
[9608361]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[5161171]

1.30 SATANIK. Film giallo (Italia,
1968). [9281423]

2.50 MISTER ED. Tf. [9947775]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

[9962084]
3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-

lenovela. [1690336]
4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

0.40 FUEGO - SPECIALE GIFFONI. Ru-
brica. [2427794]

0.55 FATTI E MISFATTI. Attualità.
[28248201]

1.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [9394626]

1.35 NINA TAKES A LOVER. Film-Tv
drammatico (USA, 1994). Con
Laura San Giacomo, Paul Rhys.
[7858713]

3.30 HIGHLANDER. Telefilm. “La si-
gnora del circo”. [8758881]

4.30 VENERDÌ 13. Telefilm. “Il ciondo-
lo dei desideri”.

23.15 I CORTISSIMI. [4924477]
23.20 L’ITALIA DI DON CAMILLO. Do-

cumenti. [598496]
24.00 MIKE LAND: PROFESSIONE DE-

TECTIVE. Telefilm. [75133]
1.00 TG 5 - NOTTE. [7171268]
1.30 DOPPIO LUSTRO. [7174355]
2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE-

PARTMENTE. Tf. [8755794]
3.00 TG 5. [7151404]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [8767539]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm.

23.10 INTORNO AL DELITTO. Attualità.
“Un viaggio in Italia attraverso
luoghi e misteri di otto casi di
cronaca nera”. [5283583]

23.40 IL DELITTO DELLA SIGNORA AL-
LERSON. Film giallo (USA, 1962,
b/n). [9336380]

1.45 TELEGIORNALE. [6955862]
2.10 METEO. [34458688]
2.15 CHARLIE CHAN - L’ORA CHE

UCCIDE. Film giallo (USA, 1935,
b/n). [1972572]

3.45 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

[751293]
13.30 1+1+1. [897699]
14.05 RUGBY. Tri Nations

Series 1998. Nuova
Zelanda-Sudafrica.
[6219816]

16.00 COLORADIO ROSSO.
[622458]

18.00 SGRANG! Musicale.
[903729]

19.00 SHOWCASE. Musica-
le (Replica). [760816]

19.30 FLASH. [774699]
19.35 OFF LIMITS. Rubrica

(Replica). [1921670]
20.30 IL GIOCO DEL TEM-

PO. Film fantastico
[721212]

22.30 COLORADIO VIOLA.
[869767]

23.10 TMC 2 SPORT - MA-
GAZINE. Rubrica.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[85653496]

18.30 CON I PIEDI PER
TERRA. Rubrica (Re-
plica). [123496]

19.00 HOT WHEELS. Rubri-
ca sportiva. [786854]

19.30 IL REGIONALE.
[785125]

20.00 SOLO MOTO. Rubrica
sportiva. [748274]

20.15 TG GENERATION. At-
tualità. “Quotidiano
d’informazione per i
giovani”. [9952748]

20.30 AI CONFINI DELLA
CITTÀ. Film-Tv dram-
matico (USA, 1987).
[714922]

22.30 IL REGIONALE.
[575835]

23.30 DOPOSOLE. Rubrica.

8.30 MATTINATA CON...
Rubrica. [54199767]

11.45 CINEMA. Rubrica.
[75041212]

14.30 PLAYLIFE. Rubrica
sportiva. [761670]

15.00 I FORTI DI FORTE
CORAGGIO. Telefilm.
[9994187]

17.30 CARABINIERI SI NA-
SCE. Film commedia.
Con Sandro Ghiani.
[8479835]

19.15 TG. News. [9503361]
19.55 SEVEN SHORT. Va-

rietà. [5953274]
20.50 LIGHTHORSEMEN:

ATTACCO NEL DE-
SERTO. Film guerra.
Con Jon Blake, Peter
Phelps. [95181944]

23.00 CARIBE. Film avven-
tura (USA, 1987).
Con John Savage.

12.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [300583]

12.30 SUPER SPORT. Docu-
mentario.
[63001545]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[116106]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni (Replica).
[9524516]

20.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica.
Conduce Fabrizio Ce-
rusico (Replica).
[564729]

21.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.

13.05 GUN. [8026767]
14.10 ALLA RICERCA DEL-

LA PIETRA VERDE.
Film. [3818361]

15.25 SPIN CITY. Telefilm.
[313632]

15.45 GREEN CARD - MATRI-
MONIO DI CONVENIEN-
ZA. Film. [5951564]

17.30 DALLA TERRA ALLA
LUNA. [6191835]

19.25 HOMICIDE - LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [2061941]

20.15 SPIN CITY. Telefilm.
[404057]

21.00 ALIEN NATION - THE
ENEMY WITHIN. Film
fantascienza (USA,
1996). [654690]

22.30 APPUNTAMENTO
COL PONTE. Film.
[636545]

24.00 SYDNEY. Film thriller.

11.35 ALÌ BABÀ. Film ani-
mazione. [9730670]

12.45 HIROSHIMA. Minise-
rie. [7002877]

14.30 35. [826106]
15.30 UN DIVANO A NEW

YORK. Film comme-
dia. [2231212]

17.10 DANGER ZONE - FU-
GA DAL FUTURO.
Film avventura (USA,
1987). [8682309]

18.55 IL BAGNO TURCO -
HAMAM. Film dram-
matico. [4329651]

20.30 L’UOMO DI CASA.
Film drammatico.
[138583]

22.05 DECISIONE CRITICA.
Film azione (USA,
1996). [5207699]

0.15 UN SECOLO DI CINE-
MA. [6734065]

1.05 LA 12a NOTTE. Film.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 13; 15; 17; 19; 21; 22; 23;
24; 2; 5; 5.30.
6.15 Cronache dal Parlamento;
6.21 Italia, istruzioni per l’uso;
7.33 Radiouno Musica; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.34 Inviato specia-
le; 10.05 Consigli per gli acquisti;
10.30 SabatoUno: Andante con
moto. Sidecar radiofonico alla ricer-
ca di incontri, ricette giochi, feste,
letture, lavori e passatempi; 13.28
Glor ie e pent imenti  (Repl ica);
14.04 SabatoUno: Andante con
moto. Sidecar radiofonico alla ricer-
ca di incontri, ricette giochi, feste,
letture, lavori e passatempi; 15.30
Bolmare. All’interno: Ciclismo. 85o

Tour  de France.  14 a tappa.
Interventi e arrivo; 18.33 Diversi da
chi? Stor ie di  handicap; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.35 Radiouno
Musica; 19.57 Permesso di sog-
g iorno;  20.35 Per  no i ;  22.50

Bolmare;  23.02 Estraz ion i  de l
Lotto ;  0 .33 So lomusica;  5 .54
Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione
del mattino; 8.03 Radiospecchio;
9.10 Matt ina d’estate;  11.54
Mezzogiorno con. . . ;  12.56
Pens ione Qu izas ;  13.38 Hi t
Parade. The best: Il meglio della
settimana; 15.02 Fusi orari; 18.00
Invito a teatro. All’interno: Caviale
e lent icchie;  18.30 GR 2 -
Antepr ima;  20.00 Radio  open;
20.30 Soci da spiaggia;  23.00
Suoni  e  u l t rasuon i  p resenta:
Audiozone. Cinema per le orecchie;
1.00 Solomusica.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Poesia  e  musica;  6.05

Ouverture; 7.30 Prima pagina; 9.02
Appunti di volo, percorsi di attualità
culturale con Corrado Bologna;
10.15 Festival dei Festival; 12.00
Italiani a venire; 13.00 Di tanti pal-
piti. Sabato all’Opera; 13.50 Poesia
su poesia. Autoritratto di Edoardo
Albinati; 14.00 Due sul tre; 17.45
Radiotre Suite Fest ival ;  17.56
Festival di Bayreuth: Il vascello fan-
tasma; 22.30 BBC Prom 9; 24.00
Esercizi di memoria.

ItaliaRadio
Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30;
9.00; 10.00; 11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Firmato l’accordo
la Lamborghini
passa all’Audi
L’Audi, divisionedel gruppo
Volkswagen, hasiglato un
contratto per l’acquistodella
Lamborghini. La casa
automobilistica tedescanon ha
reso noti i termini finanziari
dell’operazione.La lettera
d’intenti per l’acquisto dellaè
stata siglata il12 giugno.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.496 -0,86
MIBTEL 25.166 -0,93
MIB 30 37.752 -0,90

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
MIN MET +0,87

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
CARTARI -2,76

TITOLO MIGLIORE
CREDIT RNC +9,43

TITOLO PEGGIORE
GIM W -13,50

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,54
6 MESI 4,63
1 ANNO 4,36

CAMBI
DOLLARO 1.760,12 -8,76
MARCO 986,45 +0,07
YEN 12,537 +0,06

STERLINA 2.909,65 +3,38
FRANCO FR. 294,23 +0,02
FRANCO SV. 1.172,63 +4,67

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,64
AZIONARI ESTERI -0,83
BILANCIATI ITALIANI -0,46
BILANCIATI ESTERI -0,38
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,04
OBBLIGAZ. ESTERI +0,05

Mercosur: piano
per una valuta
valida per tutti
I leader delMercosurhanno
approvato ilprogettodi una
valutaunica nelcorso
dell’odierno summit deipaesi
aderenti. Non è stataprecisata
alcunascadenzaper il piano che
è stato sottoscrittodai presidenti
di Brasile, Argentina,Paraguaye
Uruguay.

Incontro molto cordiale a viale Mazzini. Il sottosegretario Vita annuncia: «Presto novità sulle tlc»

Affare Murdoch, la Rai non fa muro
Il governo accelera sul decoder unico
Lunedì un chiarimento con il Cda della Telecom di Rossignol
o

Le novità uscite dal Cda del nuovo corso

Entro un anno
gli uffici postali
collegati in rete

Ilgiorno dopola «tempesta Murdoch»,con laconferma del
presidente Telecom GianMarcoRossignolodei contatti
con l’editore australiano e le critichemossedal governo,
sulla trattativaper lapiattaforma digitale torna un po’ di
sereno. Ieri mattina il supermanager di Telecom, Francesco
De Leo, si è incontratocon i vertici della Rai aVialeMazzi-
ni. Massimo riserbosui contenuti della visita, che è stata co-
munquedefinita «molto cordiale». Dal settimo piano di
Viale Mazzini è trape-
latoche sono stati «ri-
confermati gli impe-
gni reciproci» già pre-
si da Rai e Telecom.A
quantosi è appreso,
al termine c’è stata
una «qualchesoddi-
sfazione» in Rai per i
risultatidell’incon-
tro. VerticiRai che
proprio giovedì,
preoccupati per la
piega assunta dalla
vicenda Murdoch,
avevano incontrato il
ministro delle Comu-
nicazioni, Antonio
Maccanico. Per avere
il bandolo della ma-
tassa bisognerà co-
munque attendere lu-
nedì 27, con il cda di
Telecom: all’ordine
delgiorno «forse» an-
che la questione della
piattaforma digitalee
delle alleanzeneces-
sarie per far decollare
l’asse Telecom-Rai-
Tmc. In una vicenda
è ancora in evoluzio-
ne, il punto fermo re-
sta la corsa ai diritti
del calcio intv per i
prossimi sei annia
partire dal campiona-
to ‘99-2000: chi li
avrà (quelli diquesta
stagione sono in ma-
no a Telepiù) potrà
disporre dell’asso
vincente nella gara tra le piattaforme digitali. Da parte di
Canal Plus, che ha il 90% di Tele+ non ci sonocommenti uf-
ficialialla trattativa Telecom-Murdoch,anchese si assiste
alla vicenda«con perplessità». Intanto il governo potrebbe
«mettere in testa all’agenda politica» l’approvazione delle
norme sul decoder, previste daldisegno di legge 1138 sul
riordino del sistema delle Tlc, discussione al Senato. Ad an-
nunciarlo il sottosegretarioalle Tlc, Vincenzo Vita.

MILANO. «Primadituttovengonoi
servizi postali». Di fronte al consi-
gliodiamministrazionechemerco-
ledì scorso ha varato la riorganizza-
zione aziendale, l’amministratore
delegatoCorradoPasserahaconfer-
mato che le Poste dovranno nel
prossimo futuro trovare il proprio
equilibrio anche economico grazie
al «core business», rappresentato
dal recapito della corrispondenza
nelle case degli italiani, puntando a
recuperare l’immensa mole del vo-
lume di traffico perso in questi ulti-
mianni.

Le Poste sono arrivate a conse-
gnare in un anno 9 milioni di pezzi.
Oggi, sottoicolpidellaconcorrenza
privata, ma anche dello sviluppo di
Internet e della diffusione dei fax,
neconsegnano circa6. Il futurodel-
la società, haribadito l’amministra-
toredelegatoaiconsiglieri,passaat-
traverso il blocco e il recupero di
questa emorragia. Non saranno in-
sommaiservizi finanziariacolmare
i buchi aperti dalla attività specifica
delservizio.

Dal successodellariorganizzazio-
ne e dall’efficacia del piano indu-
striale che l’amministratore delega-
to si è impegnato a portare in consi-
glio il prossimo settembre dipende-
rannolesortidiunasocietàcheoggi
perdeoltremillemiliardidilirel’an-
no e che conserva il primato in
quanto a numero di dipendenti.
Con 184.000 persone alle sue di-
pendenze, le Poste sono infatti il
primodatoredilavorod’Italia.

L’obiettivo dichiarato della nuo-
va dirigenza è quello di raggiungere
il pareggio entro il 2001 dopo aver
realizzato investimenti per circa
5.000 miliardi, la grandissima mag-
gioranza dei quali orientati all’in-
formatizzazione della rete dei
14.000 sportelli sparsi per tutta Ita-
lia. Tra poco più di un anno, ha det-
to Passera al consiglio di ammini-
strazione, tutti gli sportelli dovran-
no essere collegati in rete, e tutte le
operazioni con la clientela gestite
coi computer. Oggi, infatti, neppu-
re il 10% degli sportelli è dotato di
un computer: nella maggioranza
dei casi tutte le operazioni sono
svolte a mano, con tanto di carta

carboneeduplicazionidifunzionia
ripetizione.

Dei 5.000 miliardi che la società
investirà in automazione e nell’in-
formatizzazione dei servizi solo
3.000 sono già assicurati: prima an-
cora della trasformazione dell’Ente
in Spa, infatti, lo stato ha deliberato
unaumentodicapitaleda1.000mi-
liardi l’anno per il triennio 1999-
2001. Gli altri 2.000 miliardi le Po-
ste dovranno dunque cercarseli sul
mercato.

Sembranoinvestimentirilevanti,
ma di fronte all’arretratezza di alcu-
ni comparti dell’azienda in realtà
nonsonogranché:inGermaniado-
po la trasformazione del servizio
pubblico in società per azioni sono
stati investiti in 7 anni 30.000 mi-
liardi. Non a caso oggi le Poste tede-
sche sono efficienti, accompagna-
no la crescita dell’economia e chiu-
donoibilanciinutile.

Con le decisioni assunte dal con-
sigliodiamministrazionedimerco-
ledì la societàperazioniPosteItalia-
ne comincia a prendere la forma di
un’azienda «normale», sia pure con
tuttiiproblemichesiconoscono.

La decisione ditrasformare l’Ente
statale in società per azioni è stata
assunta il 28 febbraioscorso, lostes-
so giorno in cui fu decisa la nomina
di Corrado Passera come ammini-
stratoredelegato.

Arrivato dal Banco Ambroveneto
(e prima dall’Olivetti), Passera ha
presoservizionellasecondametàdi
marzo. La riorganizzazione azien-
dale è il suggello dei suoi primi 100
giorni al vertice della società, la pri-
ma, tra quelle per le qualiha lavora-
to,controllatadallamanopubblica.

L’impattoèstatobrusco.Arrivato
nella capitale, Passera ha rapida-
mente scoperto che nell’ex ente
pubblico i sistemidicontrollodige-
stione erano a dir poco primordiali:
non solo non sono informatizzati i
servizi alla clientela, ma anche i ser-
vizi amministrativi interni sono af-
fidati a metodologie antidiluviane.
Per avere dei dati che in qualunque
azienda si avrebbero in due giorni,
confidòPasseraaicollaboratori,qui
siimpieganointeresettimane.

Una delle prime decisioni del
nuovoverticeèstataancheperque-
stoquelladiridurrei livelligerarchi-
ci nei quali si annegavano finqua le
responsabilità individuali. Nella re-
te periferica igradini gerarchici pas-
seranno da 4 a 2; negli uffici e nelle
direzionida7a3.Unprimopasso,si
dice, verso una più generale trasfor-
mazione di mentalità, dalla buro-
crazia statale alla responsabilità e al
serviziodellaclientela.

Allo stato, ha detto Corrado Pas-
sera di fronte al consiglio, accen-
nando soltanto alle linee del piano
industriale, la nuova dirigenza non
chiede né soldi, né tariffe più alte,
né protezioni contro la concorren-
za. Ma la possibilità di operare se-
guendoleregoledelmercato.

Un esempio è dato dai libretti po-
stali: gli interessi suidepositièstabi-
lito dal Tesoro con un suo decreto,
di tanto intanto.Sonoormai6anni
che il tasso è fisso al 4,35%: un ren-
dimentoridicolo10annifacheoggi
diventa più che concorrenziale, e
che infatti comincia a provocare
qualche mugugno tra le banche, le
quali temonoche lePoste, conla lo-
ro ramificata rete di sportelli, possa-
no entrare davvero in concorrenza
con loro nel collocamento dei più
diversiprodottifinanziari.

Da quando è arrivato, Corrado
Passera rivendica la possibilità di
applicare tassi di mercato. E merco-
ledì il consiglio ha deciso di ricono-
scere ai pensionati il 2% per le pen-
sioni accreditate in conto corrente,
che fino ad ora erano ferme a inte-
ressezero.Èunprimopasso;nonsa-
ràl’ultimoinquestadirezione

Dario Venegoni

SCHEDA

Tutti i big
dei satelliti
Tra i big della tv digitale c’è Me-

diaset, il gruppo diSilvioBerlusco-
ni, checontrolla tre retidella tvge-
neralista e ha una vasta libreria di
programmi e potrebbe esercitare
un’opzione del 10% su Telepiù.
Poi c’è CanalPlus,maggiorazioni-
sta francese di Telepiù, che a sua
volta è l’unica vera pay tv attual-
mente operante in Italia. Poi c’è
Telecom, il principale operatore
italiano delle telecomunicazioni,
che opera via cavo e via satellite
tramite Stream. C’è la Rai, la tv
pubblica, che controlla tre reti te-
levisive, che ha alcuni canali digi-
tali via satellite già operativi e che
punta a diventare con Telecom la
primatv italianaapagamento.C’è
Eutelstat, che gestisce la maggior
partedeicanaliapagamentod’Eu-
ropa e che dispone di 11 satelliti.
Murdoch invece è un colosso
mondialedellatelevisioneedell’e-
ditoria ed è uno dei maggiori ope-
ratoriviasatellitedelmondo.EMi-
crosoft è il colosso mondiale del
software e con Internet e con la tv
digitale punta a condizionare il
mercatodeicontenuti.

«Nella tv digitale serve un asse nazionale»
Melandri (Ds): «Non è autarchia, tutti i paesi europei lo hanno fatto»

L’INTERVISTA

ROMA. «Non diciamo no agli stra-
nieri, né vogliamo una tv digitale
autarchica. Ma deve essere chiaro
che nelle piattaforme digitali, che
sono la chiave della televisione del
futuro, gli operatori italiani devono
essere messi in grado di diventare
competitivi. Serve un cuore nazio-
nale nel mercato del digitale. Fatto
questo si può pensare a tutti gli ac-
cordiinternazionalipossibili».

Giovanna Melandri, responsabi-
le delle comunicazioni dei Ds, spie-
ga così l’altolàaTelecom,chesuldi-
gitale punta ad allearsi col colosso
australianoMurdoch.
Dunque, non si tratta di un rigur-
gitonazionalistico?

«No,nessunovuolepiantareban-
diere, o faredelprotezionismo.Pae-
si europei aperti alla globalizzazio-
ne e tutt’altro che statalisti come
Francia, Gran Bretagna e Spagna
hanno legislazioni più avanzate
dellanostraedifendonoilorogrup-
pi nazionali in questo che è un set-
tore strategico, una porta aperta sul
futuro».
Inchesenso?

«La tv digitale è la televisione del
futuro perché è la via d’accesso alla
multimedialità. È tv che diventa
computer e, nello stesso tempo,
computer che diventa tv. È televi-

sione interattiva, qualcosa dimolto
diverso e più ricco dell’attuale tele-
visione generalista. Col decoder,
quella macchinetta che usiamo per
collegarci alla pay tv, avremo acces-
so a centinaia di canali e ci sarà una
moltiplicazione dell’offerta televi-
siva. Per questo in tutti i paesi euro-
pei, prima ancora delle alleanze in-
ternazionali, si è focalizzata l’atten-

zione sul rafforzamento della pre-
senzaindustrialedeglioperatorina-
zionali. Su questo invece noi siamo
in ritardo: non c’è ancora un asse
italianodeldigitale».
Per questo Murdoch rappresenta
unostacolo?

«Il problema non è Murdoch in

sé,comenonloèCanalPlus,chegià
opera in Italia nella pay tv. Quello
cheèimpensabileèchel’ingressodi
un colosso come Murdoch avvenga
in posizione dominante e in assen-
za di un asse italiano. Non dobbia-
mo marginalizzare i nostri operato-
ri sul mercatoglobale.Capisco l’esi-
genza di trovare alleanze interna-
zionali, ma le dobbiamo fare senza

penalizzare le nostre
industrie».
Si riferisce in partico-
lareallaRai?

«Anche, ma più in
generale penso all’in-
dustria dell’audiovisi-
vo, che non è solo tec-
nologiamaanchecon-
tenuti, programmi.
L’audiovisivo è un
comparto che tiene in-
sieme più cose: televi-
sione, cinema, fiction,
informazione, cultura
e, perché no?, anche

sport. È in questi settori che si gioca
ilnostrofuturo,èquichedobbiamo
concentrare molte delle risorse del
nostropaese».
Dunque, ilpresidentediTelecom,
Gianmario Rossignolo, sbaglia
puntandosuMurdoch?

«Su questa vicenda dispongo di

informazioni tropposcarseperdare
un giudizio definitivo. Ma non vor-
rei che Rossignolo abbia sottovalu-
tato la strategicità dei programmi e
dei contenuti nel mercato del digi-
tale. Telecom è il principale opera-
tore italianodelletelecomunicazio-
nieforsesottovalutail ruolochenel
digitale hanno i fornitori di conte-
nuti. Per questo ritengo sia necessa-
riounaccordotraRaie
Telecom».
Ma Rossignolo dice
che, costi alla mano,
un’intesa del genere
nonregge.

«Non m’intendo di
business plan. Quello
che so è che da più di
unannoTelecomeRai
discutono su questa
piattaforma digitale.
Nel frattempo sono
cambiatiiverticidien-
trambi i gruppi e que-
sto non ha certo age-
volato le trattative. Ora però il go-
verno deve sollecitare queste azien-
dedefinireilquadrodeilororappor-
ti».
E che altro deve fare, secondo lei,
ilgovernoelamaggioranza?

«Innanzitutto due cose: risolvere
la questione del decoder aperto e

metteredeipalettiaidirittidelle tra-
smissionisportive».
Cominciamodaldecoder.

«Bisogna introdurre rapidamen-
te delle norme che rendano obbli-
gatorio ildecoderaperto.Mispiego:
ilcittadinonondeveessereobbliga-
to a scegliere l’offerta di programmi
e contenuti in base al fatto che esi-
stonodecoderdiversi. Ildecoderde-

ve essere unico eaperto a tutti cana-
li. Poi ci saranno diversecarte ricari-
cabili che consentiranno l’accesso
alle diverse piattaforme digitali.
Questa strada è una garanzia di plu-
ralismo ed è anche una via origina-
le, visto che in Francia e in Germa-
niaesistonopiùdecoder. Il governo

aveva previsto l’introduzione del
decoder unico nel disegno di legge
1.138, che è bloccato al Senato.
L’impegno dev’essere quello di di-
sincagliare questo provvedimento,
o di stralciare la parte sul decoder se
dovesseroinsorgeredifficoltà».
Esuidirittidelletrasmissionitele-
visive?

«È una grossa partita. Il calcio, in-
sieme alla formula uno e ai film, so-
no il volano della pay tv. Per questo
bisogna introdurre una normativa
sugli eventi sportivi che distingua
quellichesonorilevantisottoilpro-
filodell’identità nazionale echede-
vono essere trasmessi in bianco,
cioè gratuitamente. Il resto invece
puòanche andare apagamentosul-
lepaytv».
E come colmare i ritardi nella pe-
netrazione della tv via cavo e via
satelliteinItalia?

«Da noi abbiamo un’offerta esa-
gerata di tv generalista. Quando
una delle reti Mediaset finirà sul sa-
tellite e una rete Rai perderà la pub-
blicità, l’offerta di pay aumenterà.
Poi bisogna proseguire il cablaggio
delle città e dare incentivi alle para-
bole satellitari condominiali. Ci
vorràtempo,manontantissimo».

Alessandro Galiani

Rossignolo
sottovaluta
la priorità
di contenuti
e programmi

Gli stranieri?
Le alleanze
vanno bene,
ma prima
rafforziamoci
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Non si scioglie
il piccolo giallo
della sezione
veneziana che
sarebbe stata
cancellata
L’Anac insiste
con la protesta
E Laudadio
fa sapere che
parlerà mercoledì

I PRIMI DELLA CLASSE

CinemaitalianoCinemaitaliano «Fuochi
d’artificio»
è al top 25SPE05AF03

2.0
9.0Cinquanta miliardi

per i «Fuochi
d’artificio» di
Pieraccioni, secondo
solo a «Titanic». Un trionfo annunciato - «Il
ciclone» arrivò a 75 - che sta facendo scuola
in casa Cecchi Gori. Vedi alla voce: comici
(meglio se toscani) e belle fanciulle.

«La vita
è bella»
per Benigni

25SPE05AF04ROMA. Aspettando un mercoledì. Il
prossimo. Quello in cuiFeliceLauda-
dio annuncerà finalmente il pro-
grammaufficiale di Venezia55.Allo-
ra - solo allora - sapremo (ma soprat-
tutto sapranno, gli autori italiani)
qual è la sorte del nostro cinema.
In concorso o fuori concorso. In
uno spazio ad hoc (l’ormai famoso
Meridiano italiano) o disseminato
nelle altre sezioni e specialmente
in Prospettive, che ha il compito,
non facile, di raccogliere l’eredità
dell’Officina, ex Finestra sulle im-
magini, ossia le opere «di ricerca»,
ma ospita anche i molti film altri-
menti presentati sotto la generica
etichetta di Eventi speciali.

Ieri Laudadio, nel frattempo
sbarcato dal lungo volo interconti-
nentale, ha mantenuto la linea ri-
gorosa del no comment. Né con-
ferme né smentite, semmai un in-
vito a pazientare cinque giorni.
Hanno riparlato, invece, gli autori
dell’Anac. Più pacati sì. Ma di nuo-
vo desiderosi di mettere le mani
avanti. Per loro, Massimo Gugliel-
mi. Rassegnato ormai ad aspettare
questo benedetto mercoledì, riba-
diva però che il Meridiano è im-
portante «perché riservato alle
opere meno forti». Ha parlato, per
la cronaca, anche un deputato di
An, Italo Bocchino, chiedendo a
Veltroni non solo la «rimozione
dalla carica» per Lau-
dadio ma addirittura
un’incriminazione
per il «reato di alto
tradimento del cine-
ma nazionale». Reato
che, evidentemente,
non esiste. E neppure
- siamo seri - dovreb-
be.

Il caso della sezione
scomparsa, insomma,
potrebbe rivelarsi un
caso presunto. Anche
se Il Giornale si affretta
a tuonare che: «Vene-
zia boccia il nostro ci-
nema». Perché già si
sa che ci saranno tre
italiani in concorso e
due fuori ma ben in
vista. Più di così sa-
rebbe sciovinismo.
Ma il caso di cui sopra
ha un sacrosanto me-
rito. Invita a riflettere.
A fare bilanci, seppure provvisori.
Ci penserà Venezia con un Forum
apposito che riprende le fila dei
vecchi «Stati generali». E ci pensa-
no i critici, che proprio l’altro gior-
no, presentando il programma del-
la «Settimana», storcevano un po‘
il naso sul miracolo italiano. Alme-
no dal loro punto di vista - che è
quello dell’innovazione stilistica -
non sembrano profilarsi all’oriz-
zonte novelli Rossellini o Antonio-
ni. Se ne riparlerà meglio lunedì
pomeriggio, a Roma, in un incon-
tro organizzato proprio dal Sncci
sul tema «Cinema italiano: una
stagione felice?». Domanda sem-
plice, risposta difficile. Ci prove-
ranno, a rispondere, Lizzani e Pon-
tecorvo, Lucisano, Enzo Natta e
Claudio Zanchi. E intanto la se-
conda edizione del piccolo pron-
tuario per cinefili a cura del Sinda-
cato critici (Segnalati a vista) in-
clude tra le cose migliori dell’an-
nata ‘97 cinque film italiani (e non
sono pochi) di cui uno, ahimé,
mai uscito a tutt’oggi. È Giro di lu-
ne tra terra e mare di Giuseppe
Gaudino, slittato di mese in mese
dopo la «prima» veneziana l’anno
scorso, mentre gli altri sonoTano
da morire, Il principe di Homburg,
Le mani forti e Le acrobate. Ebbe-
ne, con l’eccezione del mafia-mu-
sical di Roberta Torre, nessuno di
questi è stato un successo al botte-
ghino. E non lo è stato, non quan-
to avrebbe meritato, neppure Tea-
tro di guerra di Martone. O La pa-
rola amore esiste di Calopresti. Per
non parlare della sparizione (lette-
ralmente) del Totò che visse due
volte di Ciprì e Maresco. È andata
certamente meglio ad Aprile, che
però ha incassato già meno di Ca-
ro diario. Però Moretti è Moretti.
Senza di lui, l’immagine del cine-

ma italiano, anche e soprattutto
all’estero, non sarebbe la stessa.

L’arte non c’entra niente coi nu-
meri, si dirà. Ma un bilancio esteti-
co è davvero questione di gusti. E
allora, per tornare ai numeri, an-
che i mirabolanti dati 1997/98,
non sono univoci quanto potreb-
be sembrare, come spiega qui ac-
canto Umberto Rossi. Cinque
grandi successi non fanno un’in-
dustria fiorente. Scarseggia il pro-
dotto medio, resta aperta la que-
stione dell’antitrust, decine di film
non esisterebbero neppure senza i
soldi pubblici e le prevendite tv,
molti sfiorano la bancarotta, si
sente dire in giro. La cautela, in-
somma, è d’obbligo. E cautissimi
sono i giovani critici Fabio Bo e

Francesco Di Pace, che la vera crisi,
semmai, la individuano a Holly-
wood e dintorni. E nell’introduzio-
ne a Segnalati a vista scrivono: «Se
non si può parlare di Italian Re-
naissance, qualche motivo di sod-
disfazione c’è per tutti e non sol-
tanto per il nostro vicepremier ci-
nefilo». Questo per il passato pros-
simo. Quanto al futuro immediato
aspettiamo Venezia 55. Meridiano
o non Meridiano, è certo che il ci-
nema italiano - quello riconosciu-
to diAmelio, Luchetti, Archibugi o
dei Taviani, quello inedito e ro-
ckettaro di Ligabue, quello «som-
merso» di Caligari o Del Monte -
avrà qualcosa da dire.

Cristiana Paternò

«La vita è bella» anzi
bellissima. Benigni è
terzo in graduatoria
con 46 miliardi ma
moralmente primo. Perché la sua favola
dolce sul lager ha fatto il miracolo di piacere
(quasi) a tutti, commuovendo il mondo da
Cannes a Gerusalemme.

Tre uomini
e la gamba
esordio doc

25SPE05AF05
Tre uomini in
gamba: Aldo,
Giovanni &
Giacomo. Rodati nel
cabaret tv di «Mai dire gol», si lanciano nel
film. Ma non erano debuttanti allo sbaraglio
se pensiamo che hanno raggranellato 31
miliardi partendo a freddo. Replicheranno.

Tempo
dicheck-up
Tempo

dicheck-up
«A spasso
nel tempo»
Si replica

25SPE05AF06

Nanni Moretti
in una scena
del film
«Aprile»
sotto
Mario Martone
in basso
Leonardo
Pieraccioni

«A spasso nel
tempo»: l’avventura
Boldi-De Sica non
può che continuare.
Eppure, stavolta, il film-panettone è andato
meno bene del solito. Con 13 miliardi si è
fatto quasi raggiungere da Virzì, beccandosi
un «misero» quattordicesimo posto.

«Ovosodo»
risate
e premi

25SPE05AF07

Cinque titoli al top:
è vero Rinascimento?
A Venezia il responso 25SPE05AF08

2.0
9.0

Bel colpo per Paolo
Virzì. Il suo
«Ovosodo» non solo
è piaciuto al
pubblico (12 miliardi al botteghino) ma ha
conquistato anche la giuria di Venezia,
smentendo la legge non scritta che vuole i
film comici snobbati dai festival.

Un buon successo, con fragili basi

Grande anno per l’Italia
ma 71 film incassano
solo il prezzo delle copie

 1) Titanic 81.384.083.000 Usa 
 2) FUOCHI D'ARTIFICIO 50.059.077.000 ITALIA 
 3) LA VITA  E' BELLA 46.064.597.000 ITALIA 
 4) TRE UOMINI E UNA GAMBA 31.291.501.000 ITALIA 
 5) Mr. Bean 23.266.868.000 Gb 
 6) Il matrimonio del
    mio migliore amico 22.997.242.000 Usa 
 7) Full Monty 18.996.334.000 Gb 
 8) Hercules 18.646.896.000 Usa 
 9) Sette anni in Tibet 18.610.303.000 Usa 
10) La maschera di ferro 17.847.531.000 Usa 
11) Il quinto elemento 16.997.808.000 Francia 
12) L'avvocato del diavolo 16.974.410.000 Usa 
13) Il mondo perduto 14.110.886.000 Usa 
14) A SPASSO NEL TEMPO 13.250.903.000 ITALIA 
15) OVOSODO 12.380.298.000 ITALIA  

I MAGNIFICI 15

Si sente dire che il cinema, in parti-
colare quello italiano, ha vissuto
un’annata particolarmente felice.
Gliincassisonoaumentati,glispetta-
tori pure, si sono aperte alcunecenti-
naia di nuove sale. L’ottimismo dila-
gantesegnaidiscorsidialti responsa-
bilipoliticiedimoltiaddettiailavori.
E qualcuno si è già spinto a parlare di
«rinascimento del cinema italiano».
Maidatidefinitividellastagionenon
confermano tutti i trionfalismi. Vi
sono stati sensibili progressi rispetto
al 1996/97, in parte dovuti all’au-
mento del numero delle sale poste
sotto osservazione, che sono passate
da146a174.Purtenendocontodella
disomogeneità dei dati a confronto,
si registra una lievitazione di oltre 11
milioni nel numero dei biglietti ven-
duti,conunaumentopercentualevi-
cinoal17%.Gli incassisonocresciuti
in misura ancora maggiore, ma qui
bisogna tener conto di un aumento
del prezzo del biglietto: 128 miliardi
in più, pari ad un 20% d’aumento ri-
spetto al ‘97. Italiani e americani, en-
trambi con un numero minore di ti-
toli, hanno guadagnato, rispettiva-
mente,il18%eil24%dispettatori.

Lecose,però,inizianoacomplicar-
si quando, dai valori complessivi, si
passa ad un esame più dettagliato. Ci
si accorge, allora, che il boom è attri-
buibile quasi per intero a non più di
sei titoli, che hanno incassato più di
venti miliardi di lire ciascuno: Tita-
nic, Fuochi d’artificio, La vita è bella,

Tre uomini e una gamba, Mr. Bean,
Il matrimonio del mio migliore ami-
co. È vero che tre di questi sono
italiani, ma rappresentano una
percentuale minima rispetto a
quelli circolanti, che sono stati
334. Questo significa che i consi-
derevoli risultati di quest’anno
poggiano su basi fragili e potrebbe-
ro essere smentiti sin dai prossimi
mesi. Ciò avverrà, per esempio, se
anche sul nostro mercato, come in

America, film come Godzilla e Ar-
mageddon deluderanno. Ma anche
il versante italiano desta perplessi-
tà. Solo cinque titoli sono riusciti
ad entrare nella graduatoria dei 25
maggiori incassi. Oltre a quelli di
Pieraccioni, Benigni e Aldo, Gio-
vanni & Giacomo, ci sono la se-

conda puntata di A spasso nel tem-
po e Ovosodo. Queste cinque opere
hanno fatto vendere più di 15 mi-
lioni di biglietti e, se si considera
che il complesso delle produzioni
italiane ha ottenuto quasi 200 mi-
liardi d’incassi, è facile dedurne
che meno dell’8% delle nuove pro-
duzioni nazionali si è accaparrato
quasi l’80% degli introiti. Il che
equivale a dire che 71 film su 77
hanno incamerato, mediamente,

una sessantina di mi-
lioni ciascuno, meno
di quanti servono a
saldare le fatture delle
copie in circolazione.
È un lungo elenco di
opere economicamen-
te disperate, molte
delle quali di buon li-
vello espressivo, le cui
uniche speranze com-
merciali riposano su
cessioni televisive
sempre più tirchie, sul
sostegno della mano
pubblica e sulla circo-
lazione nei festival,
che costituiscono or-

mai un vero e proprio «mercato»
parallelo.

Rimangono altri due problemi,
annosi: i rapporti con il cinema
americano e quelli relativi alla cir-
colazione delle opere. Sul primo
versante le cifre dimostrano come,
anche quest’anno, le produzioni

hollywoodiane abbiano conquista-
to un’ampia quota di mercato sia
come numero di titoli presentati,
quasi due volte e mezzo quelli na-
zionali, sia come massa di spetta-
tori (68% del totale). Un secondo
argomento riguarda la progressiva
e continua concentrazione dell’of-
ferta su alcune aree geografiche. La
nuova normativa sull’apertura del-
le sale ha rotto una situazione se-
gnata da una miriade di micromo-
nopoli. Ugualmente positiva la
differenziazione dei prezzi d’in-
gresso secondo i giorni e le ore di
spettacolo. Due provvedimenti ef-
ficaci ma non risolutivi perché il
mercato continua a dipendere
massicciamente dai botteghini di
sei città - Roma, Milano, Torino,
Bologna, Firenze e Napoli - che
raccolgono, da sole, oltre un terzo
del pubblico. Nei centri minori vi
è stato qualche segnale di ripresa,
ma il cinema continua ad essere
affare che riguarda un pugno di
metropoli.

In sostanza la stagione appena
conclusa ha fatto registrare un solo
dato sicuramente positivo: l’inseri-
mento di tre film nazionali nei
punti alti di una graduatoria diffi-
cile, aperta dagli 81 miliardi e pas-
sa di Titanic. Ma la vera vittoria
non è prevista per oggi, né per do-
mani.

Umberto Rossi

Incassati200
miliardidalle
produzioni
nazionali.Tra i
flopancheopere
dibuonlivello
cheorasperano
neicircuiti
televisivi
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ITALIAUNO

Gori:
autunno
di fiction
e cartoon

Il neoacquisto Rai: «Con Mentana un’esperienza esaltante. Ma poi bisogna cambiare»

Sposini: «Il Tg5?
Non ho rimpianti»

Contestate le cifre di un servizio di «MF»

«Macché pletora
di nomine»
La Rai smentisce

GIFFONI. Bugs Bunny, Wil coyote,
Gatto Silvestro e Speedy Gonzales
saranno tra i protagonisti dell’au-
tunno televisivo di Italia Uno, sta-
gione che segnerà anche una mas-
siccia apertura della rete alla fiction
italiana. Il direttore di Italia Uno,
Giorgio Gori, intervenendo al Gif-
foni Film Festival, ha annunciato
che dalla fine di settembre andrà in
onda tutti i giorni alle ore 19.00,
una striscia di cartoni animati clas-
sici della Warner Bros, realizzati a
partiredagli anni ‘30inpoi.«Abbia-
mo stretto un accordo con la War-
ner - ha detto Gori - in base al quale
trasmetteremo 840 cartoni animati
delladurata di sei minutiognuno.È
un’idea che abbiamo avuto dopo
aver registrato il grande successo
dellaseriedeiSimpson».Lealtreno-
vità che il direttore di Italia 1 ha an-
ticipatoriguardanoilritornodiFue-
go affidato alla conduzione di Ta-
mara Donà (Alessia Marcuzi sarà
uno dei volti di Mai dire gol) e la
conferma di Colpo di fulmine , Le
iene e Ciro, il figlio di Target. Ma
Italiauno cercherà, con la nuova
stagione, di ampliare ancora di
più il suo raggio d’azione apren-
dosi alla fiction: «Abbiamo in
programma due serie, il sequel di
Dio vede e provvede, dodici ore per
la tv con Angela Finocchiaro e
Marisa Laurito, e Tutti gli uomini
sono uguali. Quest’ultima sarà
una serie in 15 ore con attori noti
ma non stranoti come Massimo
Wertmüller, Enza Decaro e Mau-
rizio Crozza che girano intorno a
Randy Ingerman, per la regia di
Alessandro Capone». All’insegna
di una tv generalista, che favori-
sca il confronto e il dialogo in fa-
miglia, è in cantiere anche una
serie di 12 puntate dal titolo Amo
Costanza ma senza speranza. Dove
Gori vorrebbe poter cambiare re-
gistro è nel mondo del calcio:
confermati tutti gli appuntamen-
ti della passata stagione, compre-
so Pressing con raimondo Vianel-
lo e Elenoire Casalegno, c’è anco-
ra spazio per un talk-show da spe-
rimentare il lunedì, in seconda
serata, «non un processo alla Bi-
scardi ma un vero e proprio talk-
show di cui stiamo studiando for-
mat e conduzione e nel quale mi
piacerebbe tirar dentro giornalisti
non sportivi, tifosi eccellenti, co-
me l’interista Mentana oppure il
laziale Mimun».

ROMA. A 24 ore dall’annuncio del
trasloco di Lamberto Sposini dal
Tg5 al Tg1, difficile fare a meno di
parlare ancora dell’«abbandono ec-
cellente». I più maligni dicono che
la terra ha tremato un poco sotto i
piedidiEnricoMentanaallanotizia
del «tradimento». Esagerato? In
questa sfida Rai-Mediaset, unasfida
non solo di ascolti ma anche politi-
ca e di immagine, si combatte senza
esclusioni di colpi.E ilcaso-Sposini,
punta di diamante della Grande In-
formazione televisiva, ne è un
esempio. «Certo - ci tiene a sottoli-
neare ora il diretto interessato - non
sono state né le mie idee politiche
né le vicende giudiziarie legate a
BerlusconiafarmicambiareTg».
Allora, Sposini, ha già firmato il
contrattoconlaRai?

«Lofirmolunedì»
Equandolavedremolì,alTg1?

«Questo ancora non si sa. Non i
prossimi giorni, molto probabil-
menteasettembre».
Quandol’hasaputo?

«Mah, è una roba di questa setti-
mana. Di sessanta ore fa, non di
più».
L’hachiamataBorrelli?

«Sì, mi ha detto se potevamo par-
larci un attimo, ci siamo visti e poi
abbiamopresoaccordi»
È rimasto sorpreso
dellasuaproposta?

«Un po‘ sì. Però era
già accaduto in passa-
to, non con Borrelli.
Del resto, io vengo da
lì,ècomeseveramente
tornassi a casa. Allora,
una proposta del Tg1
non è mai molto sor-
prendente,perme».
Quindi, è contentodi
tornare da mamma
Rai?

«Beh, sì, credo sarà
una bella esperienza
professionale. Dopo diversi anni,
mi fa piacere tornare lì portando
quel contributo che nel frattempo
ho maturato in un’altra azienda
che, va ricordato, mi ha dato ugual-
mentetanto».
Cosa le dispiace di aver lasciato al
Tg5?

«IlTg5èun’impresacheabbiamo
creato, tirato su da zero. Quindi, è
una creatura che anch’io, dopo
Mentana, sento un po‘ mia. Questo
ècerto».
Lasciamoltiamici,lì?

«Lasciomoltiamicimaneritrovo
moltialtrianchealTg1».
Chisiporteràdietro?

«Ci sono delle persone che porte-
rei con me, che stimo e che valgono
professionalmente. I nomi? No,
megliodino».
Sifermeràaltelegiornaleoleèsta-
to promesso dell’altro? Per esem-
pio, fare il direttore come ha sug-
geritoMentana...

«A parte le battute, c’è un pac-
chettodipropostechemisonostate
fatte.Sonoidee,nonsonoprogram-

mi veri e propri. Di-
pende da quello che
offre la cronaca, da
quello succede. Per fa-
reunesempio,secido-
vesse essere il terremo-
to da qualche parte, si
organizzaunaseratadi
informazione mono-
tematica.Tuttoqui».
Comel’hapresaMen-
tana?

«Siamo amici, ab-
biamofattomoltecose
insieme, però lavitaè anche fatta di
stacchi».
Emilio Fede sostiene che tutti so-
no utili, nessuno è indispensabi-
le.

«Una volta tanto, anzi, per l’uni-
cavoltanellamiavita,sonod’accor-
doconlui».
Lei è un giornalista ma afferma,
senza problemi, di non sopporta-
re i giornalisti. È un atteggiamen-
tounpocosnobocosa?

«Per carità, non voglio sembrare
snob.Peròdevodirechenonmipia-

ce il mododi lavoraredialcunigior-
nalisti, molto superficiale e non
consapevole delle responsabilità
che ha questo lavoro. Talvolta non
ci si rende conto che, con il nostro
lavoro, possiamo rovinare una per-
sona, per dirne una. Basta un titolo
per massacrare qualcuno e noi non
ci pensiamo neanche due volte a
sparare. Invece, bisognerebbe pro-
babilmente pensarci su almeno un
po’».
CherapportihaconLilliGrubere
LuisaBusi?

«Sono bravissime colleghe, non
le scopro certo io. Tra l’altro, ho già
lavorato con loro quando ero al
Tg1».
Guadagnerà lo stesso che guada-
gnavaaCanale5?

«Certo, non guadagnerò di me-
no».
Cosa pensa del telegiornale di
Borrelli?

«Che è un tg molto diverso da
quello che ho lasciato sette anni fa,
certamente migliore. Devo dire,
grazie anche al Tg5, alla concorren-
za».
Chi prenderà il suo posto, a Me-
diaset?

«Non ne ho la minima idea, ma
conosco Mentana e, dico davvero,
quello che farà sarà sicuramente la

sceltamigliore».
Sisbilanci...

«Non loso,cenesonotanti.Ame
piace Mannoni del Tg3, molte con-
duttrici della Rai, di nomi ce ne so-
no. Ma credo che il problema di En-
rico non sia tanto del conduttore
quantodiunvicedirettore».
Appunto, se dovesse decidere lei,
chimetterebbealsuoposto?

«Non faccio nomi, ma ce ne sono
tanti,forsepiùdeiconduttori...».

Adriana Terzo

ROMA. Sulla Rai una valanga di no-
mine e una pioggia di smentite. È il
programma del giorno per una tv
che, al ritorno di Lamberto Sposini al
Tg1si èvistaaggiungerealtre160no-
mine in un dettagliato articolo a rag-
gi X, corredato perfino di un tabelli-
no coi promossi a viale Mazzini, ap-
parso ieri sulle colonne di Milano Fi-
nanza. «Da quando i nuovi ammini-
stratori Rai guidati da Roberto Zacca-
ria e dal direttore Pierluigi Celli si so-
no insediati (gennaio scorso) hanno
già sfornato 160 nomine, quasi una
algiorno-chiosavaunarticolodalto-
no piuttosto ironico -, e per la mag-
gior parte , 110, si è trattato di incari-
chi nuovi di zecca. Complessiva-
mente sono stati nominati 40 nuovi
direttori, e confermati 25, scelti 34
nuovi vicedirettori e confermati 2,
promossi 17 nuovi capistruttura e
confermati14. Sonostatequasicom-
pletamente ridisegnate le plance di
comando delle tre reti e quelle di Tg1
eTg3».

Immediata (si faperdire: leagenzie
sono giunte alle 19.30 di ieri sera) la
replica della Rai: «In quell’articolo su
”MF”cisonoinesattezzechepossono
ingenerare confusione, e non far ca-
pire ai lettori cosa staavvenendonel-
l’azienda. Si fa credere che ci siano
state solo promozioni, mentre ci so-
no state quasi esclusivamente con-
ferme o designazioni a nuovi incari-
chi di dirigenti già in possesso della
relativa qualifica. Unesempio?Saccà
direttore di Rai1: avevagiàunaquali-
ficadidirettore.Ecomelui,quasi tut-
tiglialtri».

«Inoltre - fa sapere l’ufficio stampa
dellativùstatale- ilcambiodeivertici
aziendali ha sempre comportato la
necessità di atti formali per confer-
mare il rapporto fiduciario nei con-
fronti deidirigenti incaricati.Nelno-
stro caso, la creazione di nuove posi-
zioni è stata fatta a fronte della scom-
parsadiunnumerosuperioredi inca-
richi. L’operazione inséèservitaa ra-
zionalizzare il modo di operare delle
strutture, a dare maggiore efficienza
alle stesse, e a meglio individuare i li-
velli di responsabilità nel quadro di
divisionalizzazioneprevistadalCon-
tratto di Servizio con lo Stato». Nella
sostanza, la Rai ammette «venti pro-
mozioni,manoncertoquellapletora
dinomiinvestitidaqualifiche».

Tuttoilcontrariodiquantodeside-
rerebbe l’ex segretario dell’Usigrai,
Giulietti, «per paradosso vorrei che il
ricambio fosse ancora più ampio e

più rapido: il problema comesempre
non è fare tante o poche nomine, ma
farle giuste.Ciò che negliultimianni
non è mai avvenuto». È un continuo
baillamme di nomi, ad ogni cambio
dellaguardia:sempreMFricordache,
dal ‘93,cioédaDemattèinpoi,il«no-
minificio» Rai ha superato la mitica
quota 1000. «Ma la giostra dei nomi -
dice Giulietti - è sempre la stessa, al-
l’insegna del già visto, ci si muove al-
lo stesso modo e con la stessa gente
dall’inizio degli anni ‘70. Eppure, ci
sono generazioni nuove che merite-
rebbero spazio: occorre più coraggio
innovativo per trovare anche nuovi
tecnici, progettisti, soggettisti, inge-
gneri, autori... forse sarebbe logico ri-
percorrerequantomessoinattodalla
Rai in quella che fu chiamata “La sta-
gione dei corsari”: l’azienda mandò
in suoi uomini in giro per l’Italia a re-
perire persone valide per la nostra ti-
vù».

Francesco Zucchini

Pausini canta
a Hollywood
con StreisandAnsa

I giornalisti
spesso sono
superficiali
Così non li
sopporto

Chi vedrei al
mio posto?
Mi piace
Mannoni
del Tg3

Laura Pausini canterà con
Barbra Streisand.
Succederà stasera alla festa
per le nozze della cantante
americana, che porterà la
Pausini per una sera nel
gotha dello star system di
Hollywood. Pausini, nel
corso del party, si esibirà
dal vivo accompagnata al
piano da David Foster,
produttore di Mariah
Carey e Celine Dion. Il
duetto con la Streisand è
previsto a conclusione
della serata. Al party sono
attesi tra gli altri Kevin
Kostner, Mel Gibson,
Melanie Griffith con il
marito Antonio Banderas.
Per Pausini, popolarissima
in America tra il pubblico di
lingua spagnola, è la
consacrazione ai vertici
della musica
internazionale.
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Dennis Murphy, uno dei più grandi burattinai del mondo. 500 spettacoli all’anno

«Porto in Australia
il vostro Arlecchino»

Senegal
Morto il regista
Mambety
Uno dei maggiori registi afri-
cani, il senegalese Djibril
Diop Mambety, è morto a Pa-
rigi all’età di 55 anni per un
cancro. Il suo primo film,
Touki Bouki, era del ‘73 ma
il grande successo interna-
zionale l’aveva avuto nel
’94 con Le iene presentato a
Cannes. In questi mesi sta-
va lavorando al terzo capi-
tolo della sua trilogia, Ma-
laika. L’associazione dei ci-
neasti africani a Parigi lo ri-
corderà domani con una
cerimonia alla Videoteca
francese.

Mafia & Cinema
Italoamericani
contro la Disney
Le associazioni di italoameri-
canisiscaglianocontroil film
Mafia, una parodia della
Piovra prodotta anche dalla
Disney. Il Comites (Comi-
tato italiani all’estero) e la
Fieri (l’organizzazione degli
italoamericani under 40)
hanno organizzato un «pic-
chettaggio» di protesta da-
vanti al Sony Theatre di
New York. «Il film è dop-
piamente insultante per noi
perché ripropone il tema
mafioso e perché, facendo
della bassa ironia e ricor-
rendo a stereotipi, ritrae gli
italiani come dei cretini».

Divi in declino
Duran Duran
pagano pubblico
Negli anni Ottantaeranopre-
sid’assalto da fans impazzitie
facevano registrare il tutto
esaurito negli stadi di mezzo
mondo: ora sono ridotti a pa-
gare loro il pubblico. Brutto
choc per i Duran Duran, il
gruppo che con i singoli Rio,
The Reflex e Wild Boys ha
fatto scatenare una genera-
zione di giovani. Simon Le
Bon e soci avevano bisogno
di 80 ammiratori per alcune
riprese. Ma si sono presen-
tate solo 20 persone e un
addetto della Bbc è dovuto
correre per strada e offrire
30 sterline ai passanti per
convincerli ad assistere al
concerto.

Mittelfest
Capossela
e la Kocani
Stasera il Mittelfest (Cividale)
ospita un concerto singolare:
Vinicio Capossela e gli ottoni
macedoni della Kocani Orke-
star (quella di Underground).
Artisti eterogenei ma uniti
dallo stesso spirito nomade
e inquieto. Il festival si con-
clude domani con uno
spettacolo di danza dell’En-
semble di Micha van Hoe-
cke e con una nottata di
progressive folk dance friu-
lana.

ROMA. Burattinai si nasce, parola
diDennisMurphy,chegiàdapicco-
lissimo sidilettavaconi suoigiocat-
tolini in un improvvisato teatrino
incantina.«Passavooreeoreacrea-
re storie e personaggi - ci spiega l’ar-
tista, in un italiano sorprendente-
mente privo di forti accenti per un
australiano -. All’inizio giocavo per
conto mio, poi ho coinvolto i miei
compagni e presto mi sono accorto
di poter far ridere anche gli adulti
con i miei spettacolini. A dieci anni
già ottenevo un po‘ di soldi con le
mieperformance...».DaalloraMur-
phy non ha più smesso, se ne va in
giropertuttal’Australiamacinando
chilometri suchilometri (quaranta-
cinquemila circa)
portando a spasso il
suo teatrino ambu-
lante e facendo una
media di 500 spetta-
coli all’anno. «Per
guadagnarsi da vive-
re nel mio paese -
spiega - bisogna esse-
re molto flessibili ed
essere in grado di fare
spettacoli nelle scuo-
le materne come per
gliadulti».Qui, inIta-
lia, spiega, è diverso.
«La gente è più dispo-
nibile all’ascolto e recettiva». Espe-
rienza diretta, visto che Dennis è in
questi giornidi stanzaal Festival In-
ternazionale Teatro per Ragazzi a
Porto S.Elpidio, dove presenta ben
tre spettacoli: La sorella di Arlecchi-
no, Arlecchino Principe Rana e La
legge di Murphy.

E poi, l’Italia è un paese eletti-
vo per lui, anche artisticamente.
«Ci capitai da soldato nel 1968 -
racconta - e sono tornato altre
volte interessandomi alla Com-
media dell’Arte. Avevo scoperto,

infatti, che lì si usava lo stesso
metodo che io ingenuamente
credevo di aver inventato: ossia,
un teatro con personaggi (ma-
schere) fissi e copione da improv-
visare all’impronta». Per Murphy
è amore a prima vista: torna più
volte in Italia e si mette a seguire
seminari sulla commedia dell’ar-
te. Arlecchino, Pulcinella e Panta-
lone entrano nel suo teatrino e lo
seguono in Australia, dove Mur-
phy tiene corsi agli studenti sulle
tecniche della commedia dell’ar-
te. «Si divertono un mondo - dice
Dennis - e imparano anche una
marea di vocaboli nuovi e insoli-
ti».

Come reagisce il pubblico austra-
liano alle storie di Arlecchino e
Pulcinella?

«Beh, il vantaggio di rappresen-
tarle in Italia è che tutti conoscono
le maschere. Danoi,bisognacondi-
re tutta la storia con molta azione e
poche parole. E non posso usare il
bastone, quello per menar mazzate
su Pulcinella e altri malcapitati, che
in Italia rappresenta invece uno
sketchclassico».
Un pubblico «politicamente cor-
retto»...

«Sì, ma anche poco paziente. Se
non acchiappi subito l’attenzione,
gli spettatori si dileguano. E non
posso dilungarmi oltre la mezz’ora.
LavorareinAustraliaèfaticoso!».
È per questo che lei utilizza ogni
tecnica, dai burattini a guanto al-
le marionette a filo fino alla ven-
triloquia?

«Sì, ma anche perché mi piace
cambiare. Il mio scopo è far diverti-
re e ogni mezzo è buono. Mi sono
accorto però di un aspetto curioso:
durante uno stesso spettacolo gli

spettatori italiani e quelli australia-
ni reagiscono in momenti diversi.
Insomma, ridono ma non negli
stessipunti.Quindi,quandodebut-
to con un mio spettacolo è sempre
unasorpresa».
Qualèilpubblicochepreferisce?

«I bambini di quattro-cinque an-
ni. Sono così aperti e pronti a diver-
tirsi...Ogni anno torno a fare uno
spettacolonellastessascuolamater-
na e i miei piccoli spettatori hanno
sempre la stessa età. È come avere
un cuccioletto, senza paura che di-

ventiuncane...»
Fatuttodasolo?

«Sì, solo una volta mi sono fatto
aiutaredamiamoglie.Adesso,sono
un one-man-show.
Con un piede azio-
ne il pedale per la
musica e con le ma-
ni faccio tutto il re-
sto, cambio fondali,
muovo i burattini e
naturalmente reci-
tolepartiditutti».
Costruisce da solo
anche i suoi burat-
tini?

«Ah, no. Non so
far niente. Mia mo-
glie cuce i vestitini,
mentre ho diversi
amici che mi aiuta-
no: uno intaglia le
testedeiburattini,unaltrodipingei
fondaliecosìvia».
Da dove trae spuntoper le sue sto-
rie?

«Molti riferimenti li prendo pro-
prio dalla commedia dell’arte, so-

prattuttolapartefiabesca».
Accenniallacontemporaneità?

«Solo tracce. Per esempio, quan-
do Arlecchino si lamenta di non

avere un cellulare per
chiamare in fretta la fata.
Però i miei spettacoli
mantengono una strut-
turaclassica».
Che differenza c’è fra i
tre spettacoli che pre-
senta qui al Festival di
Sant’Elpidio?

«La legge di Murphy è
una miscellanea per il-
lustrare le varie tecni-
che del teatro di mario-
nette. Gli altri due ri-
guardano storie tratte
dalla commedia dell’ar-
te. E il secondo mi è co-
stato una bella fatica

per presentarlo in italiano: ho
dovuto imparare 200 parole nuo-
ve su tutti i modi di trasformarsi
in ranocchio...».

Rossella Battisti

E domani sera, gran finale:
marionette in riva al mare
Si avvia al gran finale il Festival di Porto Sant’Elpidio diretto da
Marco Renzi che nel programma di stasera ha una bella
esclusiva: le «Marionette del Rajasthan», marionette a filo,
musica dal vivo e danza della compagnia indiana Kathapuli, per
la prima volta in Italia. E sempre la compagnia indiana chiuderà
il festival domani con un suggestivo spettacolo realizzato in
riva al mare. Per gli appassionati, segnaliamo inoltre l’avvio a
Palermo della quindicesima edizione della «Macchina dei
sogni», il festival ideato e diretto da Mimmo Cuticchio e
dedicato al teatro di figura con compagnie e artisti italiani ed
europei. Il festival si svolgerà da martedì prossimo al 2 agosto
lungo l’intera via Bara all’Olivella, nel centro storico di Palermo
dove ha sede l’attività dei Cuticchio, e sarà dedicato all’opera
lirica. In programma, tra gli altri, la Compagnia Tambur-
Theatre di Udine con «Primavera» e «L’uccello di fuoco». la
Compagnia Marionette Grilli con un insolito «Barbiere di
Siviglia» e naturalmente i Figli d’Arte Cuticchio con una
spettacolare edizione di «Tosca», libero adattamento
dell’opera di Puccini per pupi, cunto, attori e cantanti,
ambientata nei vari spazi del festival, dai balconi alle logge,
dalla strada al teatrino. Debutto il 31 agosto con repliche 1 e 2
agosto.

Dennis Murphy. Sotto, una marionetta del Rajasthan

Capitai
in Italia nel
’68. E scoprii
la commedia
dell’arte

DANZA Splendida esibizione del Kirov a Genova. Ma i protagonisti restano un po’ freddini

Niente sesso, siamo solo Bayadère
GENOVA. Una volta incontratonon
lo si dimentica più: il Balletto del Ki-
rov di San Pietroburgo, ospite d’ono-
re e conclusivo del Festival interna-
zionale del balletto di Nervi, è torna-
to in Italia al completo per mostrare,
comegiàsuccessoaLondra,nellasta-
gione scorsa, il parco delle sue nuove
e giovanissime stelle. Basta assistere
all’Atto delle Ombre della Bayadère,
il balletto in scena al Teatro Carlo
Felice sino al 26 luglio per avere la
certezza che in questa culla della
tradizione tersicorea, dove si sono
formati i Nureyev, i Baryshnikov,
le Makarove, è ancora vivo il mar-
chio di un’alta scuola.

Le ventiquattro Ombre che sfila-
no in sinuosa processione, esiben-
dosi nei loro cristallini arabesques
penchées, tutte di corporatura esile
e slanciate e tutte di eguale (che ra-

rità) altezza, forniscono un’idea,
per la verità ancora perfezionabile
(qua e là qualche inatteso tremo-
lìo) di cosa possa essere la magia
della danse d’école, ripensata dal
maggior coreografo tardo-roman-
tico: Marius Petipa. Nella sua Baya-
dère, oleografico esempio ottocen-
tesco di esotismo e fuga dalla real-
tà, che debuttò nel 1877, proprio
al Kirov (allora si chiamava Mari-
jnskij ), si narra la storia della baia-
dera Nikia, innamorata del guer-
riero Solor e dell’opportunismo di
quest’ultimo che non vuole impe-
dire - né può - il suo matrimonio
con Gamzatti, la figlia del rajah.

Nikia muore, per volere della ri-
vale e Solor, dopo aver fumato
l’oppio per attenuare il dolore del-
la sua scomparsa, se la ritrova di
fronte nel Regno delle Ombre. In

un ultimo atto, mancante a Geno-
va perché il Balletto del Kirov non
lo rappresenta dai tempi della Ri-
voluzione, si racconta il crollo del
tempio dove si celebrano le nozze
di Solor e Gamzatti. Tutti muoino,
come si vedrà nella futura Bayadère
scaligera, ricostruita da Natalia
Makarova, tranne Solor, che alme-
no in spirito si ricongiunge all’a-
mata. Intanto, tra scene di un In-
dia tutta d’oro e costumi che de-
nunciano quanto l’Oriente di Peti-
pa fosse in realtà solo un arabesco
di fantasia, ciò che si ammira nella
ricostruzione del Kirov, è la poten-
za espressiva. Nel ruolo del grande
bramino, ad esempio, compare
Vladimir Ponomarev, lo stesso de-
positario della ricostruzione coreo-
grafica, la cui statura e padronanza
del gesto cancellano in un battiba-

leno tutte le riserve su un genere -
la pantomima da balletto - da noi
ormai relegato solo in certe stantie
regie d’opera. Il Kirov rende la
pantomima «danzante», sfodera
nel divertissement del secondo atto
- che rappresenta la festa per il fi-
danzamento di Solor e Gamzatti,
una serie di ballerini da applauso a
scena aperta: come il meticoloso
idolo d’oro, le quattro giovanissi-
me baiadere dal tutù guarnito di
rosso, o gli indù di una scatenata
danza con i tamburi che somiglia a
una tribù indios. Se la verosimi-
glianza etnica è un criterio che
sfugge alla Bayadère non può stupi-
re neppure che vi compaiano quei
virtuosistici fouettés inventati mol-
ti anni dopo il debutto del ballet-
to. Nelle ricostruzioni tutte le cer-
tezze storiche vacillano; certa è in-

vece l’eleganza di Evgheni Ivan-
chenko (un Solor dalle linee pure),
la struggente maestria di Irma Nio-
razde e il superlativo vigore tecni-
co di Irina Jelonkina (Gamzatti).

L’unico neo nell’aristocratico in-
sieme è la mancanza di tensione
tra gli amanti nel Regno delle Om-
bre. In questi beati e oppiacei
Campi Elisi del balletto, sulla mo-
desta musica di Minkus, fra la
baiadera e Solor non c’è complicità
di coppia. Questo è amore subli-
mato, d’accordo ma Nureyev e la
Fonteyn lo sublimavano davvero.
Che abbia ragione quel direttore
inglese che prescrive, oggi, ai suoi
ballerini un’immersione amorosa
(vera) prima di rappresentare l’a-
more in scena?

Marinella GuatteriniUna ballerina del Kirov

IL FESTIVAL Tre itinerari «infernali» diretti da Bacci

Dante, diavoli e rock a Volterra
Protagonisti una dozzina di gruppi, provenienti da tutta Italia, per una vivace kermesse.

RIVELAZIONI

Pavarotti operato all’anca
Scoop del New York Times?

VOLTERRA. «Pochi altri autori meno si
assomigliano...L’Ariosto è il poeta della
Fisica...laddove l’Alighieri... è il vate della
metafisica e della divina scienza»: così
VincenzoGioberti (politicoefilosofo,18-
01-1852), con molta dovizia di argomen-
ti, accomunava e distingueva quelli che
per lui erano i «due più grandi epici mo-
derni». Ed ecco, il caso ha voluto accosta-
re, in questo Festival volterrano che ora
volge al termine quei due geni immortali
Ludovico e Dante. Si è già scritto dell’Or-
lando Furioso allestito dalla Compagnia
della Fortezza, diretta da Armando
Punzo, fra le mura del carcere. Si deve
riferire, adesso, di una distinta iniziati-
va, promossa dall’altra entità (Pontede-
ra Teatro) che, insieme con Carte Blan-
che (sotto la cui insegna si son visti o
rivisti pur vari spettacoli, oltre l’Orlan-
do, dominante su tutti), gestisce la ras-
segna toscana; coabitazione fredda, bi-
sogna dirlo, se non rissosa, da «separati
in casa», che non sappiamo quanto
possa ancora durare.

Dinamico e inventivo come sempre,
Roberto Bacci ha dunque impegnato
una dozzina di gruppi, provenienti dai

punti più diversi d’Italia, da Milano a
Napoli, da Pisa a Matera, da Chivasso a
Catania, ecc., in un progetto intitolato
Volterra all’Inferno: in concreto, tre tap-
pe, situate in luoghi e tempi differenti,
dalla tarda mattinata alla prima sera,
alla notte, di un itinerario attraverso
temi e suggerimenti danteschi, ma non
solo. Col pubblico a tratti seduto, più
spesso in piedi e deambulante anch’es-
so, al pari degli attori. Fatte le somme,
quattro ore abbondanti di rappresenta-
zione: fra gli ambienti del Persio Flac-
co, edificio teatrale al quale gioverebbe
un robusto restauro, ma che intanto si
offre bene a occasioni particolari; uno
scorcio periferico della città, dotato in
parte d’una sua naturale cupezza, e cul-
minante nelle Fonti di San Felice; il
cortile della palestra di San Lino e la
palestra stessa.

Che cosa si può estrarre, da questa
davvero infernale baraonda, dove le ci-
tazioni acculturate si mescolano a mo-
di parodistici anche spiccioli, il Diavo-
lo può assumere l’attributo di ‘O Mala-
mente, tra i Peccati Capitali assume un
insolito rilievo l’Accidia, il rock si alter-

na ai canti liturgici, mentre ci si avven-
tura, a volte, in un’azzardosa imitazio-
ne delle terzine del Poema Sacro? Para-
dossalmente, forse, il pezzo più riusci-
to dell’impresa ci è sembrato ritrovarlo
in un ampio squarcio dell’Hamletma-
schine di Heiner Müller, riscrittura del
dramma shakespeariano (dettata, paro-
la dell’autore tedesco, da un «impulso
distruttivo»), che, in effetti, un poco
ha da spartire con il mondo dell’abis-
so.

Ma non ci è spiaciuto, ad esempio, il
modo come vien reso il racconto di
Ulisse, ricavato dal Canto XXVI della
prima Cantica della Commedia: gli en-
decasillabi originali che vi si ascoltano
non sono tanti, ma il senso del viaggio
verso l’ignoto si avverte. Pure, non a
«seguir virtute e conoscenza», ad allar-
gare insomma i confini del sapere
umano, risultano qui mossi Ulisse e i
suoi compagni, ma a fuggire (tale, al-
meno, l’impressione del vostro croni-
sta) da una realtà intollerabile: la no-
stra, di oggi.

Aggeo Savioli

NEW YORK. GiallosullasalutediLu-
ciano Pavarotti: secondo il New York
Times, il celebre tenore sarebbe
stato operato all’anca in un centro
medico di New York considerato
all’avanguardia per questo tipo di
intervento. Ma né il suo agente né
le persone che gli sono vicine han-
no voluto confermare l’interven-
to. Anche il portavoce di Pavarotti
non ha voluto fare commenti:
«Non confermo un bel niente», ha
risposto Herbert Breslin. Solo un
suo collaboratore ha parzialmente
avallato lo scoop: «Sappiamo solo
quello ha scritto il Times».

Secondo il quotidiano america-
no, il cantante modenese avrebbe
subìto un intervento di sostituzio-
ne dell’anca presso il Lenox Hill
Hospital dove opera un luminare
dell’ortopedia, il chirurgo Chitran-
jan Ranawat. L’operazione - analo-
ga a quella a cui è stata ripetuta-
mente sottoposta l’attrice Liz Tay-
lor - sembra sia un intervento di
routine per le persone di una certa
età. La scuola americana, di cui Ra-

nawat è un capofila, usa il cemen-
to nella sostituzione dell’anca, una
tecnica grazie alla quale il paziente
cammina con le stampelle dopo
due settimane e dopo un mese
non ha più problemi: «Quando ri-
prenderà la stagione lirica, l’opera-
zione sarà dimenticata», ha detto
una fonte medica osservando d’al-
tra parte che per una persona della
mole di Pavarotti la ripresa potreb-
be essere più lunga del normale.

Pavarotti ha 62 anni. Ha cantato
un mese fa nella sua città natale,
Modena, per il concerto di benefi-
cenza organizzato con la compa-
gna Nicoletta Mantovani a favore
dei bambini della Liberia vittime
della guerra civile. Di recente il te-
nore ha avuto qualche problema
di salute: in marzo fu fotografato a
Manhattan quasi barcollante men-
tre usciva dall’auto e a «passettini
da bambino» mentre due mesi pri-
ma, un improvviso rialzo di pres-
sione lo aveva costretto a lasciare
la scena del Metropolitan nel bel
mezzo di un concerto.Luciano Pavarotti
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 655,7 -3,30

ACQ POTABILI 7212 -12,34

ACQUE NICOLAY 4318 -0,51

AEDES 13017 -1,65

AEDES RNC 6823 -2,70

AEM 2218 -0,76

AEROPORTI ROMA 11643 0,19

ALITALIA 5914 -2,18

ALLEANZA 25890 -0,97

ALLEANZA RNC 17938 -1,27

ALLIANZ SUBALP 21679 -1,51

AMGA 1456 -1,49

ANSALDO TRAS 3747 -0,58

ARQUATI 3071 5,03

ASSITALIA 11934 -2,00

AUSILIARE 5175 -2,36

AUTO TO-MI 10097 -1,47

AUTOGRILL SPA 12789 0,58

AUTOSTRADE P 7218 -0,74

B
B AGR MANTOV 27504 -0,82

B DESIO-BRIANZA 6497 0,46

B FIDEURAM 10988 1,93

B INTESA 10307 -0,26

B INTESA PR 5409 0,11

B INTESA R W 1332 0,76

B INTESA W 2313 0,17

B LEGNANO 11970 -1,70

B NAPOLI 2849 -2,83

B NAPOLI RNC 2675 -1,94

B SARDEGNA RNC 31604 -1,48

B TOSCANA 10005 0,18

BANCA CARIGE 16529 -0,48

BANCA DI ROMA 4187 1,33

BASSETTI 16044 0,00

BASTOGI 128 0,08

BAYER 85040 -0,78

BAYERISCHE VITA 15833 -3,34

BCA INTERMOBIL 6478 -0,34

BCA POP MILANO 15290 -2,14

BCO CHIAVARI 6785 1,07

BEGHELLI 5620 -1,40

BENETTON 3619 -2,48

BINDA 37,3 -3,12

BNA 3129 -2,13

BNA PRIV 1817 -2,89

BNA RNC 1791 -2,61

BNL RNC 55986 -0,14

BOERO 9910 0,00

BON FERRARESI 19000 0,00

BREMBO 23739 -0,94

BRIOSCHI 440,5 0,00

BUFFETTI 6713 -1,64

BULGARI 9408 -0,98

BURGO 13428 -3,05

BURGO PRIV 15800 5,30

BURGO RNC 13610 -1,73

C
CAB 23416 1,72

CAFFARO 2132 -2,34

CAFFARO RISP 2280 -3,80

CALCEMENTO 2868 -2,71

CALP 6532 -2,36

CALTAGIRONE 1860 -2,16

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4064 -4,17

CARRARO 12132 0,28

CASTELGARDEN 7581 0,20

CEM.AUGUSTA 3370 1,81

CEM.BARLETTA 7700 -3,07

CEM.BARLETTA
RNC 7102 -3,86

CEMBRE 6870 -3,31

CEMENTIR 2121 -2,12

CENTENARI ZIN 291 -0,44

CIGA 1982 -2,32

CIGA RNC 2010 -1,95

CIR 2112 -2,90

CIR RNC 1732 -1,09

CIR RNC PR B97 1590 -2,03

CIR RNC PR B98 1649 0,61

CIRIO 1193 -2,21

CMI 4200 -0,40

COFIDE 1031 -2,18

COFIDE RNC 957,7 -1,23

COMAU SPA 5418 -2,13

COMIT 13900 -0,55

COMIT RNC 11622 5,34

COMPART 1638 -1,62

COMPART RNC 1386 -1,56

CR BERGAMASCO 35890 -0,95

CR FONDIARIO 5706 0,02

CR VALTELLINESE 20371 -2,68

CREDEM 5717 -2,34

CREDIT 10329 3,61

CREDIT RNC 8334 9,43

CRESPI 4193 -1,32

CSP CALZE 17082 -1,63

CUCIRINI 1707 0,00

D
DALMINE 659 0,15

DANIELI 14155 -1,80

DANIELI RNC 7999 -0,44

DE FERRARI 6000 0,00

DE FERRARI RNC 3242 0,50

DEROMA 12569 -1,63

E
EDISON 16602 0,34

EMAK 6215 -1,21

ENI 11885 0,85

ERG 6959 1,02

ERICSSON 107069 -0,03

ERIDAN BEG-SAY 380500 0,00

ESAOTE 5292 -0,73

ESPRESSO 14737 -2,46

F
FALCK 12147 -1,03

FALCK RISP 13039 0,00

FIAR 6708 0,00

FIAT 7571 -1,99

FIAT PRIV 4478 -1,54

FIAT RNC 4450 -0,82

FIN PART ORD 1463 6,25

FIN PART PRIV 885,2 3,92

FIN PART RNC 956,7 3,08

FINARTE ASTE 1588 1,66

FINCASA 415,5 0,00

FINMECCANICA 1708 -0,87

FINMECCANICA
RNC 1353 -0,73

FINMECCANICA W 160 -1,42

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2920 -2,11

GARBOLI 2290 0,00

GEFRAN 7770 -1,57

GEMINA 1417 -1,12

GEMINA RNC 1849 0,22

GENERALI 69004 -1,20

GEWISS 35555 -2,20

GILDEMEISTER 7897 -0,20

GIM 1918 -3,03

GIM RNC 2352 4,21

GIM W 439 -13,50

H
HDP 1433 -1,17

HDP RNC 1179 -1,26

I
IDRA PRESSE 4739 -0,19

IFI PRIV 36874 -0,89

IFIL 8127 -2,19

IFIL RNC 4547 -0,81

IM METANOPOLI 2169 0,70

IMA 13454 1,42

IMI 31910 -2,18

IMPREGILO 1601 -1,42

IMPREGILO RNC 1611 -0,25

INA 5552 -0,86

INTEK 1544 -2,03

INTEK RNC 1175 -1,67

INTERPUMP 8917 -0,48

IPI SPA 3058 -3,20

IRCE 12158 -0,98

IST CR FONDIARIO 28425 0,00

ITALCEM 17473 -4,28

ITALCEM RNC 8099 -0,89

ITALGAS 7755 -1,44

ITALMOB 59754 -1,43

ITALMOB R 31868 -1,86

ITTIERRE 5479 1,88

J
JOLLY HOTELS 11798 -0,45

JOLLY RNC 11360 0,00

L
LA DORIA 6227 -0,24

LA FOND ASS 12065 0,26

LA FOND ASS RNC 8762 0,75

LA GAIANA 4650 0,00

LAZIO 5444 -0,82

LINIFICIO 924,5 -0,72

LINIFICIO RNC 793 -0,48

LOCAT 2208 -2,47

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3232 -0,74

MAGNETI 4007 -0,20

MAGNETI RNC 3437 -3,46

MANULI RUBBER 9363 -1,30

MARANGONI 5642 -0,74

MARZOTTO 24616 -3,49

MARZOTTO RIS 24225 -5,37

MARZOTTO RNC 13722 -0,57

MEDIASET 11906 -1,29

MEDIOBANCA 25943 -0,40

MEDIOBANCA W 8404 -1,57

MEDIOLANUM 57676 -0,89

MERLONI 11795 -1,15

MERLONI RNC 5950 -0,77

MILANO ASS 7081 -2,32

MILANO ASS RNC 4225 -1,01

MITTEL 3410 -1,16

MONDADORI 21621 -2,62

MONDADORI RNC 19000 0,00

MONRIF 1696 -0,24

MONTEDISON 2295 -1,50

MONTEDISON RIS 2455 4,91

MONTEDISON RNC 1518 -0,65

MONTEFIBRE 1525 -0,39

MONTEFIBRE RNC 1333 -1,77

N
NAI 598,7 6,64

NECCHI 1089 -3,29

NECCHI RNC 2000 0,00

O
OLCESE 1700 ---

OLIVETTI 3692 -0,30

OLIVETTI P 3136 -1,75

OLIVETTI R 2827 -0,91

OLIVETTI W 2708 0,30

P
P VERONA-S.GEMIN 187023 -0,09

PAGNOSSIN 10762 -2,18

PARMALAT 3704 -0,64

PERLIER 709,7 2,48

PININFARINA 36072 -1,07

PININFARINA RIS 40717 0,00

PIRELLI SPA 6183 -2,45

PIRELLI SPA R 4016 -1,83

PIRELLI CO 3946 -3,24

PIRELLI CO RNC 3284 -1,59

POL EDITORIALE 4709 -0,34

POP BG CR VA 41167 -1,69

POP BRESCIA 43036 -0,23

POP COMM IN-
DUSTR 37807 -0,52

POP INTRA 22905 -1,20

POP LODI 21017 -0,32

POP SPOLETO 17847 -1,12

PREMAFIN 1425 -1,45

PREMUDA 2424 -2,85

PREMUDA RNC 4100 0,00

R
RAS 28503 -1,03

RAS RNC 17889 -2,18

RATTI 4688 -0,40

RECORDATI 14482 -4,50

RECORDATI RNC 9900 -1,74

RENO DE MED 6149 -2,49

RENO DE MED RIS 6400 -0,54

RENO DE MED RNC 6100 0,00

RICCHETTI 2890 -2,92

RINASCENTE 17128 -2,11

RINASCENTE P 8987 -0,76

RINASCENTE R 9112 -1,68

RISANAMENTO 28762 4,68

RISANAMENTO RNC 16100 0,00

RIVA FINANZ 7195 0,95

ROLAND EUROPE 5470 -2,48

ROLO BANCA 47059 1,60

ROTONDI EVOLUT 5419 -1,95

S
S PAOLO BRESC W 6703 -1,72

S PAOLO BRESCIA 9669 -1,44

S PAOLO TO 30731 -1,86

SABAF 17123 -0,62

SADI 5048 -0,18

SAES GETT 25575 -1,56

SAES GETT PRIV 20175 0,00

SAES GETT RNC 16386 -0,81

SAFILO 11618 -3,82

SAFILO RNC 15533 0,00

SAI 23848 -0,43

SAI R 12255 -0,85

SAIAG 14175 -3,16

SAIAG RNC 7451 -1,70

SAIPEM 9058 -0,63

SAIPEM RNC 8895 0,00

SAVINO DEL BENE 3532 0,03

SCHIAPPARELLI 454,3 0,18

SEAT 1292 2,70

SEAT RNC 873,8 1,29

SIMINT 16766 -2,17

SIRTI 9829 -1,37

SMI METALLI 1231 -1,91

SMI METALLI RNC 1214 -0,57

SMURFIT SISA 1475 -2,96

SNIA BPD 2351 1,25

SNIA BPD RIS 2310 1,01

SNIA BPD RNC 1823 -1,99

SOGEFI 6702 -1,37

SOL 6055 -2,28

SONDEL 5434 0,30

SOPAF 1448 -2,23

SOPAF RNC 1144 -1,63

SORIN 7867 -1,16

STAYER 1884 -1,41

STEFANEL 3608 -1,88

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 114718 -1,31

T
TARGETTI 8300 3,03

TECNOST 5589 -1,84

TELECO 8624 -0,09

TELECO RNC 7050 0,04

TELECOM IT 15084 -2,18

TELECOM IT RNC 10296 -1,54

TERME ACQUI 1824 -4,00

TERME ACQUI RNC 1570 0,00

TIM 12557 -2,08

TIM RNC 7038 -1,95

TORO 34731 -1,18

TORO P 17413 -2,10

TORO R 16770 -2,54

TORO W 22660 -1,41

TRENNO 4867 0,35

U
UNICEM 17636 -1,35

UNICEM RNC 8019 -2,14

UNIPOL 8571 -1,34

UNIPOL P 5353 1,86

UNIPOL P W 1513 -0,39

UNIPOL W 1682 -2,72

V
VIANINI IND 1390 -1,77

VIANINI LAV 4909 -0,55

VITTORIA ASS 10372 -1,45

VOLKSWAGEN 171522 -2,56

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 16833 -2,92

WCTBKMIB30C24M
Z9 15040 -2,15

WCTBKMIB30C26M
Z9 13005 -4,45

WCTBKMIB30C28M
Z9 11399 -3,81

WCTBKMIB30C30M
Z9 10286 -2,27

WCTBKMIB30P22M
Z9 608,3 2,82

WCTBKMIB30P24M
Z9 694,6 0,83

WCTBKMIB30P26M
Z9 839,6 3,40

WCTBKMIB30P28M
Z9 1228 0,74

WCTBKMIB30P30M
Z9 1951 -2,35

Z
ZIGNAGO 21975 0,00

ZUCCHI 16400 -3,53

ZUCCHI RNC 8910 -3,15

ZUCCHINI 14304 2,08

VALUTA 24/07 23/07

DOLLARO USA 1760,12 1768,88

ECU 1947,92 1947,01

MARCO TEDESCO 986,45 986,38

FRANCO FRANCESE 294,23 294,21

LIRA STERLINA 2909,65 2906,27

FIORINO OLANDESE 875,03 874,95

FRANCO BELGA 47,84 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,62 11,62

CORONA DANESE 258,83 258,82

LIRA IRLANDESE 2479,83 2480,50

DRACMA GRECA 5,93 5,94

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1177,50 1182,33

YEN GIAPPONESE 12,54 12,48

FRANCO SVIZZERO 1172,63 1167,96

SCELLINO AUSTR. 140,20 140,19

CORONA NORVEGESE 232,79 233,44

CORONA SVEDESE 222,27 222,18

MARCO FINLANDESE 324,52 324,58

DOLLARO AUSTRAL. 1095,32 1090,87

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.650 16.700

ARGENTO (PER KG.) 331.000 333.000

STERLINA (V.C.) 123.000 126.000

STERLINA (N.C.) 125.000 139.000

STERLINA (POST.74) 124.000 129.000

MARENGO ITALIANO 116.000 120.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 105.000

MARENGO FRANCESE 99.000 103.000

MARENGO BELGA 99.000 103.000

MARENGO AUSTRIACO 99.000 103.000

20 MARCHI 124.000 129.000

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 480.000

10 DOLLARI INDIANO 570.000 630.000

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 740.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 750.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 510.000 540.000

100 PESOS CILE 315.000 345.000

KRUGERRAND 519.000 555.000

50 PESOS MESSICO 626.000 655.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,85 -0,02

ENTE FS 94-04 118,00 -0,50

ENTE FS 94-04 102,81 0,01

ENTE FS 94-02 100,47 -0,02

ENTE FS 89-99 100,50 -0,10

ENTE FS 3 85-00 111,20 0,00

ENEL 1 EM 86-01 101,25 0,05

ENEL 1 EM 93-01 102,66 -0,04

ENEL 1 EM 91-01 105,62 0,17

ENEL 1 EM 92-00 103,87 0,00

ENEL 2 EM 85-00 111,50 0,00

ENEL 2 EM 89-99 108,45 -0,01

ENEL 2 EM 93-03 112,90 0,00

ENEL 2 EM 91-03 103,85 0,00

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,50 -0,50

IRI IND 85-99 101,35 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,70 -0,05

MEDIOB 89-99 105,75 0,00

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26000 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1510 -4,13

BONAPARTE 44 10,00

BORGOSESIA 92 2,22

BORGOSESIA RIS 88 10,00

FEMPAR 46 0,00

FERR NORD MI 2550 -3,77

FINPE 415 0,00

FRETTE 8810 0,00

IFIS PRIV 1600 0,00

ITALIANA ASS 19300 -1,03

NAPOLETANA GAS 4150 0,00

POP CREMA 93400 0,43

POP CREMONA 16350 -1,51

POP EMILIA 103800 -1,14

POP LUINO VAR. 12180 4,55

POP NOVARA 16400 -2,96

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 40500 -0,74

POP.CRE. 7% CV 161,1 -1,77

POP.EMILIA 02 CV 170 -0,58

POP.EMILIA 99 CV 182,6 0,00

POP.EMILIA CV 225,1 -0,04

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2600 -0,76

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 11.305 11.349

ADRIATIC AMERIC F 33.963 34.543

ADRIATIC EUROPE F 34.271 34.344

ADRIATIC FAR EAST 9.674 9.776

ADRIATIC GLOBAL F 26.616 26.908

ALPI AZIONARIO 15.832 15.867

ALTO AZIONARIO 24.382 24.281

AMERICA 2000 26.771 27.168

AMERIGO VESPUCCI 16.396 16.556

APULIA AZIONARIO 21.005 21.113

APULIA INTERNAZ 15.066 15.197

ARCA AZ AMER LIRE 36.284 36.260

ARCA AZ EUR LIRE 23.933 23.273

ARCA AZ FAR E LIR 9.335 9.414

ARCA AZ IT 39.362 39.616

ARCA VENTISETTE 26.418 26.580

AUREO GLOBAL 22.096 22.294

AUREO MULTIAZIONI 18.477 18.598

AUREO PREVIDENZA 39.012 39.256

AZIMUT AMERICA 21.222 21.561

AZIMUT BORSE INT 21.599 21.851

AZIMUT CRESC ITA 34.508 34.715

AZIMUT EUROPA 22.725 22.867

AZIMUT PACIFICO 10.196 10.328

AZIMUT TREND 25.523 25.902

AZIMUT TREND EMER 8.637 8.741

AZIMUT TREND ITA 22.149 22.274

AZZURRO 60.038 60.440

BLUE CIS 17.020 17.086

BN AZIONI INTERN 24.119 24.361

BN AZIONI ITALIA 23.185 23.314

BN OPPORTUNITA 13.141 13.202

BPB RUBENS 16.591 16.690

BPB TIZIANO 30.430 30.619

CAPITALGES EUROPA 14.193 14.297

CAPITALGES INTER 18.909 19.223

CAPITALGES PACIF 6.447 6.495

CAPITALGEST AZ 34.988 35.195

CAPITALRAS 38.541 38.830

CARIFONDO ARIETE 25.779 25.994

CARIFONDO ATLANTE 24.998 25.178

CARIFONDO AZ AMER 13.923 14.114

CARIFONDO AZ ASIA 7.709 7.748

CARIFONDO AZ EURO 15.602 15.643

CARIFONDO AZ ITA 19.268 19.386

CARIFONDO CARIG A 14.248 14.349

CARIFONDO DELTA 49.691 50.177

CARIFONDO M GR AZ 12.386 12.477

CARIFONDO PAES EM 8.904 9.005

CENTRALE AME DLR 17,336 17,622

CENTRALE AME LIRE 30.665 31.099

CENTRALE AZ IM IN 9.583 9.818

CENTRALE CAPITAL 47.682 47.951

CENTRALE E AS DLR 5,016 5,072

CENTRALE E AS LIR 8.873 8.951

CENTRALE EM AMER 11.454 11.489

CENTRALE EM EUROP 12.216 12.243

CENTRALE EUR ECU 25,71 25,841

CENTRALE EUR LIRE 50.058 50.293

CENTRALE G8 BL CH 20.779 20.911

CENTRALE GIAP LIR 7.985 8.032

CENTRALE GIAP YEN 639,772 640,357

CENTRALE GLOBAL 33.854 34.081

CENTRALE ITALIA 28.515 28.661

CISALPINO AZ 32.064 32.233

CISALPINO INDICE 26.171 26.303

CLIAM AZIONI ITA 18.508 18.639

CLIAM FENICE 10.337 10.428

CLIAM SESTANTE 15.166 15.264

CLIAM SIRIO 16.595 16.723

COMIT AZIONE 24.584 24.584

COMIT PLUS 23.902 23.902

CONSULTINVEST AZ 22.395 22.543

CREDIS AZ ITA 24.905 25.061

CREDIS TREND 15.739 15.905

CRISTOFOR COLOMBO 30.801 31.112

DIVAL CONS GOODS 12.051 12.178

DIVAL ENERGY 10.799 10.869

DIVAL INDIV CARE 12.405 12.584

DIVAL MULTIMEDIA 13.082 13.160

DIVAL PIAZZA AFF 15.455 15.547

DUCATO AZ AMERICA 12.461 12.638

DUCATO AZ ASIA 5.874 5.925

DUCATO AZ EUROPA 14.578 14.631

DUCATO AZ GIAPPON 7.498 7.556

DUCATO AZ INTERN 62.938 63.571

DUCATO AZ ITALIA 26.158 26.368

DUCATO AZ PA EMER 6.919 7.010

DUCATO SECURPAC 16.919 17.094

EFFE AZIONAR ITA 12.893 12.988

EPTA AZIONI ITA 25.533 25.723

EPTA MERCATI EMER 10.090 10.183

EPTA SEL AMERICA 10.054 10.217

EPTA SEL EUROPA 10.046 10.096

EPTA SEL PACIFICO 10.162 10.199

EPTAINTERNATIONAL 28.841 29.128

EURO AZIONARIO 13.237 13.279

EUROM AMERIC EQ F 38.187 38.780

EUROM AZIONI ITAL 31.797 31.876

EUROM BLUE CHIPS 27.756 28.025

EUROM EM MKT EQ F 8.043 8.131

EUROM EUROPE EQ F 32.876 32.998

EUROM GREEN EQ F 18.105 18.424

EUROM GROWTH EQ F 16.256 16.436

EUROM HI-TEC EQ F 22.377 22.669

EUROM RISK FUND 47.412 47.630

EUROM TIGER FAR E 12.561 12.780

EUROPA 2000 35.902 35.958

F&F LAGEST AZ INT 25.598 25.773

F&F LAGEST AZ ITA 48.542 48.740

F&F PROF GEST INT 29.771 29.973

F&F PROF GEST ITA 41.227 41.456

F&F SEL AMERICA 23.778 24.122

F&F SEL EUROPA 37.063 37.122

F&F SEL GERMANIA 22.218 22.287

F&F SEL ITALIA 23.344 23.512

F&F SEL NUOVI MER 7.510 7.609

F&F SEL PACIFICO 9.421 9.496

F&F SEL TOP50 INT 12.281 12.384

FERDIN MAGELLANO 7.172 7.227

FIDEURAM AZIONE 26.843 27.174

FINANZA ROMAGEST 28.106 28.323

FONDERSEL AM 23.321 23.648

FONDERSEL EU 27.103 27.157

FONDERSEL ITALIA 29.680 29.902

FONDERSEL OR 9.109 9.208

FONDERSEL PMI 20.443 20.615

FONDICRI ALTO POT 16.053 16.179

FONDICRI INT 36.784 37.023

FONDICRI SEL AME 14.309 14.385

FONDICRI SEL EUR 14.911 15.140

FONDICRI SEL ITA 39.256 39.441

FONDICRI SEL ORI 7.295 7.356

FONDINV EUROPA 33.421 33.590

FONDINV PAESI EM 11.955 12.131

FONDINV SERVIZI 29.753 30.066

FONDINVEST TRE 37.392 37.652

FONDO CRESCITA 22.706 22.785

GALILEO 30.701 30.880

GALILEO INT 23.945 24.140

GENERCOMIT AZ ITA 23.831 23.974

GENERCOMIT CAP 27.726 27.918

GENERCOMIT EUR 42.120 42.247

GENERCOMIT INT 33.672 33.987

GENERCOMIT NOR 45.287 45.906

GENERCOMIT PACIF 8.724 8.790

GEODE 25.241 25.462

GEODE PAESI EMERG 9.680 9.784

GEODE RISORSE NAT 6.525 6.600

GEPOBLUECHIPS 14.973 15.071

GEPOCAPITAL 33.582 33.804

GESFIMI AMERICHE 19.165 19.381

GESFIMI EUROPA 23.084 23.125

GESFIMI INNOVAZ 21.056 21.161

GESFIMI ITALIA 25.735 25.870

GESFIMI PACIFICO 8.313 8.384

GESTICRED AMERICA 17.805 18.012

GESTICRED AZIONAR 29.197 29.486

GESTICRED BORSITA 30.065 30.266

GESTICRED EUROAZ 35.680 35.788

GESTICRED F EAST 7.121 7.184

GESTICRED MERC EM 8.635 8.746

GESTICRED PRIVAT 16.205 16.332

GESTIELLE A 25.980 26.079

GESTIELLE AMERICA 21.806 22.190

GESTIELLE B 25.016 25.090

GESTIELLE EM MKT 12.406 12.546

GESTIELLE EUROPA 26.826 26.905

GESTIELLE F EAST 9.016 9.095

GESTIELLE I 22.539 22.748

GESTIELLE WC 13.807 13.860

GESTIFONDI AZ INT 24.288 24.498

GESTIFONDI AZ IT 27.844 28.040

GESTN AMERICA DLR 18,892 19,221

GESTN AMERICA LIT 33.418 33.922

GESTN EUROPA LIRE 21.780 21.855

GESTN EUROPA MAR 22,081 22,158

GESTN FAREAST LIT 12.007 12.113

GESTN FAREAST YEN 962,022 965,718

GESTN PAESI EMERG 10.837 10.957

GESTNORD AMBIENTE 14.804 14.854

GESTNORD BANKING 20.932 21.059

GESTNORD PZA AFF 21.319 21.431

GESTNORD TRADING 11.489 11.579

GRIFOGLOBAL 20.692 20.829

GRIFOGLOBAL INTER 13.604 13.736

IMIEAST 10.242 10.354

IMIEUROPE 37.849 37.983

IMITALY 41.391 41.652

IMIWEST 38.402 39.045

INDUSTRIA ROMAGES 26.247 26.450

ING SVI AMERICA 35.411 35.962

ING SVI ASIA 6.672 6.748

ING SVI AZIONAR 39.424 39.635

ING SVI EM MAR EQ 8.914 9.025

ING SVI EUROPA 38.529 38.703

ING SVI IND GLOB 26.041 26.337

ING SVI INIZIAT 29.933 30.195

ING SVI OLANDA 29.321 29.632

INTERB AZIONARIO 47.600 47.875

INTERN STK MANAG 24.179 24.270

INVESTILIBERO 13.227 13.245

INVESTIRE AMERICA 37.162 37.754

INVESTIRE AZ 36.078 36.292

INVESTIRE EUROPA 28.600 28.715

INVESTIRE INT 21.841 22.039

INVESTIRE PACIFIC 11.354 11.507

ITALY STK MANAG 23.091 23.234

LOMBARDO 39.576 39.768

MEDICEO AM LATINA 11.225 11.402

MEDICEO AMERICA 17.660 17.927

MEDICEO ASIA 5.129 5.224

MEDICEO GIAPPONE 8.442 8.525

MEDICEO IND ITAL 16.498 16.610

MEDICEO MEDITERR 24.917 24.835

MEDICEO NORD EUR 16.117 16.203

MIDA AZIONARIO 35.543 35.588

OASI AZ ITALIA 22.248 22.387

OASI CRE AZI 23.262 23.388

OASI FRANCOFORTE 25.841 26.026

OASI HIGH RISK 17.241 17.324

OASI ITAL EQ RISK 28.124 28.241

OASI LONDRA 14.286 14.357

OASI NEW YORK 18.757 19.119

OASI PANIERE BORS 16.295 16.469

OASI PARIGI 25.067 24.997

OASI TOKYO 11.219 11.299

OCCIDENTE 19.690 19.855

OLTREMARE AZION 25.535 25.727

OLTREMARE STOCK 20.018 20.209

ORIENTE 8.627 8.680

ORIENTE 2000 13.290 13.427

PADANO INDICE ITA 23.843 23.938

PERFORMAN AZ EST 21.489 21.704

PERFORMAN AZ ITA 22.550 22.721

PERFORMAN PLUS 11.274 11.330

PERSONALF AZ 25.652 25.927

PHARMACHEM 23.778 24.004

PHENIXFUND TOP 25.878 25.617

PRIME M AMERICA 36.038 36.488

PRIME M EUROPA 41.267 41.535

PRIME M PACIFICO 20.200 20.303

PRIMECAPITAL 90.624 91.472

PRIMECLUB AZ INT 14.729 14.868

PRIMECLUB AZ ITA 32.345 32.589

PRIMEEMERGINGMK 12.307 12.468

PRIMEGLOBAL 27.923 28.190

PRIMEITALY 33.301 33.539

PRIMESPECIAL 19.678 19.947

PUTNAM EM MKT DLR 4,623 4,692

PUTNAM EM MKT LIT 8.177 8.281

PUTNAM EU EQ ECU 9,465 9,537

PUTNAM EUROPE EQ 18.428 18.561

PUTNAM GL EQ DLR 9,202 9,342

PUTNAM GLOBAL EQ 16.277 16.487

PUTNAM PAC EQ DLR 4,301 4,337

PUTNAM PACIFIC EQ 7.608 7.654

PUTNAM USA EQ DLR 8,758 8,929

PUTNAM USA EQUITY 15.492 15.758

PUTNAM USA OP DLR 7,601 7,77

PUTNAM USA OPPORT 13.446 13.713

QUADRIFOGLIO AZ 31.646 31.841

QUADRIFOGLIO B CH 12.483 12.556

RISP ITALIA AZ 32.161 32.403

RISP ITALIA B I 35.912 36.272

RISP ITALIA CRE 27.404 27.618

ROLOAMERICA 20.987 21.235

ROLOEUROPA 21.181 21.241

ROLOITALY 21.890 22.032

ROLOORIENTE 8.250 8.328

ROLOTREND 21.150 21.324

RSA AZIONARIO 24.620 24.796

RSA EMERG MARKETS 9.114 9.228

RSA EQUITY 10.773 10.863

RSA FREE 10.436 10.512

RSA SMALL CAP 22.039 22.164

SPAOLO ALDEBAR IT 35.370 35.565

SPAOLO AZ INT ETI 13.717 13.748

SPAOLO AZION ITA 17.918 18.021

SPAOLO AZIONI 33.926 34.078

SPAOLO H AMBIENTE 30.253 30.608

SPAOLO H AMERICA 20.046 20.321

SPAOLO H ECON EME 10.441 10.546

SPAOLO H EUROPA 19.315 19.380

SPAOLO H FINANCE 42.633 42.925

SPAOLO H HIG RISK 10.262 10.255

SPAOLO H HIG TECH 10.710 10.862

SPAOLO H INDUSTR 25.092 25.258

SPAOLO H INTERNAZ 26.429 26.668

SPAOLO H PACIFICO 8.618 8.700

SPAOLO JUNIOR 39.913 40.157

SPAOLO SOLUZION 4 10.179 10.211

SPAOLO SOLUZION 5 42.017 42.377

TALLERO 14.931 15.110

TRADING 15.676 15.829

VENETOBLUE 32.157 32.370

VENETOVENTURE 27.305 27.470

ZECCHINO 23.066 23.177

ZENIT AZIONARIO 23.320 23.320

ZENIT TARGET 16.409 16.409

ZETA AZIONARIO 35.480 35.657

ZETA MEDIUM CAP 10.442 10.500

ZETASTOCK 33.922 34.107

ZETASWISS 48.001 48.311

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.305 22.427

ALTO BILANCIATO 22.008 21.919

ARCA BB 52.895 53.093

ARCA TE 24.548 24.629

ARMONIA 21.613 21.697

AUREO 45.052 45.220

AZIMUT 33.346 33.484

BN BILANCIATO ITA 17.214 17.723

CAPITALCREDIT 27.052 27.131

CAPITALGES BILAN 38.451 38.593

CARIFONDO BLUE CH 17.037 17.123

CARIFONDO LIBRA 57.806 58.130

CISALPINO BILAN 35.037 35.115

EPTACAPITAL 26.513 26.604

EUROM CAPITALFIT 40.645 40.828

F&F PROFESS RISP 34.456 34.564

F&F PROFESSIONALE 98.641 99.208

FIDEURAM PERFORM 16.647 16.769

FONDATTIVO 19.474 19.582

FONDERSEL 78.163 78.501

FONDERSEL TREND 16.563 16.668

FONDICRI BIL 22.913 22.980

FONDINVEST DUE 41.326 41.492

FONDO CENTRALE 35.001 35.173

FONDO GENOVESE 14.633 14.659

GENERCOMIT 52.721 52.996

GENERCOMIT ESPANS 13.517 13.591

GEPOREINVEST 28.663 28.795

GEPOWORLD 21.521 21.619

GESFIMI INTERNAZ 23.311 23.373

GESTICRED FINANZA 27.887 27.959

GIALLO 18.347 18.440

GRIFOCAPITAL 31.374 31.496

IMICAPITAL 53.341 53.609

IMINDUSTRIA 23.250 23.420

ING SVI PORTFOLIO 51.774 51.952

INTERMOBILIARE F 32.341 32.360

INVESTIRE BIL 25.674 25.768

MULTIRAS 46.324 46.546

NAGRACAPITAL 34.936 35.028

NORDCAPITAL 26.584 26.670

NORDMIX 24.309 24.390

PHENIXFUND 25.878 25.976

PRIMEREND 51.501 51.877

QUADRIFOGLIO BIL 35.898 36.032

QUADRIFOGLIO INT 19.205 19.248

ROLOINTERNATIONAL 22.789 22.881

ROLOMIX 23.551 23.633

VENETOCAPITAL 25.520 25.620

VISCONTEO 48.665 48.780

ZETA BILANCIATO 35.410 35.522

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.115 10.111

ADRIATIC BOND F 24.515 24.493

AGRIFUTURA 25.219 25.212

ALLEANZA OBBLIG 10.810 10.810

ALPI OBBLIGAZION 10.823 10.827

ALTO MONETARIO 10.658 10.659

ALTO OBBLIGAZION 12.478 12.479

APULIA OBBLIGAZ 11.071 11.071

ARCA BOND 17.859 17.855

ARCA BOND DLR LIR 12.796 12.779

ARCA BOND ECU LIR 11.593 11.596

ARCA BOND YEN LIR 9.656 9.680

ARCA BT 13.070 13.069

ARCA MM 20.555 20.556

ARCA RR 14.032 14.036

ARCOBALENO 21.997 21.973

ASTESE MONETARIO 10.028 10.027

ASTESE OBBLIGAZ 10.030 10.031

AUREO BOND 13.515 13.506

AUREO GESTIOB 15.772 15.766

AUREO MONETARIO 10.534 10.531

AUREO RENDITA 28.812 28.805

AZIMUT FIXED RATE 13.877 13.882

AZIMUT FLOAT RATE 11.810 11.810

AZIMUT GARANZ VAL 10.213 10.209

AZIMUT GARANZIA 18.935 18.933

AZIMUT REDDITO 21.644 21.648

AZIMUT REND INT 13.017 13.004

AZIMUT SOLIDAR 11.698 11.698

AZIMUT TREND TAS 12.424 12.425

AZIMUT TREND VAL 10.898 10.879

BN LIQUIDITA 10.512 10.510

BN MONETARIO 18.131 18.129

BN OBBL INTERN 12.054 12.043

BN OBBL ITALIA 10.794 10.791

BN PREVIDENZA 23.538 23.544

BN REDD ITALIA 11.998 11.997

BN VALUTA FORTE 10,263 10,267

BPB REMBRANDT 12.178 12.175

BPB TIEPOLO 12.473 12.474

BRIANZA REDDITO 10.331 10.330

CAPITALGES BO DLR 11.139 11.114

CAPITALGES BO MAR 10.566 10.567

CAPITALGES MONET 15.639 15.637

CAPITALGES REND 14.787 14.789

CARIFONDO ALA 15.347 15.351

CARIFONDO BOND 14.024 14.016

CARIFONDO CARIG M 16.734 16.732

CARIFONDO CARIG O 15.055 15.054

CARIFONDO DLR O 7,378 7,377

CARIFONDO DLR O L 13.050 13.019

CARIFONDO DMK O 10,549 10,549

CARIFONDO DMK O L 10.405 10.405

CARIFONDO HI YIEL 10.785 10.800

CARIFONDO LIREPIU 22.581 22.579

CARIFONDO M GR OB 10.599 10.598

CARIFONDO MAGNA G 14.119 14.118

CARIFONDO STR CUR 12.904 12.916

CARIFONDO TESORER 11.403 11.399

CENT CASH DLR 11,592 11,594

CENT CASH DMK 11,056 11,055

CENTRALE BOND AME 12,276 12,266

CENTRALE BOND GER 12,245 12,247

CENTRALE CASH 13.061 13.060

CENTRALE CONTO CO 15.163 15.161

CENTRALE EM BOND 10.081 10.087

CENTRALE MONEY 21.587 21.559

CENTRALE REDDITO 30.191 30.195

CENTRALE TASSO FI 12.097 12.100

CENTRALE TASSO VA 10.475 10.474

CISALPINO CASH 13.356 13.357

CISALPINO CEDOLA 11.093 11.097

CISALPINO REDD 21.121 21.122

CLIAM CASH IMPRES 10.511 10.511

CLIAM LIQUIDITA 12.642 12.642

CLIAM OBBLIG EST 13.988 13.974

CLIAM OBBLIG ITA 12.088 12.085

CLIAM ORIONE 10.259 10.250

CLIAM PEGASO 10.127 10.125

CLIAM REGOLO 11.889 11.897

COLUMBUS I B DLR 7,179 7,183

COLUMBUS I B LIRE 12.698 12.677

COMIT OBBL ESTERO 11.010 11.010

COMIT REDDITO 11.597 11.597

CONSULTINVEST RED 11.365 11.374

COOPERROMA MONET 10.286 10.285

COOPERROMA OBBLIG 10.477 10.474

CR TRIESTE OBBLIG 11.867 11.872

CREDIS MONET LIRE 11.738 11.735

CREDIS OBB INT 11.779 11.770

CREDIS OBB ITA 12.039 12.040

DIVAL CASH 10.330 10.329

DUCATO MONETARIO 12.899 12.898

DUCATO OBB DLR 11.503 11.476

DUCATO OBB EURO 10.824 10.821

DUCATO RED INTERN 13.254 13.240

DUCATO RED ITALIA 34.869 34.865

EFFE MONETAR ITA 10.158 10.157

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.359 10.359

EPTA 92 18.449 18.420

EPTA EUROPA 9.997 9.994

EPTA HIGH YIELD 10.040 10.045

EPTA LT 11.805 11.810

EPTA MT 10.849 10.852

EPTA TV 10.502 10.501

EPTABOND 31.085 31.090

EPTAMONEY 21.103 21.101

EUGANEO 11.119 11.118

EURO OBBLIGAZION 11.090 11.103

EUROM CONTOVIVO 18.183 18.181

EUROM INTERN BOND 14.437 14.429

EUROM LIQUIDITA 11.274 11.273

EUROM NORTH AME B 13.027 13.002

EUROM NORTH EUR B 11.392 11.390

EUROM REDDITO 21.138 21.144

EUROM RENDIFIT 12.712 12.714

EUROM TESORERIA 16.781 16.780

EUROM YEN BOND 14.531 14.589

EUROMONEY 13.567 13.564

F&F LAGEST MO ITA 12.397 12.396

F&F LAGEST OB INT 17.516 17.505

F&F LAGEST OB ITA 27.209 27.212

F&F LAGEST PORTF 10.898 10.916

F&F MONETA 10.518 10.517

F&F PROF MON ITA 12.507 12.506

F&F PROF REDD INT 11.698 11.690

F&F PROF REDD ITA 19.077 19.079

F&F SEL BUND DMK 11,298 11,299

F&F SEL BUND LIRE 11.145 11.145

F&F SEL P EMERGEN 9.978 10.033

F&F SEL RIS D DLR 5,993 5,993

F&F SEL RIS D LIR 10.601 10.578

F&F SEL RISER LIR 13.803 13.802

FIDEURAM MONETA 22.413 22.409

FIDEURAM SECURITY 14.869 14.867

FONDERSEL CASH 13.511 13.511

FONDERSEL DOLLARO 13.199 13.167

FONDERSEL INT 19.968 19.942

FONDERSEL MARCO 10.602 10.603

FONDERSEL REDD 20.114 20.116

FONDICRI 1 12.709 12.710

FONDICRI BOND PLU 10.561 10.586

FONDICRI IND PLUS 14.705 14.704

FONDICRI MONETAR 21.478 21.477

FONDIMPIEGO 28.726 28.748

FONDINVEST UNO 13.751 13.750

FONDOFORTE 16.578 16.578

GARDEN CIS 10.707 10.706

GENERCOM AM DLR 6,902 6,904

GENERCOM AM LIRE 12.209 12.184

GENERCOM EU ECU 5,962 5,962

GENERCOM EU LIRE 11.608 11.603

GENERCOMIT BR TER 11.186 11.185

GENERCOMIT MON 19.645 19.645

GENERCOMIT OB EST 11.488 11.474

GENERCOMIT REND 13.035 13.043

GEPOBOND 12.969 12.956

GEPOBOND DLR 6,401 6,401

GEPOBOND DLR LIRE 11.323 11.297

GEPOCASH 10.811 10.812

GEPOREND 11.071 11.073

GESFIMI MONETARIO 17.593 17.591

GESFIMI PIANETA 12.214 12.198

GESFIMI RISPARMIO 12.204 12.207

GESTICRED CASH MA 12.540 12.539

GESTICRED CEDOLE 11.157 11.159

GESTICRED MONETE 20.702 20.701

GESTIELLE BT ITA 11.067 11.066

GESTIELLE BOND 16.326 16.312

GESTIELLE BT EMER 11.513 11.501

GESTIELLE BT OCSE 11.246 11.236

GESTIELLE LIQUID 20.200 20.202

GESTIELLE M 16.791 16.807

GESTIFONDI MONETA 14.995 14.995

GESTIFONDI OB IN 13.385 13.371

GESTIRAS 43.727 43.734

GESTIRAS COUPON 12.564 12.565

GESTIVITA 13.000 12.999

GINEVRA MONETARIO 11.982 11.982

GINEVRA OBBLIGAZ 13.360 13.367

GLOBALREND 17.803 17.790

GRIFOBOND 11.357 11.353

GRIFOCASH 11.278 11.278

GRIFOREND 14.693 14.704

IMIBOND 22.456 22.436

IMIDUEMILA 26.284 26.280

IMIREND 16.741 16.740

ING SVI BOND 23.279 23.265

ING SVI EMER MARK 19.002 19.095

ING SVI EUROC ECU 5,131 5,132

ING SVI EUROC LIR 9.991 9.988

ING SVI MONETAR 13.384 13.383

ING SVI REDDITO 26.464 26.457

INTERMONEY 13.762 13.762

INTERN BOND MANAG 11.336 11.328

INVESTIRE BOND 13.761 13.742

INVESTIRE CASH 33.294 33.290

INVESTIRE MON 15.384 15.383

INVESTIRE OBB 33.955 33.954

INVESTIRE REDDITO 10.609 10.606

INVESTIRE STRAT B 19.465 19.502

ITALMONEY 13.223 13.223

ITALY BOND MANAG 12.578 12.576

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.237 10.237

LIRADORO 14.160 14.184

MARENGO 12.844 12.844

MEDICEO MON AMER 11.946 11.919

MEDICEO MON EUROP 11.128 11.127

MEDICEO MONETARIO 12.807 12.809

MEDICEO REDDITO 13.855 13.857

MIDA MONETARIO 18.627 18.625

MIDA OBB 25.209 25.209

MIDA OBB INT 18.285 18.263

MONETAR ROMAGEST 19.698 19.696

NAGRAREND 15.043 15.046

NORDF DOLL DLR 12,277 12,278

NORDF DOLL LIT 21.717 21.669

NORDF GL EURO ECU 10,424 10,416

NORDF GL EURO LIR 20.295 20.272

NORDF MARCO DMK 12,256 12,25

NORDF MARCO LIT 12.080 12.082

NORDFONDO 24.077 24.080

NORDFONDO CASH 13.394 13.393

OASI 3 MESI 11.079 11.078

OASI BOND RISK 14.759 14.751

OASI BTP RISK 18.073 18.078

OASI CRESCITA RIS 12.527 12.526

OASI DOLLARI LIRE 11.815 11.776

OASI F SVIZZERI L 8.664 8.657

OASI FAMIGLIA 11.245 11.244

OASI GEST LIQUID 12.442 12.441

OASI MARCHI LIRE 10.059 10.063

OASI MONET ITALIA 14.351 14.350

OASI OBB GLOBALE 21.126 21.125

OASI OBB INTERNAZ 18.114 18.088

OASI OBB ITALIA 19.925 19.923

OASI PREVIDEN INT 12.382 12.381

OASI TES IMPRESE 12.279 12.278

OASI YEN LIRE 7.625 7.655

OLTREMARE BOND 12.008 11.988

OLTREMARE MONET 12.054 12.054

OLTREMARE OBB 12.745 12.746

PADANO BOND 13.868 13.857

PADANO MONETARIO 10.691 10.690

PADANO OBBLIG 13.988 13.989

PASSADORE MONETAR 10.230 10.227

PERFORMAN CEDOLA 10.225 10.224

PERFORMAN MON 12 15.297 15.296

PERFORMAN MON 3 10.760 10.759

PERFORMAN OB EST 14.076 14.058

PERFORMAN OB LIRA 14.668 14.668

PERSEO MONETARIO 11.109 11.109

PERSEO RENDITA 10.414 10.414

PERSONAL BOND 12.003 11.987

PERSONAL DOLLARO 12,914 12,9

PERSONAL LIRA 17.371 17.370

PERSONAL MARCO 12,158 12,161

PERSONALF MON 21.187 21.186

PHENIXFUND DUE 24.941 24.961

PITAGORA 17.840 17.842

PITAGORA INT 13.367 13.351

PRIMARY BOND ECU 8,737 8,741

PRIMARY BOND LIRE 17.012 17.011

PRIME REDDITO ITA 13.485 13.484

PRIMEBOND 22.254 22.225

PRIMECASH 11.997 11.996

PRIMECLUB OB INT 12.085 12.069

PRIMECLUB OB ITA 26.296 26.294

PRIMEMONETARIO 24.178 24.176

PUTNAM GL BO DLR 7,411 7,43

PUTNAM GLOBAL BO 13.110 13.113

PUTNAM USA B DLR 5,634 5,631

PUTNAM USA B LIRE 9.965 9.938

QUADRIFOGLIO C BO 15.888 15.921

QUADRIFOGLIO MON 10.163 10.165

QUADRIFOGLIO OBB 24.231 24.251

QUADRIFOGLIO RIS 10.322 10.336

RENDICREDIT 13.363 13.367

RENDIRAS 23.482 23.481

RISP ITALIA COR 20.258 20.256

RISP ITALIA MON 10.358 10.359

RISP ITALIA RED 27.006 27.004

ROLOBONDS 14.253 14.243

ROLOCASH 12.631 12.630

ROLOGEST 27.341 27.350

ROLOMONEY 16.525 16.524

ROMA CAPUT MUNDI 15.009 15.004

RSA BOND 12.856 12.855

RSA MONETARIO 11.170 11.169

RSA OBBLIGAZION 22.156 22.160

SCUDO 12.067 12.050

SFORZESCO 14.962 14.956

SICILCASSA MON 13.588 13.586

SOLEIL CIS 10.600 10.599

SPAOLO ANTAR RED 18.093 18.096

SPAOLO BREVE TERM 11.209 11.209

SPAOLO CASH 14.377 14.378

SPAOLO H BOND DLR 10.626 10.594

SPAOLO H BOND EUR 10.437 10.435

SPAOLO H BOND FSV 9.756 9.747

SPAOLO H BOND YEN 9.147 9.181

SPAOLO H BONDS 11.711 11.699

SPAOLO LIQ IMPRES 11.146 11.145

SPAOLO OB EST ETI 10.476 10.468

SPAOLO OB ITA ETI 11.048 11.050

SPAOLO OB ITALIA 11.147 11.150

SPAOLO SOLUZION 1 10.177 10.177

SPAOLO SOLUZION 2 10.640 10.634

SPAOLO SOLUZION 3 11.283 11.293

SPAOLO VEGA COUP 12.597 12.595

SPAZIO MONETARIO 10.018 10.017

SPAZIO OBBLIGAZ 10.084 10.090

TEODORICO MONETAR 10.591 10.586

VASCO DE GAMA 20.732 20.725

VENETOCASH 19.164 19.161

VENETOPAY 10.474 10.474

VENETOREND 23.664 23.672

VERDE 13.091 13.091

ZENIT BOND 10.665 10.665

ZENIT MONETARIO 11.226 11.226

ZENIT OBBLIGAZ 11.438 11.438

ZETA MONETARIO 12.381 12.381

ZETA OBBLIGAZ 25.613 25.617

ZETA REDDITO 11.099 11.099

ZETABOND 23.849 23.833

F INA VALORE ATT 0 0

F INA VALUTA EST 0 1875,298

ING INSUR BALANCED 10586 10637

ING INSUR EQUITY 10756 10833

ING INSUR SECURITY 9987 9988

SAI QUOTA 0,00 27656,35

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 73,99 73,99

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 205662 207203

FONDIT. LIRA LIT (O) 11935 11933

FONDIT. DMK LIT (O) 9064 9062

FONDIT. DLR LIT (O) 12343 12330

FONDIT. YEN LIT (O) 6801 6807

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14266 14266

FON. EQ.ITALY LIT (A) 24768 24743

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19550 19546

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21779 21855

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 22163 22551

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6181 6225

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4383 4447

FON. FL. RATE LIT (O) 11385 11384

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,91 53,24

INT. SECUR. ECU (B) 65,55 66,16

INTERF. LIRA ECU (B) 5,17 5,17

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,75 4,73

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,5 5,50

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,17 5,17

INT. B. MARK ECU (B) 5,27 5,27

INT. BOND DLR ECU (B) 5,64 5,63

INT. BOND YEN ECU (B) 4,58 4,58

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,95 9,93

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,36 6,36

INT. B. CH.US ECU (B) 6,77 6,88

INT. SM.CAPS US ECU
(B) 5,26 5,36

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,53 3,55

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,00 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,00 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,00 0,20

CCT ECU 14/01/99 100,54 -0,01

CCT ECU 21/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/99 102,80 -0,80

CCT ECU 22/02/99 100,22 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,45 0,00

CCT ECU 24/01/00 104,00 0,30

CCT ECU 24/05/00 106,90 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,00 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,99 0,00

CCT IND 01/07/98 N.R. 0,00

CCT IND 01/08/98 99,59 -0,02

CCT IND 01/09/98 99,71 -0,01

CCT IND 01/10/98 99,82 -0,02

CCT IND 01/11/98 99,89 -0,01

CCT IND 01/12/98 99,95 -0,02

CCT IND 01/01/99 100,03 0,00

CCT IND 01/02/99 100,13 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,25 -0,02

CCT IND 01/04/99 100,32 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,39 -0,02

CCT IND 01/06/99 100,41 -0,02

CCT IND 01/08/99 100,46 0,01

CCT IND 01/11/99 100,78 -0,01

CCT IND 01/01/00 100,86 -0,01

CCT IND 01/02/00 101,15 -0,02

CCT IND 01/03/00 101,27 -0,01

CCT IND 01/05/00 101,42 -0,03

CCT IND 01/06/00 101,58 0,01

CCT IND 01/08/00 101,81 -0,03

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,07 -0,03

CCT IND 01/01/01 101,16 -0,01

CCT IND 01/12/01 101,31 -0,01

CCT IND 01/08/01 101,38 0,00

CCT IND 01/04/01 101,31 0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,56 0,02

CCT IND 01/08/02 101,63 0,03

CCT IND 01/02/02 101,34 0,03

CCT IND 01/10/02 101,67 0,00

CCT IND 01/04/02 101,36 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,43 -0,01

CCT IND 01/11/02 101,69 0,00

CCT IND 01/12/02 101,77 0,00

CCT IND 01/01/03 101,30 0,04

CCT IND 01/02/03 101,85 0,00

CCT IND 01/04/03 101,87 0,01

CCT IND 01/05/03 101,94 0,01

CCT IND 01/07/03 102,10 0,02

CCT IND 01/09/03 102,05 0,04

CCT IND 01/11/03 100,82 0,03

CCT IND 01/01/04 100,94 0,02

CCT IND 01/03/04 100,89 0,03

CCT IND 01/05/04 100,93 0,02

CCT IND 01/09/04 100,87 0,03

CCT IND 01/01/06 103,80 0,95

CCT IND 01/01/06 N.R. 0,00

CCT IND 01/05/05 100,97 0,02

BTP 01/10/99 103,59 -0,05

BTP 15/09/01 109,58 0,03

BTP 01/11/07 107,96 -0,04

BTP 15/01/01 101,50 0,00

BTP 15/04/01 100,31 -0,03

BTP 01/07/01 100,33 0,00

BTP 01/02/06 129,00 -0,03

BTP 01/02/99 102,40 -0,02

BTP 01/02/01 112,01 -0,03

BTP 01/07/06 125,30 -0,03

BTP 01/07/99 103,47 -0,04

BTP 01/07/01 110,40 -0,01

BTP 15/09/00 102,36 -0,03

BTP 15/09/02 104,51 0,00

BTP 01/01/02 105,62 0,07

BTP 01/01/00 102,29 -0,02

BTP 15/02/00 102,49 0,00

BTP 15/02/03 101,72 -0,02

BTP 15/07/03 99,71 -0,02

BTP 01/11/06 119,29 -0,09

BTP 01/08/99 103,60 -0,01

BTP 15/04/99 103,48 -0,02

BTP 15/07/00 111,32 0,32

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 99,93 -0,02

BTP 18/09/98 100,38 -0,01

BTP 01/10/98 100,63 -0,02

BTP 01/04/99 102,55 -0,01

BTP 17/01/99 102,85 -0,04

BTP 18/05/99 105,46 -0,01

BTP 01/03/01 119,05 -0,05

BTP 01/12/99 106,17 -0,03

BTP 01/04/00 109,50 -0,02

BTP 01/11/98 101,34 0,00

BTP 01/06/01 119,68 0,07

BTP 01/11/00 112,95 0,00

BTP 01/05/01 113,09 -0,03

BTP 01/09/01 121,17 -0,03

BTP 01/01/02 123,22 -0,03

BTP 01/05/02 125,21 -0,05

BTP 01/03/02 105,80 0,00

BTP 15/05/00 102,87 0,02

BTP 15/05/02 106,03 -0,02

BTP 01/05/08 100,83 -0,03

BTP 01/05/03 100,73 -0,05

BTP 01/09/02 127,07 -0,06

BTP 01/02/07 112,65 -0,06

BTP 01/11/26 125,80 0,07

BTP 01/11/27 115,23 0,04

BTP 22/12/23 140,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,80 0,59

BTP 01/04/05 132,28 0,00

BTP 01/03/03 128,01 -0,10

BTP 01/06/03 127,20 -0,05

BTP 01/08/03 123,68 -0,03

BTP 01/10/03 119,81 -0,09

BTP 01/11/23 149,03 -0,07

BTP 01/07/07 113,10 -0,08

BTP 01/01/99 101,50 -0,02

BTP 01/01/04 118,15 -0,13

BTP 01/09/05 133,94 -0,09

BTP 01/01/05 125,80 -0,06

BTP 01/04/04 118,72 0,01

BTP 01/08/04 119,40 -0,03

CTZ 28/08/98 99,25 0,02

CTZ 30/10/98 98,65 0,00

CTZ 15/01/99 97,92 -0,01

CTZ 15/03/99 97,29 0,02

CTZ 15/10/98 98,97 0,01

CTZ 14/05/99 96,64 0,01

CTZ 30/12/98 98,08 0,00

CTZ 15/07/99 96,00 0,01

CTZ 15/03/99 97,29 0,02

CTZ 30/09/99 95,15 0,02

CTZ 15/06/99 96,32 0,00

CTZ 15/12/99 94,34 0,01

CTZ 16/03/00 93,36 0,05

CTZ 15/10/99 94,98 0,01

CTZ 29/05/00 92,49 0,02

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np 32 L’Aquila 17 np......................................... ..........................................
Verona 22 34 Roma Ciamp. 21 34......................................... ..........................................
Trieste 25 31 Roma Fiumic. 19 30......................................... ..........................................
Venezia 21 33 Campobasso 24 32......................................... ..........................................
Milano 22 34 Bari 21 34......................................... ..........................................
Torino 20 31 Napoli 22 31......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 21 31......................................... ..........................................
Genova 23 26 S. M. Leuca 25 30......................................... ..........................................
Bologna 24 35 Reggio C. 25 32......................................... ..........................................
Firenze 20 32 Messina 26 31......................................... ..........................................
Pisa 16 32 Palermo 23 29......................................... ..........................................
Ancona 22 32 Catania 20 32......................................... ..........................................
Perugia 21 33 Alghero 16 30......................................... ..........................................
Pescara 21 34 Cagliari 22 35......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 13 22 Londra 11 24......................................... ..........................................
Atene 27 36 Madrid 18 37......................................... ..........................................
Berlino 17 30 Mosca 19 27......................................... ..........................................
Bruxelles 13 23 Nizza 21 29......................................... ..........................................
Copenaghen 15 22 Parigi 16 20......................................... ..........................................
Ginevra 20 33 Stoccolma 13 23......................................... ..........................................
Helsinki 10 24 Varsavia 17 27......................................... ..........................................
Lisbona 18 29 Vienna 20 33......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: un sistema nuvoloso atlanti-
co, nel suo passaggio sull’Europa centrale,
interesserà marginalmente il Nord, mentre
il resto d’Italia continua ad essere interes-
sato da un campo di pressioni relativamen-
te alte e livellate.
TEMPO PREVISTO: al Nord, irregolarmente
nuvoloso sull’arco alpino, con possibilità di
precipitazioni sparse, anche a carattere di
rovescio o temporale. Poco nuvoloso sul re-
sto del Settentrione, salvo temporanei an-
nuvolamenti a cui, il pomeriggio e la sera,
potranno essere associati occasionali e
sporadici piovaschi, più probabili in prossi-
mità dei rilievi. Al Centro, al Sud della peni-
sola, su Sicilia e Sardegna: sereno o velato,
con locali annuvolamenti pomeridiani lungo
la dorsale appenninica.
TEMPERATURA: pressochè stazionarie, al
più in lieve diminuzione nei valori minimi.
VENTI: deboli de nord-nord-est al Setten-
trione; deboli o moderati da nord-ovest al
Centro-Sud.
MARI: localmente mossi il Mare e il Canale
di Sardegna; calmi o poco mossi gli altri
mari.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30 L. 9.000 - 18.30 - 20.30-22.30 L. 12.000
Al Piccolo Margherita di L. Benegui
con S. Audran, M. Aumont

..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30 L. 9.000 - 18.30 - 20.30-22.30 L. 12.000
L’età inquieta di B. Dumont
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va-
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino,
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732
Or. 16.30 L. 9.000 - 18.30 - 20.30-22.30 L. 12.000
Trekking di Ph. Harel
con B. Poelvoorde, G. Pailhas

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90
Or. 14.45 L. 9.000 - 16.40-18.35-20.30-22.30 L. 13.000
Omega doom di A. Pyun
con R. Hauer

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 02.29.40.60.54
Or. 15.10 L. 9.000 - 17.35-20-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ ordinario orrore del senso comune. Il fan-
tasma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con
un surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06
Or. 15.15 L. 9.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chiusura estiva

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90

Chuisura estiva

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79
Or. 16.35 L. 9.000 - 18.35-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner
con J. Aniston, P. Rudd

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61
Or. 16.30 L. 9.000 - 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Assassins V.M. 14 - di M. Kassovitz
con M. Kassovitz, M. Serrault

..................................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84
Or. 16.45 L. 9.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Gridlock’d V.M. 14 - di V.C. Hall
con T. Roth, T. Shakur

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 14.55 L. 9.000 - 17.30-20.05-22.40 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79
Or. 14.30 L. 9.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
L. A. Confidential di C. Hanson
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52

Chiusura estiva

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L.13.000
Funny games V.M. 14 - di M. Haneke
con S. Lothar, U. Muhe, A. Frisch

..................................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08
Or. 15.40 L. 9.000 - 18-20.20-22.40 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
I sapori della vita V.M. 14 - di G. Tillman Jr.
con V.L. Williams, V.A. Fox, N. Long

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13

Chiusura estiva

..................................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler
Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48

Chiusura estiva

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89

Chiusura estiva

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.25 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.20-17.40 - 20.10-22.35 L. 12.000
Fotografando i fantasmidi N. Willing
con T. Stephens, B. Kingsley, E. Woof

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15.10-17.35 - 20-22.35 L. 12.000
Codice omicidio 187 di K. Reynolds
con S.L. Jackson, K. Rowan

..................................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.40-17.15 - 19.50-22.35 L. 12.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 15-17.30 - 20-22.35 L. 12.000
Land Girls di D. Leland
con C. McCormack, R. Weisz

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47
Or. 14.35-17.10 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo V.M. 14 - di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57

Chiusura estiva

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15.45 L. 9.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Fire di D. Mehta
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda
Il marito la tradisce, e lei si rifà intrecciando una storia con
la cognata. Un tracciato dell’India d’oggi, tra curiose stra-
vaganze e insulse banalità. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15.30 L. 9.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Tre piccoli omicidi V.M. 14
con S. Makovesky, Y. Mironov, V. Paviov

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03
Or. 15 L. 9.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90
Or. 17.15 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42

Chiusura estiva

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47

Chiusura estiva

..................................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 0254116612
Ore21.45L.10.000
Il quinto elemento
di L. Besson
con B. Willis, G. Oldman, M. Jovovich
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Or.16.15-18.15-20.20-22.30L.10.000
Gadjo dilo-lo straniero pazzo
di T. Gatlif
con R. Duris, R. Hartner
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Or.15.30 -17.50-20.15-22.30L.10.000
Kundun di M. Scorsese
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore15.45-18-20.15-22.30L.10.000
L’ospite d’inverno di A. Rickman
con E. Thompson, P. Law
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaCaminadella 15, tel. 0286452716
Or.16-20 L.7000+ tessera
Rassegna: Tracce di sovversione storie e
rotturenelcinemaannisessanta
Tutti per uno di R. Lester
con i Beatles
Ore 18-22
Quando volano le cicogne
di M. Kalatozov

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore20-22.15 L.9.000
Il grande lebowski
di J. Coen
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68 - tel. 027382147
Chiusuraestiva
...............................................................................

SANLORENZO
c.soPorta Ticinese6 - tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Ore20.10-22.15 L.8.000
Grazie signora Thatcher
di M. Herman
...............................................................................

ARCORE

ARENAESTIVAVILLABORROMEO
Anastasia
...............................................................................

NUOVO
via S.Gregorio 25, tel. 0396012493
Chiusuraestiva
...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75, tel. 029380390
Chiusuraestiva
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaC. Battisti 12, tel. 023561920
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

SPLENDOR
p.za S.Martino5, tel. 023502379
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi 30, tel. 0266502494
Chiusuraestiva
...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline37, tel. 029245343
Il matrimonio del mio migliore amico
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani 7/a, tel. 024580242
Chiusuraestiva
...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAPARCOBORROMEO
Fuochi d’artificio
...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 026173005
Titanic
...............................................................................

MARCONI
viaLibertà, 108 tel. 0266015560
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO

ARENEPARCODIVILLATITTONI
viaLampugnani, 62
Anastasia
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
viaVismara2, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

ITALIA
viaVarese29, tel. 029956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
via Martiri della libertà, tel. 0295416444
Sala Acqua: L.A. Confidential
Sala Aria: L’oggetto del mio desiderio
007-il domani non muore mai
Sala Energia: Gattaca - la porta dell’U-
niverso
Sala Fuoco: Deep Impact
L’angolo rosso
Sala Terra: Funny games
...............................................................................

CENTRALE
p.za Risorgimento, tel. 0295711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92, tel. 039362649
Chiusuraestiva
...............................................................................

ASTRA
viaManzoni23, tel. 039323190
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

CAPITOL
viaPennati 10, tel. 039324272
I sapori della vita
...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5, tel. 039322746
Chiuso per rinnovo
...............................................................................

MAESTOSO
viaS. Andrea, tel. 039380512
Full Monty
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
via Cavallotti 124, tel. 039740128
Sala1: Chiusuraestiva
Sala2: Chiusuraestiva
Sala3: Chiusuraestiva
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

ARENAESTIVA
via Toti
Sette anni in Tibet...............................................................................

METROPOLISMULTISALA
viaOslavia8, tel. 029189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
via D.Sturzo3, tel. 0255300086
Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 029302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92, tel. 029303571
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.leLombardia 53, tel. 0257501923
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN DONATO

TROISI
p.za gen.DallaChiesa, tel. 0255664225
Chiusuraestiva...............................................................................

SAN GIULIIANO

ARISTON
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
Marius e Jeannette...............................................................................

S. ROCCO
viaCavour 83, tel. 0362230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
via Marelli 158, tel. 022481291
Chiusuraestiva...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 0222473939
Chiusuraestiva...............................................................................

DANTE
viaFalck 13, tel. 0222470878
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSanMartino1, tel. 022480707
Chiusuraestiva...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi18, tel. 022421603
Chiusuraestiva...............................................................................

RONDINELLA
viale Matteotti 425, tel. 0222478183
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
L’angolo rosso...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, tel. 029090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
PiazzaleMartiriVimercatesi, tel. 039668013
Titanic...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 Carmen balletto di Antonio Ga-
des. L. 35-25.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Finestagione...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Finestagione...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Finestagione...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Ore 22.00 per “Notturni” Le rose di Spa-
gna concerto a cura della Civica Scuola di
Musica. T. Jivneskaja, soprano; S. Giannì,
mezzosoprano; M. La Noce al pianoforte.
Musiche di Faurè, De Falla, Ravel, Ra-
chmaninoff. Ingresso libero...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Finestagione...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Finestagione...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Finestagione...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Finestagione...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTILE
DELLAROCCHETTA
Per informazioni tel. 55184075
Riposo...............................................................................

CASTELLO SFORZESCO/CORTE DU-
CALE
Ore 17.45 Nell’ambito di Milano Estate il
TeatrodelBurattopresenta:
La città e i desideri regia di J. Cappi, von
P. Battaglia, G. Bella, G. Branca. L. 5.000...............................................................................

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA
viaDaverio7, tel. 8321999/8375896
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Finestagione...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Finestagione...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Finestagione...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Finestagione
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Finestagione
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Finestagione
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Chiusura estiva.
È aperta la campagna abbonamenti
1998/99
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Finestagione
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Finestagione
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Finestagione
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Finestagione
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Finestagione
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Finestagione
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Finestagione
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
viaTurroni21
Tel. 7490354-29522467
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita-
zioni eaudizioni
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Finestagione
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Finestagione
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Finestagione
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Finestagione
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Finestagione
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Finestagione
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Finestagione
...............................................................................

TEATROPAVONIANO
viaPavoni10
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
via privata Reggio5
(ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Finestagione
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Finestagione
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Finestagione
...............................................................................


